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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Lo spreco 
sulla salute 


C ominciano oggi, nella 
commissione Sanità della 
Camera, le votazioni degli 
articoli della legge che isti¬ 
tuisce il Servizio sanitario 
nazionale. E’ un evento di 
rilevante importanza. Basta 
riflettere che non solo que¬ 
sto fatto si produce per la 
prima volta nel Parlamento 
repubblicano, ma in prece¬ 
denza l’argomento della ri¬ 
forma sanitaria, pur essen¬ 
do stato presente nel pro¬ 
gramma di ogni governo da 
almeno dieci anni a questa 
parte, non era mai perve¬ 
nuto neppure alla forma di 
disegno di legge del go¬ 
verno. 

Questa è la prima delle 
grandi riforme che sfonda 
il muro delle resistenze, dei 
rinvii e della teoria dei 
« due tempi », per presen¬ 
tarsi come un possibile e 
importante contributo al 
mutamento del quadro di 
anarchia e di spreco nella 
■pesa pubblica, il che sarà 
possibile se verranno scon¬ 
fitti gli interessi mercantili, 
clientelar! e corporativi che 
hanno cosi gravemente de¬ 
formato l’ordinamento della 
sanità. 

Nessun irresponsabile ot¬ 
timismo. I governi dell’ulti¬ 
mo decennio sono sempre 
Intervenuti sulla montanto 
crisi dell’ordinamento sani¬ 
tario con i ripetuti costo¬ 
sissimi provvedimenti di ri- 
planamento delle passività 
delle mutue o degli ospedali 
e con norme legislative di 
carattere settoriale o di 
stralcio. Questa politica ha 
dimostrato che quel che è 
costato di più al paese — in 
termini di salute e in ter¬ 
mini di dissipazione di ri¬ 
sorse economiche — è stato 
proprio il rinvio della ri¬ 
forma. 

, Quando lo stato di pas¬ 
sività degli ospedali è arri¬ 
vato a 4.600 miliardi nel 
1974, il governo ha dovuto 
promettere, con 'legge, di 
estinguerlo; ma è stato for¬ 
zato ad aggiungere la dispo¬ 
sizione del trasferimento dei 
compiti di a&Btehta ospe¬ 
daliera alle Hefeloni, l’avvio 
dello smantellamento delle 
mutue con la nomina di com¬ 
missari, e l'impegno della 
approvazione della riforma 
sanitaria a breve scadenza. 

L A DEMOLIZIONE del¬ 
l’esistente ordine sanita¬ 
rio si è messa cosi in moto. 
Ma tutto indica quali disa¬ 
strosi risultati si vengono 
producendo per le incertez¬ 
ze c le battute di arresto 
che in tale processo ha in¬ 
trodotto e introduce la DC. 
ìli disegno di legge di rifor- 
ima sanitaria è stato infatti 
presentato da 15 mesi e 
solo ora le forze della sini¬ 
stra, le Confederazioni sin¬ 
dacali, le Regioni, sono riu¬ 
scite a imporre la fine dei 
lavori di redazione di un te¬ 
sto unificato e il passaggio 
ai voti. La DC, ancora ne¬ 
gli ultimi giorni, benché 
Isolata, ha tentato una en¬ 
nesima manovra dilatoria 
centrata sulla proposta di 
una legge-ponte da adottare 

r -ima della riforma. Sono 
sussulti della vecchia ani¬ 
ma conservatrice della DC, 
frutto dello smarrimento in 
cui essa si trova. Per con- 
r verso, va segnalata la recen- 
. te presa di posizione del 
i ministro della Sanità contro 
le manovre di dilazione. 

■- » Un vuoto politico grave- 
i mente nocivo si è comun¬ 
que prodotto a causa della 
lunga fase di rinvii e di in- 
I certezze. In tale vuoto si 
‘ sono potute inserire mano- 
;vre di chiaro segno contro- 
' riformatore: da un lato, le 
' operazioni governative ri¬ 
guardanti i prezzi dei far¬ 
maci e l'ostacolo alla revi- 
: alone del prontuario farina- 
‘ ceutico; dall’altro lato, le 
spinte crescenti degli inte¬ 
ressi speculativi e corpora¬ 
tivi tuttora prevalenti nel¬ 
l’ordinamento sanitario. 

■ Abbiamo assistito cosi alla I 


recente paurosa escalation 
della spesa sanitaria, cre¬ 
sciuta nel solo settore mu¬ 
tualistico dell’88% negli ul¬ 
timi tre anni (da 2.700 a 
5.100 miliardi) c aumentata 
nella sua entità complessiva 
(spesa mutualistica -f pub¬ 
blica privata) dal 6,35% 
all'8,2% del prodotto nazio¬ 
nale lordo. Le prestazioni 
sanitarie non sono però cre¬ 
sciute nel senso di una mag¬ 
giore tutela della salute, 
bensì solo nel costo e nella 
moltiplicazione consumisti¬ 
ca. Per cui siamo al para¬ 
dosso che più aumenta la 
spesa sanitaria c più si re¬ 
gistra una caduta del livello 
medio della salute. 

Nell’anno 1974, in cui la 
spesa sanitaria globale è 
cresciuta di 2.000 miliardi 
e alla stessa cifra di 2.000 
miliardi è arrivato il fattu¬ 
rato dell’industria farma¬ 
ceutica, non sono state re¬ 
perite le somme relativa¬ 
mente modeste che avrebbe¬ 
ro consentito di prevenire 
con interventi igienici l’epi¬ 
demia di salmonellosi o 
avrebbero permesso ad esem¬ 
pio l’attuazione di servizi 
domiciliari per gli anziani 
al fine di liberarli dalla di¬ 
sumana segregazione ospe¬ 
daliera. 

D AVANTI a questo qua¬ 
dro di palese incapacità 
di governo, il PCI ha affer¬ 
mato che bisognava passare 
subito alla riforma, per ga¬ 
rantire un nuovo quadro 
istituzionale col trasferimen¬ 
to dei poteri alle Regioni, 
e per porre principi e indi¬ 
rizzi moderni a guida di 
una nuova struttura sanita¬ 
ria organizzata in forma di 
servizio. 

Il testo unificato su cui 
la commissione Sanità vote¬ 
rà non soddisfa interamen¬ 
te le attese delle sinistre e 
delle Confederazioni sinda¬ 
cali. Tuttavia il PCI ha af¬ 
fermato che occorre supera- 
re i dissensi e schiodare a 
ogni costo questa riforma 
daU’immobUlsmo, anche per¬ 
chè non siè delineata, nel 
dibattito, una contrapposi¬ 
zione tra due concezioni op¬ 
poste. 

Su una sola questione 11 
PCI impegnerà tutta la sua 
forza per ottenere una net¬ 
ta caratterizzazione della ri¬ 
forma: e cioè sul modello 
di spesa sanitaria, vale a 
dire sul modello delle pre¬ 
stazioni a tutela della salu¬ 
te. I tempi di livellamento 
delle prestazioni per tutti 
gli assicurati e di estensio¬ 
ne delle prestazioni a tutta 
la popolazione, possono es¬ 
sere dilazionati anche di al¬ 
cuni anni. Nel frattempo, 
però, il modello delle pre¬ 
stazioni può essere radical¬ 
mente capovolto con un pac¬ 
chetto di interventi a breve 
termine diretti a ridurre 
drasticamente i consumi far¬ 
maceutici. a modificare, in 
termini di servìzio, le pre¬ 
stazioni mediche, a ridurre 
il dilagante consumismo 
ospedaliero. 

E’ possibile elevare forte¬ 
mente la produttività del 
sistema sanitario, revisiona¬ 
re anche gli orari di lavoro 
che vi vengono praticati, 
stabilire che gli ospedali la¬ 
vorano anche il sabato e nei 
giorni festivi. E’ possibile 
trasferire subito forti ali¬ 
quote di personale ammini¬ 
strativo ad altri settori del¬ 
la pubblica amministrazio¬ 
ne; è anche possibile comin¬ 
ciare a lavorare per elimi¬ 
nare la massa di nrestazioni 
sanitarie ingiustificate. 

Rendere prevedibile, pro¬ 
grammabile e governabile la 
spesa sanitaria è la via più 
diretta per assicurare inter¬ 
venti capaci di portare a 
più elevati traguardi la tu¬ 
tela della salute della po¬ 
polazione ed è al tempo 
stesso la forma più efficace 
di lotta contro uno degli 
sprechi più dannosi al paese. 

Sergio Scarpa 


Per lo sviluppo dei servizi pubblici e per Toccupazione 

Scioperano oggi i trasporti 
Piemonte: giornata di lotta 

I treni si fermano dalle 11 alle 12 e gli aerei dalle 9 alle 10 - Roma senza bus dalle 14,30 alle 16,30 
Bloccate per 4 ore le industrie dell’auto e dei settori collegati - Manifestazione nazionale a Torino 


Un'intervista al « Messaggero » 

BERLINGUER: 

il PCI si batte 
oggi 

dall’opposizione 
per risolvere 
i problemi 
del Paese 

Ma « tale collocazione non ce la siamo scelta 
noi» - Le garanzie democratiche «che però 
ancììe altri devono dare » - I punti di dibat¬ 
tito con il PSI - L’incerta situazione nella DC 
La nostra concezione dell’internazionalismo 


Benzina: 
il CIP decide 
stamane 
sui rincari 

Il Comitato interministe¬ 
riale prezzi (CIP) decide¬ 
rà oggi sui rincari della 
benzina, del gasolio e del¬ 
la virgin nafta. Secondo 
informazioni d’agenzia il 
CIP deciderebbe anche un 
aumento del prezzo del 
metano per autotrazione 
« per non creare una trop¬ 
po ampia differenza tra i 
vari prodotti che possono 
essere adoperati come car¬ 
buranti per autoveicoli ». 
Se così fosse si trattereb¬ 
be ovviamente di un vero 
e proprio nuovo regalo 
alle società petrolifere. 
Il CIP sarebbe orientato 
a concedere aumenti del 
prezzo della benzina di 15 
lire ai litro, più di quanto 
suggerito una settimana fa 
dalla commissione consul¬ 
tiva. IN PENULTIMA 


Riprende 
stamattina 
la trattativa 
Pirelli 

Riprende oggi alle 12 la 
trattativa per !a Pirelli i- 
niziata ieri al ministero 
dellTndustria, a Roma. 
Nella riunione di ieri po¬ 
meriggio una delegazione 
sindacale guidata dai se¬ 
gretari confederali Didò e 
Marianetti ha ribadito il 
suo deciso rifiuto di discu¬ 
tere il piano di riconver¬ 
sione del grande gruppo 
industriale se non viene 
ritirata la richiesta di li¬ 
cenziare 1.450 lavoratori. 
In queste condizioni, han¬ 
no detto i sindacalisti, non 
se ne parla neppure. Al¬ 
l’incontro erano presenti 
pure i rappresentanti del¬ 
le giunte regionali della 
Lombardia e del Piemonte. 
La delegazione padronale 
era guidata da Pirelli. 

A PAGINA 4 


La riunione preparatoria 
per la Conferenza 
dei P.C. di Europa 

Una nuova seduta della commissione di reda¬ 
zione del documento si terrà nel gennaio 1976 
Una dichiarazione del compagno G. C. Pajetta 


BERLINO. 19 

Dat 17 ai 19 novembre 
— Informa un comunicato di¬ 
ramato questa sera — si è 
riunita a Berlino la commis¬ 
sione di redazione per la 
Conferenza del partiti comu¬ 
nisti c operai d’Europa. Do¬ 
po avere elencato l partiti 
partecipanti e 1 nomi del 
capi delle delegazioni, 11 co¬ 
municato cosi prosegue: 

« I rappresentanti di tutti 1 
28 partiti comunisti e operai 
d’Europa partecipanti han¬ 
no preso la parola nel corso 
della seduta. La commissio¬ 
ne di redazione ha discusso 
11 progetto del documento 
della Conferenza, che è sta. 
to preparato dalla SED cer 
Incarico dei partiti fratelli. 
Un gruppo di redazione aper¬ 
to a tutti 1 partiti è stato 
Incaricato di elaborare ulte¬ 
riormente Il progetto tenen¬ 
do conto della discussione. 
Il progetto rielaborato verrà 
presentato alla prossima se¬ 
duta della commissione di 
redazione, che si terrà nel 
gennaio 1978. In questa se¬ 
duta verrà discussa anche la 
data di convocazione della 
Conferenza. La seduta della 
commissione di redazione si 
è svolta In una atmosfera 
fraterna e comunista ». 

Al momento di lasciare 
Berlino. 11 compagno Gian 
Carlo Pajetta, che ha par¬ 
tecipato al lavori Insieme al 
compagno Sergio SegTe, ha 
rilasciato alla stampa la se¬ 
guente dichiarazione: 

« Non slamo ancora riusciti 


a trovare una conclusione 
definitiva. Alcune posizioni e 
formulazioni che non cl tro¬ 
vavano d’accordo, ma che con¬ 
sideravamo emendabili, paio¬ 
no trovare 1 partiti su posi¬ 
zioni ancora differenti, e que¬ 
ste differenze sono tali da 
poter essere superate solo at¬ 
traverso ulteriori discussioni, 
difficilmente limitabili a una 
Commissione di redazione ri¬ 
stretta che risolva In breve 
tempo 1 problemi In sospeso. 
La prossimità dei congressi 
di alcuni partiti può certo ri¬ 
tardare 11 lavoro ancora ne¬ 
cessario, e non è quindi fa¬ 
cile prevedere oggi quale sarà 
la data della Conferenza. Su 
una cosa e’è stato accordo 
unanime: la rtaffermazlone 
dell'autonomia di ogni par¬ 
tito, che d’altra parte è ap¬ 
parsa essere una realtà nel¬ 
la franca discussione. Nes¬ 
suno può dare e nessuno ac¬ 
cetterebbe direttive dall’ester- 
no: è certo che questo rende 
più complessa l'elaborazione, 
ma le difficoltà non cl fan¬ 
no certo pensare che l'au¬ 
tonomia possa essere anche 
soltanto limitata, né che si 
possa fingere unità sul pun¬ 
ti sul quali vi sono ancora 
e forse rimarranno diver¬ 
genze anche non di poco 
conto. Noi continueremo, di¬ 
fendendo e spiegando le po¬ 
sizioni del nostro partito che 
cl paiono utili per il mo¬ 
vimento operalo europeo, a 
dare 11 nostro contributo nel¬ 
lo spirito della solidarietà 
internazionalistica ». 


.Una campagna per snaturare la piattaforma della FLM 

Cifre vere e cifre gonfiate 
| sul contratto metalmeccanici 

^Secondo fonti sindacali l’aumento salariale non supera il 17,44% — L’occupazione al primo posto 


- C’è una vera e propria cor¬ 
sa In questi giorni a inter- 
f preture (ma per lo più a 
snaturare) la piattaforma ri- 
vendicativa del metalmecca- 
nlcl che sarà esaminata forse 
domani stesso dalla Feder- 
^meccanica tL’associazione de¬ 
gli Industriali del settore ade¬ 
rente alla ConUndustria). 
Chi azzarda cifre e si avven¬ 
tura in calcoli per lo più 
scarsamente attendibili — co¬ 
me vedremo — e chi continua 
a lamentare 1 vincoli che ver- 
$ rebbero Imposti alla libertà 


dell'Impresa, chi denuncia li 
« tradimento delle masse » e 
chi evoca ancora lo .spettro 
della eversione del sistema 
economico. « /nsomma, sem¬ 
bra che non possiamo muo¬ 
vere un dito senza sollevare 
un vespaio», commenta Pio 
Galli, segretario nazionale 
della FLM. 

E’ sintomatico, comunque, 
che da ogni parte non venga 
Elevato 11 valore positivo e 
tutt’altro che settoriale delle 
richieste per il nuovo con¬ 
tratto. La FLM tiene invece 


a sottolineare lo sforzo com¬ 
piuto per costruire una piat¬ 
taforma tutta tesa ad acqui¬ 
sire nuovi diritti di interven¬ 
to e di controllo sugli inve- 


corriamo — aggiunge Galli — 
ma in caso contrario per¬ 
derebbe credibilità la strate¬ 
gia che abbiaino scelto e 
che è uscita confermata dal- 


sttmentl. con l’obiettivo di I l'assemblea di Milano, dopo 


aumentare l posti di lavoro. 
Anzi, alla conferenza di Mi¬ 
lano è stato ripetuto — ed è 
stato scritto nel documento 
politico — che la conclusione 
del contratto verrà swbordt- 
nata alla conquista di risul¬ 
tati concreti per l’occupazio¬ 
ne, In particolare nel Mez¬ 
zogiorno. « E’ un rischio che 


un confronto serrato e fran¬ 
co tra i lavoratori e nell'orga¬ 
nizzazione sindacale stessa. 
Tutti, invece, continuano a 
fare t salariatati ». 

Quanto costano le richieste 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 19. 

Oltre un milione e mezzo di 
lavoratori scenderanno in lot¬ 
ta domani per un unico o- 
biettivo di fondo: difendere 
e sviluppare l'occupazione, di¬ 
mostrare che nel paese ci 
sono i mezzi, le forze e le pos¬ 
sibilità concrete per rilancia¬ 
re la nostra economia, per 
garantire un avvenire più si¬ 
curo a tutta la società, a pat¬ 
to che si impongano scelte 
concrete di politica economica 
in tale direzione al governo e 
al grande padronato. 

E' questo il significato di 
due scioperi di carattere ge¬ 
nerale che sono stati procla¬ 
mati dalle organizzazioni sin¬ 
dacali unitarie Cgil-Cisl-Uil. 
In Piemonte si fermeranno 
per almeno quattro ore oltre 
un milione di lavoratori di 
tutta la regione, di ogni cate¬ 
goria dell’industria, agricoltu¬ 
ra, commercio, pubblico im¬ 
piego e servizi. 

Nelle altre regioni italiane, 
sciopereranno non meno di 
mezzo milione di lavoratori — 
ferrovieri, tranvieri, operai e 
impiegati delle industrie del¬ 
l’automobile. degli altri mez¬ 
zi di trasporto e delle azien¬ 
de loro fornitrici, portuali, 
marittimi, gente dell'aria, au¬ 
totrasportatori — interessati 
alla vertenza generale del set¬ 
tore auto-indotto-trasporti. 

,1 ecco, le modalità dello 
psdotteitr dategoria per cate¬ 
goria: industrie dei mezzi di 
trasporto, aziende dell'indot¬ 
to e collegate di ogni cate¬ 
goria: quattro ore; trasporto 
merci, marittimi, portuali, 
autotrasportatori: quattro ore: 
tranvieri, trasporti urbani ed 
extraurbani, autolinee: due 
ore, generalmente dalle 9 alle 
II. salvo eccezioni locali, e co¬ 
munque nelle ore non di pun¬ 
ta. per limitare il disagio agli 
utenti: ferrovieri: un'ora, dal¬ 
le 11 alle 12: gli aerei reste¬ 
ranno, invece, bloccati dalle 
9 alle 10 su tutto il territorio 
nazionale, (A Roma i bus dei- 
l’ATAC e della STEFER e I 
treni della Roma Nord ri¬ 
marranno fermi dalle 14.30 
alle 16.30). 

Gli obiettivi comuni alle di¬ 
verse categorie delia vertenza 
auto-indotto-trasporti sono sta¬ 
ti confermati e riprecisati nel¬ 
la conferenza nazionale pro¬ 
mossa dalle organizzazioni 
sindacali, conclusa ieri dal¬ 
l'intervento del segretario con¬ 
federale Elio Giovanni™. 

L’unità del movimento sarà 
sottolineata dalla grande ma¬ 
nifestazione nazionale in pro¬ 
gramma per domattina a To¬ 
rino. In cinque diversi punti 
alla periferia della città si 
concentreranno migliaia di la¬ 
voratori torinesi, piemontesi e 
provenienti dalle altre regio¬ 
ni italiane, per sfilare verso 
la centrale piazza San Carlo, 
dove alle ore 10,30 parlerà, a 
nome delia Federazione Cgil- 
Cisl-Uil. il segretario generale 
Bruno Storti. 

Va rimarcato, per l’ennesi¬ 
ma volta, un dato di fonda- 
mentale valore politico. In un 
momento di cosi grave reces¬ 
sione economica, il sindacato 
non si trincera sulla difensiva, 
non si limita alla pur giusta 
e sacrosanta tutela dei posti 
di lavoro direttamente minac¬ 
ciati, ma apre un discorso di 
interesse generale. Ciò vale 
per il settore dei trasporti 
e delle industrie produttrici di 
mezzi di trasporto: si rivendi¬ 
cano investimenti, priorità di 
spesa, la sollecita attuazione 
dei piani da tempo in discus¬ 
sione (per i 30 mila autobus, 
per le ferrovie, i porti, gli ae¬ 
roporti, la flotta pubblica, 
ecc.), iniziative di diversifi¬ 
cazione produttiva nel campo 
dei trasporti pubblici. 

Anche in Piemonte lo scio¬ 
pero generale di domani ha 
al centro gli obiettivi della 
difesa dell’occupazione e della 
difesa deH'occupazione e della 
j ripresa produttiva, visti in 
una prospettiva di continuità 
del movimento. La giornata di 
lotta piemontese si collega al 
massiccio sciopero effettuato 
il 22 ottobre in tutte le indu¬ 
strie della regione ed ai pros¬ 
simi impegni per le vertenze 
contrattuali e le vertenze ge¬ 
nerali. In questo quadro, ad 
esempio, sciopereranno otto 
ore i lavoratori edili e quelli 
di alcune industrie, come la 
Facis. 



Decine di migliaia di giovani in corteo 

Declns di migliala di studenti romani hanno dato vita lari ad una combattiva manifesta* 
ilona per la riforma della scuola a per l’occuparlone. Al corteo che ha attravarsato le vie 
delle città hanno preso parto ancha numerosi giovani disoccupati e sottoccupati. Nella foto: 
un aspetto del corteo del giovani a Roma A PAGINA 10 
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In deroga al programma ufficiale 

LUNGHI COLLOQUI DI LEONE 
CON BREZNEV E KOSSIGHIN 

Una « completa intesa tra le parti » corona la discussione sul documento 
italo-sovietico, che sarà firmato oggi - Podgorni espone la politica sovietica 

Dal nostro inviato MOSCA. 19 

Cinque ore sono dureN oggi I colloqui del presidente Leone e del minislro degli esteri 
Rumor con I dirigenti sovietici. L'Incontro con Brexnev — che, come quello che l'ha prece¬ 
duto con Kossighin, non figurava nel programma ufficiale — si è protratto per due ore e 

dieci minuti. Da parte italiana ò stato definito « schietto e molto cordiale », da parte sovie¬ 
tica « di lavoro e di amicizia ». A proposito dell* incontro Leon e-Breznev, occorre notare clic 
rinterlocutore italiano ha avvertito la forza e il calore con cui Breznev ha ribadito la volontà 

di pace dell’URSS. Nessuno 


Rapporto di Gui: 
costante aumento 
dei reati più gravi 

Il ministro Gui ha letto alla II commissione della 
Camera dei deputati un rapporto sull'andamento della 
criminalità. I dati forniti sono la riprova di una situa¬ 
zione drammatica che le forze di polizia per Inade¬ 
guatezza di mezzi e una organizzazione antiquata non 
riescono a fronteggiare. Il ministro di fronte alla gra¬ 
vità dei problemi non ha prospettato soluzioni ade¬ 
guate manifestando, al contrario, un ingiustificato ot- 
timlsmo. A PAGINA 5 

TRASFERIT1185 DETENUTI DA REGINA COELI 

All'alba di ieri duemila agenti di polizia e carabinieri 
hanno compiuto una vasta perquisizione nel carcere 
romano di Regina Coeli. 185 detenuti sono stati tra¬ 
sferiti in vari reclusori del Paese. A PAGINA 11 


può in effetti ignorare che 
l'URSS è stata l’artefice prin¬ 
cipale di una politica che ha 
avuto come suo obiettivo mas¬ 
simo T allontanamento dei 
rischi di una nuova guerra 
dall'orizzonte europeo. La de¬ 
molizione delle trincee della 
guerra fredda è stata perse¬ 
guita dai dirigenti sovietici 
con uno sforzo coerente, al 
fine di ancorare il più possi¬ 
bile la politica degli Stati 
europei al processo di disten¬ 
sione e a concrete iniziative 
in tema di disarmo, malgrado 
le diverse collocazioni inter¬ 
nazionali e le diversità dei 
regimi sociali e politici. 

Come nel colloquio di ieri 
con Podgorni. anche In quel¬ 
li odierni con Kossighin e 
Breznev — cui nel pomerig¬ 
gio ha fatto seguito la se- 

Giuseppe Conato 

(Segue in ultima) 


I] segretario generale dsl 
PCI, Enrico Berlinguer, ha 
rilasciato al Messaggero una 
Intervisto, che viene pubbli¬ 
cata oggi, sul temi dell’st 
tualltà politica. 

La prima domanda par- 
te dalla constataz'one dell’ag¬ 
gravamento della crisi del 
Paese, dopo l’affermazione 
delle sinistre 11 15 giugno, per 
cui le speranze degli elettori 
sarebbero « andate In gran 
parte deiuse». 

Il compagno Berlinguer, ri¬ 
corda l’avvertimento che 1 co¬ 
munisti hanno dato, proprio 
all'Indomani del )5 giugno, 
sulla prevedibile reazione dal¬ 
le forze battute dal voto (>o 
polare. Questa reazione 
avrebbe reso « la sltuazion» 
ancora più delicata e la lot¬ 
ta polìtica più complessa» e 
« soprattutto avrebbe mesa» 
alla prova l’attuale maggio 
ranza governativa, chiamai» 
a rispondere non più elusiva 
mente alla richiesta di un» 
politica nuova e di un modo 
nuovo di governare, quali ve¬ 
nivano reclamati dal generai» 
spostamento a sinistra del¬ 
l’elettorato e dallo specifico 
successo del nostro partito» 

« In sostanza -— dice ancor» 
Berlinguer — 11 governo sten¬ 
ta ancora a dare una rispo¬ 
sta adeguata a questa esi¬ 
genze. Ecco perché, sotto 
certi aspetti, la situazione al 
è fatta più pesante». 

Ma «l’avanzata comunista 

— precisa 11 segretario ge¬ 
nerale del PCI — ha Inferto 
un duro colpo a una delle 
principali cause della eri»! 
Italiana, e cioè alla pregiudi¬ 
ziale anticomunista. E ciò al à 
visto nel mutati atteggiamen¬ 
ti che nel confronti nostri han¬ 
no assunto — In forme e con 

accenti diversi — sla 1 com¬ 
pagni del PSI. sla (pur tr* 
contrasti) ampi settori dell» 
DC. sia 11 Partito repubbli¬ 
cano. e persino esponenti 
del Partito socialdemocratico. 
Dopo 11 15 giugno, Insomm* 

— e qui sta l'elemento pcel- 
tlvo della situazione — si so¬ 
no dischiuse tra 1 partiti po¬ 
polari e democratici nuova 
possibilità di confronto co¬ 
struttivo e di convergenze sul 
problemi de) Paese, e non 
soltanto a livello locale a ra¬ 
gionale ». 

L'Intervistatore domano» 
quale contributo può dare ix 
PCI alla soluzione del proble¬ 
mi del Paese. E 11 compa¬ 
gno Berlinguer risponde; 
«Nelle condizioni attuali, per 
cause che non dipendono dal¬ 
la nostra volontà, questo con 
tributo del PCI non può espli¬ 
carsi che dall’opposizione. 
Qualcuno ha detto che questo 
cl farebbe comodo, che que¬ 
sta. sarebbe per noi comuni¬ 
sti la posizione più vantag¬ 
giosa. E perché mal? Tale 
collocazione non ce la slamo 
scelta noi. Essa è la conse¬ 
guenza del rifiuto o del¬ 
la mancanza di coraggio degli 
altri partiti ad affrontare lo 
novità e 1 cambiamenti che 
comporterebbe la formazione 
di una maggioranza o di un 
governo che comprendano an¬ 
che 1) PCI. Tuttavia la coni» 
pevolezza che noi abbiamo 
della gravità della crisi » rac- 
cresciuta responsabilità che cl 
viene da! più ampi oonsenal 
ricevuti, cl Induce ad assu- 
mere posizioni costruttive su 
tutti 1 problemi che angustia¬ 
no 11 Paese». 

« Questo significa che assu¬ 
mete una posizione costrutti¬ 
va anche nel confronti del go 
verno Moro?» è la domanda 
del Messaggero. «Slamo per¬ 
fettamente consapevoli — db 
ce il compagno Berlinguer — 
della Insufficienza e della ds- 

(Scgue in ultima) 


Michele Costa 



operaio = scioperare 


TTN LETTORE, il com■ 
^ pagno Romano Corra • 
dini di Fontevivo (Pur¬ 
ina/, ci segnala un parti¬ 
colare da lui rilevato in 
un libro di testo, che pa¬ 
re anche a noi molto si¬ 
gnificativo ed è contenu¬ 
to in un volume dedicato 
alla scuola media inferio¬ 
re, intitolato « Dalla lin¬ 
gua alla grammatica ». 
Ne sono autori i signo¬ 
ri (professori, immaginia¬ 
mo/ Altieri Btagi - Heil- 
mann ed editore Mursia. 
L’esercizio che si può leg¬ 
gere a pagina 47 suona 
così (lo riportiamo come 
ce lo ha testualmente de¬ 
scritto il nostro lettore/: 
« Combinate ogni segno 
del primo gruppo con uno 
del secondo in maniera 
da formare enunciati sem¬ 
plicissimi, ma corretti. 


Per es. barca — attracca¬ 
re, etc. ». 

Ora, qui, noi, non abbiamo 
compreso l'esercizio con la 
chiarezza che ci sarebbe 
piaciuta. Il termine «se¬ 
gno » che significa? E‘ 
una parola, un simbolo, 
un disegno, una sigla? Il 
lettore che ci scrive non 
lo precisa ma aggiunge: 
« Nel primo gruppo, fra 
gli altri, è compreso il se¬ 
gno OPERAIO che. per 
gli Autori, si "combina" 
(senza possibilità di alter¬ 
native) non con LAVORA¬ 
RE come, credo, sarebbe 
logico ed istruttivo, bensì 
col segno SCIOPERARE ». 
Ora, considerate un par¬ 
ticolare: formulando le 
istruzioni per eseguire 
l’esercizio, gli Autori ave¬ 
vano invitato gli scolari a 
« formare enunciati sem¬ 
plicissimi ma corretti » e 
infatti avevano portato 


com e esem pio la barca 
che st attracca. E * sem¬ 
plice, infatti, e perfetta¬ 
mente corretto. Ed ecco 
che subito dopo cùpita il 
« segno » (ma perche, ri¬ 
petiamo, segno e non pa¬ 
rola o disegno?) « ope¬ 
raio»: a questo punto la co¬ 
sa più naturale, più sempli¬ 
ce, appunto, e più corretta, 
è che alla condizione di 
operato non corrisponda 
e si confaccia il lavoro, 
ma lo sciopero. Un ope¬ 
raio, per gli Autori di un 
libro che viene, pensiamo, 
letto e studiato da ragazzi 
delle scuole medie infe¬ 
riori, o che comunque a 
loro è destinato, e un tale 
il cui mestiere non à 
quello di lavorare, ma 
quello di scioperare. Se, 
per caso, lavorasse, non si 
potrebbe piu «formare un 
enunciato semplice e cor¬ 
retto ». La barca st attrac¬ 


ca ed è giusto, ma se un 
operaio lavora che operato 
e, dove va a finire la sua 
naturale e corretta voca¬ 
zione? 

Cose come queste vengo- 
no insegnate nelle scuoto 
mentre gli operai discuto¬ 
no giorni e giorni per ot¬ 
tenere trentamila lire al 
mese di più, in un pae¬ 
se dove, come a Bologna, 
alcuni democristiani, di 
cui tutti conoscono il no¬ 
me, hanno gettato dalla 
finestra un miliardo per 
fare un giornale che do¬ 
veva servire soltanto ai 
loro sporchi interessi. Ma 
nessun libro di lettura ot¬ 
ta questi signori. Si citano 
gli operai, invece, quando, 
non bastando più il lavo¬ 
ro, sono costretti, diciamo 
costretti, a scioperare, per 
evitare la miseria, la di¬ 
soccupazione e la farrut. 

Fortebracelo 
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Un documento della segreteria 


Da oggi il Consiglio d'amministrazione 


Insostenibile la situazione della finanza locale 


Critiche del PSI 
alle proposte 
economiche del governo 


Per le nuove strutture 
e le nomine «stretta» 
decisiva alla RAI-TV 


I nostri Comuni rischiano 
il «crack» come a New York 


Incontro De Martino-Moro: confermata la posi¬ 
zione socialista nei confronti del bicolore 
«Non crediamo che vi sia un piano economico» 


Entro sabato dovrebbe essere varata la riorganizzazione e 
scelti i dirigenti — Riunite a Roma le rappresentanze di base dei 
giornalisti — La FLS sul documento proposto dal sottocomitato 


I debiti ascendono oggi a 20-25 mila miliardi - Minaccia di paralisi per i 
servizi fondamentali - Milano, Vicenza, Marsala: tre esempi significativi 


I socialisti hanno confer 
nato 11 loro atteggiamento 
■ n'I confronti del governo, 
prima con un colloquio che 
De Martino ha avuto con Mo¬ 
ro a Palazzo Chigi, poi con 

> un documento approvato dal- 
' la segreteria del partito nel 
’ pomeriggio e dedicato alla 
’ bolsa presentata dal ministro 

Colombo per 11 programma a 
* medio termine (11 documento 

> sarà esaminato martedì pros- 
X slmo dalla Direzione socia- 
1 lista). 


L'Incontro di Palazzo Chigi 
. era stato richiesto dal presi- 
i dente del Consiglio. Evidente- 
1 mente, si trattava di chiarire 
1 certi aspetti del rapporti PSI- 
govemo In relazione ad alcu- 
E ne questioni di attualità, e 
’• tra queste, appunto, quella 
l del plano a medio termine. 
1 Una prima Indicazione del 
! temi trattati è stata data dal 
L- segretario del PSI subito do- 
j po l’Incontro con Moro. De 
" Martino ha dichiarato di ave- 
< re anticipato al presidente 
| del Consiglio 11 contenuto del 
J documento che poche ore do- 
po avrebbe approvato la se- 
| greterla socialista, ed ha ag- 
v giunto di aver discusso anche 
‘ 11 problema del regime del 
' suoli urbani. 


Alla domanda: "Avete par¬ 
lato anche del plano a me¬ 
dio termine?”, 11 segretario 
socialista ha cosi risposto: 

« SI. Su questo argomento la 
nostro posizione i nota. Non 
crediamo che oi sia un pia- 
‘ no. E del resto Queste cose 
' saranno precisate con un co- 
' manicato della segreteria del 
partito ». Quanto al temi po¬ 
litici generali, De Martino ha 
■ detto di avere «ribadito la 
! posizione socialista nel con- 
; fronti del governo ». S la po- 
1 stolone socialista, cosi come 
\ è uscita dall'ultimo CC so¬ 
li clallsta, consiste eesenzlal- 

Y mente In due punti: Il PSI 
f giudicherà 11 governo Moro 
» sulla base del provvedimenti 

oonciet 1 ; e, Inoltre, 1 socla- 
1 Usti non rientreranno a far 
parte di un governo prima 
" delle elezioni politiche. Re- 

- stando ferme queste posizioni, 
quindi, oló significa che 1 

' socialisti chiederanno al go- 
\ verno di presentare proposte 

* più precise su alcuni proble- 
r mi economici (occupazione, 
‘.investimenti), evitando però 

V un confronto globale sulla 
' «bozza» di plano. 

' Dopo la riunione della se- 
.'-greterla socialista, 11 PSI ha 
£ diffuso un breve comunicato 
' per dare 11 senso generale 
1 della consultazione tra 1 di- 
/ rtgentl del partito. « La se- 
. greterla del PSI — afferma 
j 11 comunicato — ha confer- 

* mato 11 giudizio espresso dal- 
< la delegazione socialista nel 

■ recente incontro con il co- 
f verno sul programma a me- 
,' dio termine ed ha approvato 
; un documento che sottopor- 
-, rà alla Direzione del partito ». 
‘ù n responsabile della sezione 
» economica socialista, Gian- 
/ notta, ha dichiarato dal can- 
t to suo che «non esistono te 
;, condizioni politiche per un 
f effettivo programma a medio 
?; termine». Il manctniano 
r Landolfl ha detto che la se- 
' greterla del PSI «* stata 

- unanime » nell’approvazione 
il delle valutazioni espresse dal 
!, segretario del partito nell’ln- 
j> contro con Moro. Ha agglun- 
| to che martedì prossimo la 
1 Direzione socialista affronterà 
| essenzialmente due temi: 
j quello dell'aborto e quello 
? della disciplina urbanistica. 

' Il testo del documento ap- 
" provato dalla segreteria so- 
' clallsta è frutto dell'elabora- 

* zlone di alcune commissioni 
,1 di lavoro del partito. Esso af- 
„• ferma che la serietà della sl- 
> tuazlone « esige una svolta di 

politica economica che perse- 
" gua l'obiettivo di attivare un 
ì Qualificato processo di inve¬ 
stimenti. orientato al rinnova- 
, mento e potenziamento della 
•' base produttiva del Paese e 
7 al soddisfacimento dei bisogni 
collettivi ». Soltanto un serio 
r quadro di riferimento potreb- 
‘ be consentire alla politica e- 
' conomlca « di non affidarsi 
: alla teiapia precaria e Perico- 
: Iosa di un aumento indicai- 
, minato della domanda e di 
, non scaricare interamente sul 
f movimento sindacale la re- 
; eponsabtlttd di fronteggiare la 
, ' crisi ». La credibilità di una 
' 1 avolta rimane concretamente 
1 ' condizionata — affermano 1 
. * socialisti — dalla capacità del 
1 4 governo di operare « nell'im- 
[ ' mediato precise scelte legista- 
! 1 tive ed amministrative che 
! > costituiscono visibili strutture 
portanti di un nuovo impe- 
i «Pio di politica economica ». 

l H documento della segrete- 
! i ria del PSI afferma la cslgen- 
' ( za di affrontare subito 11 prò- 
i blema dell’Imminente scaden- 
l za del vincoli di plano regola- 
‘ tore e quello di un program- 
' ma poliennale di edilizia eco¬ 
nomica e popolare. Chiede !• 
noltre che si proceda alla ri- 
. forma entro 11 31 dicembre 
! degli strumenti di Intervento 
per 11 Mezzogiorno, all'avvio 
1 della riorganizzazione della fi- 

■ nanza locale, della politica In¬ 
dustriale, e delle misure per 

, 11 settore agricolo. 


I deputali comunisti so- 
' no tonutl sd otssre prò- 

* tonti SENZA ECCEZIONE 

alla ssduto di oggi giove¬ 
dì 10 novembre. 


Documento 
del PCI 
sulla riforma 
sanitaria 


La posizione del comunisti 
e le richieste che 1 parla¬ 
mentari del PCI porteranno 
oggi In commissione sono rias¬ 
sunte In un documento che 11 
gruppo del lavoro per la sicu¬ 
rezza sociale della direzione 
ha messo a punto. I comu¬ 
nisti ribadiscono l'urgenza di 
arrivare alla riforma sotto¬ 
lineando che 11 testo unifi¬ 
cato è « in generale giudica¬ 
to positivamente dal PCI». 
« Rimangono In tale testo que¬ 
stioni sccantonate perchè non 
risolte, ma l’Impianto del ser¬ 
vizio è da eeso proposto In 
termini che assicurano l'avvio 
del radicale cambiamento da 
noi auspicato ». 

La richiesta prioritaria ri¬ 
guarda la regolamentazione 
della spesa sanitaria, poiché l 
comunisti ritengono che « un 
certo modo di formarti della 
spesa sanitaria, legato a cer¬ 
te caratteristiche degli stan¬ 
dard: odierni di prestazioni, 
sla determinata dalla grave 
Incapacità dell’organismo esi¬ 
stente di realizzare condizio¬ 
ni effettive di tutela, causa 
al tempo stesso del gravi 
sprechi che danneggiano pe¬ 
santemente l’economia del 
paese ». In questo qusdro 1 
comunisti sono «fermamente 
contrari alle proposte di ra¬ 
pido allineamento di tutti gli 
assicurati alle prestazioni oggi 
praticate dall'INAM ed altret¬ 
tanto contrari alla successiva 
generalizzazione della eroga¬ 
zione di tali prestazioni al¬ 
la totalità della popolazione ». 

Le misure di allineamento 
e di generalizzazione è scrit¬ 
to nel documento devono es¬ 
sere rinviate di alcuni an¬ 
ni. «a condizione che questi 
anni siano Impiegati nell’at¬ 
tuazione di misure che cambi¬ 
no radicalmente le caratteri¬ 
stiche delle prestazioni e delle 
epese sanitarie ». 

Per quanto riguarda la spe¬ 
sa. 1 comunisti chiedono: « Mi¬ 
sure per la riduzione del con¬ 
sumi farmaceutici, razionaliz¬ 
zazione delle prestazioni di 
medicina generica; raziona¬ 
lizzazione delle prestazio¬ 
ni ospedaliere; riduzione del¬ 
le spese smmtnlstratlve: pro¬ 
gramma Immediato di conte¬ 
nimento delle più gravose si¬ 
tuazioni di decadimento del li¬ 
velli di salute; Intervento sul¬ 
la spesa sanitaria provocata 
da quella aliquota di casi di 
assenteismo dal luoghi di la¬ 
voro priva di gluatlflcazlone e 
generalmente conneesa con 
prestazioni sanitarie non giu¬ 
stificate ». 


A Reggio C. 
convegno 
su donne e 
agricoltura 

Sabato 22 e dome¬ 
nica 23 a Reggio Calabria 
avrà luogo un convegno 
nazionale promosso dalla 
sezione agraria centrale 
del PCI unitamente alla 
sezione femminile sul te¬ 
ma: «Le donne protago- 
nlste di una agricoltura 
rinnovata ». 

I lavori saranno aperti 
da una relazione della 
compagna Bianca Bracci 
Torsi della sezione fem¬ 
minile centrale e saran¬ 
no conclusi nel pomerig¬ 
gio di domenica dal com¬ 
pagno on. Emanuele Ma¬ 
caiuso della direzione del 
PCI. responsabile della se¬ 
zione agraria centrale. 


Il Consiglio d’ammlnlstra- 
zlone della SAI TV si riunirà 
stamane entro sabato do¬ 
vrebbe varare le nuove strut¬ 
ture aziendali e nominare 1 
nuovi dirigenti centrali. E' 
davvero augurabile che tutto 
ciò avvenga, ma, ancora, è 
meglio usare 11 condizionalo. 
Non è Infatti certo che l’esa¬ 
me del documento di ristrut¬ 
turazione messo a punto nel 
giorni scorsi dal sottocomtta- 
to si concluda rapidamente 
(occuperà, comunque, l’Intera 
giornata di oggi) e la sua ap¬ 
provazione (alla quale è su¬ 
bordinata la designazione de! 
nuovi dirigenti), per quanto 
probabile, non può ritenersi 
« scontata ». Le proposte In 
esso contenute — anche se, 
come ha rilevato nel giorni 
scorsi 11 compagno consigliere 
Vito Damlco, presentano « zo¬ 
ne d'ombra » e « nodi » non 
pienamente sciolti — sono nel 
complesso Innovative, vanno 
nella direzione di un reale 
superamento delle attuali 
strutture centrallstlco-burocra- 
tlche: quindi, non è da e- 
scludere che qualche consi¬ 
gliere, portavoce del gruppi 
conservatori Interni ed ester¬ 
ni all’azienda, tenti di rimet¬ 
tere In discussione alcune ac¬ 
quisizioni significative. 

Eventuali manovre — va ri¬ 
levato — potrebbero essere og¬ 
gettivamente facilitate dal 
fatto ohe 11 «braccio di fer¬ 
ro» in cono nella DC, e fra 
la DC e le altre forze della 
maggioranza, sulla grossa e 
« spinosa » questione dell'or- 
ganigramma è tuttora In car¬ 
io. 

Perchè, finalmente. 11 pro¬ 
cesso di riforma venga avvia¬ 
to In concreto ed 11 Consiglio 
d'ammlnlstrazlone. nella sua 
autonomia e responsabilità, 
vari le nuove strutture e pro¬ 
ceda alle nomine del dirigenti 
secondo lo spirito e la lettera 
della legge e gli Indirizzi In¬ 
dicati dalla Commissione par¬ 
lamentare di vigilanza, respin¬ 
gendo ogni «logica» di «tot- 
tizzazione partitica », ogni 
«contrapposizione e chiusura 
ideologiche » si è espresso, u- 
nitarlamente, 11 movimento 
riformatore. Da oggi, e fino 
la conclusione della sessio¬ 
ne del Consiglio d’ammini¬ 
strazione. saranno riunite a 
Roma le strutture sindacali di 
base del giornalisti. In colle¬ 
gamento con le altre organiz¬ 
zazioni del lavoratori della 
RAI. 

I direttivi della FLS (Fede¬ 
razione unitaria lavoratori 
dello spettacolo) hanno rile¬ 
vato che 11 documento sulla 
ristrutturazione aziendale pro¬ 
posto dal sottocomitato del 
Consiglio d'ammlnlstrazlone 
della RAI «segna indubbia¬ 
mente un superamento della 
linea aziendalistica (cioè dell' 
Ipotesi configurata nello 
«schema Principe») emersa 
negli ultimi tempi». I sinda¬ 
cati lo giudicano, tuttavia, 
« reticente e lacunoso sulla 
complessità globale del tema 
della ristrutturazione » e chie¬ 
dono che. In applicazione all' 
accordo contrattuale del 30 
giugno ’75, «un confronto tra 
Azienda e sindacato preceda 
le conclusioni del Consiglio». 
Secondo la FLS. Infatti, l'Ipo¬ 
tesi di riorganizzazione del 
«vertice» aziendale trascura 
« le conseguenze sull'Intero 
corpo dell’Azienda (dot sui 
Centri e sulle sedi) » e la col¬ 
locazione del nuclei ideativi- 
produttlvl risulta « Impre- 
cisata ». La FLS ritiene che 
« l'unica reale garanzia di 
collegamento tra Za RAI e le 
realtà socio-culturali del Pae¬ 
se e l’unica possibilità di un’ 
effettiva ricomposizione del ci¬ 
clo ideattvo-produtttvo » sla 
«nella presenza sul territorio 
del N1P » e, quindi. Individua 
« innanzi tutto nel decentra¬ 
mento la modalità più quali¬ 
ficata per dare concreta rea¬ 
lizzati one allo spirito ed alla 
lettera della legge di rifor¬ 
ma ». 


m. ro. 


Domani seminario sulla riforma 
democratica delle Forze armate 


I temi detla riforma demo¬ 
cratica delle Forze Armate 
saranno al centro dcll'annun- 
ciato « seminarlo » che si svol¬ 
gerà domani a Roma, nella 
Sala del Palazzo de' Ginnasi, 
con Inizio alle ore 9.30. I la¬ 
vori del «seminarlo» saran¬ 
no aperti dall’onorevole Ar¬ 
rigo Boldrlnl, vice presiden¬ 
te della Camera del deputati 
e membro della Commissione 
difesa di Montecitorio Segui¬ 
ranno le relazioni dell'onore¬ 


vole Alberto Malaguglni 
(« Prospettive e orientamen¬ 
ti per la riforma democrati¬ 
ca delle forze armate e del¬ 
la giustizia militare ») e del¬ 
l'onorevole Aldo D'Alessio 
(«Il nuovo Regolamento di di¬ 
sciplina militare ») Le conclu¬ 
sioni saranno tratte dall'ono¬ 
revole Pietro Ingrao, della Di¬ 
rezione del PCI e presidente 
del «Centro per la riforma 
dello Stato», che ha promos¬ 
so l'Iniziativa. 


Approvata la legge sui ruoli 
dell’Esercito e della Marina 


La commissione Difesa del 
Senato ha approvato Ieri, in 
via definitiva, il disegno di 
lfgge per il riordinamento 
del Ruolo speciale unico del* 
l’Esercito e del Ruoli speda* 
li della Marina. Con il prov* 
vedlmento si aumentano l li* 
miti di età dei capitani di al¬ 
cuni ruoli e si fissano dlspo* 
slzionl relative a particolari 
situazioni dei ruoli normali 
dell’Esercito 

La legge, che interessa cir¬ 
ca diecimila ufficiali, era 
molto attesa. I senatori co* 
munisti, dopo avervi appor¬ 
tato una serie di migliora- 
menti si sono astenuti so¬ 
prattutto perchè questa leg¬ 


ge lascia tuttora aperti mol¬ 
ti problemi. 

La stessa Commissione Di¬ 
fesa ha riconosciuto questo 
esigenze ed ha approvato un 
odg, con il voto favorevole 
del PCI, che impegna 11 go¬ 
verno a risolvere sollecita¬ 
mente anche la situazione di 
avanzamento degli ufficiali 
dei servizi, a rivedere la leg¬ 
ge al fine di evitare che. in 
futuro, si verifichino nuovi 
squilibri nelle carriere; a pre¬ 
vedere la istituzione di una 
carriera amministrativa sgan¬ 
ciata da quella gerarchica e 
ad affrontare le altre situa¬ 
zioni di sperequazioni even¬ 
tualmente esistenti. 



Delegazione di coloni alla Camera 


Par «oliatitara la lago* di trwformailona dai con¬ 
tratti di mauadria, colonia a comparlaclpaxiona in 
contratti di affitto, una dalagaitona di tracanto co¬ 
loni provanlantl dalla provinca di Palarmo, Trapani, 
Brindili, Lacca a Taranto al è Incontrata lari a Mon- 
taci torlo con I «ruppi parlamantar! dall’arco damo- 
«ratlco. Al gruppo comunista la dtlagailona ha avuto 
un Incontro con I compagni Stafanalll, Giannini a 
Foacarlnl chi hanno rlNdlto la potlzlont dal PCI 


par la traaformazlona. Hanno parlato par I coloni 
Montanari, Siati, BalHora, Curatolo, il aagratarlo 
dalla Padarcoloni Lana a Zizza dal dlrattlvo ragio¬ 
nala siciliano dalla CGIL. Oggi, Intanto 11 comitato 
ritratto dalla commlaalonl Agricoltura a Gluatizia 
Iniziar* la ataaura di un tatto unificanti dalla pro¬ 
posta di lagga. NELLA POTOt un momanto dal¬ 
l'Incontro al gruppo comunista. 


Lo ha deciso la conferenza dei capigruppo 

Oggi il voto al Senato 
sul bilancio statale 

Il compagno Zavaftini ha chiesto interventi immediati per l'agri¬ 
coltura — li governo rinvia alla prossima settimana la illustra¬ 
zione in commissione delle proposte per il piano a medio termine 


Perdura l’interesse per il documento dei due partiti 

Altri commenti alla 
dichiarazione Pci-Pcf 


Sul bilancio dello Stato per 
il 1976, nonché sul consunti¬ 
vo dell’anno scorso e sul bi¬ 
lancio delle Partecipazioni 
statali vi sarà questa sera il 
voto al Senato: lo ha deciso 
la conferenza del caplgruppo, 
riunita Ieri mattina sotto la 
presidenza del senatore Spa¬ 
gnoli!. La discussione gene¬ 
rale sugli stati di previsione 
si è conclusa ieri sera, oggi 
replicheranno 1 relatori di 
maggioranza e di minoranza 
e quindi il governo. Successi¬ 
vamente si passerà al voto 
sulle proposte di modifica 
presentate dal comunisti at¬ 
traverso specifici emenda¬ 
menti. Si tratta di proposte 
di modifica che — come è 
noto — mirano ad assicurare, 
ad un tempo, più entrate (il 
che è largamente possibile) e 
maggiori investimenti in set¬ 
tori essenziali per la rlpreéa 

Uno di tali settori è quello 
agricolo, e su di esso ha ri¬ 
chiamato ieri l’attenzione del 
Senato il compagno Zavattl* 
ni. L’Italia è costretta ad im¬ 
portare derrate alimentari 
che non riusciamo a produr¬ 
re, pur avendo sul territorio 
nazionale tutte le potenziali 
risorse per farvi fronte. Bi¬ 
sogna perciò affrontare subi¬ 
to il problema della irriga¬ 
zione, che interessa due ter¬ 
zi della superficie agricola 
del nostro paese in modo da 
recuperare alla produttività le 
terre abbandonate o non suf¬ 
ficientemente sfruttate. E’ ur¬ 
gente, dunque, predisporre un 
programma nazionale per la 
irrigazione per elevare la pro¬ 
duzione di derrate, di carni, 
ecc. Si tratterebbe di investi¬ 
menti rilevanti l quali però 
fruttano — ha rilevato Zavat- 
tini—: con l’estensione della 
Irrigazione si può avere un 
incremento fino al 65% della 
produzione lorda vendibile, si 
possono determinare nuove 
occasioni di lavoro, e addirit¬ 
tura un raddoppio dell’occu¬ 
pazione nelle zone diretta¬ 
mente interessate, con un au¬ 
mento del 30% nei compren¬ 
sori di completamento delle 
irrigazioni. 

Connesso a questo c’è il 
problema della difesa de! suo¬ 
lo, per il quale progetti e im¬ 
pegni unitari del Senato so¬ 
no da anni disattesi. 

Questa — ha concluso il 
senatore comunista — è la 
strada anche per affrontare 
in modo credibile il grosso 
problema della zootecnia. Si 
tratta naturalmente di scelte 
rilevanti che comportano no 
tevoll impegni finanziari ma 

I comunisti contestano il ra¬ 
gionamento di chi si trincera 
dietro al falso dilemma fra 
« necessità e disponibilità ». 

II problema è di scelte poli¬ 
tiche. 

Intanto, per quanto riguar¬ 
da la illustrazione, prevista 
per oggi, delle linee governa¬ 
tive per il piano a medio ter¬ 
mine, il vice presidente della 
commissione Finanze e teso¬ 
ro del Senato. Colella ha co¬ 
municato ieri, nel corso del¬ 
la seduta, che il governo non 
avrebbe proceduto alla illu¬ 
strazione in quanto non an¬ 
cora pronto. All’inizio della 
prossima settimana il gover¬ 
no comunicherà la data del 
dibattito nei due rami del 
Parlamento. 


A due giorni di distanza 
dalla pubblicazione della Di¬ 
chiarazione comune PCI PCF, 
1 commenti di stampa anzi¬ 
ché diradarsi si sono infittiti. 
La cosa si spiega con l’esi¬ 
genza di ponderare il signi¬ 
ficato di un avvenimento dì 
insolita rilevanza, ma in al¬ 
cuni casi, come quello del de 
Popolo, si spiega con una esi¬ 
genza di rJequlJlbrare 11 giu¬ 
dizio iniziale 

Il commentatore de ritorna 
sull’argomento evidentemente 
pentito di avere il giorno pri¬ 
ma scritto parole troppo im¬ 
pegnative, e lo fa polemizzan¬ 
do coi socialisti colpevoli di 
« accettare sema troppe titu¬ 
banze e un minimo di dub¬ 
bio ragionevole le improvvise, 
totali adesioni comuniste » al¬ 
ia democrazia Invece la dif¬ 
fidenza de si spiega con la 
« impressione » che « l'indiriz¬ 
zo policentrista e democratiz¬ 
zante non possa andare oltre 
certi limiti». Dunque, nulla 
che contesti nel merito la po¬ 
sizione comune del due par¬ 
titi, ma solo la « impressione » 
che essa abbia dei limiti! 
Tutto qui. Anche il Manifesto 
ritorna sul documento con un 
lungo editoriale, il cui senso 
generale è la solita accusa di 
rinuncia alla « rivoluzione ». 

Il giudizio della socialdemo¬ 
cratica Umanità, per la firma 
di Orlandi, è che 11 docu¬ 
mento segna « un passo avan¬ 
ti per u PCF e un mezzo pas¬ 
so indietro per il PCI » E 
questo perché la coesistenza 
pacifica viene interpretata co¬ 
me «un terreno piu favore¬ 
vole alla lotta contro l'impe¬ 
rialismo ». 

Il Corriere della sera, in un 
ampio editoriale definisce il 


SI è svolto ieri mattina 
presso la Direzione del PCI 
un incontro fra i rappresen¬ 
tanti del settore turismo del¬ 
la Confcommerclo e la sezio 
ne ceti medi All'incontro pro¬ 
posto dal settore turismo del¬ 
la Confcommerclo erano pre¬ 
senti l compagni Rodolfo 
Mechlni, Ivo Faenzl. Dina Ri 
naldl per il nostro partito; il 
dottor Antonio Prantera (pre¬ 
sidente del settore turismo 
confederale e della FIPE), 
il dottor Biuno Ferrante (di¬ 
rettore generale della Fede 
razione pubblici esercizi), il 
dottor Antonio Gatto (diret¬ 
tore generale della Federa¬ 
zione agenzie di viaggi e tu¬ 
rismo), il dottor Giancarlo 
Mulas «capo ufficio legislati¬ 
vo della Federazione alber¬ 
ghi e turismo), Il dottor Au- 


delincarsi di una strategia co¬ 
mune dei comunisti dell’Occi¬ 
dente un grosso risultato che 
premia l’azione del PCI ma 
che non sarebbe accettato dal- 
l’URSS e che aprirebbe il ri¬ 
schio per il PCI stesso di 
«subire il peso condizionante 
delle proprie necessarie al¬ 
leanze ». Inaomma. il nostro 
partito «prima influiva sugli 
altri , ora rischia di subire le 
influenze e di accettare i vin¬ 
coli altrui ». Ma non si ca¬ 
pisce se questo « rischio » ven¬ 
ga apprezzato come conse¬ 
guenza naturale del sorgere di 
una dimensione europea per 
la strategia dei comunisti, o 
come qualcosa che dovrebbe 
consigliare una sorta di àuto- 
chiusura nazionale. 

Gianni Corbl, sull’iTspresso, 
si chiede quale sia li grado 
reale di convergenza fra 11 
PCI e il PCF. Si dovrebbe 
propendere per un giudizio In¬ 
terlocutorio (si tratterebbe di 
una « frepua » fra 1 due par¬ 
titi) giacché « per portare 
avanti la prospettiva del com¬ 
promesso storico il PCI ha bi¬ 
sogno di non approfondire i 
contrasti sociali, mentre il 
PCF, per mantenere le posi¬ 
zioni nei confronti di un par¬ 
tito socialista in forte ascesa, 
deve seguire una poetica e- 
sanamente contraria ». Que¬ 
sta affermazione sembra per 
altro ignorare che scopo del¬ 
ia Dichiarazione non poteva 
essere quello di ridurre a iden¬ 
tità le linee politiche del due 
partiti (le quali derivano ov¬ 
viamente da situazioni nazio¬ 
nali differenti) ma quello di 
delincare le grandi opzioni di 
metodo, gli obicttivi generali 
comuni. 


gusto Mauri (capo del servi¬ 
zio turismo della Confcom¬ 
merclo) 

Nel corso della discussione 
sono stati presi in esame i 
problemi attuali del turismo 
e delle strutture ricettive 
convenendo sulla esigenza di 
avviare in Italia una politica 
nazionale e programmata del 
settore 

E’ stata infine sottolineata 
rimportanza che potrà assu 
mere la conferenza nazionale 
promossa dal governo e dal 
le Regioni, come momento 
di aperto confronto fra 1 po¬ 
teri pubblici e tutte le forze 
democratiche, sociali, politi¬ 
che, economiche, per deter¬ 
minare un impegno unitario 
volto a dare al turismo ita¬ 
liano una reale prospettiva 
i di sviluppo 


INCONTRO TRA PCI E RAPPRESENTANTI 
DEL TURISMO DELLA CONFCOMMERCIO 


Un comune può colare a 
picco? La cronaca propone 
con insistenza questo dram¬ 
matico quesito New York, 
la capitale del piu grande 
impero finanziario che si co¬ 
nosca, ha rischiato nel mesi 
scorsi la bancarotta. L’han¬ 
no salvata, prendendola per 
i capelli proprio un minuto 
prima che l'ufficiale giudizia¬ 
rio decretasse U fallimento, 
gli insegnanti che hanno pre¬ 
stato i 150 milioni di dollari 
che mancavano alle esauste 
casse municipali per tirare M 
flato, mettendo mano al loro 
fondo di previdenza La ban¬ 
carotta è stata però solo ri 
mandata* la città è sommar- 
sa dai debili. 

Al di qua deli'Atlantico, nel¬ 
la vecchia Europa, le muni¬ 
cipalità non godono ura salu¬ 
te di ferro. Ma quelle che 
fanno scalpore sono soprattut 
to le vicende italiane 
L<a maggior parte dei comuni 
e delle province del nostro 
paese è in difficoltà I buchi 
nel bilanci sono diventati vo 
raginl Non ci sono più soldi 
Neppure per le spese più ur¬ 
genti. 

L'ENEL ha Intimato aU'am 
mlnlstrazione comunale di Vi 
coriza di pagare la bolletta 
delio luce: un miliardo o giù 
di 11. In caso contrario avreb¬ 
be tagliato i fili. La città ri¬ 
se n la di restare al buio. A 
Milano l'azienda municipaliz¬ 
zata del trasporti vive alla 
giornata, senza sapere se riu¬ 
scirà a farcela U giorno do¬ 
po. Con 1 quasi 14 mila di¬ 
pendenti che assicurano 
il servizio di trasporto pub¬ 
blico nella grande metropoli, 
deve disfare un autobus per 
rappezzarne dieci Per una 
manciata d! viti, qualche vol¬ 
ta si spedisce alla bottega 
piu vteina un dipendente clic» 
acqudsta e paga in proprio 
per non vedersi rifilare U 
lungo conto non ancora salda¬ 
to dalla azienda. 

A Marsala, 90 mila a.nta/n- 
ti, ci si alza ogni mattina sot¬ 
to l’incubo dei 18 milioni di 
interessi da pagare che, pun¬ 
tuali!. maturano ogni venti¬ 
quattro ore. Roma, la capi¬ 
tale, ha un debito che sfiora 
1 3,000 miliardi. Torino, cit¬ 
tà della FIAT, uno dei poli 
industriali del Nord, entrata 
nella mitologia anche per ave¬ 
re dato un secolo fa allo 
stato italiano gli uomini mi¬ 
gliori ded suo apparato buro¬ 
cratico, scopre improvvi¬ 
samente nelle pieghe de) bi¬ 
lancio un nuovo indebitamen¬ 
to di oltre 500 miliardi ma¬ 
turati quasi tutto nel trien¬ 
nio 1972-’75, il triennio dei bi- 
land in « pareggio ». 

Quanti sono i bilanci che 
nascondono le miserie di ge¬ 
stioni difficili e fallimentari? 
La Mediobanca ha avviato da 
qualche anno un pregevole 
studio sulla finanza pubblica. 
Ma dopo avere raccolto 1 da¬ 
ti sulle entrate e le uscite 
della farraginosa macchina 
statale e degli enti previden¬ 
ziali, il dottor Loraschl, In¬ 
caricato dell'inda gl ne. si e 
dovuto fermare davanti alla 
difficoltà di ottenere le situa¬ 
zioni di molti comuni. « Non 
rispondono, dice, o inviano 
prospetti incompleti » Le nuo¬ 
ve giunte di sinistra stanno 
tirando fuori dopo il 15 giu¬ 
gno plano plano la verità Ma 
si tratta di un lavoro lungo e 
complesso. Ecco perché Ades¬ 
so c’è ancora molta incertez¬ 
za nel definire l’ammontare 
dei debiti del comuni e delle 
province. C’é chi parla infanti 
di 15.000 miliardi, chi di 20 
e chi, addirittura, di 25 mila. 
L ultima cifra sembra la più 
vicina alla realtà 

I debiti, ormai per ammis¬ 
sione generale, stanno som¬ 
mergendo quasi tutu i comu¬ 
ni. Se non ai provvede rapi¬ 
damente — é stato detto al¬ 
l’ultimo convegno deU’Asso- 
ciazione nazionale dei comu¬ 
ni italiani a Viareggio — c’è 
ti pericolo non solo della ban¬ 
carotta ma della parai isd de 1 
•ervizi fondamentali. 

Per una serie di ragioni, 
che affondano la loro radice 
nella storia recente e pas¬ 
sata del nostro paese e che 
coinvolgono questioni di ogni 
ordine, si è ingenerata l’idea 
che, per quanto drammatica 
•da la situazione, in qualche 
modo cl si tirerà fuori. D’al¬ 
tra parte, si fa rilevare, 1 de¬ 
biti non rappresentano una 
novità per i comuni e le pro¬ 
vince italiani. Dall unità 
in poi i bilanci hanno sempro 
presentato buchi piu o meno 
vistosi. « Hanno vissuto sem¬ 
pre di debiti » ricordava 1 
consigliere repubblicano del 
comune di Roma, Lucio Cec¬ 
chini, all’assemblea strsordi- 
nari a di Roma del marzo 
scorsa. « Dati attendibili — 
precisava quindi — et dicono 
che tutte le entrate effetti¬ 
ve, tributarie e non, sono sta¬ 
te superiori alle spese effetti¬ 
ve soltanto nel triennio JSkti- 
1868. Per le province le cose 
sono andate un po' meolio. 
e questa felice circostanza è 
riscontrabile in 12 anni. 1871, 
1872, 1874, 1875, 1876 1878, 
1879, 1935, 1936, 1937, 1938, 
1939» Dal che si ricava — 
ragionando anche solo in ter- 
mini contabili — che la «cri¬ 
si degli enti locali in Italia 
non è problema contingente 
o contemporaneo » 

In questa analisi ci sono 
motivi per essere allarmati, 
immaginando la montagna di 
debiti che sì è accumulata 
ma pure per tirare il flato 
Se non siamo falliti sino ad 
ora, se cent’anni di deficit 
non hanno mandato a picco i 
comuni, se è restata ancora 
voce in gola per gridare aiuto 
in un secolo di drammi fi¬ 
nanziari perché proprio ades¬ 
so sarebbe giunto di momento 
delia bancarotta? 

Ma perché adesso — si ri¬ 
batte da parte dei responsabi¬ 


li della finanza locaV — non 
c« crono più margini, perché 
i debiti stanno moltiplicando 
sé stessi; perché siamo en 
trati ned girone Infernale In 
cui, senza spendere neppure 
un soldo per altre spese, ha 
stano quelle fatte, attraverso 
gli interessi passivi accumu¬ 
lati, a mandare a picco I co¬ 
muni! 

E’ già successo però nel 
passato d* trovarsi di fronte 
a situazioni analoghe Un se¬ 
colo di gestioni difficili è lì 
a provarlo E’ vero Ma è 
anche vero che cl slamo tirati 
fuori da situazioni quasi di¬ 
sperate ad un prezzo spaven¬ 
toso, che ha comportato non 
solo il sacrificio di milioni di 
piccoli risparmiatori che ave¬ 
vano depositato fiduciosi in 
banca una parte della loro 
esistenza, ma pure di vite u 
mane Le guerre si sono in¬ 
caricete di cancellare per due 
volte ) debiti dei comuni, al 
leggerendo i deficit attraver¬ 
so l'Inflazione « Questo ricor¬ 
so all'indebitamento da parte 
dei comuni — sp'egava anco¬ 
ra nel 1967 l’allora ministro 
Tavianl — c'è sempre stato 
Esso é cominciato alla fine 
del secolo scorso Ci sono 
state le due inflazioni, quella 
della prima guerra mondiale, 
e quella della seconda guer¬ 
ra mondiale, ancora più gra¬ 


ve. che /tanno molto questo 
problema, potcht grazie m 
Dio nulla lascia supporre Us 
minaccia di un terzo con (litio, 
è evidente che non si può 
pensare di risolvere il pro¬ 
blema come e strio risolto 
dalle due passate genera 
zioni » 

Non si può anche se la cro¬ 
naca ci sta abituando alle in¬ 
flazioni fredde, senza guerre 
Solo che — ecco un altro 
aspetto non considerato dall 
on Tavianl — l’Inflazione si 
è risolta questa volta In un 
danno per le casse comunali 
ri blocco delle entrate, de¬ 
terminato da'la riforma fisca¬ 
le. ha fatto lievitare enorme¬ 
mente il defic't d»l!a finanza 
locale precipitando la crisi. 

I comuni, quasi tutti 1 co¬ 
muni Italiani, si trovano cosi 
sull’orlo della bancarotta Ro¬ 
ma, Milano, Torino Napoli ri 
«ohlano di oscurare la storia 
clamorosa di New York Le 
cronache sono piene di noti¬ 
zie allarmanti che vengono da 
ogni parte d Italia, dalle p'e- 
cole rittà come dalle grand] 
Eppure nonostante 11 cMma 
di allarme, questi drammi 
continuano ad e'-we circon 
dati da una diffusa incre 
dulità 

Orazio Pizzigoni 


Le indicazioni della Consulta del PCI 


Urge, un risanamento 
della finanza locale 


I problemi della finanza 
regionale e locale nel più va 
sto contesto della finanza 
pubblica, sono stati ampia- 
mente esam'natl dalla «Con¬ 
sulta nazionale del PCI per 
le Regioni e le Autonomie lo¬ 
cali » riunitasi Ieri a Roma 
presso la sede del Comitato 
Centrale del partito. Prcalden- 
tl comunisti di Assemblee e 
di giunte regionali, caplgrup¬ 
po consiliari, slndacl e am¬ 
ministratori comunali, presi¬ 
denti di amministrazioni pro¬ 
vinciali. parlamentari e diri¬ 
genti sindacali hanno discus¬ 
so per l'Intera giornata sulla 
base di una ampia relazione 
svolta In apertura del lavori 
dal compagno Armando Cos- 
sutta, responsabile della Se¬ 
zione Regioni e Autonomie 
locali. Alla seduta del matti- 


60 anni di milizia 
dei compagni Robotfi 

I compagni Paolo Robottl 
e Elena Montagnana festeg 
glano I loro sessant’annl d) 
milizia rivoluzionarla, intera¬ 
mente dedicata agli Interessi 
del lavoratori ed alla causa 
del socialismo. 

Attorno al compagno Ro¬ 
bottl e alla compagna Monta¬ 
gnana si uniscono con affetto 
fraterno tutti 1 comunisti Ita¬ 
liani. 


no ha pateelpato anche ,1 
compagno Gerardo Chiaro 
monte 

Argomento centraJe della 
relazione e del dibattito è 
stato il rapporto Inscindibile 
che deve stabilirsi fra gli o 
blettlvl del programma a me¬ 
dio term’ne e l'opera di radi 
cale risanamento della finan¬ 
za pubblica e di quella locale 
Le cause della gravissima cri 
s! finanziarla In cui si dlbat 
tono Regioni, Province e Co 
munì, e Te soluzioni che è ur 
gente perseguire, anche mila 
base della nuova situazione 
politica detemlnatasl dopo il 
15 giugno, hanno trovato «un 
pio spaz.o negli Interventi che 
hanno fatto seguito alla rela 
zlone. 

Nel corso della riunione 
hanno preso la parola 1) pre 
s.dente della Provincia di Po 
rugla Orossl, 11 s'ndaco di FI 
renze Gabugglanl, 11 compa 
gno on. Raffaelll, 11 sindaco 
di Pesaro Stefanini. 11 com 
pagno Rubcs Trlva. Berti ca 
pogruppo alla Regione Pie 
monte. Il conslgl.ere regione 
le della Basilicata Letticrl. 
Colli capogruppo alla Regio 
ne Friuli Venezia Giulia, il 
compagno Forni dirigente de) 
la CGIL. 11 presidente della 
giunta emiliana Fanti. 11 com 
pagno senatore Bollini, !! vi 
ceslndaco di Milano Korack 
La discussione è stata conclu 
sa da una replica del compa¬ 
gno Cossutta 



LEspresso 

QUESTA SETTIMANA 


ECONOMIA 

Da Torino a Bologna, da Milano 
a Napoli: ora la crisi infuria dav¬ 
vero. 

PARLA FORLANI 

Cosa non farei per il mio partito: 
colloquio con il leader della DC. 

UMBERTO SABA 

Confidenze di un omosessuale: 
inedito esclusivo del grande poc'a 
triestino. 
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PAG. 3 commenti e attualità 


Dopo l'assegnazione del Nobel 

MONTALE 
E LA CRITICA 

Una storicizzazione reale della sua poesia deve 
aiutare a capirne matrici e contraddizioni 


Che posto ha Vinformatica nell’economia italiana /2 

Il calcolatore separato 

Le applicazioni degli elaboratori elettronici sono di fatto suggerite, se non imposte, dalie imprese multinazionali che dominano il mercato, al di 
fuori di qualunque coordinamento e di programmi ispirati alle esigenze generali del Paese - Nelle scuole medie assente l'insegnamento di una 
scienza destinata a dominare la rivoluzione tecnologica - Ricerche teoriche, corsi universitari e possibilità di occupazione per i laurea?; 


Opportunismo o no di Stoc- | 
colma, la scelta di Montale 
per il Nobel non può che 
tornare gradita a chiunque 
conosca c rispetti i livelli 
reali della produzione let¬ 
teraria del Novecento: e al¬ 
tresi a chiunque sappia in¬ 
dividuare anche in posizioni 
complessive profondamente 
diverse dalia propria idea 
di cultura i segni della di¬ 
gnità, della coerenza mora¬ 
le e deU’impcgno intellet¬ 
tuale. Appartiene invece a 
una disposizione francamen¬ 
te arcaica, di fatto dogma¬ 
tica e prevaricante (comun¬ 
que inattuale, se pur radi¬ 
cata in contraddizioni che 
ebbero un senso), il costu¬ 
me di riassorbire velleità- | 
riamente nell’area etico-poli- , 
tlca a noi più vicina tutto 
ciò che di notevole e di si- j 
gnifìcante si produce in 
aree lontane da noi: cioò. ad 
esempio, l’abitudine di chia¬ 
mare realismo ciò che non 
lo è mai stato, di nasconde¬ 
re le intenzioni di uno scrit¬ 
tore per qualificarne a nostro 
piacere i significati incon- 
*ci, di confondere cioè il no¬ 
stro gusto, o la privatezza 
della nostra coscienza, con 
la realtà universale o con 
la legge deU’oggcttività. 
Amare la rivoluzione è una 
generosità che dà senso c 
funzione al lavoro di tutti 
noi. Ma chiamare rivoluzio¬ 
ne le cose che amiamo è un 
equivoco estremamente dan¬ 
noso: perché confonde le 
lingue, annulla le distinzio¬ 
ni, compromette la cono¬ 
scenza, perpetua le ambi¬ 
guità. 

Montale è il più rappre¬ 
sentativo tra i contempora¬ 
nci lirici italiani, e indub¬ 
biamente, tra i poeti ultimi 
di tutto il mondo, è colui 
che con più costante rigore 
ha definito un campo di ri- 
conversione formale della 
realtà del suo tempo: che è 
tutta riconoscibile in esso, 
negli oggetti della sua con¬ 
centrazione e nello spessore 
della loro fisicità: ma ap¬ 
punto riconoscibile come 
una realtà cifrata, il cui sen¬ 
so si sgrana nella ricerca 
impossibile di un senso, nel¬ 
la ■ disperazione del non¬ 
sapere che si nomina come 
tale, e come tale dà un no¬ 
me nuovo alle cose. 

Dagli Ossi ad oggi, com’è 
noto in modi diversi alla cri¬ 
tica montaliana, la sua ri¬ 
cerca espressiva si è svolta 
ininterrottamente come pro¬ 
gressivo salvataggio simbo¬ 
lico (accanito recupero ar¬ 
cheologico - strutturale) dei 
frammenti di un mondo 
sconvolto da una legge ine¬ 
sorabile di decomposizione: 
ossi, amuleti, piccoli oggetti 
di concentrata vibrazione, 
messaggi oscuri, angeli lam¬ 
peggianti nella bufera. 
Cioò come archiviazione dì 
valori non più consumabili, 
solo percettibili in una co¬ 
municazione inevitabilmente 
e tragicamente allusiva, ini¬ 
ziatica. 

Ebbene, questo dato feno¬ 
menico è carico di storia: 
•e non lo fosse, non sarebbe 
cosi tragico. E se non ten¬ 
tassimo di capirlo, rende¬ 
remmo inutile, cioè davve¬ 
ro insignificante, l’aspra ri- 
cerca di Montale. Perché la 
■ua intuizione più alta, e 
cioè la quantità di conoscen¬ 
za reale che la sua opera 
realizza, è precisamente in 
questo: nel prendere atto di 
un mondo storico-sociale 
che, dall’una guerra all’al¬ 
tra, era oggettivamente un 
mondo in decomposizione, 
cioè una realtà il cui ce¬ 
mento ideale andava crol¬ 
lando, e si disperdeva intor¬ 
no in aria di deserto, in fos¬ 
sili appunto. Dalla guerra 
imperialista alla palude fa- 
scita, poi fino alla restaura¬ 
zione di un potere economico 
che sopprime ogni-spazio di 
verità e di- libertà, questa 
visione negativa, che la 
scrittura montaliana va sil¬ 
labando come - in un suo 


Prima riunione 
della Sezione 
educazione 
del « Gramsci » 

Lunedi prossimo, silo 
•ro 9, nella sede dell’Isti¬ 
tuto Gramsci a Roma, 
avrà luogo la prima durilo- 
na pubblica della sezione 
di scienze dell’educazione. 

La riunione sarà aperte 
con una ratazlona di Ma¬ 
rio Alighiero Manacorda 
ed avrà come tema centra¬ 
le • L’analltl e la defini¬ 
zione critica del nuovo 
principio educativo da por¬ 
re come cardine di un di¬ 
verso orientamento della 
scuole secondarla superio¬ 
re ». Nel corso della rlunlo- 
na — che durerà l’Intera 
giornata — sera anche di¬ 
scusso il programma di la¬ 
voro cha la Sezione svol¬ 
gerà durante l’anno scola- 
ttico. 


compianto altissimo e gla¬ 
ciale. et oca in ogni grumo 
di parole una tragedia quo¬ 
tidiana e universale, uno 
spettacolo di violenza che 
ha sceneggiato, come in un 
epilogo, la vita del mondo 
contemporaneo. 

Il poeta e immerso In 
questo scenario, tanto da ri- I 
fiutare ogni volta l’illusione 
del positivo, la rappresen- I 
tazione d una speranza che ! 
non sia un cenno oscuro, 
privato, senza continuità, al¬ 
l’opposto della razionalità. 1 
Immerso nella palude, vi va 
trascegliendo 1 segni residui 
di una composizione armo¬ 
nica la cui sintesi è andata 
perduta per sempre, e cioè 
le scorie di una pienezza 
vitale che non è più neppu¬ 
re memoria, ma distanza 
cosmica, preistoria E con 
quei residui, ciottoli e gra¬ 
tuità, va ricostruendo l’ope¬ 
razione assolutamente inu¬ 
tile (come dichiara) della 
poesia della fine. Che è poi. 
consapevolmente, nel mo¬ 
mento di una storia privata 
di senso, la /ine della poe¬ 
sia. 

DI questo travaglio, pro¬ 
fondamente radicato nella 
storta complessiva del No¬ 
vecento. in particolare nella 
storia degli intellettuali del 
Novecento, Montale è il poe¬ 
ta più rappresentativo: non 
già della storia del Nove¬ 
cento, della sua dialettica 
reale, del suo corso effetti¬ 
vo, cioè del suo essere una 
storia di trasformazione SI 
deve dire anzi che. in tanto 
la sua ricerca formale rie¬ 
sce a scavare con ossessiva 
lucidità e con spassionata 
concentrazione gli oggetti 
della coscienza, cioè i sup¬ 
porti emotivi-figurativi ne¬ 
cessari alla sopravvivenza e 
alla stessa funzione della 
coscienza poetica, proprio in 
quanto la verticalità dello 
sforzo isola la sua ottica co¬ 
noscitiva, volutamente c di 
fatto, rispetto all’orizzonte 
articolato del conoscibile 
reale, rispetto a tutti gli al¬ 
tri livelli dell’oggettività. 
Rispetto, in primo luogo, al¬ 
la crescita delia contraddi¬ 
zione storica, al sogno e poi 
alla costruzione di un nuovo 
progetto di società, rispetto 
alla conquista reale di una 
democrazia che sta cambian¬ 
do il mondo e sta riconver¬ 
tendo i segni del passato in 
significati da analizzare e ve¬ 
rificare nel presente. 

Montale non vede tutto 
questo. E a questo punto è 
persino superfluo ricordare 
le sue dichiarazioni politi¬ 
che. o il suo sostanziale cro¬ 
cianesimo, o la sua idea di 
poesia. Basta vedere ciò che 
è evidente nel suo modo di 
essere poeta: che si costrui¬ 
sce proprio sui tion vedere 
e non credere, che è la con¬ 
dizione essenziale c perma¬ 
nente di una forma poetica 
di negazione del futuro, e, 
in essa, del presente che lo 
prepara. 

E’ questo l’clemcnto-og- 
getto di una storicizzazione 
reale della poesia di Mon¬ 
tale. dunque E voglio dire, 
per quanto riguarda noi crì¬ 
tici marxisti, che il movi¬ 
mento reale cui partecipia¬ 
mo, tanto più è costruttivo 
e perciò ricco di universa¬ 
lità potenziale, quanto più 
sa comprendere le pur no¬ 
bili storie private che a lor 
modo gli resistono e lo ren¬ 
dono necessario: compren¬ 
derle non per destituirle del 
loro valore, ma per realiz¬ 
zare la storicità del loro si¬ 
gnificato. e cioè per non 
portarselo dentro indistur¬ 
bato. sostanzialmente non 
conosciuto, trasmettendolo 
— in quanto valore — come 
resistenza e contraddizione, 
come ostacolo al movimento 
e alla sua coscienza. 

Pasolini diceva che In 
certi momenti oggi si ha la 
Impressione di una enorme 
confusione di lingue nella 
nostra crìtica letteraria, di 
una somiglianza pericolosa 
tra principi teorici diversi 
e tra diversi « giudizi di 
valore »: c mostrava di la¬ 
mentare l’assenza in alter¬ 
nativa a questa babelc, di 
un metro marxista della 
poesia, della cultura c del¬ 
la teoria. Sbagliava certa¬ 
mente anche in questo, que¬ 
sto straordinario suscitatore 
di errori e di intuizioni ge¬ 
niali. Ma è da credere che 
il suo bisogno di distinzione 
e di chiarezza incontrasse 
problemi reali: non di co¬ 
stume. ma di coerenza e 
di maturità teorica e cul¬ 
turale. bisogni di conoscen¬ 
za. di critica non ideologi¬ 
ca. non metodologica, non 
subalterna a categorie filo¬ 
sofiche che non abbiamo an¬ 
cora smaltito. 

Sono bisogni molto diffu¬ 
si. investono masse crescen¬ 
ti di giovani, di lavoratori 
intellettuali, di soggetti so¬ 
ciali della nuova democra- 
I zia. Sono anche un bisogno 
! di parole che aiutino a ca- 
j pire, a capire tutto, anche 
la poesia di Montale. 

A. Leone de Castris 


Da! nostro inviato 

TORINO, novembie 
Mister W, Barnes, m In¬ 
ghilterra. tiene sotto tl suo 
controllo gli oltre 340 calco¬ 
latori elettronici utilizzati dal¬ 
le ammiri istruzioni locali. Ne 
assiema vi tal modo il coor¬ 
dinamento degli indirizzi su 
scala nazionale. Da noi, non 
soltnnto le ditte private, ma 
le stesse amministrazioni 
pubbliche gestiscono isolata- 
mente e gelosamente il pro¬ 
prio calcolatore. Accade spes¬ 
so che nella medesima città 
esistano più centri di elabo- , 
razione di dati — al Comu¬ 
ne, nll’Ospedale, alle Aziende 
municipalizzate — i quali o- 
perano l'uno staccato dall’al¬ 
tro. Al limite, su codict di¬ 
versi, tanto da non poter nem¬ 
meno scambiarsi i dati fra 
di loro. I 

E' parere di mister Bar¬ 
nes che il futuro prossimo 
dei calcolatori non sia prc- 1 
vedtbtle nemmeno dagli spe • , 
ordisti. Fra una decina di an- : 
ni, i prodigi deoli attuali cer- 1 
velli a circuiti integrati sem¬ 
breranno anticaglie. Dispor¬ 
remo di macchine assat più j 
piccole, per le quali l’unità 1 
di misura delle singole ope¬ 
razioni sarà il « psicosecon- I 
do »: una frazione tempora¬ 
le concettualmente inafferra¬ 
bile, poiché si tratta dei mil¬ 
lesimo di un miliardesimo di 
secondo! Dice 7nister Bar¬ 
nes: « Oggi la società già non 
è più matura per i calcola¬ 
tori che adopera. Fra dieci 
anni entreranno nell’età delle 
decisioni i ragazzi che ora 
studiano a scuola i proble¬ 
mi dell’informatica ». 


Un significato 
misterioso 


Ma dove vive questo slgno- 
re’ Noi siamo in Italia, uno 
dei primi dieci paesi indu¬ 
strializzati del mondo: appai- 
teniamo, come VInghilterra, 
alla Comunità economica eu¬ 
ropea: ma non ci risulta che 
i nostri figli a scuola studi¬ 
no « informatica ». cioè la 
scienza delle informazioni e 
del calcolo elettronico. Lo 
stesso termine « informatica » 
ha un senso misterioso per 
la maggioranza degli italiani 
di media cultura. Eppure, 
tutti ormai in gualche mo¬ 
do slamo coinvolti nell'tngra- , 
naggio del centri di calcolo, j 
Le bollette delVENEL che 
« proiettano » con set mesi di 
anticipo il costo del consumi 
che non abbiamo ancora et- \ 
fettuatt, escono da un elabo- 
rotore elettronico. Lo stesso 
vale per i tagliandi della SIP 
che trasformano in soldi da 
pagare l'astniso meccanismo 
degli «scattili telefonici. 

Non ne sappiamo nulla. 
Ignoriamo persino gli elemen¬ 
ti concettuali su cut st fonda 
una scienza, una tecnica, una 
industria destinate a domi¬ 
nare la rivoluzione tecnolo¬ 
gica ormai in corso, a diven¬ 
tare nel giro di un decennio 
il più importante settore pro¬ 
duttivo del mondo occidenta¬ 
le. Come farà tl nostro pae¬ 
se ad inserirsi nella durissi¬ 
ma competizione intemazio- 
unte del calcolatori, in assen¬ 
za di un Plano, di una in¬ 
dustria nazionale e di quello 
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Un'« Isola di montaggio » 'In una fabbrica di calcolatori in Italia 


indispensabile retroterra cui- 
Umile rappresentato da una ’ 
« coscienza informatica di 
massa »'' Non sono questioni 
di fantascienza. I problemi so¬ 
no tanto attuali che ne tro¬ 
viamo precisi riflessi persi- I 
no in vertenze sindacali. \ 

A Ivrea, i compagni della j 
sezione sindacale FLM della \ 
Olivetti ci mostrano il testo 
di un accordo raggiunto con 
l’azienda quasi due anni oi j 
sono. Con tale accordo l’azien- i 
da si impegna a far fronte 
— dal punto di vista produt- \ 
tuo e dell’occupazione — al- , 
le richieste e aglt sviluppi 1 
del settore informatica. Gli 
esempi in cui tale sviluppo 
può articolarsi sono indica¬ 
ti in dettaglio. 

Ci rendiamo conto che 
Ivrea non è soltanto un’iso¬ 
la di tecnologia avanzata nel¬ 
le valli del Canavese: dal pun- i 
to di vista di una « coscien- j 
za informatica » e anche una j 
isola culturalmente aggiorna- 1 


ta in quel più vasto e pres • , 
soche totale deserto costitui¬ 
to dal lesto del par m Cer j 
to, possiamo vantare in Ita- 
Ita dei punti estremamente I 
avanzati, come il Centro uni i 
versi torio di calcolo elettro- \ 
nico di Pisa Fra l’altro, prò- ; 
prio dal corso di laurea in 
Informatica dell'Università di 
Pisa (pioniera vi Itulia di I 
questa disciplina) la Olivetti ! 
preleva di preferenza i ricer¬ 
catori e i tecnici di cui ha 
bisogno, Le matricole di Que¬ 
sto corso — uno del più af¬ 
follati delta facoltà di Scien- 
zc — sono circa 450. I lau¬ 
reati ogni anno non superano 
i 120-130. Ciò significa che 
quasi due terzi degli iscritti 
abbandonato gli studi. Pei 
chò * 

«Una delle ragioni prina- 
pah — dice il prof. G.B Ge- 
race, preside della facotta — 
ò dovuta, assieme alla indub¬ 
bia difficolta degli studi, alle 
scarse prospettive di colloca¬ 


zione piofessionale. Pisa rap¬ 
presenta il nucleo piu anzia¬ 
no c qualificato della ricer¬ 
ca informatica in Italia. Qui 
ò stato progettato e realiz¬ 
zato. nel 1955, il primo cal¬ 
colatore elettronico intera¬ 
mente italiano. Ma da allo¬ 
ra la situazione e del tutto 
cambiata, in negativo: nel 
senso che una industria na¬ 
zionale dell’informatica non 
esiste piu Adesso a Pisa c’è 
un importante centro di cal¬ 
colo per la ricerca. Manca 
tuttavia una realtà struttura¬ 
le con cui misurarsi. Conse¬ 
guenza' ? Le ricerche debbo¬ 
no rifugiarsi a livello teori¬ 
co. Quando tale livello sia 
buono, i risultati delle ricer¬ 
che vengono pubblicati allo 
estero. Tutto ciò è utile al 
nostro paese'* » 

Gerace è un uomo dalle 
idee chiare, tutt’altro che con¬ 
finate in una visione « spe¬ 
cialistica ». settoriale. Prose¬ 
gue: « Intendiamoci, che la 


Dibattito alla Casa della Cultura di Roma 


Il «revisionismo socialista» 

La pubblicazione del quaderno di « Mondo Operaio » ha dato luogo ad un interessan¬ 
te confronto di posizioni a cui hanno partecipato Chiaromonte, Reichlin, Craxi e Cicchino 


La pubblicazione di un don- I 
.so quaderno di Mondo Operaio 
dedicato al «revisionismo so¬ 
cialista» con un’ampia anto* 

I logia di testi prevalentemen- 
i t« concepiti nel periodo che 
I dal congresso PSI di Torino 
del ‘55 (all'epoca cioè della 
1 destalinizzazione) va sino a i 
quello di Venezia del '62 (na ] 
scita del centro sinistra) è ( 
6tata l'occasione, l’altra se¬ 
ra alla Casa della Cul¬ 
tura di Roma, di uno 
stimolante contronto di po¬ 
sizioni: quelle comuniste e- 
spresse da Gerardo Chiaro- 
monte, membro della segre¬ 
teria del partito, e da Ali re¬ 
do Reichlin, direttole di Ri¬ 
nascita: e quelle socialiste dal 
vice segretario Bettino Craxi 1 
e da Fabrizio Clcchitto. della ì 
direzione. 

Se 11 curatore dell'antologia 
Giampiero Mughlnl aveva vo¬ 
luto sottolineare del quader 
no soprattutto la funzione di 
1 moltiplicatore del dibattito in 
atto tra i due palliti, il di¬ 
rettore di Mondo Operaio Fe¬ 
derico Coen Invece — e piu 
ancora Craxi In modo aper 
tamente polemico — ha 
I piuttosto privilegiato l'aspet 
to anticipatore che molte te 
si socialiste (la concezione e 
il ruolo dell'Europa ad escm 
pto> avrebbero avuto. 

Perche allora 1! PSI ha pa 
gato, negli anni seguenti, cer 
tl prezzi politici? Reichlin ha 
colto l’anello più debole della 
antologia (ma piu in g^nera- 
, le della ricerca teorica del 
1 PSI di quegli anni) nell'ana- 


lisl assai limitata della strut¬ 
tura sociale del Paese, del 
rapporto delle masse con 
lo Stato, della struttura 
e della organizzazione del 
potere. Tipiche due o 
missioni, riflesso di una 
carenza di ricerca e di 
strumenti di ricerca la man 
onta analisi del lenomeno del 
ianianlsmo degli anni cin¬ 
quanta, che cosi protonda¬ 
mente inciderà bugh ulteriori 
sviluppi della ucenda demo¬ 
cristiana; Il mancato confron¬ 
to con l’Viri congresso comu¬ 
nista come momento di ri¬ 
pensamento delle Jor/e mo¬ 
trici della situazione italia¬ 
na alla luce dei complessi 
problemi sul tappeto 11 eap, 
talismodi Stato, il Mezzogior¬ 
no, tun problema riconosce Mu 
ghlnl allora seriamente sot 
tovalutato dal PSI), l muta 
menti profondi nelle classi so¬ 
ciali in rappoito a quel che 
camb.a nello Stato e nella 
sua natura 

Sulla marcata assenza di 
una salciatuia tia economia 
e politica, e qu.nd* tra mas 
se e Stato, tornerà poi Fa 
brl/io Cicchitto da un lato 
segnalando ia necessità di non 
leggere . testi deH'anlologia 
con l'occhio del '08 ma dal 
l'altro rilevando come leste 
:ebbe ancoia sostan/ialmen 
te imsolto nel PCI 11 proble¬ 
ma di una ì iflesslone piu am 
pia e meno mediata sul dopo 
XX Congresso e sul rapporto 
democrazia socialismo Qui ha 
detto, sta 11 fondamentale va 
lore di una ricerca che torna 
oggi di piena attualità pur nel 


persistente onclegglartientn del 
PSI tia una giusta tendenza 
alla Hpresa di un proprio 
ruolo autonomo e una peri¬ 
colosa tendenza all’autosulfi- 
denza che spiega, secondo 
Cicchitto, gli eirorl sttalegi 
cl In cui 1 socialisti sono ca¬ 
duti nel corso della esperlen 
za di centro sinistra. 

Craxi ha battuto invece sul 
problema dei rapporti del PCI 
con l’URSS e ì paesi socia¬ 
listi per attenuare che da qui 
patti il revis.onlsmo socialista 
del T>6 e che questo c tutto¬ 
ra Il nodo .rrtsolto dei rap 
pwtl tra i due partiti; oggi 
che. ha sostenuto, 1 comunisti 
si appasterebbero a ripercoi 
rere con il « compì omesso sto¬ 
rico » la stessa strada Imboc 
cata venti anni ta dai socia 
listi 

Ce invece una diversità so¬ 
stanziale, ha obiettato Gerur 
do Chiaromonte il PCI ha 
puntato e punta alla trasfoi 
inazione della società Ital.ana 
partendo dalla necessita della 
unita tra tutte le toi/e po 
polari e demociatche Uno 
del tonda menti straleg'c. del 
centi osinlst r\ stava invece 
nella volontà di stondamen 
to a sinistra tespiessione pe 
i alt io usata dallo stesso Cra 
xl nel suo intervento! e d! di 
visione delle lor/c di s nistra 
al lun.te nell’isolamento o 
nella progressiva consunzione 
delle lorze comuniste 

Comunisti e socialisti sono 
piuttosto componenti fonda¬ 
mentali, e inehminablìl, della 
realtà politica e sociale del 
Paese. L'unità a sinistra non 


| può quindi fondarsi che sul 
1 rispetto reciproco II che ha 
j concluso Chiaromonte. signlil- 
ca esaltare l’autonomia di cia- 
I scuno c rinunciare a qualsia- 
1 si volontà concorrenziale per 
costruii e insieme, clasruno 
con il pioprio specifico ruolo, 
una prospettiva nuova e mi¬ 
gliore per il Paese 
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Grafica 

bulgara 

contemporanea 

Si ò aperta martedì alla 
galleria « Alzaia » di Ro¬ 
ma una rassegna di grafi¬ 
ca contemporanea bulgara. 

La mostra — che reste¬ 
rà aperta nel locali di via 
della Minerva 5 (Pan¬ 
theon) fino al giorno 30 — 
comprende numerose ope¬ 
re di 26 artisti e consente 
un'ampia conoscenza della 
produzione grafica della 
Bulgaria, che sebbene an¬ 
cor giovane, si esprime ad 
un livello di maturità. 

All'inaugurazione della 
mostra — dovuta all'inl. 
ziativa dell’ Associazione 
Italia * Bulgaria — erano 
presenti l’ambasciatore 
bulgaro a Roma Zvetkov 
e il senatore Umberto Ter¬ 
racini. 


ricerca teorica esista, è im¬ 
portante L'Unn ersita e mo¬ 
tnata a perseguirla dallo s 11 - 
lappo culturale, dad’nrseana- 
mento, dalle acquisizioni più 
generali Ma in un ente pub¬ 
blico di ricci ca questi para- 
metn vengono a mancare. Dt- 
lenta inevitabile chiedersi' a 
chi, a cosa serve 0 ». 

Secondo il prof. Gerace, un 
proQ i a m ma d i ncerch e nel 
campo dell’informatica do- 
irebbe iiguardare un piano 
generale che tenga conto di 
tutti i problemi legati al¬ 
la diffusione e alle appio, a 
ziont dell'informatica nella 
società. In particolare — di¬ 
ce Gerace — i problemi re¬ 
lativi alle banche dei dati, al 
l’informa fica distribuita, alla 
creazione di una rete di col 
legamento dei punti di elabo 
razione dei dati fra t vari set 
tori della società. 

Esistono gli specialisti pei 
questi problemi * L’Umverst 
tu italiana k produce* Intan 
to non saia male ricordare 
che attualmente la laurea in 
Informatica, oltre che a Pi¬ 
sa, si può conseguire anche 
a Torino, a Bari e a Salerno. 
Il tipo di formazione e di 
indirizzo varia pei alt io in mo¬ 
do notei ole da un ateneo al¬ 
l'altro. A Tonno, da Pì5 « ma- 
tmole» net ’72-’73 si è pas¬ 
sati a 214 iscritti al secon¬ 
do anno e a 143 il terzo. Dei 
tre indirizzi del corso di lau¬ 
rea torinese, l’indirizzo gene¬ 
rale e frequentato solo dal 
5', degli studenti, il tecnico 
dal 15', e l'indirizzo applica- 
tuo e gestionale dall'tìo'i. E- 
s'ste cioè la convintone che 
l’unica possibilità to quasi) 
di laiuro pei un. laureato in 
informatica, sta quella di oc¬ 
cuparsi presso un centro di 
calcolo 0 «i opeiante, realiz¬ 
zato all'estero e impiantato 
Ua una multinazionale, 

Per formare specialisti di 
altro tipo, l’Unn ersitu deve 
aspettare che il paese U ri¬ 
chieda* Un documento del 
1973 dei docenti di informa¬ 
tica di Pisa afferma che com¬ 
pito dell'Università non è so¬ 
lo quello di interpretare « le 
presenti domande di merca¬ 
to ». E' anche a ragionevole e 
desiderabile prevedere uno 
sviluppo del tipo della do¬ 
manda non indipendente dal 
tipo dell’offerta ». Cioè uno 
stimolo ad incanivimarci ver¬ 
so un’utilizzazione più ampia 
e diveisu dell’informatica (ad 
esempio, a servizio delle ri¬ 
forme e della programmazio¬ 
ne economica) può venire 
anche dalla formazione a li¬ 
vello universitario. 

Oggi le applicazioni sono 
di fatto suggerite, se non im¬ 
poste, dalla IBM, dalle gran¬ 
di imprese multinazionali che 
monopolizzano il mercato ita¬ 
liano dell’informatica. Queste 
imprese non vendono soltan¬ 
to (più esattamente: affitta¬ 
no) le macchine (/'hardware) 
ma anche t proqiammi di 
impiego (software) delle mac¬ 
chine stesse. 


L’intervento 
delle Regioni 


Nella maggior parte del ca¬ 
si, il personale incaricato del¬ 
la gestione dei centri dt cal¬ 
colo viene professionalmente 
addestrato neglt appositi cor¬ 
si della IBM, della Honey- 
ivell. dclVUnivac. Questi ope¬ 
ratori imparano ad usare e- 
scluswamente i «sistemi > 
delle singole ditte, e non al- 
tre (per cui la ditta o l'ente 
che ha adottato un. calcola¬ 
tore IBM non potrà piu svin¬ 
colarsi dalla IBM). Ma non 
basta. Con la tecnica, spesso 
assorbono anche la « filoso¬ 
fia » dei calcolatori — dt ti¬ 
po eminentemente aziendali¬ 
stico — delle viultinazionu- 
li. E questa può non coni- 
spondere affatto allu « filo¬ 
sofia » d>: una informatica 
« democratica ». 

Il discordo c grosso Ci ri¬ 
manda, fra l altro, aU’inter- 
rogai ivo: che cosa imparano 
i nostri racrac^ nelle scuole 
italiane, se quelli inglesi stan¬ 
no studiando informatica e 
fra dieci anni potranno diri¬ 
gere e gestii e i calcolatori 
elettronici che la soviet a im¬ 
piegherà in in odo geneiahz- 
zato'* 

Sono prop?;o le constitela- 
zioni piu preoccupate che, a 
Pisa, sentiamo (are dal prof 
Gerace «In tutta l’Italia - 
egh dice — esistono non piu 
di una cinquantina d: istitu¬ 
ti tecnici o co77?77ierciah in 
cui si preparano dei "periti 
infoi mutici". Pei altro, la fi¬ 
gura professionale di quesk 
diplomati non e ben defitti 
ta. La loia collocazione al la¬ 
voro trova molte difficolta 
1 canali di reclutamento j.o* 
no alta, i corsi promossi 
dalle multinuzionuU, per e- 
sciupio ». 

Allo/a, qual è la strada du 
seguile'* Per Gei ace, quella 
della r- forma della scuulu se 
condona supeuore: «Il piu 
getto del PCI precede una 
scuola non piu distinta pei 
istituti, la quale fornisca eie 
menti pre piolessionah Lu- 
tenore foi inazione professto 
naie ia affidata alla Regio 
ne Non w deve cioè piu ?.- 
re;saie esclusaumente sulla 
Unii astia il compito di fui 
iwe ai giovani una speci;, 
ca professionalità. In quest i 
visione, il pioblemu della foi 
magone di specialisti del l’in¬ 
formatica va usolto con le 
scuole regionali: una propo¬ 
sta ancor piu attuale proprio 
per la dimensione regionale 
che l’informatica è destinata 
ad assumere ». 


Ma non s; pone ani he ’a 
questione di una pitpaiazio 
ne piu gencrul’zzuta * L’ojv 
njone d Geraee e molto net 
ta in piupostfo ' «Indubbia- 
mente h essenc/a/e inhu 
dune ''insegnamento di e e 
menti di informatica ne,la 
i scuola media unica Nei gto 
tu ni, nei i aguzzi e oggi pie- 
* aleute e/ bisogno </> ai eie 
un approccio opinatilo ai piu 
bleini E la s tuola attuale 
non glielo da Non s t ttut¬ 
ta di t77*ec/?ja7e informata a, 
bensì i principi, t toncetli 
base di questa disciplina Nes¬ 
suno spiega a un ragazzo di 
terza media che tos’e un ai 


yout'no, il concetto d' scorri- 
ponzane Onoi’r sposiate i 
rrikn, de a se noto, fornendo 
ni ut gaz:' una ai paci* a di in¬ 
da g> ne su'* a tea ih:» 

In sostanza sa ondo il prof 
Oliate un gioitine dei e es 
si re posto ni crudo di vaper 
ruQ'ovare nut he ni termini 
di «psn usa ondi» pei essere 
capace di affrontare 'ii mo¬ 
do intellettualmente adegua 
to gli sviluppi del’a scienze 
e dc’la tecnica F’ una delle 
condizioni per non restare 
•-ubaiterni al dominio tecno 
logico dei grandi monopo'i 
stranie r i 

Mario Passi 


Il matematico sovietico internato 
in una clinica psichiatrica 

IL «CASO» PLIJUSC 


Gli autori della nota elio I 
pubblichiamo sono docenti del- i 
l'Istituto di Matematica « Gui¬ 
do Castelnuovo » dell'limvcrsi- I 
tù di Roma. | 

II caso PI'lusc r.propoiv* .il 
la rimessione eh noi comumst, ' 
11 problema della muivlestu- l 
Ztone del dissenso ne.le socie- i 
ta socia lisi e Scrive i compa¬ 
gno Rene Andr.eu neJi’cd to¬ 
rtale deWI/iimnnile d*-I 2-) ot¬ 
tobre scorso « Jl caso di Leo- 
nd PInusc non ci e indille- 
rente. e noi «tbb'amo (•••ua‘o 1 
da molto tempo d ot*onere 
informazioni a questo riguui- , 
do Se e velo — e purtroppo 
piove in conM.tr'o non sono 
siate lincia date — che que¬ 
sto materna!.co e internato n 
un ospada’e ps.chuiti to su' 
tanto perche ego li a preso |xi 
si/Jone conilo a.clini a.,pe't: 
della poUt‘<d sov.etica e col¬ 
tro il regime stesso non ,>o-< ' 
siamo che contermaie con la ' 
piu grande eh mezza la no- J 
.stra totale disappiova/one e j 
l'esigenza che ez'; .sa !ibt?:a* | 
to al p.u piesto Se usui Lasse 
che ce slaro ni quello caso ; 
un abiuro di potei e. le autorità i 
sovietiche s. onorerebbero po¬ 
nendovi termine > Prosegue I 
il compagno And: leu* « Svn- 1 
za dubbio, non tutti g’1 ’sp'ri- . 
tori della campagna per Leo- | 
nid PLju.sc sono an mali da 
intenz oni p u pine Ma noi 1 
non conJondumo co'oio che 
sono mossi da mot vi umani 
tari — e che hanno ragione — 
e quell, che sono spint. sol¬ 
tanto da.l'ast.o antisov,etico » 
Leomd PI iusc e un mate¬ 
matico ucraino di 37 anni che 
ha perso li suo posto di r.- I 
cercatore nel 1968 per aveic | 
protestato contro il proc e-so . 
celebrato a carico degli scr.t* 
tori G.n/burg e Galanskov. J 
Arrestato nel 1972 fu mteina» j 
to lamio seguente ne'l'ospe- 
dale ps'ohialrico di Dmepro* 
)3etrov.sk. a segu.to di un p’o- 
cesso svoltosi m sua assenza. 
Ìm moglie Tat ana Jìtmkova 
ha ch.esto, in un appello, che 
il marito le sa rest tulto e ha 
denunciato le gravi condizioni 
in cui eg ! e oggi r dotto 
Le notizie relative al caso 
PM1u.sc sono state divulga'e 
soprattutto dal « Comitato in 
ternaz onale d' matematici 
per la libero/ione di Pii- I 
ju.se », con utu tosi l'anno se or- I 
so. e del quale fanno par’e ! 
alcuni tra ì maggiori mate- i 
malici di molti paesi Momen¬ 
to culminante dell attiv.ta del I 
comitato e stata una man'f»*- 
stazione di sostegno a PI, 1 
jusc, svoltasi a Parigi il 23 
ottobre scorso, e al a quale 
hanno ader to numerose o: g i- 
nl/zazioni e personalità de" i 
sinistra Irancese. Certo, an¬ 
che gruppi animati da « ast o 
antisovletico ». — per citare 
ancora l'edito: a.e de. 17/ re ma 
vite — f'niscono per inoltrar¬ 
si In mumlestdzoni di questo 
genere. Tutta v a. il ca ratte: e 
della man il est azione non t* 
stato dato da frange di eie- ! 
menti non desiderai., e non ' 
appartenenti al comitato prò- I 
motore, presieduto dal grande ì 
matematico francese Laurent , 
Schwartz ben noto anche p?» 
il suo impegno democratico •> 
animi per al sta Su'lo stesso ' 
ep.sod.o PI iusc si ciano g a 1 
espressi a’cun. malemU.c, ! 
dell’Un.vers.ta di Roma, che j 
in una lattei i a Paese Scia j 
pubblicala il 27 apri'*» d 1 que 
st anno scrivevano tra 
tio 

«I sotto.su tti pur i.i n en 
do propria la richiesta che a 
Lec.nld Pii jusc e alla sua la 
miglia venga rilasciato da Le 
autorità sovuiche un usto 


pe: restato latto dt! com. 
tato sopì a detto e da un grup¬ 
po altamente qual ficaio di 
materna• ci itoi ani. des'deru- 
no lare una dwh arazione 
autonoma Essi infatti, oltre 
che studiosi sono uonrm <» 
donne direttamente 'mpegnaU 
nel a balta gì a per ' soc’ali 
sino, .un ci de','Unione Sovie¬ 
tica e sfolti, d,tensori della 
base souflhsta de 1 la società 
sov ei < i. eh odono perc.ò a. 
compagni sov,et t di compie 
:•* un a"o che aumenterebbe 
il piev* no del. URSS. Pro 
pi 'o come m tanti del socia¬ 
li. ino nten amo inlatt* che 
non debba :o esse:»* persegu.t 
’ le il, d up n one . o che deb 
Ito esse io galani ta n una so 
uela soc a sta la hbeita por 
senede compievi alche la L 
berta di e,pati .aie. n un ca 
so toni’* quel.o del cohega 
PI.iusc Essi r tengono eh-* 
sano fa'si amen dcII'URSS 
co ciò che s. .im.tano a est! 
tal ne le glandi conquiste, ve 
il am.ci invece coloio che cr, 
t cano come compagni nei 
coni ro rii di compagni. qtiAjli 
che a loio sembrano essere 
grav ero:'" 

Epsod, qu.u. Jl caso Pl'iusc 
devono essere valutat. da noi 
comun.stì in modo cori etto e 
responsabile, ne] Significato 
che c.ss. assumono nell’odier- 
n i rea ta del grande movi¬ 
mento d lotta per la eostru- 
7 ’otu- del soctolismo Mi Euro¬ 
pa nel contesto di questa 
b. 1 1 1 a a. a com pi c.ss 'va, 1 prò 
biom. del'a Uberi a di espres¬ 
sione e del dissenso hanno 
una 'mportanza centi aie La 
nos'ra inflessione su) rapporto 
intcllet tua 1 e soc .età non e cer 
to d or gl, ne lo sono to no- 
sue prese di posizione di fron¬ 
te a fenomeni di hm.tazio 
ne della 1 berta nc paesi so* 
c'a"st Anche recentemente. 
In relnz.ouc al caso so'levuto 
da una et*era del lilosofo <c 
coslov uco Karel Kosik a Sar¬ 
tie. 1 compagno Gruppi seri 
ve va suIl'L’r.ifa (15 luglio 
scorso)* « Comprendiamo eh. 
d etro questo fatto vi è qual 
cosa di grive e radicato nel 
modo di intendere la natura 
dello Stato, il rapporto tra 
Partto e Stato, e tra Stato e 
e ttadinl, che non possiamo 
condividere sono questioni 
sulto qua’ 1 abbiamo gà ri¬ 
chiamato e continueremo a 
r chiamare 1 aMcnz’one de 
movimento comunista inter¬ 
na z. ona!e » 

E’ chiaro che questi prò 
bleml possono essere corretta 
mente affi olitati soltanto neVn 
loro specilicità stor.c.i e na 
rionale, e non e certamente 1 
nostro partito a mancare d 
questa consapevolezza’ il 
confronto sui grand' tomi de’ 
la democrazia e de,la libertà 
di espressione. aL’mterno de’ 
movimento comunista inte ,r - 
naz oliale non può e non deve 
e-sere eluso 

E' grave ad esempio che. a 
propos to del caso Pii iusc. le¬ 
ne hjcste di informazione c 
chiarimenti avanzate dal Par 
tito comunista francese alto 
autor.ta sovietiche non abbia 
no ancora avuto r'.sposta. La 
) mltu/iOne della libertà d: 
uno scienziato colpisce e ad¬ 
dolora tanto p:u quando es¬ 
sa avv ene m ui grande pse 
se, 1 Unione Sovietica, che ha 
latto d^l <i scienza uno de, 
cardili! del grande movlmen 
to ci, ’ b-ra/ione de'l’uomo ed 
elemento fondamentale nella 
co-truzoic del soc aìismo 

Antonio Mach! 
Umberto Mosco 


LE FORZE ARMATE 

ITALIANE DAL 1945 AL 1975 

Strutture e dottrine di Enea Cerquetti. Pre 

fazione di Arrigo Boldrini. La prima indagine 
storica condotta sulla base di documenti 
della politica militare del governo nonché 
dell’ordinamento, dell'armamento, dei bilan 
ci, delle esercitazioni, della dottrina d’im 
piego delle forze armate in questo dopoguer 
ra. Lire 5.000 


1955/1975 i venti anni della 

Féltrinelli 

novità in tutte le librerie 
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Sollecitato dai sindacati il confronto con il governo 

PRIMA ALT Al LICENZIAMENTI | Si rivendica con la lotta 
poi si discute la riconversione 11 piano P«r i trasporti 

■ ! Il dibattito sulla conferenza di Torino — Gara vini: il programma a medio ter- 

I sindacati disponibili ad un esame approfondito della situazione dell’azienda - Trattative sepa- mine deve costituire un primo momento di verifica — Gli interventi di Bruschi, 
rate nel pomeriggio presenti i rappresentanti delle giunte regionali della Lombardia e del Piemonte j Betti, Caporali, Gobbio, Fantoni, Vanni e Storti — Le conclusioni di Giovannini 


PIRELLI - Incontro a Roma al ministero delPIndustria 


La «questione» Pirelli 6 
arrivato sul tavolo de! mini- 
atro dell’Industria. Ieri sera 
a Roma, dopo giorni d) vi¬ 
vaci polemiche e di tensioni, 
una folta delegazione di la 
voratori (rappresentanti del 
Consigli di fabbrica di nume¬ 
rose aziende del complesso 
giunti da Milano, Torino, Li¬ 
vorno. Vlllafranca. Napoli, Ti¬ 
voli, Livorno e da un quar¬ 
tiere della capitale. Torre- 
epaccata) guidata da dirigenti 
della FULC nazionale (la Fe¬ 
derazione unitaria lavoratori 
chimici) e del sindacati pro¬ 
vinciali del settore e dal se¬ 
gretari confederali Dldó e Ma- 
rlanettl si è Incontrata con 
la delegazione padronale e 11 
' ministro dell’Industria Donat 
Cattln. L'Incontro a Roma è 
diventato Inevitabile e urgen¬ 
te di fronte al rifiuto reciso 

- della direzione della Pirelli 
di ritirare 1 1490 licenziamenti 
minacciati la settimana scor¬ 
ia. «A questo punto — com¬ 
menta Sergio Cofferatt del¬ 
l'esecutivo del Consiglio di 
fabbrica della Bicocca di Mi¬ 
lano, nell'anticamera del mi¬ 
nuterò — non cera altra 
strada che quella della trat¬ 
tativa In sede governativa. 
La direzione ha tagliato I 
ponti dietro di sé rifiutando 
nella sostanza la prosecuzione 
di quel confronto che era stato 
avviato sulle prospettive di 
riconversione produttiva al¬ 
l'Interno del gruppo». La di¬ 
rezione ha affermato al con¬ 
trarlo che sono stati 1 sinda¬ 
cati a Interrompere questo 
colloquio il 24 settembre, ren¬ 
dendo Inevitabile la drastica 
decisione assunta per ripor¬ 
tare entro limiti «tollerabili » 
gli organici. La società mila¬ 
nese sostiene tnrattl che senza 
questo «sacrificio» si corre 11 
rischio di compromettere II 
futuro dell'intero complesso 
della gomma. Mille c 450 la¬ 
voratori, insomma, contro I 
34 mila che formano l'orga¬ 
nico dell'Intero gruppo. 

Il plano apprestato dalla 
Pirelli per uscire da una si¬ 
tuazione che è stata definita 
drammatica — le perdite han¬ 
no sfiorato fra 11 '71 e 11 '74 
' gli 80 miliardi costringendo 
la società a ridurre 11 suo 
capitale da 127 a 49 miliardi 
f — prevede la ristrutturazione 
. di altre aziende. In termini 
di occupazione, fra tagli e 
i riorganizzazioni, si arriva ap- 

■ punto-alla, rtohiaata. di -1450 
: licenziamenti. « Ma è proprio 

questa Impostazione — corri- 
.menta Cofferatt— che la de- 
legazione del lavoratori e del 
-sindacati Intende contestare 
pure In sede governativa. La 
pregiudiziale dell'azienda é la 
, causa della Interruzione delle 
trattative che erano state av¬ 
viate nel mesi scorsi. Noi 

■ non cl slamo rifiutati di preti- 
1 dere In considerazione Pesi- 
: gonza di una riconversione 

del gruppo. Anzi, semmai è 
'■ vero proprio 11 contrarlo. Chi 
st i- fatto carico del futuro 
s delia Pirelli sono 1 lavoratori 
Je i sindacati che stanno ri- 
ch'amando da tempo sulla ur- 
; gente necessità di ancorare lo 
\ sviluppo di questo Importante 
f centro produttivo alle. pro- 
ipettlve di sviluppo generale 
'■del paese». Nessuna preci ti- 
, alone, dunque, ad affondare 
le mani in una realtà diffi¬ 
cile? Mario Didò, segretario 
’ confederale, lo nega nel modo 
"più assoluto. «C'è—egli af- 
! ferma, mentre si attende l'ar- 
l rivo del ministro e del rnp- 
' presentanti della direzione 
: (l'bncontro era fissato per le 
14 del pomeriggio, ma alla 
18 nessuno si era ancora af¬ 
facciato nella grande sala del 
J primo plano utilizzata per le 
riunioni) — c'è l'assoluta dispo¬ 
nibilità dei sindacati a pren 

- dere In considerazione 11 pill¬ 
ino di riconversione produttiva 
f dell'azienda. Dirò di più. Al 

cune delle Ipotesi prospettale 
che ol muovono nel senso 
»del trasporto pubblico e del 

■ rommodemamento dell'agrl- 
1 coltura hanno ricevuto II coti 
'•senso nostro. Ma — questo 

• deve essere chiaro — non 

• possiamo accontentarci solo 
’ di promesse. E’ necessario che 
\ questo plano venga travasato 
li nell’azienda, che diventi fatto. 
'Per adesso — commenta IV- 
‘ dò — Punica cosa certa e 

rappreoentata dalla proposta 
idi 1450 licenziamenti». 

' I lavoratori non si limitano. 
| dunque, ad esprimere un ri- 

• fiuto. Essi sono disposti »d 
essore «coinvolti» nel prò 
cesso di riconversione indù- 

. striale della Pirelli. Anzi, ri 
vendicano un ruolo precuo 
.afa nella fase di definizione 
1 che di attuazione del plano. 
» Questo atteggiamento respon 
«abile permetterà di avviato 
la trattativa su un binarlo pò 

• altlvo? E’ quello che si spera 
! anche se da parte della di 

1 reatonc del grande gruppo in 
1 duatrlale della gomma non 
•■ al è fatto nulla negli ultlm 
giorni per smorzare preoecu- 
l pazlonl e tensioni. Atteggia- 
è mento rigido ribadito anche 
Ieri tanto che la riunione e 
. stata rinviata alle 12 dt oggi. 

• giorno In cui dovrebbero di¬ 
ventare « operativi » i 11- 

'. cenzlamentl. SI è saputo 
che, prima di cominciare 
confronto attorno al lungo L\ 
volo della sala delle rlun.onl 
'del ministero delPIndustm. 
Donai Cattln aveva ricevuto 
U presidente della Giunta '»• 

? lottale della Lombardia, Gei- 
ari, c ti presidente e il vice- 
„ presidente di quella del Pia- 
•‘, monte. VlgUone e Libertini 
\ La «questione» Pirelli ha già 
coinvolto mezza Italia. Non 
è solo, infatti. In discussione 
1 Tawenitre di 1450 lavoratori u 
; di un complesso Industriale, 
è ma futuro del paese. 

O. p. 


Una indagine della CGIL 


Perché lo squilibrio 
dei bilanci aziendali 


L'Ufficio studi economici della CGIL ha diffuso una In¬ 
dagine sul costo del lavoro. Investimenti, produttività e Inde¬ 
bitamento dell'Industria Italiana In cui vengono messe In evi¬ 
denza. attraverso una larga documentazione, le cause vere 
della crisi che non risalgono certo al lavoratori. Ne rlpren. 
diamo due aspetti. Nel grafico In alto viene rilevata la diversa 
incidenza che sono andati assumendo, rispetto al fatturato 
delle aziende (Il ricavo delle vendite). Il «costo» del lavoro 
e gli Interessi pagati al capitale preso a prestito. I dati sono 
tratti da Mediobanca. Indagine sul bilanci di 703 imprese 
mediograndi, e mostrano come a squilibrare 1 bilanci della 
maggior parte delle Imprese è stato essenzialmente l'aumento 
del tassi d'interesse In un momento In cui ricorrevano In 
misura sempre più larga al capitale preso In prestito. 

Il grafico In basso mette a confronto l’andamento di due 
Indici, la produttività di ogni ora lavorata — che aumenta 
rapidamente a partire dal 1971 — la riduzione nel grado di 
utilizzazione degli Impianti. L'efficienza dell’apparato produt¬ 
tivo è stata colpita non dal contratti e dallo Statuto del 
diritti del lavoratori ma dalla caduta, nel principali settori, 
del mercato tanto per mutamenti nel potere d'acquisto che 
per incapacità di adeguare la produzione al bisogni sociali. 
Dal 77.2% di utilizzo della capacità produttiva delle Industrie 
manifatturiere raggiunto nel settembre-ottobre dell'anno scorso 
si è scesi, quest'anno, al 68,3%. VI sono aziende chimiche che 
lavorano alla metà della capacità produttiva lasciando inve¬ 
stimenti per migliala di miliardi Inutilizzati, quindi In perdita. 

La Montedlson. ad esemplo, continua ad Investire capitali 
e a ridurre l'occupazione. Ecco l problemi che deve risolvere 
un programma a medio termine: fondare la ripresa produttiva 
sul bisogni reali. Imporre l’uso più razionale degli Impianti e 
dei nuovi Investimenti. Il sindacato, chiedendo di Intervenire 
nelle scelte — che nessuno, nemmeno gli Imprenditori, può 
arrogarsi di fare da solo dal momento che le conseguenze le 
paghiamo tutti — vuole agire sulle cause della crisi ben con¬ 
sapevole che la ripresa della produzione su nuove basi crea 
lo «spazio» anche per le altre rivendicazioni del lavoratori. 




Ricattatorie pressioni sul governo per o ttenere un miliardo e 800 milioni 

ULTIMATUM DEI PADRONI HARRY’S: 
SOVVENZIONI STATALI 0 LA CHIDSURA 

La somma richiesta dovrebbe servire a coprire l’enorme passivo della fabbrica di Lecce — Contro la minaccia di perdere 
duemila posti di lavoro la mobilitazione di un vasto arco di forze — Oggi un incontro a Roma dal ministro dell'industria 


Con la Confindustria 


Per gli edili domani 
si aprono le trattative 


81 Iniziano domani le trat¬ 
tative per li rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro degli edili. 
Il primo appuntamento tra la 
Federazione CGIL. CISL e 
UIL e PANCE è fissato per 
le 15,30 presso la sede del 
l'Associazione del costruttori, 
Intanto oggi si aprirà la trat¬ 
tativa con la Confapl (Con¬ 
federazione piccole aziende! 
mentre 11 26 e II 27 la FLC 
si Incontrerà rispettivamente 
con le imprese artigiane e con 
1 rappresentanti delle coope 
ratlve. 

La FLC, intanto, ha avuto 
Ieri un incontro alta Confln- 
dustrla per discutere sulla 
possibilità di mettere Insieme 
1 contratti — finora diversi — 
del materiali da costruzione 
(Industria cementiera, del 
manufatti In cemento e del 
laterizi). 

Mentre si aprono le tratta 
tlve. proseguono le lotte arti¬ 


colate per gruppi di regioni. 
Ieri hanno scioperato 1 lavora¬ 
tori del Lazio, della Lombar¬ 
dia. dell'Umbria. dell'Emilia 
Romagna e della Campania; 
oggi toccherà alla Toscana. 
Sardegna. Sicilia, Veneto. 
Trentino Alto Adige e Friuli 
Venezia Giulia. 

« Aspettiamo PANCE al 
varco — ha dichiarato Ieri 
11 segretario della FLC. Va¬ 
leriane Gtorgl — per verifi¬ 
care se accetta uno sviluppo 
autonomo della vertenza, sen¬ 
za sentirsi cioè vincolata agli 
atteggiamenti Intransigenti 
della Confindustria e se si al¬ 
linea alla posizione di que- 
st'ultlma per colpire l'Insie¬ 
me della classe lavoratrice». 
E ha aggiunto- «Saremo In 
prima linea se si rendesse 
necessaria una risposta poli¬ 
tica dell'Intero movimento 
sindacale ad un atteggiamen¬ 
to di chiusura pregiudiziale 
alla trattativa ». 


Dal noitro inviato 

LECCE, 19 

Le duemila ragazze della 
Harry’s Moda — una fra le 
maggiori manifatture del 
Mezzogiorno e, In assoluto, 
la più grande azienda di con¬ 
fezioni tessili della provincia 
di Lecce — rischiano da un 
giorno all’altro di restare sen¬ 
za lavoro. La direzione azien¬ 
dale ha minacciato la chiu¬ 
sura della fabbrica e 11 lice- 
zlamento In blocco se entro 11 
21 novembre 11 governo non 
accoglierà le richieste di sov¬ 
venzione da essa presentate. 

Contro questa minaccia, che 
grava pesantemente sul livel¬ 
li d! occupazione di una fra 
le zone piu disgregate della 
Puglia, si stanno battendo con 
impegno le maestranze, le or¬ 
ganizzazioni sindacali, le lor- 
ze politiche democratiche, gli 
enti locali, j lavoratori dell’in¬ 
tera zona Industriale del ca¬ 
poluogo salentino Nella mat¬ 
tina di domani, a Roma, si 
svolse un Incontro fra una 
delegazione di operale e s ( n- 
dacallstl e 11 ministro della 
Industria Donat Cattln: con¬ 
temporaneamente, a Lecce, i 
slndacl di tutti I comuni in- 
j teressatl alla vertenza si r!u- 
| niranno nella sede delTAmmi- 
[ nlstrazione prov'nclale. Nel 
j giorni scorsi le operale han- 
i no scioperato, hanno occupato 


gli stabilimenti (due a Lecce 
ed uno a Lequile), hanno at¬ 
traversato in corteo le vie 
cittadine raccogliendo la so¬ 
lidarietà della popolazione, si 
sono recate in municipio, in 
prefettura, presso gli uf¬ 
fici del lavoro. 

Le minacce di chiusura, di 
cassa integrazione, di drastico 
ridimensionamento aziendale 
sono state fatte pesare in 
questi anni in modo rlcorren* 
te e chiaramente provocatorio 
dalla direzione e sempre in 
coincidenza con razione che le 
lavoratrici e \ sindacati an¬ 
davano svolgendo per impor¬ 
re il rispetto del contratto di 
lavoro sia nella parte salariale 
che In quella normativa. 

Nel Testate del 73. dopo una 
ennesima ed aspra battaglia 
sindacale che coinvolse un ar¬ 
co vastissimo di forze politi¬ 
che e sociali (e che indusse 
anche il CIPE ad autorizzare 
l'intervento della GEPI, in¬ 
tervento cui tuttavia l respon¬ 
sabili della Harry’s non die¬ 
dero mal l’assenso), si rag¬ 
giunse un’intesa che prevede¬ 
va anzitutto la garanzia del 
lavoro, la ristrutturazione 
aziendale, un più generale ri¬ 
lancio produttivo (la confezio¬ 
ne non più solo di cAmicle 
ma di vestiario completo per 
donna), la piena e sia pur 
graduale applicazione del con¬ 
tratto di lavoro per giungete 


IN SEGUITO ALLE LOTTE DEI LAVORATORI 


Accordo alla Rumianca e alla Henraux 

Programma di ristrutturazione per la fabbrica apuana — Investimenti nell’azienda di Viareggio 


Dal nostro inviato 

CARRARA, 19 

Una Intera città, Carrara, 
ha battuto la Rumianca e l 
suoi plani di smobilitazione. 
Per lo stabilimento di Aven- 
za era ormai tutto deciso: 
trasformazione in magazziqo 
per accogliere l prodotti pro¬ 
venienti dalla Sardegna; di¬ 
minuzione degli organici; 
chiusura delle attività pro¬ 
duttive. La direzione non ave¬ 
va fatto 1 conti con 1 lavo¬ 
ratori clic, dopo aver dichia¬ 
rato ['assemblea permanente 
contro l'utilizzo della cassa 
integrazione per 84 dipenden¬ 
ti, hanno trovato l'appoggio 
e 11 sostegno di tutte le forze 
democratiche, degli Enti lo¬ 
cali, delle altre categorie, 
delle organizzazioni cittadine. 

L’accordo raggiunto tia le 
parti acquista importanza — 
come ha rilevato II compa¬ 
gno Riccardi, segretario del¬ 
la Camera de) Lavoro — sia 
a livello territoriale che di 
gruppo. Per lo stabilimento 
di Avenza si ridurrà la pos¬ 
sibilità di inquinamento ri¬ 


spettando le esigenze ecolo¬ 
giche della zona, mentre la 
produzione verrà orientata su 
campi attinenti strettamente 
alla fisionomia tradizionale 
della Rumianca Intesa a soci- 
disiare I fabbisogni della agri¬ 
coltura, come ad esemplo fito¬ 
farmaci e componenti di man¬ 
gimi del bestiame. 

In questo quadro il pro¬ 
gramma produttivo per lo sta¬ 
bilimento di Avenza diverrà 
Il più possibile complemen 
tare — secondo l’Intesa tra 
sindacati e direzione -- con 
Il plano di ristrutturazione 
della fabbrica gemella di Pie 
ve Vergonte, In provincia di 
Novara, dove la società In 
tende incrementare la prò- 
I duzione di intermedi neccssa 
! ri per la produzione agricola. 

Lo stabilimento di Avenza 
verrà comunque utilizzalo co¬ 
me terminale per l prodotti 
provenienti dalla Sardegna, 
sfruttando le possibilità of¬ 
ferte dal porto di Carrara. 
Sulla base di questi orienta¬ 
menti è stato predisposto ed 
approfondito un programma 
di ristrutturazione e di svi¬ 


luppo della fabbrica a/uana 
che verrà attuato in due fa¬ 
si successive, per investimen¬ 
ti complessivi dt circa 13 mi¬ 
liardi. 

Marco Ferrari 


VIAREGGIO, 19 
L’accordo raggiunto tra sin¬ 
dacato e società Henraux. 
presso li ministero del Lavo¬ 
ro ha chiuso una fase dt acu¬ 
to scontro, portata avanti con 
estrema decisione dal movi¬ 
mento del lavoratori per Im¬ 
pedire all'azienda di dare un 
duro colpo al livelli di occu¬ 
pazione. Partita da una situa¬ 
zione di netto rifiuto a con¬ 
trattare con 11 sindacato le 
prospettive dell’azienda, la 
direzione ha dovuto accetta¬ 
re una linea di ulteriori In¬ 
vestimenti, di potenziamento 
delle attività produttive. Al¬ 
trettanto chiaramente è mu¬ 
tata la posizione dell’azienda 
rispetto al livelli di occupa¬ 
zione, tanto che nell’accordo 
essa si è assunto l’Impegno a 
non procedere a licenziamen¬ 
ti individuali o collettivi. 


La Federazione 
dei bancari discute 
ii contratto 
il 3-4-5 dicembre 

Il direttivo della Federazio¬ 
ne Lavoratori bancari si riu¬ 
nirà nel giorni 3, 4, 5 dicem¬ 
bre per discutere ['Ipotesi di 
plattaiorma contrattuale del¬ 
la categorìa. Lo comunica la 
FLB affermando «l'intento 
comune a tutte le organizza¬ 
zioni sindacali di superare 
con spirito unitario le dine 
| rentl posizioni sorte intorno 
| ad alcuni aspetti normativi 
! ed economici della piattafor¬ 
ma », La FIDAC-CGIL aveva 
reso pubblico, nei giorni scor¬ 
si, Il proprio disaccordo con 
impostazioni che Insìstono 
sulla parte monetarla delle 
rivendicazioni. 


alla corresponsione del sala¬ 
rlo Integrale entro 11 primo 
novembre di quest'anno. 

Puntualmente, all’Inizio di 
questo mese, Il ricatto è stato 
riproposto, e stavolta In ter¬ 
mini ultimativi: o 11 governo 
accoglie la richiesta di finan¬ 
ziamento di un miliardo e ot¬ 
tocento milioni, o la fabbrica 
chiude, La somma sarebbe 
destinata a coprire un passivo 
c a sostenere l'onere della ul¬ 
teriore qualificazione produt¬ 
tiva. 

(Tome sla stato possibile ac¬ 
cumulare un passivo cosi In¬ 
gente, le cifre fomite daJla 
direzione aziendale non Io 
spiegano: del resto sarebbe 
assai difficile contrabbandare 
per passivo — conti alla ma¬ 
no — 1 superprofittl cui l'Har- 
ry's Moda ha dovuto rinuncia¬ 
re a seguito della abolizione 
delle « gabbie salariali » che. 
à dispetto della legge, sono 
sta'e tenute In piedi nella 
| fabbrica leccese fino a non 
molto tempo fa, Costretti ne¬ 
gli ultimi tempi alla graduale 
e non ancora completa appli¬ 
cazione del contratto, ec¬ 
co che oggi 1 padroni ameri¬ 
cani della Harry's presentano 
il conto, 

« Quando qui non sarà or¬ 
mai più conveniente — si la¬ 
sciò sfuggire nel '73 un dirì¬ 
gente della Harry's. filiazione 
diretta della Customer Cor¬ 
poration di New York — cl 
sposteremo altrove ». 

Brutalmente 11 maggior 
azionista della Harry's, John 
King, non ha mancato qual¬ 
che giorno fa di ribadire que¬ 
sta logica. Di fronte alle ope¬ 
raie ancora in attesa del sa¬ 
lario di ottobre, alla presen¬ 
za del prefetto c del sinda¬ 
calisti ha detto testualmente: 
«Sarei bugiardo se di¬ 
cessi che non cl sono I soldi 
per pagarvi. Però stiamo trat¬ 
tando con il governo per ot¬ 
tenere 1 finanziamenti e quindi 
cl serve il vostro aiuto per 
arrivare a questo scopo. Tut¬ 
tavia prima del 21 novembre 
non vi pagheremo le spet¬ 
tanze che vi competono. Vi di¬ 
co a questo punto due cose: 
se volete potete tornare a la¬ 
vorare. diversamente potete 
starvene a casa ». Ed ha ag¬ 
giunto: « Non credo che 11 
vostro governo rimarreb¬ 
be impassibile dinnanzi e due- 
! mila persone senza posto di 
lavoro. Bisogna far di tutto, 
quindi, per ottenere II flnan- 
zia mento ». 

E chiaro che non possono 
essere dati denari al padroni 
della Harry's senza adeguate 
garanzie. per ritrovarsi 
fra non molto in una analo¬ 
ga situazione. Ciò che chie¬ 
deranno I sindacati sarà an¬ 
zitutto la piena assicurazione 
del mantenimento del livelli 
di occupazione: In secondo 
luogo l'app'lcazlone Integra¬ 
le del contratto: Infine il con¬ 
trollo sindacale nella gestione 
del programma di ristruttura¬ 
zione aziendale. 


Eugenio Manca 


Dal nostro inviato 

TORINO, 19 

Con l’approvazione di un 
ordine del giorno unitario si 
è conclusa questa sera, al 
« Nuovo » di Torino, la con¬ 
ferenza nazionale del delega¬ 
ti del settore trasporti che do¬ 
mani avrà un suo punto di 
sintesi nella giornata naziona¬ 
le di lotta dell’intero com¬ 
parto e nella manifestazione 
di massa nel capoluogo pie¬ 
montese. Nel documento vie¬ 
ne ravvisata la necessità di 
giungere in tempi brevi ad un 
confronto col governo, le re¬ 
gioni, gli enti locali sulla rea¬ 
lizzazione di un plano nazio¬ 
nale dei trasporti che rispon¬ 
da alle esigenze di svllup- 
I po de) paese: vi si sottolinea 
altresì la necessità che 11 mo¬ 
vimento sindacale approfon¬ 
disca l'analisi avviata a Tori¬ 
no coinvolgendo anche terri¬ 
torialmente tutte le categorie 
del trasporto e dell’indotto 
proprio per le Implicazioni 
anche immediate, che la «que¬ 
stione trasporti » ha e mag¬ 
giormente può avere In ordi¬ 
ne al l’occupazione, alle ricon¬ 
versioni, allo sviluppo. 

Un primo momento di ve¬ 
rifica può essere il program¬ 
ma a medio termine che 11 go¬ 
verno si è impegnato a pre¬ 
sentare. Si tratta, peraltro, di 
un programma — ha detto 11 
segretario della COIL. Sergio 
Garavini •— che, cosi com’è 
oggi conosciuto, si presenta 
«come una mediazione insuf¬ 
ficiente e compromessa dal¬ 
l’appoggio all'attacco padrona¬ 
le all’occupazione e al potere 
contrattuale nelle aziende». 
Non c’è. nella previsione del¬ 
la spesa pubblica, la « cer¬ 
tezza dell’effettuazione imme¬ 
diata degli investimenti pub¬ 
blici ». nè adeguate scelte set¬ 
toriali: non sono definite le 
scelte di fondo «per la ri¬ 
strutturazione e la ricerca » e 
nemmeno misure contro la 
evasione fiscale. In questa si¬ 
tuazione — ha proseguito Ga- 
ravlnl — ha fondamentale Im¬ 
portanza « portare ad uno 
stadio più avanzato la unifica¬ 
zione del movimento. 11 rap¬ 
porto fra lotte contrattuali e 
per l’occupazione ed il perse¬ 
guimento di obicttivi unifi¬ 
canti tra l vari settori ». 

Un contributo a questo 
processo di unificazione è co¬ 
stituito dalle scelte di fondo 
del trasporti e. in questa di¬ 
rezione. due proposte sono 
fondamentali: la ristruttura¬ 
zione del comparto sulla li¬ 
nea di un plano nazionale 
del trasporti « per avviare su¬ 
bito una fase di investimen¬ 
ti che realizzino anzitutto 
gli impegni di spesa pubbli¬ 
ca già assunti nelle varie di¬ 
rezioni: ferrovie, autobus, por- 
. ti, flotta ». In secondo luo- 
. go si impone una rlstruttu- 
, razione produttiva che « in- 
. vesta insieme l’industria di 
, stato e l’industria privata », 

. inunto per difendere l'occu- 
. pazlone e poi per « imporre 
. uno sviluppo delle produzlo- 
. ni alternative di mezzi di 
. trasporto e di impianti ». Pa- 
. rallelamente. c’è da aggiun- 
, gere, si tratta di mettere in 
, moto quel meccanismi di spe- 
. sa che consentano alle indù- 
. strie già esistenti nel setto- 
. re di rilanciare la produzlo- 
. ne 

, I risultati raggiunti con la 
. lotta da alcune categorie del 
. trasporto, che hanno saputo 
realizzare « notevoli saldatu- 
rr tra rivendicazioni e rifor¬ 
me ». offrono un concreto pun¬ 
to di partenza — ha rileva¬ 
to Giordano Bruschi, della 
federazione marinara — « per 
un confronto stringente con 
governo e regioni, coinvol¬ 
gendo in un’azione Interset¬ 
toriale masse di lavoratori del¬ 
le diverse categorie» 

Analogo è il discorso af¬ 
frontato dal lavoratori dei 
porti (per la Federazione uni¬ 
taria è intervenuto Leo Bet¬ 
ti); qui. fra l’altro. Il discor¬ 
so globale sugli investimenti 
è sempre mancato. I soldi so¬ 
no stati sempre pochi, dati 
saltuariamente e senza una 
« qualsiasi intima coerenza ». 

Richiamandosi alle scelte 
fatte a Rimini Bruno Storti 
ha rilevato che se la politica 
dell’auto ha « influenzato e 
distorto lo sviluppo del con¬ 
sumo individuale » è ora ne¬ 
cessario « rovesciare queste 
logiche e dar vita a scelte 
economiche collegate alle esi¬ 
genze della società, privile¬ 
giando 1 consumi sociali e 
collettivi ». 

Da qui l’esigenza che dal 
convegno odierno — ha pro¬ 
seguito Storti — escano ben 
dei miti «gli impegni e le ini¬ 
ziative In grado dì affronta¬ 
re l temi dell'occupazione e 
dello sviluppo secondo le sceJ 
te autonome del sindacato » 

L'esigenza che la Federa¬ 
zione nazionale CGIL, CISL, 
UIL «si piccia carico» di sol 
leeltare al governo la presen 
tazlone del plano nazionale 
dei trasporti é stata sottoli¬ 
neata anche da Giulio Capo 
rall (SFI-CGIL) In quanto 
un tale plano è necessario 
per «.assicurare un punto di 
ruerlmento all'elaborazione 
dei singoli piani di settore ». 
Il plano generale, «non può 
' prescindete dal contributo de¬ 
gl) organi di governo regio¬ 
nali 1 quali non possono che 
contrastare, insieme alle strut 
ture sindacali della Federa¬ 
zione, la visione accentra tri- 
] ce del governo nazionale ». 
E. ha aggiunto G.ovannl Gob 
bm, del comitato unitario di 
coordinamento trasporti del 
Veneto, una politica econo¬ 
mica quale quella rivendica- 
| ta dal sindacato « non può 
i avere momenti dì contlngen- 


, za o di Improvvisazione; ino)- 
| tre deve avere strumenti di 
( direzione unitaria, di elabo- 
| razione e di gestione a li voi- 
] lo regionale con comitati di 
I coordinamento unitari per la 
vertenza trasporti • auto - 
indotto ». 

Insomma, ha rilevato 11 se¬ 
gretario confederale CISL An¬ 
gelo Fantoni, « gli Impegni 
che abbiamo di fronte, a bre¬ 
ve e medio termine, nel set¬ 
tore del trasporti si collega- 
no intimamente alle esigen¬ 
ze che si pongono nel Paese 
in direzione di una politica 
antlrece&slva e di tutela del¬ 
l’occupazione». La federazio¬ 
ne unitaria dovrà dunque im¬ 
pegnarsi — ha aggiunto Raf¬ 
faele Vanni, segretario gene¬ 
rale della UIL — « sul pia¬ 
no Interno a precisi confron¬ 
ti regionali e Intercategoria¬ 
li che consentano la salda¬ 
tura tra riconversione indu¬ 
striale e politica dell'occupa¬ 
zione con le scelte globali 
fondamentali ». 

«Certo dobbiamo realistica- 


i mente misurarci — h« ricor¬ 
dato, concludendo il dibatti¬ 
to il segretario confederale 
CGIL Elio Giovannini — con 
la linea padronale della ri- 
| strutturazione senza riconver- 
| sione e con quella del govcr- 
I no che non offre, né sul pla- 
1 no di emergenza nè sul pia- 
1 no a medio termine, lo spa- 
1 zio per consent're i] decollo 
[ di un rilancio del trasporto 
che sia autonomo dalla im- 
! presa dell'auto». Per questo 
1 11 movimento sindacale chie¬ 
de «al governo l’organizza- 
1 zlone di una forte e conti- 
] nuatlva domanda pubblica 
I trasporti come Impulso ad 
J un diverso equilibrio delta 
. produzione per realizzare un 
! salto qualitativo in settori in¬ 
dustriali oggi fortemente e- 
I marginati: e l’assunzione di 
un forte Impegno finanzia- 
J rio poliennale che soltanto 
un plano nazionale globale 
del trasporti vincolante può 
garantire ». 

i Giuseppe Tacconi 


Iniziativa di Alleanza, Coldiretti, Uel 

Migliaia di contadini 
in corteo ieri a Bari 

Dalla nostra redazione 


BARI. 19 

Il processo unitario del mo¬ 
vimento contadino che si è 
andato sviluppando in que¬ 
sti ultimi mesi a livello di 
organizzazioni locali o zonali 


Presa di posizione 
CGIL-CISL-UIL, 
Coldiretti, Alleanza 
e UCI per lo 
sviluppo agricolo 

Prr la prima volta si so¬ 
no ieri riunite a Roma rap¬ 
presentanze ufficiali del¬ 
la Federazione Cgll-Cisl- 
Uil. coldlrettir Alleanza Ori 
contadini e Ucl. Sede del¬ 
i-incontro 11 Cnel. Al ter¬ 
mine della riunione è sta¬ 
to diffuso 11 seguente co¬ 
municato congiunto: « SI è 
svolta al CNEL la già pre- 
annunciata riunione tra la 
Federazione CGIL-CISL- 
U1L e le organizzazioni del 
lavoratori autonomi della 
agricoltura: Confederazio¬ 
ne Nazionale Coltivatori 
Diretti, Alleanza Naziona¬ 
le del Contadini, Unione 
Coltivatori Italiani. E' sta¬ 
to rilevato concordemente 
Il ruolo centrale dell’agri¬ 
coltura al fini dello svi¬ 
luppo e. In esso, di un mi¬ 
gliore rapporto agricoltura- 
industria. Da ciò l’esigen¬ 
za che 11 programma a me¬ 
dio termine renda concre¬ 
ta la scelta di priorità ver¬ 
so l'agricoltura con un fi¬ 
nanziamento pluriennale 
da deliberare urgentemen¬ 
te per offrire in primo 
luogo alle Regioni il ne¬ 
cessario strumento per il 
loro determinante impe¬ 
gno di politica agraria, 
per un'agricoltura che si 
caratterizzi nel sostegno 
alle Imprese familiari col¬ 
tivatrici. singole e asso¬ 
ciate. 

Questa scelta di fondo 
per 11 programma a medio 
termine sarà sostenuta au¬ 
tonomamente nelle sedi 
competenti, 

Le delegazioni si sono 
riservate di approfondire 
le risultanze dell'ampio 
confronto nel rispettivi or¬ 
gani delle associazioni par¬ 
tecipanti alla riunione ». 


ha segnato oggi un Impor¬ 
tante passo avanti con una 
grande manifestazione unita¬ 
ria provinciale a cui hanno 
dato vita — per chiedere al 
governo provvedimenti urgen¬ 
ti per far Ironie alla crisi 
dell'agricoltura — l'Alleanza 
del comadin.. la Coltivatori 
diretti e l'UCI. Una crisi che 
colpisce in Puglia e nel Ba¬ 
rese In partlcolar modo 1 due 
settori vitali, l'olivicolo ed 11 
vitivinicolo, c che ha messo 
In serissime difficoltà, al li¬ 
mite della sopravvivenza, le 
piccole e medie aziende con¬ 
tadine, ed anche quelle di 
una certa consistenza, tanto 
che alla manifestazione di og¬ 
gi ha ritenuto di aderire an¬ 
che l'Unione provinciale de¬ 
gli agricoltori. 

Un corteo di oltre 3 mila 
contadini si è mosso questa 
• mattina-, dia piazza Castello 
con alla testa 1 dirigenti e 
le bandiere delle organizza¬ 
zioni, ed ha percorso le prln 
clpal) vie della città, rag¬ 
giungendo la sede della Re¬ 
gione Puglia. Qui ha avuto 
luogo un Incontro con 11 pre¬ 
sidente della Giunta regionale 
Rotolo e gli assessori al l'Agri¬ 
coltura Monfredl e alla Pro¬ 
grammazione Andretto. al 
quale ha partecipato anche 11 
capogruDpo comunista com¬ 
pagno Papapletro. 

Con la manifestazione uni¬ 
taria di oggi, la prima che 
ha luogo a Bari a carattere 
provinciale, le organizzazioni 
contadine hanno chiesto il pa¬ 
gamento delle Integrazioni co¬ 
munitarie sull'olio e sul grano 
duro delle annate scorse, 11 
risanamento del mercato del¬ 
l'olio (si valuta a 200 mila 
quintali 11 prodotto dell'anno 
scorso rimasto Invenduto, 
mentre è In corso 11 nuovo 
raccolto) ed una più equa 
determinazione del prezzi da 
parte della CEE. la revisione 
della legge di classificazione 
degli oli. aiuti agli organismi 
cooperayvl per far fronte alle 
spese di lavorazione c di anti¬ 
cipazione al soci conferenti. 
Per quanto riguarda la viti¬ 
coltura. oltre al pagamento 
del vino avviato alla distil¬ 
lazione. è stato chiesto un 
nuovo regolamento comunita¬ 
rio per 11 settore che preveda 
la stessa tutela riservata alle 
altre produzioni agrìrole ed 
Il netto rifiuto al divieto de! 
relmplantl. Tra le altre ri¬ 
chieste finanziamenti per la 
zootecnia, riduzione del prezzi 
del mezzi tecnici e del con¬ 
cimi, ecc. 
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La relazione del ministro degli Interni alla II Commissione della Camera 

Gui ammette la scalata del crimine 
ma non indica i modi per combatterlo 

‘ Cifre e dati preoccupanti resi meno esplosivi dal paragone con la situazione in altri paesi europei - Aumentano i delitti (200 
mila in più ogni anno), mentre diminuisce la capacità di fare giustizia - Nel 1975: 53 rapimenti, 2.500 rapine, 15 mila scippi 


Dorella Granarla 


Guido Badinl 




«Sarebbe miopia Imperdo¬ 
nabile il credere che il com¬ 
portamento criminale possa 
eeaerc impedito o represso 
soltanto con l’uso degli stru 
menti a disposizione della po 
lizia e della magistratura. Es¬ 
so ha nell'animo dell'uomo 
origini e motivazioni persona 
11 ben più profonde e diverse' 
cl sono spinte a modelli ele¬ 
vati di vita o remore a com¬ 
portamenti delittuosi che de- 
rlvano da concezioni di ordì 
ne spirituale e da costumi di 
ordine etico la cui vitalità o 
la cui decadenza hanno con¬ 
seguenze fondamentali sulla 
criminalità » 

Con questa dichiarazione si 
apre in pratica la relazione 
ohe il ministro degli Interni 
Luigi Gui ha svolto Ieri a'»i 
II commissione della Camera 
del deputati sull'organizzazio¬ 
ne e sulle attività delle forze 
di polizia. SI tratta di una 
affermazione che da sola In¬ 
dica le linee, In gran parte 
discutibili, sulle quali si è 
mosso 11 ministro nel rispon¬ 
dere alle numerose interroga¬ 
zioni presentate sul problema 
della difesa dell'ordine pubbli¬ 
co, Infatti, se da una parte 
è giusto sottolineare che la 
esplosione della criminalità è 
un fenomeno strettamente col¬ 
legato al distorto sviluppo so¬ 
ciale è pur vero che gli or¬ 
gani dello Stato si sono tro¬ 
vali impreparati con strutture 
vecchie ed Inadeguate, di 
rronte al passaggio dalla de¬ 
linquenza di tipo artigianale 
a quella di tipo Industriale. 

Minimizzare, come sembra 
aver ratto 11 ministro questo 
dato Importante, è oltremodo 
pericoloso. Se non altro per¬ 
chè si corre il rischio di In¬ 
generare un ottimismo che l 
drammatici fatti di tutti 1 
giorni smentiscono. 

Gui ha esordito affermando 
che la situazione Italiana non 
è dissimile da quella di altri 
paesi occidentali. Anzi il mi¬ 
nistro sostiene che il nostro 
Indice di sviluppo della cri¬ 
minalità non raggiunge 1 li¬ 
velli di altri paesi ad elevato 
tasso di sviluppo tecnologico 
e industriale. «Basti pensare 


— si dice nella relazione — 
che nel 1974 il quoziente di 
criminalità per 100 mila abi¬ 
tanti è stato in Italia di 3226, 
nella Svezia di 7844, in Gran 
Bretagna di 3990 nella Repub 
blica lederale di Germania di 
4419. In Francia di 3462 In 
Austria di 3889 » 

A completare questo qua¬ 
dro se non roseo ma meno 
brutto di quello che sembra 
stando alle cronache. 11 mi¬ 
nistro fornisce questi altri da 
ti- il numero complessivo del 
delitti nel 1974 è aumentato 
rispetto al 1973 dell'11,8 per 
cento; per quest’anno l primi 
dati acquisiti Indicano un au¬ 
mento che sembra mantener¬ 
si sullo stesso livello del 1974: 
nel 1973 l'Indice era aumen¬ 
tato del 13.6 per cento e nel 
1972 del 22.2 per cento rispet¬ 
to agli anni precedenti. Negli 
ultimi due anni si sono avuti 
Incrementi sull’ordine di 
200000 delitti ogni 12 mesi- 
la percentuale è stabilizzata. 

Ma di fronte a questa si¬ 
tuazione si può essere otti¬ 
misti? Francamente, nono¬ 
stante quanto afferma il mi¬ 
nistro, la riposta non può 
che essere negativa Soprat¬ 
tutto perchè aumentano (an¬ 
che In proporzione) l reati 
più gravi Ad esemplo gli 
omicidi volontari, consumati o 
tentati, nel 1974 sono stati 
2095 con un aumento dell'1,89 
per cento rispetto all'anno 
precedente c quest'anno, per 
1 primi dieci mesi l’incremen¬ 
to è già del 7,84 per cento. 
Le rapine al danni delle ban¬ 
che, gioiellerie, uffici postali 
supermercati ed altri, negli 
ultimi tempi hanno subito una 
impennata impressionante: 
tra il 1973 e 11 1974 c'è stato 
un aumento del 58 per cento 
Nei primi dieci mesi di que¬ 
sto anno si è avuto un ulte¬ 
riore incremento del 15 per 
cento e a tutt'oggi le rapine 
sono state ben 2500. 

Per non soffermarsi sul se¬ 
questri di persona: 17 nel 1973. 
38 nel 1974, 53 nel primi dieci 
mesi di quest'anno. In parti¬ 
colare. tale recrudescenza 
viene spiegata dal ministro 
come un fenomeno da inqua- 


I problemi 
da affrontare 


La relazione del ministro 
dell'Interno è venata da una 
nota di ottimismo sull’effl■ 
denta della polizia che non 
ha riscontro alcuno nella real¬ 
tà e appare ispirata dall’In¬ 
tento di dt/endere l'operato 
del suo dicastero quando l'e¬ 
same dei tatti criminosi do¬ 
vrebbe indurre a non adagiar¬ 
si netta situazione attuale. 

Il ministro non si decide a 
prendere atto che nel nostro 
Paese si i sviluppata una cri¬ 
minalità. tipica di una socie¬ 
tà di capitalismo avanzato 
e con grandi squilibri socia¬ 
li, che agisce a livelli tecnid 
e professionali molto elevati 
con Ingenti investimenti di 
denaro, dotata di organizza¬ 
zioni e collegamenti intema¬ 
zionali. 

I pericoli derivanti dall’a¬ 
zione di tali organizzazioni 
non possono essere sottovalu- j 
tati perché i fatti dimostrano 
che in Italia non sono facil¬ 
mente identificabili i confini 
tra criminalità comune e cri¬ 
minalità eversiva. Una lotta 
efficace all'industria del cri¬ 
mine presuppone la volontà di 
avviare un profondo riordina¬ 
mento dell' amministrazione 
della pubblica sicurezza, dt 
cambiare metodi, mentalità e 
tecniche degli organi dello 
Stato preposti alla tutela del¬ 
l'ordine democratico, di rea¬ 
lizzare un effettivo coordina¬ 
mento tra l corpi di polizia. 

Il ministro non ha presenta- 
• to nessuna proposta in tal 
senso. Cosi come nessuna pro¬ 
posta è stata avanzata circa 
un migliore impiego del per¬ 
sonale-eia necessità dt prov¬ 
vedere al miglioramento del¬ 
l’addestramento, della prepa- 
, razione e della specializzazio¬ 


ne delle forze dell’ordine. I 
dati forniti dal ministro circa 
l’Impiego del personale con¬ 
fermano la tendenza ad au¬ 
mentarne la utilizzazione m 
servizi burocratici e ammini¬ 
strativi, quando invece l’esi¬ 
genza è quella di rendere piu 
efficienti i servizi operativi. 

I corpi di polizia hanno bi¬ 
sogno di essere sorretti dalla 
fiducia, dalla partecipazione, 
dalla collaborazione popolare, 
ma per sollecitare e ottenere 
tale sostegno la pubblica si¬ 
curezza ha necessità di una 
nuova struttura, capace dt 
collegarla al cittadini e di 
farle assolvere le funzioni pro¬ 
prie della difesa dell’ordine 
democratico. Vi è quindi la 
necessità di una vigorosa ope¬ 
ra di decentramento e di ri¬ 
strutturazione che faccia cor¬ 
rispondere l'organizzazione 
della polizia alle esigenze dt 
un’efficace prevenzione, per 
cui occorre una nuova distri¬ 
buzione del commissariati c 
dei posti dt polizia nei quar¬ 
tieri per realizzare un capil¬ 
lare servizio di vigilanza me¬ 
diante la Istituzione di poli¬ 
ziotti dt quartiere e di un si¬ 
stema combinato di polizia di 
quartiere Ma di questo tipo 
di prevenzione il ministro non 
ha parlato affatto. 

Ne parlano invece le propo¬ 
ste presentate dal gruppo co¬ 
munista e da quello sociali¬ 
sta alla Camera dei deputati, 
ne parleranno anche i depu¬ 
tati comunisti che intervenen¬ 
do nel dibattito avanzeranno 
proposte concrete rivolte ad 
avviare la ristrutturazione 
delle forze di polizia del no¬ 
stro Paese 

Sergio Flamigni 


Inviato al C.S.M. 

Rapporto difensivo 
del PG di Catanzaro 

fra l'altro il magistrato ripropone l'istituzione d 
un « lager » per presunti mafiosi 


Il consiglio superiore della 
magistratura, riunito nel 
giorni scorsi per esaminare 
il grave stato In cui si trova 
l’amministrazione della giu¬ 
stizia In Calabria, ha preso 
visione del rapporto steso dal 
procuratore generale di Ca¬ 
tanzaro, Donato Massimo 
Bartolomei, nel quale vie¬ 
ne tracciato un discutibile bi¬ 
lancio sull'azione di repres¬ 
sione e prevenzione del dellt 
tl di mafia In Calabria. 

Nel suo rapporto 11 dotto! 
Bartolomei afferma che In se 
dici mesi di attività della giu¬ 
stizia (dal maggio 1974 ad 
oggi) sono stati arrestati ol¬ 
tre 110 presunti responsabili 
di omicidi e sequestri di ori¬ 
gine maliosa: gli omicidi nel 
quali sono coinvolti sono 39, 
! sequestri di persona otto 
Questi due tipi di delitti sono 


quelli che più caratterizzano 
il fenomeno della mafia In 
Calabria. Nel suo bilancio II 
iprocuratore generale di Ca¬ 
tanzaro non dice però che fi¬ 
lile hanno fatto o faranno 
! i processi Intentati contro 1 
mafiosi I dibattimenti giun¬ 
gono Infatti con un enorme 
ritardo e spesso si assiste à 
Incomprensìblli assoluzioni 
per « Insufficienza di prove ». 

La seconda parte del suo 
rapporto 11 dott Bartolomei 
la dedica alle misure di pre¬ 
venzione contro la mafia, ri 
spolverando una assurda prò 
posta dì Istituire una specie 
di lager dove dovrebbero es 
sere rinchiusi 1 presunti ma 
fiosi. Bartolomei torna anche 
a chiedere 11 fermo di poli¬ 
zia pur riconoscendo che la 
«misura ò di difficile attua¬ 
zione». 


drare « nel contesto più am¬ 
pio dell’aumento della crimi¬ 
nalità in genere, aumento cui 
hanno concorso fattori e cir¬ 
costanze varie non ultimo lo 
acuirsi, nella recente tumul¬ 
tuosa crescita della società 
civile, di quella mentalità 
consumistica che induce sog 
getti assolutamente privi di 
spinte Ideali e di sciupol! mo 
rall alla ricerca sfrenata, an¬ 
che con mezzi Illeciti, di una 
facile e rapida ricchezza > 

Ma il discorso giusto sulle 
cause, anche se parziale, non 
può bastare di fronte a que¬ 
sti altri dati, dei 38 seque¬ 
stri di persona avvenuti nel 
1974 ne sono stati scoperti 
(ma quanti hanno avuto un 
loro epilogo davanti a del giu¬ 
dici?) 28. con 160 persone de 
nunclatc. di cui 130 in stato di 
arresto. Del 53 sequestri veri¬ 
ficatisi nel corso di quest'an¬ 
no, sono stati scoperti gli au¬ 
tori di 28 di essi, con 170 
persone denunciate, 139 delle 
quali In stato dt arresto. E’ 
qualcosa, ma ancora troppo 
poco, soprattutto se si consi¬ 
dera che 11 48 per cento delle 
persone arrestate per reati 
molto gravi avevano prece¬ 
denti penali generici e speci¬ 
fici per rapina c sequestro 
di persona; c se si pensa che 
solo li 21,82 per cento del 
presunti autori di delitti sono 
stati catturati. 

Senza parlare del furti per 
1 quali la percentuale degli 
arrestati è di appena 11 3.27 
per cento, mentre fino al 1968 
tale percentuale si aggirava 
Intorno al 10 per cento Cosa 
significano queste date? Sem¬ 
plicemente che la malavita si 
organizza e le forze dell’or¬ 
dine no. E a questa carenza 
non possono supplire 11 corag¬ 
gio e l’abnegazione degli uo¬ 
mini che lavorano In condi¬ 
zioni di estremo pericolo. 

Gul ha fornito una serie di 
dati che riguardano la cosid¬ 
detta opera di prevenzione 
(206 bollettini di ricerca; 7988 
diffide; 8898 fogli di via: 1818 
sorveglianze speciali) che ri¬ 
velano ancora una volta di 
che tipo è 11 controllo che si 
vuol fare effettuare agli or¬ 
gani di polizia: studiato, cioè, 
sulla delinquenza vecchio tipo 
e non sulla nuova delin¬ 
quenza. 

Questo non esclude che, 
grazie al lavoro e all'lmoegno 
degli uomini, si siano ottenuti 
anche dei risultati (13 204 per¬ 
sone arrestate In flagranza: 
8953 persone arrestate per 
ordine della magistratura: 
44.659 denunciati a piede li¬ 
bero: 471.388 contravvenzioni; 
28131 automezzi recuperati) 
ma è la macchina nel suo 
complesso (per 1 contrasti tra 
1 vari corpi, per 1 conflitti 
di attribuzione, per la scar¬ 
sità del mezzi tecnici) che 
non funziona. E non si dica, 
come fa 11 ministro, che poli¬ 
zia, carabinieri e guardia di 
Finanza sono bene equipag¬ 
giati, armati e all'altezza del¬ 
la situazione. Il problema è 
che non tanto di armi deve 
poter usufruire una moderna 
polizia, quando di strumenti 
Investigativi adatti. 

Non è Infatti un caso che 
alcuni risultati (Gul dedica 
ampio spazio all'elencazione 
di queste operazioni più o me¬ 
no brillanti) siano stati con¬ 
seguiti quando, come nel ca¬ 
so deU'Antiterrorismo, si è 
riusciti a mettere insieme un 
embrione di organizzazione 
anche se spesso mal utilizza¬ 
ta, o come nel caso delle In¬ 
dagini sul sequestri di perso¬ 
na, quando qualche magistra¬ 
to ha scoperto che la guardia 
di Finanza con 1 suol canali 
di accertamento poteva por¬ 
tare ad Individuare casi di 
improvviso e Ingiustificato ar¬ 
ricchimento che potevano far 
presumere attività delittuose. 

O ancora, come nel caso 
del traffici di droga, per 1 
quali 1 colpi grossi sono stati 
possibili grazie al collegamen¬ 
ti con polizie di altri paesi. 

Gul ha poi dedicato ampio 
spazio (altri problemi avreb¬ 
bero certo meritato una ugua¬ 
le trattazione) alla plaga de¬ 
gli scippi (15 000 In un anno) 
dichiarando anche che si stan¬ 
no addestrando a Cesena nu¬ 
clei special! dotati di moto¬ 
ciclette velocissime. 

Ma lo scippo è relativamen¬ 
te poca cosa rispetto a molte 
sanguinose rapine. Per que¬ 
ste ultime le armi giuste co¬ 
me, continua a ripetere Gul, 
sarebbero 11 fermo di polizia 
e le nuove norme sull'ordine 
pubblico delle quali viene 
esaltata l’efficacia. 

Dove trovi tanto ottimismo 
il ministro, visti 1 risultati 
tragici (si pensi a quanti uo¬ 
mini hanno perso la vita spes¬ 
so anche per Impreparazione 
o per inadeguatl comandi In 
operazioni di questo genere) 
non si riesce a capire. 

Nella relazione si parla an¬ 
che di cose che si stanno fa¬ 
cendo, o meglio si faranno 
l'acquisto di due elicotteri, la 
Istituzione di nuclei speciali 
di polizia giudiziaria, la crea- 
zone di scuole di polizia piu 
efficienti ma per ora si trat¬ 
ta solo di buone Intenzioni e 
discorsi generici. 

In compenso Gul ha affer¬ 
mato che 11 73,94 per oento 
degli agenti di PS (comples¬ 
sivamente sono 74 605) ver¬ 
rebbe utilizzato In servizi di 
1 pubblica sicurezza, ma poi ha 
ammesso che solo 33 000 sono 
addetti al servizi preventivi 
ed Investigativi Ora la do¬ 
manda è quanti degli agenti, 
sono stati messi realmente In 
grado di svolgere 11 proprio 
compito In modo efficace? 

, Paolo Gambescia 



La bomba al ristorante Walton di Londra 


La polizia Inglese sta dando la caccia a 
tre uomini e a una giovane donna blonda 
che sono stati visti allontanarsi a bordo di 
un’auto — una vecchia « Singer », quasi cer¬ 
tamente rubata — dopo l'attentato dell'al¬ 
tra sera al ristorante Walton, nella zona di 
Chclsea. Il bilancio definitivo dell'attentato 


è di due morti (un uomo e una donna) e 
23 feriti, 11 che porta a 11 morti e 242 feriti 
Il totale delle vittime di tre mesi di terrò- 
rorlsmo nella zona di Londra. 

NELLA FOTO: una dalla vittima dal Walton 
vtana soccorsa subito dopo l'ssploslona 


Mentre vane sono le battute nell'Oristanese 


dei Mudaci 
con la famiglia Riccio 

I rapitori non si sono ancora fatti vivi — Chiesto il silenzio 
stampa — Sviluppo industriale e abbandono delle campagne 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 19 
Forti bufere di pioggia e 
vento hanno ancora ostacolato 
le ricerche sul monti dell'Orl- 
stanese e del Nuorese, del de¬ 
putato de on. Pietro Riccio da 
parte di Ingentissime forze di 
polizia. La macchina delle In¬ 
dagini tuttavia non si è fer¬ 
mata. Un vertice per fare 11 
punto della situazione si è 
svolto nel palazzo di glustlza 
di Oristano presso l’ufficio del 
procuratore della repubblica 
dottor Contini. A dire 11 vero 
la polizia brancola nel buio: 
la forte affluenza di uomini 
e di mezzi per dare la cac¬ 
cia al banditi con l'ostaggio, 
è servita finora a ben poco. 

Un'azione più efficace può 
essere ottenuta dall'Interven¬ 
to degli enti locali, per con¬ 
vincere le popolazioni a colla¬ 
borare con gli inquirenti. I 
slndacl della zona, riuniti og¬ 
gi dal prefetto di Oristano, 
hanno espresso la loro solida- 
darietà alla famiglia dell'ono¬ 
revole Riccio stigmatizzan¬ 
do l’attacco del banditismo 
Isolano alle Istituzioni repubbli¬ 
cane, ma hanno altresì rlaf- 


! fermato che occorre subito — 
realizzando le riforme previ¬ 
ste dalla legge 268 sul nuovo 
plano di rinascita — Instau¬ 
rare un nuovo rapporto fra 1 
poteri pubblici, centrali e re¬ 
gionali, e 11 popolo sardo: 
un rapporto che sla Idoneo a 
rimuovere la condizione di in¬ 
feriorità e la secolare diffi¬ 
denza, la profonda sfiducia 
che hanno caratterizzato l’In¬ 
tero corso della storia Iso¬ 
lana, e che conserva quindi al¬ 
le nostre popolazioni di esse¬ 
re partecipi e protagonlste 
dell'opera di rinnovamento 
economico, sociale e civile. 

L'aumento del sequestri di 
persona è da mettere In re¬ 
lazione col fatto che lo svi¬ 
luppo Industriale non è stato 
accompagnato da un proces¬ 
so di rinnovamento nelle cam¬ 
pagne. 

Certo, è necessario scopri¬ 
re 1 collegamenti dei banditi 
con gli ambienti cittadini, lo¬ 
calizzando le basi di opera¬ 
zione degli informatori e di 
certi organizzatori del rapi¬ 
menti di persone facol¬ 
tose. Cosi come è necessario 
stabilire come avviene il «ri¬ 
ciclaggio » del soldi dei ri¬ 


scatti SI calcola che, nel cor¬ 
so di quest'anno. 1 sequestri 
abbiano reso in Sardegna ol¬ 
tre due miliardi di lire Dove 
sono finiti? L’industriale Ce¬ 
sare De Vecchi ha versato 
un miliardo per essere libe¬ 
rato La famiglia di Ita¬ 
lo Maffel ha consegnato agli 
intermediari dei banditi 600 
milioni. DI questi, 350 mi¬ 
lioni sono stati ritrovato nel 
tascapane del ricco alleva¬ 
tore Putzolu, ucciso In un con¬ 
flitto a fuoco con la polizia. 
Il resto della somma è rima¬ 
sto certamente nelle mani di 
organizzatori cittadini del se¬ 
questro Maffel. 

Ciò non prova, tuttavia, che 
slamo davanti ad un «nuovo 
coreo del banditismo sardo». 
In realtà la civiltà consumi¬ 
stica è arrivata anche In Sar¬ 
degna scontrandosi con una 
economia di sussistenza, quel¬ 
la pastorale, creando ulteriori 
squilibri ed aggravando le 
tensioni già esistenti. Ieri In¬ 
tanto, 1 familiari dell'on, Ric¬ 
cio hanno chiesto 11 silenzio 
stampa 

Giuseppe Podda 


IN SICILIA 

Giovane ucciso 
nello scontro 
a fuoco coi CC 

CATANIA, 19 

(A. S.) — Mortale sparatoria tra carabi¬ 
nieri e presunti rapinatori a mezzogiorno, 
sulle pendici dell'Etna. E’ rimasto ucciso Al¬ 
fio Atanasio di 27 anni, sospettato dai cara¬ 
binieri di essere uno degli autori di una ra¬ 
pina consumata ieri pomeriggio all'ufficio 
postale di Pieri, un paesino dell’Etna a pochi 
chilometri da Catania. Un altro presunto ra¬ 
pinatore. Salvatore Musumeci di 19 anni, ri 
masto illeso durante la sparatoria, è stato 
arrestato. 

L’antefatto, come si è detto, sarebbe dun¬ 
que la rapina di Ieri aU’ufflclo postale dove 
si erano presentati due giovani mascherati 
e armati di pistole e si erano fatti consegna¬ 
re dal cassiere trecentomila lire, fuggendo 
quindi a bordo di una «124». Dalla descri¬ 
zione del rapinatori fornita dai clienti e da¬ 
gli impiegati presenti, i carabinieri hanno 
ritenuto di identificare l’Atanasio e il Mu¬ 
sumeci, già noti e ricercati per precedenti 
accuse. 

Stamattina dunque sono state fornite foto 
segnaletiche dei due presunti rapinatori a 
tutte le pattuglie Sono stati i carabinieri di 
Glarre ad avere un primo contatto con i 
ricercati, verso le 10 di stamattina, alla pe¬ 
riferia del paese I militi hanno intimato 
l’alt ai due in auto, ma non sono riusciti a 
bloccarli Un’altra pattuglia ha bloccato 1 
due giovani che, questa volta, vistasi preclu¬ 
sa ogni via di scampo, pare abbiano messo 
mano alle pistole. 


Benevolenza verso i fascisti 

Ancora rinviati 
processi contro 
i 3 del Circeo 

Dovevano essere celebrati tra martedì e 
ieri tre processi contro 1 fascisti Implicati 
nell’omicidio del Circeo ma sono stati tutti 
« regolarmente » rinviati II fatto è allarman¬ 
te anche perché Andrea Ghlra, Angelo Izzo, 
Giampiero Parboni-Arquati e Gianluca Son- 
nino hanno già goduto, finora, di una incre¬ 
dibile «benevolenza» da parte della magi¬ 
stratura romana Senza questa « benevolen¬ 
za » forse Rosaria Lopez si sarebbe salvata 
e sarebbero state evitate le brutali torture a 
Donatella Colasanti Andrea Ghira era stato 
processato c condannato a cinque anni di 
reclusione nell'aprile scorso per aver preso 
parte ad una rapina nell’appartamento dei 
coniugi Marzano in via Panama avvenuta 
nell’ottobre del 1973 Durante le indagini fu¬ 
rono indiziati di reato anche Izzo e Sonnino 
che non apparvero però tra gli imputati del 
processo Ghira ottenne la libertà provvi¬ 
soria e potè così partecipare all’orrendo de¬ 
litto del Circeo Martedì si doveva celebrare 
il processo di appello sulla vicenda ma è 
stato rinviato a nuovo ruolo 
Ieri erano previsti altri due processi. Uno 
riguardava Andrea Ghira e suo fratello Fi¬ 
lippo accusati di concorso in lesioni perdo¬ 
nali aggravate. Anche questo processo, fis¬ 
sato a tre anni di distanza dal fatti, è stato 
rinviato L’altro processo, previsto per ieri, 
riguardava l’appello nel confronti di Solva 
tore Izzo, Giampiero Parboni-Arquati e Gian¬ 
luca Sonnino per violenza prlvatd, atti di 
libidine violenta, sequestro di persona ccc.. 


Confessione davanti alla villa di Vercelli 

Il fidanzato crolla: 

«Sono stato io a 
compiere la strage» 

Il ragioniere fascista ha dello di non aver sparato da solo accusando anche Do¬ 
rella - Il « terzo uomo » avrebbe atteso all'esterno la conclusione del massacro 


Dal nostro corrispondente 

VERCELLI, 19. 
Anche Guido Badinl ha con¬ 
fessato- «SI, sono stato io a 
ucciderli, anche Doretta ha 
sparato, ma credo di averli 
ammazzati tutti lo. Antonio 
D’Elia non era entrato nella 
casa del Granerls». I) ragio¬ 
niere fascista di Novara è 
crollato stanotte mentre una 
auto della polizia lo stava 
portando verso la villetta 
della strage per un sopral¬ 
luogo. Il Badinl non se l’è 
sentita di affrontare la pro¬ 
va, di tornare nella piccola 
stanza dove, alle 21 di gio¬ 
vedì, si era consumato 11 
massacro della famiglia Gra- 
nerls-Zambon. Quando la vet¬ 
tura ha svoltato In via Mar¬ 
tiri del Lager e l'autista ha 
rallentato dinanzi alla casa 
che aveva le finestre Illumi¬ 
nate come la sera della car¬ 
neficina (erano stati anche 
accesi I due televisori per 
ricreare lo stesso ambiente 
del delitto), l’assassino si è 
fatto bianco come un morto, 
si è coperto gli occhi con le 
mani e ha gridato: «LI den¬ 
tro non cl voglio entrare, 
portatemi via, vi dirò tutto». 

Fino a ieri 11 Badinl aveva 
Indicato 11 D'Elia come ese¬ 
cutore del massacro. Il rac¬ 
conto che ha fatto stanotte 
coincide Invece, nella sostan¬ 
za, con quello di Doretta 
Granerls. Mentre 11 compli¬ 
ce. Antonio D'Elia, rimase 
ad. attendere -In- àuto, sottp 
l'àbltazlone dèi GràneWs.' Ut 
ragazza e 11 suo fidanzato 
entrarono In casa e furono 
Invitati a sedere nel soggior¬ 
no dove la famiglia era riu¬ 
nita davanti al televisore. 
Doretta si mise tra la madre 
e la nonna. 11 Badinl accanto 
a Sergio Granerls e al vec¬ 
chio Zambon. 

A scatenare la sparatoria 
fu il gesto della spietata ra¬ 
gazza che tolse dalla borsa 
11 fazzoletto Quello era 11 se¬ 
gnale. n Badinl si alzò e 
mirò al capo di Sergio Gra¬ 
nerls e del suocero, Doretta 
sparò contro la mamma e la 
nonna. Paolo. 11 figlio tredi¬ 
cenne del Granerls che ave¬ 
va assistito alla scena para¬ 
lizzato dal terrore, fu ucciso 
per ultimo. 

Nonostante le confessioni, 
la meccanica della strage non 
è ancora del tutto chiara. La 
ragazza aveva raccontato di 
avere esploso due o tre colpi 
della sua «Beretta» che poi 
si era inceppata: «Non so 
— aveva aggiunto — se ho 
colpito qualcuno». Ma la pi¬ 
stola, che è stata recuperata 
Ieri In una roggia vicino a 
Vercelli, è apparsa in per¬ 
fetta efficienza Aveva anco¬ 
ra quattro colpi nel carica¬ 
tore e uno in canna, 11 cane 
era alzato- sarebbe bastato 
premere II grilletto per far 
partire altri proiettili. Ma 
stanotte il Badinl ha detto- 
«Ritengo di averli uccisi tut¬ 
ti io col primo caricatore 
della mia Browning Ho ri¬ 
caricato solo per finirli ». 

Una risposta al dubbi è 
attesa dalla perizia balistica 
(l'arma è stata consegnata 
stamane agli esperti) la aua- 
le dovrà accertare se qualcu¬ 
no del tredici proiettili estrat¬ 
ti dalle salme delle clnaue 
vittime è stato esploso dalla 
« Beretta ». L'altra pistola, la 
« Browning », fu gettata ne! 
Sesia 

L’Interrogatorio del Badinl 
è durato complessivamente 
circa 10 ore, dalle 15 dt Ieri 
alle 7 di stamane Nella sua 
confessione, 11 giovane ragio¬ 
niere novarese ha parlato a 
lungo, anche delle cause che 

10 avrebbero spinto al delitto. 
Al fondo di tutto ci sarebbe 

11 forte, morboso attaccamen¬ 
to a Doretta Granerls che 
per Badinl rappresentava I! 
superamento di una condi¬ 
zione di « solitudine dispera¬ 
ta ». 

«Per me — ha dichiarato 
l'assassino — Doretta non era 
soltanto una fidanzata, ma 
una madre ». Contraddicendo 
le cose che erano state dette 
finora circa i suol rapporti 
con 1 Granerls, il Badinl ha 
affermato che si sentiva «le¬ 
gato » al familiari della sua 
ragazza, che aveva per loro 
dell'affetto. Era però geloso 
della famiglia di Doretta, 
mentre lei aveva odio per I 
suol congiunti e temeva che 
potessero « condizionarla » an¬ 
cora. Secondo 11 suo difenso¬ 
re, l’avv Monteverde di No¬ 
vara, Badinl si trovava in 
condizioni psicofisiche preca¬ 
rie 

I due « amanti diabolici » 
avevano previsto di poter ot¬ 
tenere col delitto una «ere¬ 
dità » di circa 200 milioni, 
una trentina del quali sareb¬ 
bero andati al D'Elia 

s. m. 


In Baviera 


Fuga di gas 
radioattivi: 
muore un operaio, 
grave un altro 


GUNDREMMINGEN. 19 
Un operalo è rimasto ucciso 
ed un altro è In pericolo di 
vita In seguito ad una fuga 
di vapori radioattivi In una 
centrale nucleare a Gundrem- 
mingen, In Baviera. Lo ha 
reso noto 11 ministero bavare¬ 
se per l’ambiente 
Un portavoce della società, 
cui appartiene la centrale nu¬ 
cleare ha reso noto che 11 
reattore era stato disinserito 
per alcune piccole riparazio¬ 
ni; ma durante 1 lavori una 
valvola ha Improvvisamente 
lasciato fuoriuscire un getto 
di vapore radioattivo, che ha 
provocato la morte di Otto 
Huber, di 34 anni, e li feri¬ 
mento gravissimo di un suo 
collega, di 40 anni. 

Il direttore della centrale. 
August Weclcesser, ha dichia¬ 
rato da parte sua che, dopo 
l'Incidente, la radioattività 
nella zona era raddoppiata 
ma senza che ciò comportasse 
pericolo per le vite umane. 


Medici truffaldini 


I Ogni mutuato 
i poteva avere 

1 r- 

fino a 
56 denti! 


PALERMO, 19 

Aveva registrato nella sche¬ 
da di un paziente l’estrazione 
di ben 56 denti 11 dottor Se¬ 
bastiano Musumeci Carbone, 
uno del dentisti palermitani 
arrestati sotto l'accusa di 
truffa al danni dell'ENFDEP. 

Mentre le indagini si allar¬ 
gano a macchia d'olio con 
l'Immissione di altri 17 av¬ 
visi di reato per truffa, a 
carico di dentisti e funzio¬ 
nari, si precisano le respon¬ 
sabilità del primo medico ar¬ 
restato, Cesare Caracciolo. 

Tra 1 capi d'accusa con¬ 
testati all’odontoiatra, oltre 
a truffa aggravata per le 
parcelle d'oro e le prestazio¬ 
ni denunciate a mal effet¬ 
tuate. c'è anche 11 concorso 
nel furto delle cartelle cllni¬ 
che trafugate dal magazzino 
dell'ENPDEP per sottrarle 
agli Ispettori Inviati dalla di¬ 
rezione dell'ente, e il concor¬ 
so in Incendio doloso della 
sede per distruggere ogni 
traccia. 


K-2- 


Guido Baglio™' 

L SINDACATO DELL’AUTONOMA 

L’evoluzione della Cisi nella pratica e nella cultura 
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[Su Panorama 
Ic’è scritto 
v che- 

E se Agnelli... 

f partiti ne hanno paura I sindacati la liqui¬ 
dano con scetticismo E’ la vecchia idea della 
tecnocrazia al potere. Perché se ne riparla? Chi 
la propugna? Con quali scopi? E chi sarebbero 
i tecnici capaci di reggere il timone del paese? 

Da uomo a uomo 

Nessuno li ha contati, ma sono molti gli uomini 
che battono il marciapiede E’ l’altra faccia del¬ 
l’omosessualità. Perché lo fanno? Che cosa pen¬ 
sano dei loro partner? Cosa 11 spinge alla vio¬ 
lenza^ Le loro testimonianze, i pareri degli psi- 
cologi 

Sionismo e razzismo 

Per l'ONU, a maggioranza, il sionismo è una 
forma di razzismo E’ una verità o una men¬ 
zogna infame? E poi, che cos’è il sionismo? Ne 
discutono un sionista, un comunista e uno 
storico. 

Sesso e libertà 

Il sesso non è più un argomento di cui è bene 
non parlare Ma l'uomo di oggi si è veramente 
liberato da questo tabù? La pornografia può 
essere utile o va repressa? Nuoce o no ai bam¬ 
bini? Risponde uno del piu famosi sessuologi 
europei 

Panorama 
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L’impegno e le proposte dei comunisti 

Riforma deH’amministrazione pubblica 
e una diversa politica del personale 

Una crisi che si esprime sempre più in manifestazioni di radicale inadeguatezza, di spreco, di vera e propria corruzione 
La esigenza di ristrutturare i servizi — li sistema delle autonomie — Esaltare le capacità professionali dei lavoratori 


ì 1 


Il Comitato di Coordina¬ 
mento nazionale del pubbl.ci 
■ dipendenti comunisti e la Sc¬ 
alone problemi de! lavoro del 
CC del PCI hanno proto in 
esame gli ultimi «viluppi del 
dibattito In corso sul proble¬ 
mi della Pubblica Ammini¬ 
strazione. Tale dibattito, at¬ 
traverso pubbliche denunce, 
polemiche di stampa e pre¬ 
se di posizione di forzo poli¬ 
tiche. sindacali, di governo e 
di alte autorità dello Stato, l 
ha propoeto all'attenzione i 
dell'opinione pubblica e del i 
paese 1 fenomeni di crescente 
degradazlono dell'apparato 
pubblico, lo stato di disagio n 
di frustrazione del pubblici di¬ 
pendenti, le sperequazioni nor¬ 
mative e retributive esisten¬ 
ti net settore. 

E' poeltlvo che In questa 
situazione ala stata raggiunta 
una prima Intesa tra gover¬ 
no e sindacati per l'esame — 
nel quadro di una visione 
unitaria — delle rivendica¬ 
zioni dalle singole categorie 
nonché sul trattamenti pen¬ 
sionistici e sul miglioramento 
. delle condizioni di lavoro nel¬ 
le amministrazione pubblica. 

Ma ben altri passi restano 
da compiere per far fronte 
alla crisi profonda che Inve¬ 
ste le strutture pubbliche, pa- 
rapubbltche c dei servizi, 
e che U PCI, altri partiti 
democratici, le Confederazio¬ 
ni sindacali hanno più volle 
e insistentemente denunciato. 

Una crisi che si esprime 
in sempre più diffuse mani¬ 
festazioni di radicale Inadegua¬ 
tezza,. di spreco, di vera e 
propria corruzione, ancor piu 
evidente • In quel settori del¬ 
l'apparato dello Stato e del 
parastato preposti all'eroga¬ 
zione del servizi essenziali, 
amministrativi, finanziari, fi¬ 
scali, mutuo-prevldenzilttll, as¬ 
sistenziali. di pubblica utili¬ 
tà. Tutto CIO. oltre a corri- 
apondere sempre meno aglt 
Interessi della collettività e ai 
bisogni dsl cittadini, scarican¬ 
do su di essi il peso di In¬ 
tollerabili Inefficienze, fa da 
ostacolo al disegno di risana¬ 
mento economico del Paese 
in direzione di un nuovo pro¬ 
cesso di sviluppo, che vede og- 

5 1 impegnati il movimento 
el lavoratori e le forze de¬ 
mocratiche. 

In relazione a questo sta¬ 
to di coso, sempre piu gravi 
appaiono le responsabilità del 
. governi diretti dalla DO. e di 
settori del mondo economico 
e finanziarlo, che por,-trenta 
ànnl hanno considerato funzio¬ 
nali »ua loro politica econo- 
r mlco-sociale e al loro Intere»- 
• si quelle strutture e quel 
1 metodi di gestione della 
, Pubblica Amministrazione che 
hanno dato luogo agli attua¬ 
la fenomeni di sfacelo e di 
paralisi. Negli ultimi tempi 
fra queste stesse forze si c 
fatta strada, sia pure a fati- 
ea e con visioni parziali, la 
' consapevolezza della estrema 
I pericolosità delle conseguenze 
generati che la crisi dell'ap- 
' parato dello stato sta produ- 
l cendo. Ma a ciò non corri- 
'■ spendono ancora orientamen¬ 
ti coerenti e atti concreti per 
* superare tale crisi. 

1 Quel che s'impone In pri¬ 
mo luogo come elemento de- 
' clslvo per la ripresa economi- 
ca del Paese, per 11 rilancio 
l degli investimenti produttivi, 
per la salvaguardia e l'espan¬ 
sione dell'occupazione, 6 la ri¬ 
forma della Pubblica Ammi¬ 
nistrazione e la ristruttura¬ 
zione del servizi. E’ Infatti 
solo affrontando con una vi- 
^ «Ione generale i problemi di 
risanamento c rinnovamento 
1 delle strutture pubbliche, che 
' possono essere sanati l gua- 
* att profondi prodottisi nelle 
i Singole amministrazioni (Sta- 
tc. Regioni. Enti Locali, Eri- 
• ti pubblici, servizi), compresi 
k- quelli che si riferiscono alla 
' > « giungla retributiva ». 

; In questa direzione 11 mo- 
, vlmsnto del lavoratori ha gU 
> compiuto, con la lotta e la 
iniziativa positiva, passi Im- 
• portanti. Si iscrivono Infatti 
; in un disegno Innovatore sla, 

■ per diversi aspetti, la legge 
sul riordino del parastato a 
; l'abolizione degli enti Inutili, 

I «la raccordo per gli statua 
: del 1973, che ha Introdotto 1 
1 criteri della contrattazlono 
triennale unica nazionale. 

, della qualifica funzionale, del- 
j la mobilità: criteri che sono 
F stati affermati anche nel con- 
' tratto por l dipendenti degli 
! enti locali. 

> K responsabilità del govor- 
■ . ni l'aver disatteso troppo a 
• lungo l'applicazione di quella 
1 e altre leggi, di quell'accordo 
■ • altri ancora, confermando 
i una preoccupante assenza il 
; volontà politica, c anzi corti- 

J >tendo atti In contrasto con 
a pur proclamata esigenza di 
risanare la Pubblica Ammira- 
è . «trazione, come dimostrano l 
numerosi recenti interven- 
; ti di singoli ministri, test non 
a contenere ma a Incoraggia- 
' re le sperequazioni retributi¬ 
ve e gl l Ingiustificati privile¬ 
gi di gruppi e settori. 

Dal canto loro, grandi mas¬ 
se di pubblici dipendenti e. 
tra queste, i lavoratori coma- 
” nistt, sono Impegnati In diro- 
, Mone della riforma della Pub- 
' bllca Amministrazione, pie- 
! . ramante consapevoli che quo- 
; «ta può essere conquistata 
1 soltanto rafforzando l'unita 
, con le altre forze del lavoro 
e ret,p:ngcndo con fermezza 
le insidiose manovro tenden¬ 
ti a dividere 1 pubblici di- 
' pendenti e a contrapporli agli 
■ altri lavoratori. E’ questo 11 
modo concreto In cui «si 
possono partecipare a! grand» 
mov.mento per roccupaztom» 
e lo sviluppo e per 11 raffor¬ 
zamento del regime democra¬ 
tico. in atto In tutto !! Paese, 
Nello stesso tempo li movi¬ 
mento operalo e democrati¬ 
co é Impegnato a sviluppare 
un'azione coerente per j» in¬ 
forna della Pubblica Ammi¬ 


nistrazione — ben al di la 
delle masse dei pubblici di¬ 
pendenti, per quanto essen¬ 
ziale sla 11 loro contributo, c 
ben al di là della considerazio¬ 
ne, per quanto Importante, 
del loro legittimi Interessi -- 
consapevole del fatto che su 
no in giuoco, In questo cam¬ 
po, -interessi generali decisivi 
per 11 futuro della democra¬ 
zia e della società Italiana. 

A questo grande comp-to 
deve essere Indirizzata l'ope¬ 
ra degli organi dello Stato, 
l'azione e l'Impegno di tutti 
coloro che prestano ih laro 
attività al servizio della na¬ 
zione. E' necessario spezza¬ 
re definitivamente I legami 
tra apparati statali e Interes¬ 
si particolaristici e retrivi di 
grandi gruppi finanziari, del¬ 
la rendita parassitarla e del¬ 
le clientele cui danno vita, 
perché i da questo Intreccio 
soffocante che derivano anche 
rincfflclenza della Pubblica 
Amministrazione, fenomeni 
intollerabili di parassitismo 
e spreco, fasce allarmanti di 
corruzione e di disimpegno. 
Una grande tensione morale 
e civile c un rinnovato senso 
della cosa pubblica a tutti 1 
livelli — dalla dirigenza po¬ 
litica e amministrativa a tut¬ 
ti I pubbllol dipendenti — so¬ 
no la condizione per esaltare 


quelle energie esistenti allo 
interno dell apparato pubblico 
disponibili a contribuire con 
la loro Intelligenza, la loro ca¬ 
pacità professionale c la loro 
lealtà alla Costituzione re¬ 
pubblicana. al comune sfor¬ 
zo di rinascita del Paese. 

Nel quadro del progetto or¬ 
ganico di riforma deve esse¬ 
re dato definitivo Impulso al 
completamento del sistema 
delle autonomie, m pruno luo¬ 
go realizzando 11 pieno eser¬ 
cizio da parte delle Regioni 
del poteri loro garantiti dalla 
Costituzione, e consentendo un 
ulteriore decentramento di 
funzioni e poteri deliberativi 
ed cseoutlvl al Comuni e al 
loro organi decentrati. 

In questa prospettiva di 
una Amministrazione ampia¬ 
mente decentrata, al centro 
dello Stato devono essere 
mantenuti 1 compiti di Indi¬ 
rizzo generale e di coordina¬ 
mento. Intesi come funzioni 
politiche e non meramente 
amministrative e quindi co¬ 
me prerogative, Innanzitutto, 
del Parlamento. 

In tal senso 11 PCI Indica 
l'esigenza che vergano In pri¬ 
mo luogo definiti l'ordinamen¬ 
to della Presidenza del Con¬ 
siglio, 11 numero, le attribu¬ 
zioni e l'organlzaazlonc dei 


Mm sterl. Al fine di realizza¬ 
re una politica di programma¬ 
zione che assicuri un ruolo 
essenziale allo Regioni e allo 
Autonomie locali, é Indispen¬ 
sabile 11 pieno riconoscimento 
delle funzioni di promozione 
» di coordinamento spettanti 
ài Presidente del Consiglio ». 
nello stesso tempo, 11 riordi¬ 
no delle strutture del Mini¬ 
steri — cui devono esser» 
attribuiti compiti d! alta am¬ 
ministrazione. studio e ricer¬ 
ca — In modo da organizza¬ 
re l'intervento per grandi » 
omogenei settori economici « 
sociali; mentre 1» unità tee- 
nlco-ammlnlstrative con com¬ 
piti prevalenti dd natura ope¬ 
rativa dovranno essere orga¬ 
nizzato con criteri di Internet- 
tonalità e flessibilità, in rela¬ 
zione all'assegnazione di obiet¬ 
tivi economici e sociali defi¬ 
niti, In modo da assicurare 
un maggior grado di produt¬ 
tività della spesa pubblica e 
di consentire da verifica de' 
risultati raggiunti rispetto agl* 
obiettivi assegnati. Ciò richie¬ 
de anche opportune modlflch» 
alle norme sulla contabilità 
generale dello Stato e al *'• 
stema del controlli, che va 
riordinato In funzione del ri¬ 
conoscimento di un ruolo *f 
fettlvo e crescente del Par¬ 
lamento. 


Creare grandi dipartimenti 
aggregando ministeri diversi 


La creazione di grandi di¬ 
partimenti cho assicurino un 
intervento coordinato, snello 
ed efficiente detrazione am¬ 
ministrativa deve valere non 
solo per gli enti locali e le 
Regioni, ma anche e «oprai- 
tutto per l'Ammlnlstrazlotie 
centralo, mediante misure di 
aggregazione di Ministeri di¬ 
versi, di eliminazione di en'l 
superflui, di forme nuove di 
organizzazione dell'Ammini¬ 
strazione, di riordino dell» 
attuali aziende statali, dd Isti¬ 
tuzione in linea generale 
di ruoli unici. 

A queste misure deve an- 
compagnorsl una decisa ope¬ 
ra di snellimento delle pro¬ 
cedure, di eliminazione delle 
duplicazioni c del conflitti di 
responsabilità, soprattutto nel 
settori preposti agli impieghi 
produttivi e al rapporti con 
1 cittadini. 

- Più in gene!ale al ponel in - 
tutti l settori della..Pubblica 
Amministrazione un proble¬ 
ma di sviluppo della demo¬ 
crazia e di forme di parteci¬ 
pazione allo decisioni operati¬ 
vo che — come già previsto 
dalla legge di riassetto del pa¬ 
rastato la dove essa stabilisce 
la costituzione di appositi 
«gruppi di lavoro» — con¬ 
sentano al personale di con¬ 
tribuire alla semplificazione 
delle procedure, alla riduzio¬ 
ne del costo del servizi, al- 
l'ocqulslzlone del parere dei 


rappresentanti del lavoratori 
utenti. 

La risoluzione di tale pro¬ 
blema postula anche l'affer- 
inazione sempro più estesa 
di nuovi rapporti democratici 
tra pubblici dipendenti e cit¬ 
tadini, già sperimentati posi¬ 
tivamente con nstltuzlono del 
consigli di quartiere e l'attua¬ 
zione del decreti delegati per 
11 governo della scuola. 

J A questi obiettivi può esse¬ 
re utilmente finalizzata la co- 
| stltuzlone di consulte unitarie 
I regionali, con la parteclpazlo- 
: ne delle Regioni, degli Enti 
! locali, dolio forze politiche e 
sindacali, a fini di rlcognlzlo- 
i ne delle deficienze degli appa¬ 
rati pubblici e del servizi e 
di proposta per possibili so¬ 
luzioni. 

- Essenziale per 11 concreto 
1 avvio di un processo di rtfor- 
ma della Pubblica Ammlnl- 
| «trazione è la partecipazione 
attiva del pubblici dipenden¬ 
ti. in questi ultimi anni la 
; consapevolezza del loro vita¬ 
le Interesse a favorire un 
processo di rinnovamento e 
del ruolo che In tale proces¬ 
so debbono assumere al è tra 
essi grandemente accresciuta, 
come testimoniano 11 raffor¬ 
zamento delle organizzazioni 
sindacali confederali e la più 
incisiva presenza del comuni¬ 
sti e di altre forze politiche 
democratiche. Questo nuovo 


grado di partecipazione e di 
coscienza democratica, ha a- 
vuto una significativa mani¬ 
festazione nello spostamento 
a sinistra e nella avanzata 
comunista del 1S giugno cui 
hanno dato un rilevante con- 
1 tributo 1 pubblici dipender!- 
! tl. esprimendo l'esigenza di u- 
1 na Amministrazione pubbli¬ 
ca rinnovata, efficiente, one¬ 
sta, contro 11 malcostume, Il 
clientelismo, le sperequazioni, 
la mortificazione professio¬ 
nale. 

Il PCI Indica pertanto la 
necessità di atti c di Inter¬ 
venti politici e legislativi In 
direzione di una nuova poli¬ 
tica del personale, che corri¬ 
spondano al seguenti Indiriz¬ 
zi e obiettivi. 

Nell ’ immediato, occorre 
I bloccare temporaneamente gli 
organici c le assunzioni pres¬ 
so ogni ente pubblico c am- 
minlstrazlòrie'' statale.' isti-" 
' tuendo presso ' la presidenza 
del Consiglio un sistema di 
accertamento delle Insufficien¬ 
ze e dello eccedenze di perso¬ 
nale, risolvendo gli squilibri 
I esistenti con ampie misure 
di mobilitazione settoriale e 
territoriale, salve specifiche e 
comprovate necessità di nuo¬ 
ve assunzioni da effettuarsi co¬ 
munque per concorso c sen¬ 
tendo le organizzazioni sinda¬ 
cali. 


La mobilità strumento essenziale 
per riorganizzare gli uffici statali 


La mobilità del personale 
come fondamentale strumen¬ 
to di riorganizzazione degli 
uffici pubblici, comporta la 
definizione in tempi brevi del¬ 
le qualifiche funzionali c la lo¬ 
ro graduale applicazione, in 
stretta connessione con tt rior¬ 
dino del ministeri c degli al¬ 
tri uffici ed aziende. Gravi 
sono la resistenza opposta da 
caste burocratiche ben indi¬ 
viduabili e l'atteggiamento 
dilatorio assunto dal Gover¬ 
no di Irontc alla richiesta 
del sindacati degli statali di 
dare finalmente attuazione 
«il principio essenziale delle 
qualifiche funzionali. La trat¬ 
tativa bruscamente Interrot¬ 
tasi In conseguenza deU'at- 
tcgglamento governativo va 
positivamente ripresa. La defi¬ 
nizione delle qualifiche fun¬ 
zionali, oltre a consentire 1 a 
unificazione del trattamenti a 
parità di mansioni, salvaguar¬ 
dando e valorizzando l conte¬ 
nuti professionali del lavoro, 
introduce il principio della 
«responsabilità» c della «chia¬ 
rezza di funzione » di ciascun 
dipendente; ciò che permet¬ 
terà di superare l'assurdo si¬ 
stema gerarchico del ruoli, la 
conseguente c umiliante dere¬ 
sponsabilizza /.ione del lavora¬ 
tori. e di ridurre drasticamen¬ 
te le arce di Inefficienza. In 
questo quadro sarà necessa¬ 
ria una revisione della disci¬ 
plina sulla dirigenza statale, 
non solo attraverso ratea¬ 
zione di un unico ruoto (co¬ 
me ha disposto recentemente 
la legge) ma prevedendo, nel¬ 
l’ambito di un nuovo asset¬ 
to funzionale, ìa possibilità di 
accesso, a determinate condi¬ 
zioni. direttamente dall’ester¬ 
no deH’AmmlnisLrazIone. con 
1 a revocabilità dell’incarico; 


con ciò stabilendo che la fun- I 
zione dirigenziale non deve 
costituire un grado della car¬ 
riera con conseguente inamo- | 
i vlblUtà, ma una funzione re- i 
vocabllc. con garanzie di con¬ 
trollo democratico o di Inter¬ 
vento parlamentare. 

Queste profondo innovazio¬ 
ni consentiranno inoltre di 
meglio valutare c quindi di 
superare l fenomeni di lassi¬ 
smo, di assenteismo, di scarsa 
produttività: fenomeni In gran 
parte dovuti a cause obietti¬ 
ve, a distorsioni gravi dell’at- ! 
tuale organizzazione del lavo- j 
ro, a duplicazioni inutili, ad j 
arretratezze tecniche, a for¬ 
me talvolta esasperate di in- I 
ccntivazlonc; ma dovuti anche 
a cause soggettive, tino al li¬ 
mite estremo di casi di vera 
e propria corruzione, cui tut¬ 
tavia non corrisponde una cor¬ 
rotta e rigorosa appllcaziono 
dei regolamenti esistenti. 

Per realizzare quest'opera 
di rinnovamento e risanamen¬ 
to. è Indispensabile condurre 
una vigorosa battaglia politi¬ 
ca e dar vita a Iniziative spe¬ 
cifiche. promuovere momenti 
i di confronto democratico e di 
| Impegno collettivo, quali pos¬ 
sono essere delle conferenze 
I di produzione, da organizzare 
in ogni settore ed azienda 
In modo da favorire l’assun¬ 
zione da parte del pubblici 
dipendenti di un ruolo auto¬ 
nomo e attivo nella ricerca 
di una nuova efficienza del¬ 
l’amministrazione pubblica al 
servizio di una politica di au¬ 
tentico progresso democra¬ 
tico e sodalo. 

Gli sviluppi, anche clamoro¬ 
si e per certi versi singolari, 
della polemica sulla coslddet- 
| ta giungla retributiva rischia- 
I no di fuorviare l’attenzione 


dell'opinione pubblica dalle 
ragioni di fondo che hanno 
determinato una tale situa¬ 
zione che 11 Paese, giustamen¬ 
te, non 6 disposto a tollerare. 
E' necessario, quindi, non 
«solo compiere rigorosi e com¬ 
pleti accertamenti che riguar¬ 
dino tutto il settore pubblico, 
ma dare concreto c sollecito 
avvio a un processo di rior¬ 
dino e di risanamento a livel¬ 
lo nazionale e locale, non¬ 
ché di verifica del rendimento 
del «settori c del personale. 

SI deve tener conto, in tale 
processo, che non si può re¬ 
munerare In modo diverso 
uno «tesso lavoro e che, In 
questo campo, sono necessa¬ 
ri chiari segni di Inversione 
della tendenza consolidatasi 
In decenni e di una politica 
retributiva nuova. 

La questione posta «ul ta¬ 
volo delle trattative tra go¬ 
verno e sindacato, assume una 
rilevanza politica più gene¬ 
rale e deve Impegnare le for¬ 
ze democratiche a livello na¬ 
zionale e locale. La latitan¬ 
za dal dibattito in corso da 
parte della DC 6, perciò, Inam- 
m Issi bile 

Tl PCI mentre esprime un 
positivo giudizio sulla decisio¬ 
ne di condurre un’indagine 
parlamentare e garantisce lo 
Impegno del propri rappresen¬ 
tanti per uno svolgimento del 
lavoro nel termini fissati, in¬ 
dica alcuni punti essenziali 
per andare con la necessaria 
gradualità a un superamento 
della giungla retributiva. 

Occorre Innanzitutto recupe¬ 
rare un giusto rapporto tra 
funzioni, lavoro svolto e re¬ 
tribuzione in tutta l’area del¬ 
la Pubblica Ammlnlstrazio. 
ne. ciò, oltre a eliminare vi¬ 
stose e Ingiustificate dispari- 


Discusso alla Camera il progetto di scioglimento 

Il governo vuol passare alle Regioni 
i compiti dell'ONMI ma non i mezzi 


T dubbi sulla reale volontà della DC (cer¬ 
tamente di una parte di essa) a giungere 
allo scioglimento dell’ONMI. per trasferirne 
i compiti al Comuni e alle Regioni, escono 
accresciuti dopo 11 primo- Impatto che Ieri. 
In seno alla commissione Sanità della Ca 
mera, si e avuto sul tosto unificato del pro¬ 
getto di legge predisposto da un comitato 
ristretto 

In questa sede II sottosegretario Foschi ha 
dato lettura dt una comunicazione del mi¬ 
nistro del Tesoro. Colombo, nella quale si 
afferma che l 71,5 miliardi stanziati per 
l’ONMI nel bilancio dello Stato del 1976, si 


ridurrebbero a 55 col passaggio delle compe¬ 
tenze al poteri autonomistici locali. Ciò per. 
ché il governo si riserva l'utilizzazione di 
Ifl miliardi per l debiti pregressi dell'ente. 
E’ questo un vero c proprio siluro alla 
legge di scioglimento dell’ente. 

In sostanza 11 governo passa i compiti 
dell'ONMI ai Comuni e alle Regioni, ma ha 
l’Improntitudine di non trasferire agli enti 
i mezzi necessari. Le stesse Regioni - e ciò 
concordando con altri organismi della Ca- 
m*r» eh»* in precedenza si erano pronuncia¬ 
ti — sono nettamente contrarie ad un sif¬ 
fatto modo di procedere. 


là. potrà consentire una più 
corretta valutazione del ren¬ 
dimento complessivo del lavo¬ 
ro nc! pubblici uffici. 

E’ inoltre necessario Ini¬ 
ziare un’opera di risanamento 
degli squilibri tra busta-paga 
nominale e stipendio reale, 
confermando ed estendendo a 
tutti l livelli 11 principio del¬ 
la onnicomprensività delle re¬ 
tribuzioni. Ciò che comporte¬ 
rà l’eliminazione delle forme 
accessorie d! remunerazione, 
e una nuova regolamentazio¬ 
ne dello straordinario, abolen¬ 
do le forme di forfettlzzazlo- 
ne non corrispondenti a tem¬ 
pi effettivi e a comprovate 
esigenze di lavoro. 

Fonte di sperequazione è an¬ 
che la diversità degli Istituti 
normativi (orari di lavoro — 
numero delle mensilità — 
scatti di anzianità — tratta¬ 
menti di liquidazione e di 
quiescenza ecc.) allo Inter¬ 
no della Pubblica Ammini¬ 
strazione e degli Enti pubbli¬ 
ci. nelle aziende autonome e 
del servizi e fra quest! c gli 
altri settori, oltre a forme di 
remunerazione indiretta (at¬ 
traverso facilitazioni tariffa¬ 
rle, indennità, rimborsi, age¬ 
volazioni varie, ecc.) che al¬ 
terano profondamente l’equi¬ 
librio e l’equità della remu¬ 
nerazione del lavoro In tutto 
W Paese. 

A queste sperequazioni de¬ 
ve aggiungersi la pratica del¬ 
la contrattazione integrativa, 
che In molti casi stravolge 
11 senso e 1 contenuti della 
contrattazione nazionale per 
quanto attiene alle componen¬ 
ti retributive. 

Tale stato di cose postula 
un deciso Intervento tenden¬ 
te alla unificazione del trat¬ 
tamenti. esaltando e promuo¬ 
vendo la contrattazlono nazio¬ 
nale, che costituisce per 1 pub¬ 
blici dipendenti una conqui¬ 
sta di grandissimo valore, 

Sarà utile, a tale proposi¬ 
to. introdurre nella prassi c a 
breve termine per disposizio¬ 
ne di leggo. Il principio della 
preventiva comunicazione a 
un organismo da Istituire pres¬ 
so il Presidente del Consiglio, 
dogli schemi di accordo sinda¬ 
cale riguardanti ogni tipo di 
contrattazione — generale o 
particolare — per ì lavorato¬ 
ri dipendenti dello Stato, del 
parastato, degli Enti locali, del¬ 
le aziende .statali e munici¬ 
palizzate, in modo, da (permet< 
tere un giudizio di, merito dej 
Consiglio del Ministri e da 
consentire anche una adegua¬ 
ta consultazione delle compe¬ 
tenti Commissioni della Ca¬ 
mera c del Senato. 

Cosi corno occorrerà Istitui¬ 
re torme di coordinamento 
delle previsioni — nel ri¬ 
spetto delie prerogative e del 
poteri delie Regioni c degli 
Enti locali — riguardanti la 
spesa pubblica. In sede di de- 
Unitiva ratifica degli accordi 
sindacali riguardanti tutto 11 
settore pubblico e quindi an¬ 
che Il personale delle Regioni 
e degli enti locali. 

A questi obiettivi «1 devono 
finalizzare le risorse disponi- 
1 bili, tenendo conto che un’ul¬ 
teriore sensibile espansione 
della spesa corrente sarebbe 
Incompatibile con lo «vilup¬ 
po della spesa pubblica per in¬ 
vestimenti quale viene richie¬ 
sto dal movimento del lavo¬ 
ratori. e contribuirebbe a un 
possibile aggravarsi delle ten¬ 
sioni inflazionistiche, che si 
ritorcerebbero a danno delle 
masse lavoratrici, dei pubbli¬ 
ci dipendenti e del Paese. Non 
va sottaciuto peraltro che 11 1 
problema dell’inflazione ha ra- ■ 
dici piu estese e che a essa , 
concorrono tuttora notevoli 
sprechi di risorse pubbliche 1 
estranei alla spesa del perso¬ 
nale, c che lo squilibrio tra 
volume delle entrate e spese 
correnti pone drammaticamen¬ 
te in luce un altro fattore di 
fondamentale Inefficienza del¬ 
la Pubblica Amministrazione: 
quello del settore tributario, 
che rappresenta uno dei pun¬ 
ti più gravi di scarsa redditi¬ 
vità complessiva od è quindi 
causa di sostanziale Iniqui¬ 
tà sociale. SI impone insom- 
ma una linea che Impedisca 
una lievitazione caotica delle 
retribuzioni legate a meccani¬ 
smi abnormi c «perequativi, 
che avvìi un processo gra¬ 
duale di risanamento, che si 
caratterizzi, nel rinnovo de) 
contratti c degli accordi sin¬ 
dacai). con un miglioramen¬ 
to delle retribuzioni piu bas¬ 
se e con un contenimento 
delle rivendicazioni di grup¬ 
pi e di categorie che hanno 
raggiunto posizioni di privile¬ 
gio, o quanto mono di mag¬ 
gior favore, rispetto aH’lnsie- 
me del movimento. 

Questi orientamenti e que¬ 
ste proposte — che la gravi- 
tà della situazione economica 
comporta e pretende — recla¬ 
mano non soltanto 11 confron¬ 
to piu costruttivo, ma l’assun¬ 
zione di una chiara volon¬ 
tà politica di rinnovamento 
del Paese e anzitutto la coe¬ 
renza nel comportamenti del 
Governo. 

Su questi punti i comuni¬ 
sti intendono aprire un franco 
dibattito che produca rapida¬ 
mente positive conclusioni, c 
nello stesso tempo si Impe¬ 
gnano a fare avanzare questi 
orientamenti nella coscienza 
del Paese, tra i pubblici di¬ 
pendenti, tra i lavoratori, nel¬ 
le sedi del Parlamento, dej 
Consigli regionali, delle Au¬ 
tonomie locali, negli Enti pub¬ 
blici, nella convinzione che 
un processo di moralizzazio- 
j ne e di risanamento che in¬ 
vesta l’insieme delie struttu¬ 
re pubbliche sia la strada da 
percorrere per restituire ca¬ 
pacità operativa alle pubbli¬ 
che amministrazioni, e la con¬ 
dizione per costruire più so 
ltde Istituzioni democratiche. 
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Si attenua nel Paese l’ondata di maltempo 


L’ondata di maltempo, che ha pro¬ 
vocato danni e allagamenti in tutta 
Italia, si va progressivamente atte¬ 
nuando. Anche a Venezia * - dove ie¬ 
ri la terza ondata di « acqua alta » 
ha sommerso le zone più basse della 
citta - già da oggi, per effetto del- 
l'aumento di pressione barometrica, 
Il fenomeno migliorerà sensibilmente. 
Intanto, su richiesta del PCI, il dram¬ 
matico problema dcH’«acqua alta» a 
Venezia sarà affrontato direttamente 
dalla commissione parlamentare lavo¬ 
ri pubblici della Camera il 27 presente 
11 ministro Bucalossl, nel quadro delle 
provvidenze a favore di citi A. e regio¬ 
ni colpite da calamità naturali. 

A Roma, dopo la piena c gli strari¬ 
pamenti del Tevere e dcH’Anlene. il li¬ 
vello delle acquo 6 sceso notevolmente, 
dopo il preallarme del giorni scorsi. 
Il Tevere ha cominciato a rifluire a 
un ritmo di 10-15 centimetri all’ora. 


Per oggi si prevede che nei punti ne¬ 
vralgici il fiume rientfi nel suol live! 
Il di guardia. Il letto del fiume é con¬ 
trollato da servizi tecnici o di emer¬ 
genza. composti da polizia fluviale, vi¬ 
gili urbani, vigili del fuoco. Anche la 
situazione deH'Anlenc. I cui argini si 
erano rotti in più punti - provocan¬ 
do l’interruzione della via Tlburtma - 
sta ritornando alla normalità* le hc- 
que tuttavia, sono ancora fuori del 
margini in piu punti. Il Fosso d) 
S. Agnese, una borgata tra la Nomen- 
tnna e la Salarla, é rimasto allagato, 
alcune baracche invase completamen¬ 
te dall'acqua, che ha provocato smot¬ 
tamenti di terreno. 

Gli straripamenti hanno provocato 
rincora notevoli danni nella periferia 
della capitale. Alla Magliana. un quar- 
Mere costruito sotto il livello del Te¬ 
vere. sono state chiuse le paratie delle 
fognature; la via Flaminia (chilometri 


60.400 e 65.500) e l'nutosole allo svin¬ 
colo Magllano Sabina, sono rimaste al¬ 
lagate Ad Orte - città particolarmen¬ 
te esposta alle inondazioni del Tevere 
• - gli straripamenti dai margini e la 
piena hanno provocato danni per circa 
500 milioni di lire. L'amministrazione 
comunale ha sollecitato presso la pre¬ 
fettura interventi di risanamento e d) 
prevenzione 

Gli effetti del nubifragi, che si sono 
abbattuti a Roma e nel Lazio, hanno 
lasciato il segno un po’ dappertutto: 
molte zone della capitale sono rimaste 
senza luce (in particolare 1 quartieri 
Colleverde. Tor Lupara. Nomentano e 
Beisito», la biblioteca nazionale é sta¬ 
ta invasa dalle infiltrazioni d’acqua 
fin dentro la sala dei cataloghi. Infine 
diverse scuole sono state dichiarate 
tangibili e pericolanti dal vigili 
NELLA FOTO: Il livello del Tevere 
a Ponte Mllvlo a Rome Ieri mattina. 


Chiesta dal PM a Lucca 

Condanna a vita 
per gli assassini 
dei 3 poliziotti 

Per la pubblica accusa non ci sono dubbi: 
a uccidere sono stali tutti e due gli imputati 


Norme « di sicurezza » per le auto 

Gli «accessori» non 
bastano a rendere 
sicuro il traffico 

Disposizioni imprecise e inopportune 
Ciacci motiva l'opposizione del PCI 


Dal nostro inviato 

LUCCA, 19 

Ergastolo-pofir-Mas*Uuo Bot¬ 
tini c Giuseppe Federici: que¬ 
sto le peno richieste questa 
sera, dal PM Gabriele Fer¬ 
ro per l’uccisione di tre po¬ 
liziotti avvenuta a Querceta. 
Di fronte alla terribile ri¬ 
chiesta Battini è rimasto im¬ 
passibile. 11 suo volto non ha 
tradito la rrten che minima 
emozione. Ha abbozzato un 
sorriso che era una smorfia. 
Un solo commento: « Un ri¬ 
voluzionarlo non piange, pian¬ 
ge solo di gioia ». Vorrebbe 
dare una giustificazione «ideo¬ 
logica », al suo gesto crimi¬ 
nale, giunto al culmine di una 
vita trascorsa tra furti e ra¬ 
pine. Le sue farneticazioni, 
le sue elucubrazioni filosofi¬ 
che, le sue affermazioni di 
principio, il suo delirante fu- 
mettono guerrigliero conse¬ 
gnato agli atti del processo, 
possono tutt’al più essere og¬ 
getto di studio per psichiatri 
e specialisti. Del resto, lo 
stesso PM non ha tenuto 
alcun conto del tentativo di 
Pattini di dare una pennel¬ 
lata di vernice ideologica al 
massacro 

Il giovane Federici. Invece, 
ha accusato il colpo, ha guar¬ 
dalo smarrito 1 suoi difensori 
poi ha cercato il conforto 
della madre e della sorella, 
anch’esse imputate, e per le 
quali 11 dottor Ferro ha chic 
sto la condanna. Le richieste 
del PM per il killer del bri¬ 
gadiere Mussi e degli «genti 
Lombardi e Fcmlano, erano 
scontate. Un po’ meno per 11 
suo complice Federici. Non 
era chiaro se aveva avuto 
una parte diretta o meno nel¬ 
la strage. Battini lo aveva sca¬ 
gionalo completamente assu¬ 
mendosi tutte le responsabi¬ 
lità. Ma le deposizioni del vi- 
«•questore Venezia. 11 funzio¬ 
nario che guidò l’azione per la 
cattura del l’evaso e degli 
agenti che parteciparono aha 
spedizione contro la casa ma¬ 
ledetta, hanno dato i co'pi 
piu duri «1 giovane Federici. 
Il dottor Venezia si e dlchia 
rato certo che anche il giova¬ 
ne complice di Battini usci 
dalla casa armato. Domenico 
Guarita. In guardia cui si in 
ceppo 11 mitra dopo il primo 
colpo e che per salvarsi do¬ 
vette lanciarsi dalla finestra 
maturandosi un piede, ha so¬ 
stenuto di aver visto 11 Fe¬ 
derici dare il «colpo di gra¬ 
zia » all’appuntato Lombardi 
con una pistola a tamburo 
c il Battini sparare una sven¬ 
tagliata di mitra a terra con¬ 
tro il brigadiere Mussi agoniz¬ 
zante. J1 brigadiere Sparano, 
l'agente Stelano Bclmonte e 
il sotturrìc ole Gioacchino 
Talbbi. il cui intervento fu 
determinante per la cattura 
del due. hanno detto di essere 
sicuri che quando uscirono sia 
Il Battini che il Federici era 
no armati, avevano ciascuno 
un mitra e una pistola. E il 
professor Pa'agl che assieme 
al colleglli dottor Argagnl e 
dottor Selvaggi fu Incaricato 
delle perizie medico legali sul¬ 
le vi trine, ha detto che l’an* 
puntato Lombardi rimase fe¬ 
rito non mortalmente e che 
venne finito con un «colpo 
di grazia ». come é stato rile¬ 
vato da) proiettile rinvenuto 
schiacciato sul pavimento del¬ 
la casa maledetta. 

Il vice Questore De Rose ha 
riferito alla corte quanto gli 
raccontò il mnrcsciaho Crlsei 
durante la sua degenza aJ- 


l’ospedale vVtregg-no. ! 

DE ROSE — Orifici mi dis¬ 
se- che a apAraTglLera stata; J 

SA tuoi- CercjMUIpge^&i mofc . 

to. fina per le’ grandi* ferite- 
riportate «I lamentò. Vide la 
ombra avvicinarsi e poi una 
fiammata: il proiettile lo col¬ 
pì all’altezza del cuore, ma 
venne deviato dalla piastrina 
di riconoscimento. 

Nel pomeriggio ha preso Io , 
parola l’avvocato Antonio Cri¬ 
stiani. parte civile del fami¬ 
liari delle tre vittime, il qua¬ 
le ha chiesto «una sentenza 
ohe dimostri la fermezza del- ! 
la società di fronte al suol 
nemici Irriducibili, la riscos¬ 
sa della civiltà ». 

Il PM. dono aver fatto una 
dettagliata descrizione del fat¬ 
ta e ricordato le dichiarazioni 
del testimoni e 1 risultati del¬ 
le perizie, ha detto che anche 
Federici deve essere ricono • 
scluto coloevole degli stessi 
reati di Battini. perché re¬ 
sponsabile morale e materiale 
e di conseguenza deve esse- 
re condannato anch’egli al¬ 
l’ergastolo. Poi 11 commento 
di Battini ed alcune sue pre 
coazioni a proposito della sua 
farneticante appartenenza al 
« movimento rivoluzionarlo ». 

Ma della strage d( Querceta 
cosa ha da dire? Battini ap¬ 
pare imbarazzato. «E’ diffi¬ 
cile ammetterlo.. Non sono 
una bestia... C‘é «tato un tri¬ 
buto di «angue troppo gra¬ 
ve... ». 

Giorgio Sgherri 


Manca ormai solo il volo 
finale della Camera lgli arti¬ 
coli sono st*U-6utti approvati 
nella seduta-di ieri pomerìg¬ 
gio». al l’entrata m vigore di 
nuove norme, già esaminate 
dal Sonato, relative alle ca¬ 
ratteristiche di sicurezza de¬ 
gli autoveicoli. Queste norme 
si < riferiscono alle auto di 
nuova costruzione e riguar¬ 
dano ta particolare le cinture 
di sicurezza (di cu!, assurda¬ 
mente, si sancisce l’obbliga¬ 
torietà de)l'installazione ma 
non anche dell’uso): pneuma¬ 
tici. lampeggiatori e tergicri¬ 
stallo; antifurto c specchio 
retrovisore laterale (di cui 
viene introdotta l’obbligato¬ 
rietà): sistemi di chiusura 
delle portiere e di riduzione 

Militare arrestato 
per la strage di Brescia 

PADOVA. 19 

Carabinieri del Nucleo in¬ 
vestigativo hanno arrestato- 
Girolamo Baessato, 20 anni, 
presidente a Brescia, in ser¬ 
vizio militare di leva presso 
)a caserma Pro n din a a Pa 
dova. 

Il giovane é colpito da man¬ 
dato di cattura emesso dal 
giudice istruttore d» Brescia 
per falsa testimonianza ag¬ 
gravata, nell'ambio delle in¬ 
dagini sulla strage di Piaz¬ 
za della Loggia c sulla mol¬ 
te di Silvio Ferrari II Baes- 
sato è stato associato alle car¬ 
ceri giudiziarie di Padova. 


del pericolo di Incendio 

in realta, piu che di un 
legge. *i-tratta di una delega 
amplissimi essendo infatti : 
margini d» iniziativa lasciati 
a) governo, ad esempio per 
l’applicazione delle norme an 
che sulle auto già ta circola 
zione. Inoltre, le disposizioni 
sono assai imprecise e per 
gtunta inopportune da) mn 
mento che — come ha rile 
vato 11 compagno Aurelio 
Ciacci. motivando l'opposlzio 
ne comunista al provvedimen 
ta — si legifera ta materia 
di sicurezza degli autoveicoli 
ta pendenza del lavori della 
commissione per la redazione 
del nuovo codice della strada 
che dovrebbe esser pronte 
entro pochi mesi. Su quest* 
osservazioni concordano an 
che i socialisti. 

Fatto é, ha aggiunto Ciac 
ci. che mentre é assai dub 
b'a l’efficacia di qualsias 
norma di sicurezza inttrru 
degli autoveicoli, restano de’ 
tutto irrisolti 1 nodi dell’al 
tuale situazione dei trasport 
né il governo mostra di vo 
Ieri! affrontare. 

La sicurezza, in sostanza 
dipende anche c soprattutto 
da altri fattori: resisterne 
di precisi limiti di velocità 
imposti già nella fase di f*b 
bricazione del veicoli; Vag 
giornamento della viabilità 
misure contro il caos del traf 
fico uibino: una riforma che 
privilegi i) mezzo pubblico 
Ma di tutto questo non c’é 
nessuna traccia nella legge 


La più potente desilatrice semovente 
fino ad oggi costruita 



Motore Diesel, 4 tempi 

Potenza motore 52,5 CV a 2500 n' 
Regime di taratura 2200 n' 

Numero dei cilindri 3 in linea 

Larghezza fresa mt. 2,20 


Altezza di lavoro mt. 7,00 

Produzione per ogni passata me. 6,93 

Produzione oraria compies. q.li 600 
Altezza di carico mt. 4,50 

Peso della macchina circa kg 4200 


ALBERICO GRUPPO 

37063 ISOLA DELLA SCALA ( Verona ) - ITALIA - Telef. ( 04S ) 66/.145 
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PAG. 7 / scuola 


Per le nuove elezioni si allarga la mobilitazione di genitori e giovani 


Una scadenza di grande importanza 


Alle urne due milioni di studenti 

: per i rappresentanti nei Consigli 

? 


I bilanci: una «voce» 
che può rinnovare 
la vita della scuola 


' { Un’intervista col compagno Capelli della FGCI - Un clima di civile confronto fra 
; le diverse posizioni delle forze studentesche - L’autocritica degli astensionisti 
T I Consigli dei delegati favoriranno una più ampia partecipazione democratica 


Per gli organi collegia si tratta di un compito non burocratico, che deve 
essere assolto in stretto collegamento con la situazione reale delle singole 
scuole e con la partecipazione della popolazione - Il termine del 15 dicembre 


Sullo prossime elezioni del 
' rappresentanti degli studenti 

' ’ negli organi collegiali scola- 

1 atlcl, abbiamo rivolto alcune 

!' domane al compagno Fcrruc- 

* ciò Capelli, della Direzione 
nazionale della FGCI. 

t D — Le elezioni con le 

| quali debbono essere ne• 

1 letti tutti i rappresentan¬ 

ti studenteschi nel Const- 
. pii di classe e di Istituto 
riauardano circa 2 milio¬ 
ni di giovani . Ciononostan¬ 
te. o 1orse proprio per que¬ 
sto, il ministro della P.T. 
tenta di /arie svolgere alla 
chetichella, scuola per 
scuola, evidentemente te¬ 
mendo che si possa ripe¬ 
tere Il grande successo del¬ 
le Uste unitarie di movi¬ 
mento del febbraio scorso. 
' Si sta parlando perù con 
insistenza di una data na¬ 
zionale unica e si è accen¬ 
nato al 14 dicembre. A che 
\ punto stanno realmente le 

;, cose? 

R — La data del 14 dlcem- 
' tre non è stata « accennata », 
ma proposta dagli OSA dopo 
•he un comunicato unitario 
delle forze politiche studen¬ 
tesche democratiche aveva 
dhlesto una data unica. Sue- 
oesslvamente la richiesta è 
stata fatta propria anohe dal¬ 
la Consulta nazionale della 
scuola del PCI. Malfatti pe¬ 
rò l’ha respinta e non certo 
per motivi tecnici. VI è da 
parte ministeriale la palese 
volontà di impedire che que¬ 
ste elezioni costituiscano un 
grande fatto politico, una te¬ 
stimonianza di partecipazio¬ 
ne democratica di massa alla 
lotta per la riforma, un mo¬ 
mento di forte tensione Idea¬ 
le e politica slmile a quello 
del febbraio scorso. 

* D — Cosa si può lare 

, concretamente per contro- 

f stare i propositi del mi- 

I nlstro? 

, R — Va sviluppata nelle 

* provinole (e del resto già si 

* sta sviluppando) un’azione 
I unitaria per ottenere che 1 
1 Provveditori fissino almeno 
! una data unica per ogni pro- 

* vlncla; l’essenziale 6 impedì- 
: re lo spezzettamento del vo- 
’> to scuoia per scuòla. Del re- 
* 1 sto, in alcune provinole, la 
> date unica è già stata otte- 
■ nuta (Milano. Firenze, eco.). 

- h D — Credi che la frati- 
' turnazione delle elezioni 

possa nuocere al successo 
' delle liste di sinistra? 


•v R — No, non si tratta di 
f questo. Anzi, nelle scuole 

* (finora pochissime) in cui 1 
S; presidi si sono intestarditi 

a far svolgere le elezioni 
isolatamente, le liste unita- 

* rie di movimento sono avari- 
1 zatc ulteriormente rispetto 
t alle elezioni del febbraio. Ma 
i* per noi non si tratta di una 
v questione di parte: noi vo- 
,*■ gliamo evitare la frantuma¬ 
li zlone del voto perché essa li* 
!*■ mlta la partecipazione di 
•' massa degli studenti e slamo 
’ noi a farci carico deU’lmpor- 
’s tanza del processo democrati- 

co, consapevoli come slamo 
*1 che oggi vi sono condizioni 
ì'nuove perché esso sì estenda 
£ ulteriormente. 

I D — Si parla e si scrive 
molto in Questo periodo 
della situazione nuova che 

I I c’è nelle scuole. Vorremmo 

v che tu ci dessi un’idea più 

■r precisa del significato che 

,v . si attribuisce all’aggettivo 

« nuovo ». 

; • R — Non si tratta di una 
( formulazione di moda, di 
f quelle che tutti adoperano 
s senza sapere bene perché. 

-{Nelle scuole, fra gli studenti, 

\ c’è veramente In questo Ini* 

" zio di anno scolastico, un 
t clima nuovo. « Nuovo » sta in 
! questo caso, per «diverso»: 
t il clima è cambiato, più sere- 
f no, più aperto al confronto e 
» questo confronto non avviene 
\t (come purtroppo è successo 
ì spesso nel passato, per rc- 
: «potabilità degli extraparla- 
k mentori) su questioni fumose, 
i. vagamente — e confusamene 
£ te — ideologizzanti, ma su 
<5 programmi, piattaforme, atti- 

* vità, iniziative concrete. 

% D — 1 Sono cambiate 
£ quindi anche le posizioni 
? * di alcune forze politiche 
studentesche nei confron¬ 
ti ’ tt delle elezioni? Il clima 
; « acceso » e talvolta rissoso 

Jl di alcuni episodi elettora- 
L li del febbraio scorso dipe- 
i se infatti da alcuni atteg • 
l giumenti astensionistici o 
$ di boicottaggio del voto. 

"* R — Certamente molte co- 

- «e sono cambiate dal febbraio 
\ a oggi. Il successo delle Uste 

unitarie di movimento ha in- 
1 nanzltutto fatto piazza pulì- 
1 j ta delle « fantasie » di chi. 

- confondendo gli interventi 
■s squadristlci di sparuti grup- 
“« petti di teppisti con gii orlen- 

t tomenti delle masse giovanili, 
cianciava di una presenza fa- 
i* scisto consistente fra gli stu- 
„r denti. La clamorosa sconfitta 
ri del fascisti ha contribuito a 
» fare chiarezza nelle elezioni 
U attuali. D’altra parte la scon¬ 
ti fitta ben definita e netta del- 

> le forze extraparlamentari 
1 che predicavano l’astcnslonl- 
t, smo o il boicottaggio ha co¬ 
stretto queste stesse forze 

, aU’autocrttica (seppure spes- 
, so in termini contorti e con¬ 
traddittori). sicché tutta la 
i vecchia polemica di origine 
sessantottesca sul contrasto 

> fra democrazia diretta e Isti* 
: tuzlonl è apparsa cancellata 

d’un colpo dal nuovo livello 
di maturità politica delle mas- 
i m studentesche. 


D — Scomparsa la po¬ 
lemica sull’astensionismo, 
sconfitti i tentativi di pro¬ 
vocazione fascista, non si 


corre il rischio che questo 
clama nuovo, provochi una 
caduta di interesse da par¬ 
te delle masse dei giovani? 

R — No, sta avvenendo 
proprio U contrario. Questo 
clima nuovo che, lo ripeto, ve¬ 
de a civile confronto program¬ 
mi e iniziative concrete su 
argomenti che coinvolgono 
tutti l giovani (per esemplo 
scuoia e mercato del lavoro, 
occupazione e Indirizzo degli 
studi, riforma, ecc.) favori¬ 
sce la partecipazione di tutti 
gli studenti, offre 11 terreno 
più adatto ad un grande am¬ 
pliamento della democrazia. 
Questo processo, d’altra par¬ 
te, arriva molto In là, sicché 
tocca anche quegli studenti 
cosiddetti « moderati ». impe¬ 
dendo che si arrocchino su po¬ 
sizioni di sterile contrapposi¬ 
zione. 

D — Questo clima nuovo 
che è favorevole alla par¬ 
tecipazione delle grandi 
masse degli studenti, ha 
provocato anche sposta- 
7nentt sulle forze politiche 
studentesche? 

R — Si sta avviando un 
processo unitario, anche se è 
chiaro che esso non potrà es¬ 
sere Idillico e passerà anco¬ 
ra attraverso momenti di 
scontro e di contrapposizione. 
Per sommi capi: le recenti 
assemblee nazionali della 
FGSI (giovani socialisti) e 
di Gioventù aclista hanno 


portato un contributo impor¬ 
tante a questa atmosfera del 
confronto. Anche in forze so¬ 
litamente lontane o assai lon¬ 
tane da queste posizioni, co¬ 
me rispettivamente quelle del 
PDUP e di Avanguardia ope¬ 
raia, sembra delinearsi uno 
sforzo verso il confronto c 
verso atteggiamenti più re¬ 
sponsabili che nel passato 
sulla riforma e l’occupazione. 

Permangono però c. vanno 
battute, posizioni come quelle 
di Lotta Continua, che recen¬ 
temente. con una svolta tat¬ 
tica improvvisa, sembra vo¬ 
lersi avviare a diventare ca¬ 
pofila di coloro che tendono a 
esasperare lo scontro, a porsi 
su posizioni antisindacall, a 
cavalcare il malcontento. E’ 
significativo in questo senso 
che Lotta Continua avan¬ 
zi obiezioni proprio su un 
punto (quello dei due no¬ 
minativi da votare sul tre 
da eleggere per classe) che 
mira a garantire l diritti del¬ 
le minoranze, ad assicurare 
la difesa del pluralismo. 

Questo è un punto essenzia¬ 
le per far si che nel Consigli 
del delegati si riconoscano 
tutti gli studenti, anche quel¬ 
li che, per esemplo, non con¬ 
dividono certe lotte. In que¬ 
sto senso, quando Comunione 
e liberazione — e sotto altri 
aspetti gli stessi giovani de¬ 
mocristiani — sostiene che 1 
Consigli non possono essere 


contrabbandati come struttu¬ 
ra unitaria del movimento 
degli studenti se in essi non 
si è realizzata l’unità politi¬ 
ca, noi rispondiamo che ciò 
è vero. Nei Consigli debbono 
essere presenti tutte le forze 
che hanno un consenso an¬ 
che minoritario fra gli stu¬ 
denti. ed in essi possono svi¬ 
lupparsi 11 confronto c la lotta 
per l’egemonìa da parte delle 
.diverse forze. 


D — Ancora una doman¬ 
da. Non si corre il rischio 
che i Consigli finiscano 
con l’essere un cartello 
verticistico fra forze poli¬ 
tiche e che con ciò allon¬ 
tanino gli studenti non po¬ 
liticizzati o che non si ri¬ 
conoscono nelle diverse 
forze organizzate presenti 
nella scuola? 


R — Il pericolo certamente 
c’è e lo vediamo. Ma appun¬ 
to per essere vitali 1 Consigli 
(e per questo ho tanto Insi¬ 
stito sul clima nuovo che c’è 
oggi nelle scuole) devono po¬ 
tersi basare sulla partecipa¬ 
zione al dibattito ed al voto 
di tutti gli studenti. Questo, 
a mio parere, è oggi possibile, 
proprio perché le forze politi¬ 
che studentesche discutono 
su programmi e iniziative 
concrete che interessano tut¬ 
ti gli studenti in un clima 
di confronto unitario che av¬ 
vicina le masse e le coinvolge. 


Una circolare diramata In 
questi giorni dal ministro 
della Pubblica Istruzione det¬ 
ta particolareggiate Istruzio¬ 
ni per la compilazione del 
primo bilancio di previsione 
dei circoli didattici, delle 
scuole medie, degli istituti 
d’istruzione classica, scienti¬ 
fica e magistrale e del licei 
artistici. Tra l’altro, a modifi¬ 
ca dì precedenti disposizioni, 
viene stabilito che i consigli 
di circolo e d’istituto, sulla 
base di uno schema di pro¬ 
posta presentato dalla giunta 
esecutiva e corredato di una 
relazione illustrativa del sin¬ 
goli stanziamenti, dovranno 
deliberare il bilancio di pre¬ 
visione entro il 15 dicembre. 

L’avvenimento non è di po¬ 
co conto e non riguarda cer¬ 
tamente un qualsiasi adem¬ 
pimento di natura ammioi- 
strativo-contablle. Per la pri¬ 
ma volta, infatti, dopo oltre 
cento anni di accentramento 
burocratico e pedagogico im¬ 
posto da una borghesia risor¬ 
gimentale dominata da una 
vera e propria ossessione uni¬ 
taria. la scuola italiana si 
affranca dal centralismo del¬ 
la legge Casati e si apre in 
concreto all'impegno attivo e 
responsabile della società a 
livello di base. Migliala e mi¬ 
gliaia di genitori, studenti, in¬ 
segnanti, dirigenti e ammini¬ 
strativi. sono chiamati perciò 
In queste settimane a tradur¬ 


re in termini di concretezza 
operativa 1 programmi sotto¬ 
posti al giudizio degli elet¬ 
tori e dei cittadini in occa¬ 
sione delle prime elezioni sco¬ 
lastiche. 

Ma dare un contenuto rea¬ 
le all'autonomia amministra¬ 
tiva sancita nel decreti dele¬ 
gati non è sempre facile per¬ 
ché diversi sono i livelli di 
consapevolezza delle difficoltà 
da superare e non uguali, da 
zona a zona e da scuola a 
scuola, sono gli impegni di 
partecipazione delle varie 
componenti comunque stori¬ 
camente chiamate a rovescia¬ 
re un sistema amministrativo 
di tipo napoleonico. 

D’altra parte, non può es¬ 
sere di molto aiuto l’esperien¬ 
za di alcune istituzioni edu¬ 
cative e d’istruzione dell’ordi¬ 
ne tecnico-professionale ed 
artistico Investite già da al¬ 
cuni anni di proprja perso¬ 
nalità giuridica pubblica e 
dotate di autonomia ammini¬ 
strativa esercitata anche me¬ 
diante l’approvazione di un 
bilancio di previsione. A ben 
vedere, la limitatissima rap¬ 
presentatività dei vecchi con¬ 
sigli di amministrazione e la 
scarsità di competenze rigide 
e predeterminate (pagamento 
degli stipendi agli insegnanti, 
gite scolastiche, ecc.) al mas¬ 
simo avevano dato vita ad un 
asfittico decentramento buro¬ 
cratico di per sé inidoneo ad 


I GENITORI SI PREPARANO AL VOTO 



Lo elezioni per 11 rinnovo del reppreaentanti dei 
genitori in tutti I Consigli di Interclasse e di classe 
interessano oltre 20 milioni di elettori. In nume¬ 
rose province la data del voto è eli stata fissata: 
In alcune 1) 30 novembre, in altre II 7 o 11 14 
dicembre. Parchi queste giornata rappresentino un 


nuovo passo in avanti per li rinnovamento della 
scuola le organizzazioni democratiche sono già al 
lavoro. L’attività politica unitaria, la propaganda e 
l’organizzazione svolte con tanto successo l’anno scorso 
sono i modolll cu) cl si Ispira anche per queste nuove 
elezioni. 


[ segnalazioni 


k L'uomo contadino »; « L'uomo costruttore »; 
« L'uomo viaggiatore » di Philip Sauvain - Tre 
album, ciascuno di pagine 64, lire 1800 - Edi¬ 
tore Zanichelli. 

Sono questi I primi tre volumetti di una colla¬ 
na Intitolata « Album di scienze umane Integrate » che 
si ripromette di dare un contributo al lavoro interdiscipli¬ 
nare e di gruppo nella scuola media. I testi (ottimamente 
tradotti dall’inglese) seguono uno schema unitario efficace: 
una pagina ò dedicata alla rappresentazione grafica (con 
foto o disegni) del tema specifico (per esemplo ne « L’uomo 
contadino ». « Una fattoria dell’età del bronzo, o « La pro¬ 
duzione del latte nella pianura padana» o «Una fattoria 
collettiva In URSS ») e la pagina a fronte porta sullo stesso 
argomento tre test! sotto 1 titoli « Lettura ». « Qualche no¬ 
tizia In più », « Ricerche ». Questo terzo settore mira a 
sviluppare la discussione, lo spirito critico c di Iniziativa 
del singolo e del gruppo ed è pare particolarmente ben riu¬ 
scito. 

Gli album appaiono utili sla per le biblioteche di classe 
che per una lettura Individuale di ragazzi dagli II al 15 anni. 

« Oltre il libro di testo » di Loredana Gallo, 
Maria Paolella, Piero Tarallo - pagine 160, li¬ 
re 3.999 - Editore Tommaso Musolini - Torino. 

Slamo davanti ad un libro originale, finora unico nel 
suo genere. SI tratta infatti di un manuale per gli insegnanti 
della scuola dell’obbllgo; un manuale che presuppone però 
la volontà di portare avanti all'Interno della scuola un di¬ 
scorso democratico nel contenuti e nel metodi. Il libro è 
diviso In cinque sezioni: Linguaggio, (Importanza del lin¬ 
guaggio; Proposte di Intervento; Didattica dell’italiano); 
Ricerca; Mezzi grafici di riproduzione; Strumenti audio- 
visuali; Biblioteca di lavoro, ed offre moltissimo materiale. 

Libro senz'altro molto Interessante, e per molti versi 
utile cui avrebbe però giovato la rinuncia a voler trattare 
troppe cose e troppo dettagliatamente 

m. u. 


Prosegue il dibattito sugli « handicappati » 


Una separazione da rifiutare 

I pericoli della « pubblicizzazione » degli istituti per bambini sordi • la necessità che i piccoli menomati dell'udito frequentino la scuola 
assieme a lutti gli altri coetanei • L'assistenza specializzata non deve essere accoppiata alla istituzionalizzazione degli handicappati 


Pubblichiamo questo intervento 
su) problema dell’ Inserimento 
degli handicappati, sul quale si 
sta sviluppando sulla pagina 
della scuoia un Interessante di¬ 
battito. 

Riteniamo doveroso da par¬ 
te nostra partecipare al di¬ 
battito sul problemi della in¬ 
tegrazione degli handicappati 
nella scuola normale, sla per 
corrispondere all’Impegno con 
cui l’Unita tratta tali proble- 
mi sla per contribuire a mi¬ 
gliorare la conoscenza e l’in¬ 
formazione generale sul me¬ 
desimi. 

Una delle cause, se non la 
rincipale, per cui tali prò 
lemi non sono ancora stati 
adeguatamente affrontati e 
costituita proprio dal fatto 
ohe sono stati costantemen¬ 
te tenuti fuori della cono¬ 
scenza e dell’Interesse della 
collettività. Quello di contri¬ 
buire ad approfondirne la co¬ 
noscenza e a diffonderne la 
informazione è lo scopo, il 
principale, anche della nostra 
associazione che, pur interes¬ 
sandosi piu specificatamente 
degli handicap causati dalla 
sordità congenita, non è «set- 
torlallsta » Essa è convinta 
Infatti che proprio attraver¬ 
so la diffusione della Informa 
zionc su questi problemi si 
arriva a quelle soluzioni che, 
per essere vere soluzioni, non 
possono e non debbono esse 
re settoriali. 

Un argomento sul quale ri¬ 
teniamo opportuno soffermar¬ 
ci ò quello della pubblicizza¬ 
zione e della statizzazione de¬ 
gli istituti, sta perchè esso 
ricorre sempre più di fre¬ 
quante quando si parla di 
scuola per handicappati (ve- ‘ 
di l’intervento dei due lnse- j 


gnanti dell’istituto per ciechi 
di Firenze suWUmta del 6 
novembre), sia. soprattutto, 
perchè si ritrova nella pro¬ 
posta di legge del P.C.I. sul¬ 
l’Inserimento degli handicap¬ 
pati nella scuola normale re¬ 
centemente presentata alla 
Camera 

E' a nostro avviso fuori di 
dubbio che la pubblicizza¬ 
zione o la statizzazione si 
pongono quando si tratta eh 
togliere al privati per passar¬ 
li alla disponibilità e gestio¬ 
ne dell’ente pubblico (Regio¬ 
ne, Provincia, Comune con 4 a 
pubblicizzazione) o dello Stalo 
(con la statizzazione) certi 
strumenti o certe attività, che 
per II livello qualitativo e 
quantitativo della loto utilità 
debbono essere Immessi nella 
sfera pubblica, In modo da 
garantire — In termini di si¬ 
curezza e continuità — tale 
utilità. 

SI tratta quindi di stabilire 
se agli Istituti scolastici per 
minorati possa essere attri¬ 
buito quel carattere di utilità 
che giustifica iniziative di 
pubblicizzazione o di statizza¬ 
zione. 

Se ci riferiamo ad esempio, 
a quelle che piu direttamente 
conosciamo, cioè alle istituzio¬ 
ni scolastiche speciali per 
bambini sordi ufficialmente 
denominate « istituti per sor¬ 
domuti » — quasi ottanta In 
Italia; quelle per ciechi sono 
sostanzialmente analoghe — 
possiamo senza incertezze af¬ 
fermare che esse non sono 
utili ma addirittura dannose. 

Oltre alle caratteristiche ne¬ 
gative comuni a questo gene¬ 
ro di Istituzioni che tutte io 
forze democratiche da anni 


denunciano e combattono ne 
hanno d) altre particolari, ma 
non meno negative. La ge¬ 
stione « in esclusiva » del- 
l’handicap le ha portate ad 
un progressivo auto-isola men¬ 
to che da un lato ha impedi¬ 
to quel necessario processo d. 
adeguamento ai progressi del 
la scienza in campo audiologi¬ 
co e pedagogico per cui la 
loro capacità di riabilitare ed 
Istruire è assolutamente InsuC 
fidente; dall’altro ha ostaco¬ 
lato, come ostacola, la pre¬ 
sa di conoscenza e di co¬ 
scienza da parte della collet¬ 
tività dei reali termini di que¬ 
sto problema per cui fino ad 
oggi, la maggior parte delle 
persone non sanno ancora che 
il cosiddetto «sordomuto» e 
una persona nata sorda e che 
non parla perchè, non udendo 
e non essendo stato aiutato 
non ha potuto Imparare a 
parlare. 

Da tale livello non si di¬ 
scosta no. se non in peggio, 
gli istituti per sordomuti ge¬ 
stiti dalle Provincie e 1 quat¬ 
tro istituti statali. 

Chi paga le conseguenze di 
questa situazione sono mi 
gllala di bambini sordi che 
entrano negli istituti a 5-6 an¬ 
ni e ne escono a 18 ed oltre, 
sordomuti e con la licenza 
elementare o poco di piu. 

Una cosa che occorre tene¬ 
re presente è che l’integra- 
zlone scolastica del bambini 
handicappati sensoriali (ciechi 
e sordi) è meno problematica 
di quanto normalmente si cre¬ 
da o si faccia credere, co¬ 
me dimostrano gli innumere 
voli casi di bambini sordi che 
frequentano la scuola norma¬ 
le e che non sono meno sordi 
! di quelli ricoverati negli isti¬ 


tuti. Ovviamente, questi barn 1 
bini ricevono fuori della scuo- t 
la, quegli aiuti di carattere 
medico e pedagogico che gli 
sono necessari, aiuti che po¬ 
trebbero essere abbastanza 
agevolmente dati a tutti 1 
bambini sordi se le Provin¬ 
cie, cui compete per legge 
l’onere della loro istruzione, 
e lo stesso Ministero della P.I 
Impiegassero diversamente 
quelle risorse che destinano 
agli Istituti (cosa che alcune 
Provincie già fanno). 

Non vediamo come la pub 
bllclzzazione o la statizzazio¬ 
ne potrebbe migliorarli e non 
solo in base agli esempi de¬ 
gli istituti statali e provincia 
li esistenti ma soprattutto 
perchè non potrà mai essere 
potosiblle attivare al loro In¬ 
terno un piocesso di parteci 
pazione democratica sta da 
parte del personale, in buon | 
numero appartenente ad or- i 
dlni religiosi, sia da parte de | 
gli stessi genitori perché resi¬ 
denti in massima parte lonta- ' 
no, spesso in altre regioni, 
e ancora più spesso appari?- : 
nentl alle categorie socialmen 
te più disagiate. Nè a giusti- < 
fleare Interventi tesi alia put> 
blicizzazione o statizzarono 
in questo campo, può valere 
l’argomento del personale e 
della salvaguardia del suoi 
diritti economici ed occupa¬ 
zionali, perchè: 1) quello di¬ 
pendente dagli istituti sordo- 
muti statali, provinciali e del 
l’ente nazionale sordomuti ha 
già un inquadramento tra il 
personale dello Stato e del pa- ; 
rostato; 2) perchè crediamo i 
che sia oltre che possibile, | 
necessario « sistemare » que 
sto personale « tirandolo iuo- 1 


ri » dagli istituti come l bam¬ 
bini che ci sono ricoverati e 
ciò si potrà fare meglio senza 
pubblicizzazioni o statizzazioni 
sicuramente più onerose e pe 
ricolose. 

Quanto siano fondate que 
ste nostie preoccupazioni ce 
io conferma il fatto che, da 
diversi anni, più precisamen¬ 
te da quando te famiglie dei 
bambini sordi hanno scelto *n 
numero sempre crescente la 
straaa della scuola normale 
e gli istituti per sordomuti 
hanno cominciato ad avver¬ 
tire le prime difficoltà di ca¬ 
rattere economico, sono co¬ 
minciate manovre e pressioni 
per la statizzazione. Una pro¬ 
posta di legge del 1972 a fir¬ 
ma di Gui ed altri fu bloc¬ 
cata per l’intervento dei de¬ 
putati del PC.I. della Com¬ 
missione istruzione delia Ca¬ 
mera 

E* al superamento degli isti¬ 
tuti che si deve puntare, a 
ridare cioè, senza condiziona¬ 
menti e senza timori, all’In¬ 
sieme della comunità le sue 
responsabilità su questi pro¬ 
blemi. affinchè gli enti lo¬ 
cali de Provincie in modo 
particolare che ne hanno, ri¬ 
petiamo. 1 mezzi) dispongano 
senza altri ritardi dei servizi 
occorrenti per cui, con l’im¬ 
pegno di genitori ed operato¬ 
ri, sia consentito a tutti 1 
bambini di far parte, come 1 
debbono e possono, anche quel¬ 
li sordi e ciechi, di quella 
comunità che è la scuola di 
tutti. 

Rico Berlinghieri 

presidente dell'Associazione 

per \ bambini sordi 


abbattere la linea del cen¬ 
tralismo piramidale. 

Oggi invece l'autonomia am¬ 
ministrativa, ancorché vigi¬ 
lata sul piano della legittimi¬ 
tà dal provveditore agli stu¬ 
di, si estende a tutta l’organiz¬ 
zazione della vita della scuo¬ 
la, dall’adozione del regola¬ 
mento interno all’acquisto 
delle attrezzature tecnico- 
scientifiche e del sussidi di¬ 
dattici. dalla programmazio¬ 
ne delle attività parascolasti¬ 
che, interscolastlche ed e- 
strascol astio he alla promozio¬ 
ne di contatti con altre scuo¬ 
le per eventuali iniziative di 
feconda collaborazione. In 
quest’ambito vasto, che recla¬ 
ma però fantasia politica, 
preparazione tecnica, sensibi¬ 
lità civile ed iniziativa co¬ 
stante, il bilancio di previ¬ 
sione può diventare l'asse 
centrale attorno a cui deve 
ruotare la nuova vita peda- 
goglco-culturale delle singole 
istituzioni formative scolasti¬ 
che. 

Non è escluso che qualcuno. 
In questa fase che registra 
peraltro pericolosi complessi 
di frustrazione da parte di 
certi strati di Insegnanti e 
di genitori, tenti proprio nel¬ 
le prossime settimane di far 
passare la scadenza del bi¬ 
lancio come un fatto di ordi¬ 
naria amministrazione conta¬ 
bile, con la distribuzione dei 
fondi disponibili in piccole e 
marginali attività. E’ una li¬ 
nea politica conservatrice che 
si ammanta magari di buo¬ 
na amministrazione ma che 
deve essere battuta in par¬ 
tenza, immediatamente. Chi 
vuole pervenire ad un modo 
nuovo e qualificato di gesti¬ 
re la scuola deve necessaria¬ 
mente elaborare un bilancio 
di previsione che sia funzio¬ 
nale al tipo di organizzazione 
scolastica che si vuole co¬ 
struire, 

Anche 11 modo con cui vie¬ 
ne elaborato 11 bilancio ha 
un profondo significato poli¬ 
tico. Al di là della questione 
della pubblicità o meno delle 
sedute degli organi collegiali, 
è sempre possibile chiamare 
al confronto ed alla discussio¬ 
ne preliminare, in ambienti 
Idonei (sale pubbliche, cine¬ 
ma, teatri, ecc.), genitori, stu¬ 
denti, insegnanti, ammini¬ 
strativi. esponenti dell’asso¬ 
ciazionismo sportivo e cultu¬ 
rale. consigli di quartiere e 
di fabbrica, sindacati e forze 
politiche. Solo coinvolgendo 
su di un terreno realistico e 
concreto tutte le Istanze del¬ 
la società si possono scon¬ 
figgere atteggiamenti di sfidu¬ 
cia, individuare sprechi e du¬ 
plicazioni di intervento, coor¬ 
dinare la spesa pubblica tra 
enti diversi e tra gli organi 
collegiali medesimi 

Sarebbe assurdo, per fare 
un solo esemplo, che in una 
certa comunità montana 11 
consiglio di circolo elaboras¬ 
se il suo bilancio in una ovat¬ 
tata atmosfera di riservatez¬ 
za, senza tener conto del bi¬ 
lancio del consiglio d’istituto 
vicino. Momenti di confronto 
e di discussione sono possi¬ 
bili e necessari per operare 
scelte qualificanti, soprattut¬ 
to a livello della scuola del- 
l’obbligo. In tutte le situa¬ 
zioni, In campagna come nel¬ 
le grandi metropoli urbane. 

Affrontare la scadenza del 
bilancio In questa maniera si¬ 
gnifica esaltare la partecipa¬ 
zione popolare che. lungi dal- 
l’esaurirsi In piccole questioni 
di dettaglio, potrà cosi ap¬ 
profondire temi di rilievo ge¬ 
nerale come l’edilizia scola¬ 
stica (un km di autostrada 
oppure un edificio attrezzato 
per 600 alunni di scuola se¬ 
condaria?) e lo stesso bi¬ 
lancio del Ministero della 
Pubblica Istruzione (oggi qua¬ 
si tutto impegnato in spese 
correnti). Certo, ad una im¬ 
postazione del genere non 
mancheranno di opporsi resi¬ 
stenze conservatrici ed osta¬ 
coli di varia natura, Ma è 
auesta l’unica strada da se¬ 
guire se si vuole realistica¬ 
mente collegare la battaglia 
culturale per una nuova scuo¬ 
la al movimento che In tutto 
il pa^se. con difficoltà, cerca 
di Imporre un nuovo modello 
di sviluppo economico e so¬ 
ciale fondato suTesonnsione 
ordinata dei servizi soc'all 
nel contesto di una società 
moralmente risanata e pro¬ 
fondamente rinnovata 

Inoltre è la stessa coinci¬ 
denza temporale delle elezio¬ 
ni per 11 rinnovo totale degli 
organi collegiali di durata 
annuale e quelle suppletive 
riguardanti non pochi consi¬ 
gli di circolo e d’istituto a 
fare della scadenza del bi¬ 
lancio un momento assai alto 
di consapevole mobilitazione 
generale per la ricerca di una 
più larga unità tra le forze 
popolari e democratiche, In 
stretto collegamento con gli 
enti locali. 1 consigli di qunr- 
tiere c le associazioni culto 
rall di massa. 

Una siffatta elaborazione 
popolare e pluralistica del bi¬ 
lancio inteso come fase d’av 
vio di una programmazione 
scolastica e culturale, pur nel 
la varietà di situazioni locai) 
e nella persistenza di gravi 
fenomeni di vischiosità am 
ministratlva. sviluppando lo 
ampio processo di partecipa 
zlone democratica che ha ca 
ratterlzzato le prime elezioni, 
avrà certamente una Influen 
za positiva sull'esito delle Im¬ 
minenti elezioni e, in prospet¬ 
tiva. nell’azione per fare a- 
vangare il movimento rifor¬ 
matore nella scuola e nella 
società. 

Giuseppe Inzerillo 


É 


Lettere 
all’ Unita' 


Chi ha diritto ad 
essere eletto nei 
Consigli scolastici 

Cara Unità, 

nella scuola media frequen¬ 
tata da mio Aglio, l’altro glor¬ 
ilo sono statt distribuiti agli 
alunni dei moduli ciclostilati 
da portare a casa perchè i ge¬ 
nitori It riempissero, in vista, 
evidentemente, della revisione 
delle liste elettorali per le ele¬ 
zioni dei rappresentanti dei 
genitori nei consigli di classe 
La formulazione dice: «Gene¬ 
ralità del padre (o di chi ne 
fa le veci »). E la stessa fra¬ 
se è ripetuta per la madre. 

A me sembra che la com¬ 
missione elettorale abbia com¬ 
piuto un grave arbitrio, che 
può inficiare la legalità delle 
elezioni stesse. Poiché infat¬ 
ti le famiglie non sono ob¬ 
bligate a conoscere t dettagli 
delle norme elettorali, posso¬ 
no in piena buona fede inter¬ 
pretare il «Chi ne fa le ve¬ 
ce » con la stessa larghezza 
colla quale questa formula 
viene usata per le giustifica¬ 
zioni delle assenze. In questo 
caso, infatti, la firma del « Chi 
ne fa le veci » può essere di 
chiunque per motivi familia¬ 
ri faccia le veci del genito¬ 
re assente (o deceduto). Nè 
il caso è poi tanto raro, spe¬ 
cialmente nel caso dt ragaz¬ 
zi di piccoli paesi che sì tro¬ 
vino a studiare in città pres¬ 
so parenti, o i cui genitori 
abbiano un lavoro che li co¬ 
stringessero a viaggiare e si 
trovino quindi assenti nel pe¬ 
riodo delle elezioni. 

In questo caso, finiranno 
col venire immessi nelle li¬ 
ste nominativi di persone che 
per legge non hanno diritto 
al voto e che purtroppo, per 
come vanno poi nel concreto 
le cose, di massima non ver¬ 
ranno impugnati poiché il 
controllo è sempre assai dif¬ 
ficile. 

ANGELA DI GENNARO 
(Napoli) 


Hai perir ' ‘amente ragione e 
ti consigliamo di presentare 
subito ricorso alla commissio¬ 
ne elettorale esigendo che 
vengano Immediatamente in¬ 
viati alle famiglie degli altri 
avvisi ciclostilati che correg¬ 
gano l’ambigua formulazione 
del «Chi ne fa le veci». Va 
precisato infatti che hanno 
diritto ad essere inclusi nel¬ 
le liste elettorali solo i no¬ 
minativi di entrambi i geni¬ 
tori o, in loro sostituzione, 
soltanto quelli della persona 
che esercita la patria potestà 
con regolare sentenza del tri¬ 
bunale dei minori (art. 4 del¬ 
l’Ordinanza ministeriale del 
14-11-1974). Va ricordato inol¬ 
tre che proprio per evitare er¬ 
rori, copia della sentenza de¬ 
ve essere esibita olla stessa 
commissione elettorale. Se la 
commissione elettorale non ri¬ 
parasse l’errore, ricordati che 
hai diritto di avanzare ricor¬ 
so al provveditore agli Studi. 


I discussi 

abbinamenti di più 
materie al liceo 

Caro direttore, 

ho seguito negli ultimi nu¬ 
meri del giovedì alcunt in¬ 
terventi sul tema dell'associa¬ 
zione di più materie tn una 
sola cattedra e sono dell'av¬ 
viso che il dibattito vada te¬ 
nuto aperto perchè l’argomen¬ 
to presenta un notevole in¬ 
teresse non solo professio¬ 
nale ma anche politico. 

Non sono d’accordo con la 
difesa degli abbinamenti so¬ 
stenuta in una lettera pubbli¬ 
cata il 30 ottobre scorso. In 
particolare non vedo come 
gli abbinamenti attuali si pos¬ 
sono scambiare per interdi- 
scipltnarietù. Di solito, infat¬ 
ti, le materie sono associate 
non in base alla loro affinità 
dt metodo e di struttura ma 
in base a opportunità di ora¬ 
rio o a questioni che con esi¬ 
genze della moderna pedago¬ 
gia hanno poco a che fare. 
Basti citare, come esempio, 
due fra gli abbinamenti piu 
discussi dell’attuale liceo: ma¬ 
tematica-fisica; filosofia-sto¬ 
ria, che sono stati introdotti 
dalla riforma del 1923 e che 
non rispondono certo ad un 
modello culturale adatto alla 
scuola di oggi. 

Per quanto riguarda gli in¬ 
segnanti, non mi sembra che 
il fatto di insegnare una ma¬ 
teria in meno nc metto vi 
discussione il prestigio pro¬ 
fessionale. Semmai credo che. 
aumentando le possibilità di 
aggiornamento, le loro condi¬ 
zioni di lavoro dovrebbero 
essere migliori c la loro com¬ 
petenza professionale più cre¬ 
dibile. 

FRANCESCA BODON 
(Battaglia T. - Padova) 


Non si mettono 
« le cose a posto » 
con le bocciature 

Egregio direttore, 

ho fatto parte di una « li¬ 
sta unitaria democratica » nel¬ 
le passate elezioni nella scuo¬ 
la e sono stato eletto nel Con¬ 
siglio di istituto. Vorrei ac¬ 
cennare al problema delle 
bocciature. Alla fine dell’anno 
scolastico scorso, gli inse¬ 
gnanti — tutti appartenenti 
al sindacato autonomo — st 
sono illusi dì « rimettere le 
cose a posto » bocciando cir¬ 
ca il nove per cento degli 
iscritti, dopo tanti e tanti 
mesi di corsi cosiddetti di 
sostegno. 

Pretendere di dare serietà 
alla scuola dell'obbligo attra¬ 
verso bocciature massicce co¬ 
me si è fatto in passato, si¬ 


gnifica eludere i problemi re 
latmì alle difficoltà di appren¬ 
dimento depii alunni e r'olcrh 
risolvere con comodi metodi 
burocratici, senza tenere con¬ 
to invece della necessità di 
adeguare la scuola e l’tnsc- 
gnamento in modo da valo¬ 
rizzare le capacita di opni 
singolo alunno e non imporre 
un modello di apprendimento 
standard cut tutti devono 
adeguarsi. Senza tenere pre¬ 
sente poi che il ritardo sco¬ 
lastico comincia proprio nel¬ 
l'età dell'adolescenza a far 
sentire tutto il suo peso, di¬ 
venendo a sua volta fattore di 
disadattamento. 

NELLO FANTI 
• Milano) 


Selezione 
e crisi 
della scuola 

Caro direttore, 

non si può non concordare 
con la lettera di Franco Ber- 
landa pubblicata sull 'Unità di 
domenica 9 novembre, circa i 
gravissimi problemi che na¬ 
scono dal superaffollamento 
delle Università e dall'inflazio¬ 
ne delle lauree; ma il discor¬ 
so dev'essere — mi sembra — 
esteso alle medie superiori. 

Al malcontento, in larga mi¬ 
sura più che gtustificato, del¬ 
le nuove leve studentesche, 
l'inetta classe dirigente italia¬ 
na ha risposto con provvedi¬ 
menti non democratici, ma de¬ 
magogici, i quali da una parte 
non hanno neppure scalfito le 
arretratissime strutture della 
vostra scuola . dall'altra han¬ 
no enormemente facilitato gli 
studi, portando al diploma e 
alla laurea masse sempre più 
crescenti di giovani spesso 
forniti di una preparazione, 
per dir così, sommaria, e 
troppo numerosi per le pos¬ 
sibilità di assorbimento della 
nostra economia. 

L'opinione pubblica demo¬ 
cratica si attende dall'azion « 
dei comunisti in Parlamento 
una riforma scolastica che. 
senza rinunciare a spezzare il 
meccanismo disumano della 
selezione di classe, ponga ri¬ 
medio agli scompensi sopra 
denunciali, che costituiscono 
una delle cause non seconda¬ 
rie della crisi profonda che 
travaglia la nostra gioventù. 

EMANUELE SALOTTOLO 
(Napoli) 

Caro direttore, 

in risposta alla lettera « Un 
duro giudizio sullo stato delle 
nostre Università a dt Franco 
Berlanda di Tonno, riportata 
sull’ Unità del 9 novembre 
scorso, vorrei mettere in evi¬ 
denza quel che a mio avviso 
è frutto di una analisi super¬ 
ficiale della Università ita¬ 
liana. 

In sostanza il lettore propo¬ 
ne una ristrutturazione del 
nostro apparato universitario 
con eventuale lubrificazione 
dei logori meccanismi incep¬ 
patisi negli ultimi anni: l’Uni¬ 
versità al servìzio del perpe¬ 
tuarsi di una certa struttura 
sociale. Non riesco a capire 
perchè, anche in vista di un 
tale scopo, si vogliano « di- 
saaoregarc gli studenti in ma¬ 
schi, femmine » c addirittura 
« per condizione familiare ». 
E' opinione diffusa anche fra 
? compagni che st debba ac¬ 
centuare la selezione all "in¬ 
ferno dell’Università c delle 
scuole medie. 

Come studente di ingegneria 
all’Università di Bologna e 
con la cognizione di causa che 
mi deriva da diversi lustri 
passati sui banchi di scuola, 
posso dire che dt selezione ce 
77 è già abbastanza, c quando 
anche il distacco tra il livello 
medio dei nostri studi e quel¬ 
lo dt altri Paesi fosse abis¬ 
sale. cosa che è da provare, 
resta sempre il fatto che lo 
studente del quale oggi si ha 
bisogno deve certamente esse¬ 
re preparato . specializzato, 
ma anche critico e attento nei 
confronti dei problemi sociali 
ed umani nella sua attuale e 
futura occupazione, cosa che 
ai preparatissimi collcghì an¬ 
glosassoni c delle socialdemo¬ 
crazie europee forse ta difetto 
più che a noi. 

Critiche all’attuale sistema 
universitario possono e deb¬ 
bono certamente essere mos¬ 
se, ma da punti dt tu sfa più 
avanzati. 

GIOVANNI ANTONELLI 

(M. Marittima - Ravenna) 


A che cosa servono 
24 libri di testo 
tutti uguali? 

Cara redazione, 

è la VB di Vallcambrosia 
che vi scrive. Noi tutti ragaz¬ 
zi a scuola abbiamo deciso di 
far un'assemblea per non da¬ 
re più voti, perche se uno 
prende un roto diverso dall’al¬ 
tro resta male, invece deve 
essere aiutato da tutti per 
imparare quello che non sa 
Noi abbiamo deciso di fare 
una cooperativa nella nostra 
classe perchè non abbiamo i 
soldi per quello che serve a 
scuola (pennelli, acquarelli, 
carta da disegno, gessi, ecc ); 
poi vendiamo bnoches, cara¬ 
melle, castagne: vendiamo 
anche materiale per la scuo¬ 
la. per esempio, biro, gomme, 
colla, matite , colori c altra 
roba. 

Quest'anno gli insegnanti 
hanno decìso di dare libri di¬ 
versi ad ogni alunno perchè 
se prediamo 24 libri uguali 
— tanti quanti siamo in clas¬ 
se — impariamo .seTnprc le 
stesse cose, invece su libri 
diversi troviamo più notizie. 
Vi propinerò dt mandarci o * 
gni mattina un giornale gra¬ 
tis, perche non abbiamo i sol¬ 
di per abbonarci, questo per 
tre mesi. Il giornale serre per 
leggere la stona dei nostri 
giorni. Noi ogni mattina leg¬ 
geremo dii'crst giornali, così 
potremo confrontare le noti¬ 
zie, potremo conoscere le sco¬ 
perte scientifiche c alcune rto- 
tizie di storia e geografìa che 
t nostri libri non hanno. 

LA CLASSE VB 
(Valleambrosia • Milano) 
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RILETTURE 


Scrisse per sfida 
il suo Frankenstein 

Una storia « nera » che nasce sul lago di Ginevra in un circolo di scrittori 
che comprende Byron, M.G. Lewis, Percy Bisshe Shelley e lei, Mary Shelley 


Provate, tate l’esperimen¬ 
to: domandate in giro come 
ni chiamava quel mostro, 
ma ai, quello di quel film del* 
l’orror ormai comico che van¬ 
no tanto di moda Vi senti¬ 
rete rispondere con la facilo¬ 
neria o l’improntitudine di un 
esperto di quiz che non co¬ 
nosce l’origine del termine 
quiz (non inglese, no, ma la¬ 
tino: quis? chi?): ah, si, Fran¬ 
kenstein... Invece no, Fran¬ 
kenstein non è il mostro, ma 
l’autore del mostro, Macché, 
non tl danno retta. Provate a 
ricercare le recensioni o le 
notizie sul giornali e sul pe¬ 
riodici sul film appena usciti 
o annunciati (da Franken¬ 
stein junior a II mostro i* in 
tavola,,, o a Frankenstein al • 
l'italiana, etc.) o del libro ap¬ 
pena riuscito nella Universa¬ 
le Rizzoli (prima edizione. 
1952). e troverete, magari an¬ 
che nelle paludate pagine del 
Corriere (letterario) deha se¬ 
ra. a firma di Sergio Perosa. 
Frankenstein mostro romani¬ 
co come titolo e. come inizio: 
«Frankenstein è il più profe¬ 
tico e moderno del mostri 
partoriti dalla fantasia ro¬ 
mantica..». Magari anche tro¬ 
verete sul « Contemporaneo- 
Rinascita » dedicato a «Una 
nuova idea dello sport», a 
firma Mario Gullnelll, come 


titolo: Come Frankenstein il 
futuro atleta e, come teste: 
«... chi ha cominciato a por¬ 
si domande di fronte a storie 
di campioni devastati dalle 
esigenze dello sport moderno, 
parla già della creazione del 
futuro atleta come di un 
Frankenstein sportivo.,. », da 
cui risulta che Frankenstein 
non è identificato certo con 
Io scienziato prometeico ma 
con il lavoratore che fabbrica 
beni di consumo spettacolare 
di specie sportiva... 

E non c’è niente da fa¬ 
re. Una quantità di edizioni, 
magari riassunte e sconciate 
(come in Destinazione Uni¬ 
verso, antologia Vallecchiana 
di racconti fantascientifici a 
cura di Piero Pieronl uscita 
nel 1957. In cui il romanzo è 
ridotto a sedici pagine — l'edi¬ 
zione rlzzollana, completa, è 
di 209 — oppure nell’antologia 
longaneslana Le sianore del¬ 
l’orrore. curata da Seon Man- 
ley e Gogo Lewis, prefata e 
tradotta da Lisa Morpurgo. in 
cui è ridotto 1 a tredici pa¬ 
gine) e una quantità Inesau¬ 
ribile di film non sono basta¬ 
ti e non basteranno a cancel¬ 
lare ndentli’icazlone spettato¬ 
re - lettore • scienziato - mo¬ 
stro • sportivo... 

E pure... eppure II Franken¬ 
stein di Mary Wollstonecraft 


SCRITTORI STRANIERI 

n delirio 
di 


LOUIS FERDINAND CE¬ 
LINE. < Il Dottor Simmol- 
w«ll ». Adolphl. pp. 134, 
L. 2.000. 

LOUIS FERDINAND CE¬ 
LINE. • Morte e Credito». 
Donanti, pp. XXI-SS8, 
L. 2.000. 

« Mica l'ho praticata sem¬ 
pre. 'sta merda di medici¬ 
na». La «confessione» non 
ammette equivoci, è. di Còli¬ 
ne e 1» troviamo ad apertura 
dt Morte a credito. La malat¬ 
tia. come flagello sociale, lo 
disgusta e lo deprime ad un 
tempo; soprattutto perchè, 
come medico, conosce le cau¬ 
te del decadimento del corpo 
umano, « sacco di pallida pel¬ 
le che 11 Buon Dio cl ha da¬ 
to ». La convinzione dell'lne- 
vltabllttà del destino umano, 
poi, cl presenta un Còline 
: che. sin dagli anni universi¬ 
tari. apprende a coagulare 1 
suol risentimenti (11 suo 
« odio ») contro le Istituzioni. 
Ecco che lo scrittore france¬ 
se. allora, si attribuisce una 
particolare « visione » del 
reale che ò un'unica, gene¬ 
ralizzata invettiva di odio e 
«more: ha Inizio, cosi, quel 
conflitto fra sé e gli « altri » 

• spinto sino al parossismo. E' 

1 la base di partenza delle sue 
' credenze utopiche, a livello 
letterario: «spazi» costruiti 
nel cui ambito consolarsi e 
trovare una sempre ricorren¬ 
te giustificazione alla sua vo¬ 
cazione al « rifiuto ». che non 
ò — ha scritto recentemente 
J. M. Le Clòzlo — «un at¬ 
teggiamento davanti al mon¬ 
do. ò l'Invenzione dt un altro 
mondo ». 

Si capisce, allora, perchè 71 
Dottor Semmelweis — che è 
la sua test di laurea — abbia 
un taglio più -letterario che 
scientifico, di «storia della 
medicina ». Dedicata aU’ope- 
ra scientifica del medico un¬ 
gherese Ignazio Filippo Sem- 
melwcls. scopritore delle cau¬ 
se deU'infezlonc puerperalc, 
Céillnc Intravede In quella vi¬ 
ta agitata da Incomprensioni 
la sua non ancora vissuta: è 
il segno di un complesso di 
persecuzione che lo accompa¬ 
gnorii per sempre. 

In questa operetta, trovia¬ 
mo 1 presupposti di un Còli¬ 
ne che mostra già la sua am¬ 
biguità. la sua sfuggente Ideo¬ 
logia piccolo-borghese. E' un 
primo esemplo la sua tirata 
Iniziale contro la Rivoluzione 
francese: «... dalla Vandca 
fino alla Russia, cento eser¬ 
citi Invocarono contempora¬ 
neamente cento ragioni d'es¬ 
sere selvaggi ». Quasi un pre¬ 
sagio di quel tragici fanta¬ 
smi della maturità, di scritto¬ 
re antisemita e di sostenito¬ 
re del rapprochement fran¬ 
co-tedesco, sotto l governi di 
Pòtaln e Lavai. 

Questa seconda edizione di 
Morte a credito, che ripro¬ 
pone LI «saggio critico» di 
Carlo Bo. viene riprodotta 
nella stessa edizione uscita 
dieci anni fa. La « versione » 
di Giorgio Caproni, pur ba¬ 
sandosi sull'edizione Galli¬ 
mard del 1952. rlipresenta 1 
soliti spazi bianchi che omet¬ 
tono le descrizioni di alcuni 
episodi ritenuti osceni. La 
trovata, non nuova, appare 
oggi lncomprenslblle. 

E' risaputo che l'autore del 
Voi iage, proprio attraverso la 
Invenzione linguistica, ha ope¬ 
rato una rottura netta con la 
tradizione accademica ed e 
sotto questo aspetto che egli 
può. giustamente, essere an¬ 
noverato fra 1 massimi scrit¬ 
tori del Novecento. Uno del 
maggiori strumenti di ege¬ 
monia -sulle classi subalter¬ 
ne è stato per molto tempo 
la lingua ufficiale di tipo bit- 
toeratlco-accademlca o uma¬ 
nistica. nella accezione della 


cultura ufficiale, che la bor¬ 
ghesia si è data. Contestare 
questa lingua ufficiale è stato 
sempre l'obiettivo di vari 
scrittori, almeno da Rabelais 
In poi. L'operazlonc-linguag- 
glo di Còline ha precise con¬ 
notazioni ideologiche: è lo 
strumento attraverso cui lo 
scrittore scioglie 1 propri gru¬ 
mi emozionali, libera le pro¬ 
prie nevrosi. 

Questo romanzo uscito -nel 
1838. dopo 11 Viaggio al ter¬ 
mine della notte, che è del 
1932. al suo apparire suscitò 
numerose polemiche fra 1 cri¬ 
tici. coinvolgendo anche l'edi¬ 
tore Denoel, 11 quale Interven¬ 
ne con una sua « Apologie ». 
E' il racconto della prima 
Infanzia e adolescenza di Fer¬ 
dinand. Il protagonista, e 
quindi da considerare Ideal¬ 
mente anteriore al contenuti 
del Voyage. Costretto a vive¬ 
re ne! ristretto ambiente del 
« Passage ». fitto di rivendito¬ 
ri preoccupati per la deca¬ 
denza del loro commercio mi¬ 
nacciato dai grossi negozi e 
dal lavoro In serie, tl giova¬ 
ne Ferdinand Impara a sape¬ 
re odiare, di un odio « che 
viene dal profondo... dalla 
giovinezza persa nello sgobbo 
senza difesa ». 

E' con quest'opera che Cò¬ 
line Inaugura un tipo dt nar¬ 
razione Intervallata dal con¬ 
sueti tre puntini di sospensio¬ 
ne (11 «petit truc»>. Il di¬ 
scorso rotto da espedienti 
grafici, da trovate stilistiche, 
maschera un tentativo di ap¬ 
proccio della realtà che Cò¬ 
line subisce come nevrosi, 
non come coscienza di essa. 
Da la sua rabbia. U suo 
calarsi In quel personaggio- 
maschera che si ascolta, che 
Impreca per esorcizzare ciò 
che tanto lo atterrisce e che 
lo spinge al « delirio ». 

A questo suo mondo di 
« perdenti », di sconfitti che 
non sono « classe ». allo stes¬ 
so modo di borghesi e prole¬ 
tari. ma con molta approssi¬ 
mazione « popolo ». minoran¬ 
za cioè non organizzata poli- 
tleamente e atavicamente 
soggetta alla violenza della 
classe dominante, Còline ha 
ancorato 11 suo sguardo, che 
gli procura solo visioni apo¬ 
calittiche. da Ideologia re¬ 
gressiva. scompostamente eli¬ 
taria. 

Nino Romeo 


Shelley — che certo non è un 
capolavoro —» non 6 un ro¬ 
manzacelo d’appendice nè un 
prodotto di consumo di iqno- 
rance-fiction. E* l'operazione 
letteraria, seria anche se ori¬ 
ginata da una sfida intellet¬ 
tuale. delta moglie di un 
grande scrittore e poeta, Percy 
Bisshe Shelley, e scrittrice 
essa stessa, amica e confi¬ 
dente di letterati e uomini il¬ 
lustri. lnsomma una «signo¬ 
ra», non «dell’orrore», ma 
di tutto rispetto umano e 
culturale. 

Comincia a esser nota la 
storia di quella piovosa sera 
d'estate del 1816 a Villa Dio¬ 
dati. sul lago di Ginevra, 
quando Lord Byron, i coniu¬ 
gi Percy e Mary Shelley, M. 

G. Lewis e 11 dottor Polido- 
ri, dopo aver discusso anima¬ 
tamente delle sorgenti della 
vita, del galvanismo e delle 
teorie di Erasmus Darwin 
nonché della letteratura 
« nera », dei romanzi vampi- 
rcschi allora In voga e del 
senso dell’orror letterario, — 
ne lessero brani insieme, U 
recitarono e s! Immedesima¬ 
rono, In quegli impersonag¬ 
gi — si sfidarono a scrivere 
una « storia nera » ciascuno, 
con la prospettiva di un pre¬ 
mio, anche. Poi Byron e Shel¬ 
ley se ne andarono a perlu¬ 
strare il lago di Ginevra, 
mentre la sola Mary, osses¬ 
sionata da un sogno, si met¬ 
teva a scrivere la sua storia 
di Viktor Frankenstein, Pro¬ 
meteo dell’epoca nostra, la¬ 
dro di un fuoco divino che, 
almeno per l’immaginazione 
umana, arde ancora..., 

Mary Shelley scrisse cosi 
il suo romanzo nero, gotico- 
femminile, e Byron tentò 
una storia di vampiri ma 
non la portò mal a termine. 
Mary continuò invece a scri¬ 
vere nello stesso stile c di 
lei è noto anche il romanzo 
L'ultimo uomo, nel gusto di 
quell’epoca inquieta ma for¬ 
se ancora senza coscienza 
critica delle sue ossessioni vi¬ 
sionarie e del loro linguag¬ 
gio. Avrebbe potuto intitolar¬ 
lo Shelleynsteln, il suo per¬ 
sonaggio che però non fu 
Prometeo, cioè preveggente 
e piuttosto fu Epimeteo, 11 
fratello di Prometeo, post- 
veggente, quello del «senno 
di poi», lasomma. Dal Pro¬ 
meteo eschileo a quello shel- 
leyano, oggetto di creazione 
fu l’uomo, statua vivente pla¬ 
smata con il loto e l’acqua, 
animata dalla psiche-farfalla 
che Minerva gli posò sulla 
fronte. Ma la « terza creazio¬ 
ne», il terzo Adamo di Fran¬ 
kenstein, si autopunlsce, c 
in ciò sta la trugedia moder¬ 
na, nell’assenza di una divi¬ 
nità giustiziera: solo l’auto¬ 
coscienza dolorosa dello 
scienziato porta allo spegni¬ 
mento dell’ultimo «fuoco» 
rapito alla natura invece che 
a Zeus. 

Frankenstein è dunque uno 
scienziato negativo che si 
consuma nel racconto della 
Shelley per non essere riu¬ 
scito a distruggere il suo 
scientifico Adamo, il suo Ho¬ 
munculus , l’inanimata mate¬ 
ria . rianimata, E interessan¬ 
te è V. fatto che il primo Pro- 1 
meteo non ebbe paura della 
sua creatura, come ne ebbe 
lo stesso Padre Eterno quan¬ 
do mangiò II frutto della sa¬ 
pienza, L’ultimo Prometeo ne 
ha paura, orrore. Tra l’altro, 
per motivi quasi puramente 
estetici. Per gli stessi motivi 
per l quali Frankenstein non 
volle fabbricare per 11 suo or¬ 
rido Adamo una compagna. 
Quella compagna che Invece 
Zeus non aveva negato al 
fratelli Titani, per i quali 
fece fabbricare da Efesto 
Atena, Afrodite e da Ermete 
niente meno che Pandora, la 
prima donna della specie im¬ 
maginata come maligna bel¬ 
lezza... 

E’ dunque ancora pregna 
di slgnificanze la metafora 
Frankenstein. La franken- 
steinanalisi potrebbe dirci al¬ 
tro ancora sulla profondità 
metaforica del linguaggio 
dell'orrore, e del cosi male¬ 
detto « visionario collettivo ». 
oggi come ieri. Ma forse bl- 
; sognerebbe prima liberarsi 
dogli spettri di Boris Karloff 
e di Mei Brooks, Oppure no? 



URBANISTICA 


Nove regioni 
anziché venti 


ROBERTO GUIDUCCL 
a La città dai cittadini > 
Un’urbanìttlca par tutti ». 
RIZZOll, pp. 258, L. 5.000. 

Da qualche lustro si tenta 
in Italia, senza troppo succes¬ 
so, e con minor convinzione, 
di mettere in piedi l piani re¬ 
gionali e il piano territoriale 
nazionale. Roberto Guiduccl 
(più noto come saggista po¬ 
litico) tira lo somme dell’e¬ 
sperienza acquisita negli anni 
passati nella diretta parteci¬ 
pazione a questi sforzi, con¬ 
densando in 250 pagine mol¬ 
te informazioni, molti fatti, 
molte Idee (peraltro non tutte 
I nuove) collegati fra loro in 
j modo talora più brillante che 
| persuasivo. 

I primi capitoli del libro so- 
1 no dedicati alla evoluzione 
della urbanistica moderna. 
Una nuova, seria iniziativa dell’editore Zanichelli, pen- 1 attraverso l'opera del grandi 
sata per un sussidio scolastico ma certamente stimolante ; maestri: Le Corbusicr, 

lettura per tutti, sono gli «Album di scienze umane integra- Wrlght. Gropius. Mles Van 
te». Sono volumetti (64 pp. con molte illustrazioni. L. 1800 der Robe. Le loro ipotesi — 
cadauno) che prendono in considerazione alcuni degli [ ispirate più da principi figu- 

aspetti più importanti dell’attività umana e aprono a una . 

serie di ricerche interdisciplinari. Ne sono usciti 1 primi tre: 

«L’uomo contadino», dedicato all’agricoltura: «L’uomo co¬ 
struttore». dedicato all’architettura : «L’uomo viaggiatore» 
al trasporti. La foto che pubblichiamo è ripresa dal vo¬ 
lumetto « L’uomo costruttore » ed è una visione di una 


cittadina industriale britannica. 


rativl che da presupposti so¬ 
cio-economici — si sono rive¬ 
late inadeguate ad affrontare, 
in un mondo che si urbaniz¬ 
za sempre più velocemente, 1 
proble.il della libera accessi- 
bilita, per tutti, al valori del- 


STORIA 


L’utopia populista 

Accurato studio di Valentina Tvardovskaja sui movimento russo negli anni 1870-1880 


VALENTINA ALEK- 
SANDROVNATVARDOV¬ 
SKAJA. . Il populismo 
russo », da • Zemlja I vo- 
Ija » a «Narodnaja volja». 
Prefazione di M. Ja. Get¬ 
ter, Editori Riuniti, pp. 
230, L. 2.800. 

Il sottotitolo di questo ac¬ 
curato c documentatissimo 
studio della Tvardovskaja sul 
populismo russo, c cioè: da 
« Zemlja ì volja » (Terra c 
libertà) a « Narodnaja volja » 
(Libertà del popolo) mette a 
fuoco e rende sinteticamente 
l'ambito della ricerca storica 
e la stessa Ipotesi di lavoro 
del saggio, meglio forse che 11 
titolo generale. Dlfattl, il pe¬ 
riodo storico sul quale viene 
svolta la analisi della studio¬ 
sa è compreso tra gli anni 


1870 1880. che risultano par¬ 
ticolarmente cruciali per lo 
sviluppo del movimento con¬ 
tadino russo, nella misura In 
cui alla convinzione e alla 


facendo centro sugli anni set- 
tanta-ottanla ha modo di In¬ 
dividuare la fase di passag¬ 
gio e di crisi degli Ideali po¬ 
litici e dell'organizzazione del 


pratica organizzativa di una l populismo russo Improntati al 


Insurrezione popolare e conta¬ 
dina subentra la fase terrori¬ 
stica e cospirativa di un'a¬ 
vanguardia politica, tendente 
a mettere in crisi definitiva¬ 
mente la macchina burocrati¬ 
ca dello Stato zarista, nella 
certezza che « Il partito do¬ 
veva creare II momento fa¬ 
vorevole per l'insurrezione, 
darle 11 via (farsene cioè lo 
Iniziatore), debellare la resi¬ 
stenza del governo, prendere 
11 potere e reggerlo salda¬ 
mente per poi passarlo «1 po¬ 
polo», <p. 220). 

La Tvardovskaja, pertanto, 


POLITICA E ISTITUZIONI 

II «mestiere» 
di parlamentare 


GUIDO QUARANTA. 
Lira 3.000. 


« Onorevoli colleghl », Ed. SEI, 


Gianni Toti 


Che cosa è il « mestiere » di parlamentare? D'accordo, ri¬ 
spondere a quest'interrogativo può anche tradursi In un parlar 
male di Garibaldi. Ma questo non vuol dire, di per sé, che si 
: faccia del-qualunquismo. Lo dimostra Guido Quaranta, In que- 
.«faglie-e spesso ben sapido-libro sulla vita, gli usi e soprattut¬ 
to il lavoro dei deputati e del senatori. Affidato ad uno dei 
cronisti più consumati del giornalismo parlamentare italiano, 
il ritratto che ne è uscito è fondamentalmente corretto e an¬ 
zi In qualche momento particolarmente puntuale nel cogliere 
alcuni tratti caratteristici poi in genere della vita politica 
italiana. 

Per esempio quello che se 11 parlamento mostra talora di 
perder colpi, questo accade non tanto per difetti intrinsechi 
(anche se ad essi bisogna pur guardare con attenzione) quanto 
soprattutto per il manifestarsi di una linea che tende a sca¬ 
valcare Camera e Senato, svuotandoli dei poteri che gli sono 
propri. O che la stessa accresciuta ampiezza delle competenze, 
del controlli, ecc. tende a trasferire una parte sempre più co¬ 
spicua del lavoro parlamentare nelle commissioni, nei cui con¬ 
fronti talora l'attenzione è minore di quella tradizional¬ 
mente riservata ai cosiddetti lavori d’aula, ma dove spesso si 
svolge gran parte (spesso anche la più importante) se non 
tutto il lavoro preparatorio e di elaborazione delle leggi. O, 
ancora, che non solo i partiti messi sotto accusa (In primo 
luogo la DO ma tutto il parlamento finisce col risentire se¬ 
riamente del sostanziale rifiuto di taluni gruppi dì realizzare 
un reale svecchiamento anche delle proprie rappresentanze 
parlamentari per meglio adeguarle alla realtà, per attrezzarle 
alle esigenze del Paese, o se vogliamo anche per una questione 
di pulizia e di moralità. 

Ecco, su queste cose In particolare il libro di Quaranta for¬ 
nisce una testimonianza ineccepibile. Ma su molte altre la te¬ 
stimonianza è anche gustosa e grafitante. Basterebbe il ritrat¬ 
to del famoso notabile de che, interpellato sulla situazione po¬ 
lìtica. bisbiglia un cauto «Mah» e si allontana furtivo; ma 
dopo un attimo torna preoccupato sul propri possi per rag¬ 
giungere il giornalista, stringergli il braccio e avvertirlo som¬ 
messamente: «Però sìa ben chiaro, lo non le ho detto nulla». 

g. f. p. 


TESTIMONIANZE 


A diciassette anni nel lager 


bakuntnlsmo e all'anarchismo 
verso una concezione politica 
di tipo blanquista, che avreb¬ 
be posto 1 rapporti tra Intel¬ 
lettuali rivoluzionari e masse 
contadine, pur'anche c a di¬ 
spetto del suo schematismo e 
del suo velleitarismo fideisti¬ 
co, m termini ben diversi dal¬ 
l'Illusorio c messianico «an¬ 
dare al popolo ». 

In altre parole ò proprio 
sul finire degli anni settanta 
che 11 movimento populista 
russo del « naarodovoltsy », at¬ 
traverso l’azione diretta del 
suol militanti mette In crisi, 
nel fatti, con 11 suo metodo di 
lotta assimilabile al blanqui¬ 
smo. la mozione catartica o 
rivoluzionaria assegnata da 
sempre e in assoluto (ovvero 
In astratto) al popolo, men¬ 
tre. al tempo stesso, è proprio 
ncirimposslbllltà della rivolu¬ 
zione, sancita dalla separa¬ 
zione teorizzata tra Intellet¬ 
tuali e popolo, che 11 pensiero 
socialista andrà via via assu¬ 
mendo la direzione delle lotte 
politiche che culmineranno 
nella Rivoluzione dell’Ottobre 
1917. 

Giustamente la Tvardovska¬ 
ja ricorda come tra l'uccisione 
dello zar Alessandro li. nel 
1881, con la quale culmina 
l'attività politica del blanqui¬ 
smo di Tkacev e l'afferma¬ 
zione della personalità politi¬ 
ca di Plechanov, con la pub¬ 
blicazione del suo «Sociali 


la città. Lo sviluppo « spon¬ 
taneo » ima In realtà, secon¬ 
do Guiduccl. der.vanto da un 
preciso disegno reazionario) 
è in direzione della metropo¬ 
li: questa pero non risolve 1 
j problemi sociali e umani, e 
I tanto meno quelli posti dalla 
progressiva distruzione della 
natura e dall’Inquinamento. 

La soluzione da perseguire 
oggi nel nostro paese è Indi¬ 
cata da Guiduccl nel decen¬ 
tramento attraverso lo svi¬ 
luppo di una rete di città mi¬ 
nori, fra loro interconnesse: 
un modello a poli dt ugual 
peso, ma di «qualità urba¬ 
na » diversa. SI vincerebbe 
cosi anche rnpplattlmento 
portato dalla civiltà « tecno¬ 
logica » che punta sulla quan¬ 
tità c non sulla qualità. 

Per malta 11 problema di 
un nuovo modello dì sviluppo 
urbano sarebbe -più che al¬ 
trove risolvibile, dato che già 
esiste una struttura urbana 
minore molto differenziata e 
ricca: questo è un elemento 
di forza Ignorato e Inutilizza¬ 
to, che in uno sviluppo di 
diverso segno pub assumere 
tutto 11 suo valore. La rete 
delle città minori dovrebbe 
venir adeguata alle crescenti 
necessità di servizi sociali; 
corrispondentemente, dovreb¬ 
be venir ridimensionata la 
dominanza dell'Industria, che 
deve essere strumento e non 
fine. Nelle aree già conge¬ 
stionate occorrerà quindi con¬ 
tenere e razionalizzare lo svi¬ 
luppo. I «sistemi urbani com¬ 
plessi » determinati dalle due 
reti urbane (quella di conte¬ 
nimento e quella di sviluppo 
Imperniata su centri minori) 
dovrebbero esser suddivisi In 
nove sottoslsteml, o regioni, 
di peso demografico slmile, 
da sostituire alle regioni sto¬ 
riche. 

Guiduccl passa quindi al 
problemi del centri direzio¬ 
nali, che dovranno esse tra¬ 
sformati — coll’affcrmarsl del 
consumo sociale su "uello pri¬ 
vato — In centri decisionali 
democratici: al problemi del¬ 
le attrezzature, del tempo li¬ 
bero, dell'educazione, del di¬ 
ritto d! abitazione 

Abbiamo detto della critica 
che Guiduccl rivolge al mae¬ 
stri della architettura moder¬ 
na: ma cl sembra che nella 
sostanza anche per lui la nuo¬ 
va urbanistica auspicata sla 
condizione dello sviluppo de¬ 
mocratico. e non conseguen¬ 
za, ■- che quindi 11 problema 
venga visto .ancora cop una , 
angolazione - ttcnpcratltcHHù-'l 
m Inlstfca.' del' resto coerente" 1 
con l’esperienza di Guiduccl 
cui si ò accennato (Progetto 
'80. Plano territoriale della 
Lombardia ecc.). 

Il tema più Importante e 
stimolante del volume ò quel¬ 
lo del modello di sviluppo ur¬ 
bano proposto per . Italia. 
Guiduccl propone di collega- 
re In strutture urbane di am¬ 
pio respiro una serie di città 
minori, scansando le più 
grandi agglomerazioni urba¬ 
ne, e ubicando in esse oltre 
la residenza, l'istruzione su¬ 
periore, la ricerca, 1 servizi 
culturali. 1 settori della sani¬ 
tà, dell'assistenza, del turi¬ 
smo e del tempo libero (Il 
«terziario» sociale, appunto), 
e di collegare questa « se¬ 
conda struttura » (delle città 
minori) a quella primaria, at¬ 
traverso linee di collegamen¬ 
to frequenti c veloci, « cosic¬ 
ché l’Isolamento fisico non sla 
vissuto come Isolamento so- 


Incontro con 

Alberto 

Bevilacqua 

□ Lo scrittore ci parla del suo pros¬ 
simo libro di poesie: «La crudeltà» 


smo e lotta politica», passa- (aauw ^ 

no solo due anni, a dimostra* | c j fl ] c }> p er f are un esempio, 
zione che se « la prassi del n€ j] e rcg i on j più settentrlona* 
w io ! Il una «catena urbana nor- 

nca»'per cm atafe ricerca d!ca ” dovr< ' bbo collegare Ao- 
taJnJfS 1 sta, Ivrea e Biella con Aro- 
consisteva per appunto ne) , n „ ' Var „„ r . orn( , T>wro 
.superare 1 a politicismo anar- 


ANTONIO SCOLLO, « I 
campi dalla demenza », 
Vangelista, pp. 133, Li¬ 
re 2.500. 

Di memorie di reduci dai 
campi di concentramento na¬ 
zisti ne abbiamo ormai nu¬ 
merose, ed è difficile aggiun¬ 
gere ancora qualcosa al qua¬ 
dro di disumane sofferenze e 
di gelida .spietatezza che lo 
stesso termine Lager sugge¬ 
risce alla coscienza di ognu¬ 
no. Da questo punto di vista 
Il libro di Scollo non fa che 
collocare altre numerose p.c* 
; cole tessere dalle tinte allu- 
i clnantl al mosaico compio- 
j sivo. Ciò che lo caratterizza 
| è piuttosto qualcosa d’altro. 
| Quando venne arrestato dal 
i repubblichini m Valsasstna 
| nei giugno 1944. Scolio era 
partigiano, prossimo a unir¬ 
si alla brigata garibaldina 
I Rosselli, formata in prova- 
[ lenza da operai delle fabbri- 
1 che milanesi e Restosi, e sta- 
1 va cercando di sfuggire ad un 
„ grande rastrellamento. In 


| montagna si era trasferito 
dopo aver .svolto attività clan- 
I destina per il Fronte della 
Gioventù alla Bovisa. Aveva 
i appena 17 anni, come i suoi 
i compagni di sventura. Il ri* 
j cordo della pur breve espe¬ 
rienza di lotta antifascista sa¬ 
rà uno dei caplsaldi della 
] sua personale resistenza nei 
campi di concentramento. 

1 La giovane età rende Scoi- 
[ lo e i suol compagni utili al- 
| la macchina concentrazlona- 
1 ria tedesca. Qui il titolo del 
libro si mostra il riflesso spe¬ 
culare più azzeccato della 
realtà del Lager, troppo spes¬ 
so considerati dalla co.sclenza 
comune come campi di ster¬ 
minio tout court per « razze 
inferiori» ed avversari poli- ' 
tlci del nazismo. Scollo e i 1 
suoi compagni vengono spre¬ 
muti fin dove e possibile al 
limiti della sopravvivenza per 
lavorare e produrre per la 
macchina da guerra tedesca, 
nel campo o tri fabbrica. So- 


morte sempre in agguato non i .sto proposito sono quelle che 

trova piu nessuno schermo i descrivono l’attraversamento ■■ ■ ,. . . 

nemmeno nella convenienza di Kamenz da parte di una t raccordo .stor.co cjdcale cne 

del «padrone» hitleriano. La I colonna di deportati. . ><•> 

«demenza» dei Lager si ri- ■ i n QU el momento, ormai ai- 
vela, dall’Interno di una testi* ; vigilia del crollo della Ger- 


monlanza di atroce sofferen 
za, null’altro che la lucida e 
«razionale» proiezione della 
logica dell’estrazione di plus¬ 
valore assoluto, alla quale il 
sistema nazista era tornato 
quando aveva creato, al fini 
della piena occupazione, la 
separazione tra mercato del 
lavoro «libero» per ariani 
non esplicitamente astili al 
regime e ghetti concentrazlo- 
nari del lavoro .schiavo. 

Scollo narra con apparente 
facilità, in modo stringato e 
avvincente, senza retorica c 
con Intima disperazione, coi 
disgusto non più gridato della 
vittima ma mediato del te¬ 
stimone. A nostro avviso (ol¬ 
tre a quella che descrivo la 
impiccagione a Flomenburg 


lo quando loro condizioni ] di un eroico ufficiale soviet)- 
fisiche si fanno disperate, la < co) le pagine più bello a que- 


mania, le condizioni dei de¬ 
portati e dello stesso prota¬ 
gonista sono agoniche, tali 
che dalle loro bocche non r»i 
possono nemmeno più levare 
quei canti che. con forse in¬ 
consapevole maestria lettera¬ 
ria, Scollo aveva fatto emer¬ 
gere come simmetrici mo¬ 
menti centrali delle due fasi 
precedenti della sua espe¬ 
rienza di prigioniero del na¬ 
zifascisti: Il patetico Buona 
notte, mamma cantato dal 
partigiano Lupo a San Vitto¬ 
re e a Bolzano e il combatti¬ 
vo Fischia il vendo che lo 
stesso Scollo, a testimonianza 
della dignità della Resistenza 
italiana, fa risuonare nella 
baracca di Flossenburg du¬ 
rante gli allarmi notturni. 

Gianfranco Petrillo 


eh ico e bakuninista e nel l’e¬ 
ia bora re un sistema Ideale 
per molti aspetti essenziali 
completamente nuovo, che 
abbracciasse sm il presente 
che il futuro, la preparazione 
e l’attuazione della rivoluzio¬ 
ne popolare come la sua ulte¬ 
riore evoluzione », questa fa¬ 
se del penderò e deH’orga- 
nlzzazlone politica democrati¬ 
ca russa sarebbe stata inve¬ 
rata iavrebbe cioè risolto 1 
gravissimi problemi attinenti 
ai rapporti tra avanguardia 
e masse contadine e operale) 
solo dalla socialdemocrazia di 
Plechanov e dalia direzione 
leninista. 

In definitiva, a parte l’in¬ 
dubbio interesse che lo studio 
della Tvardovskaja riveste 
per quanto attiene l’analisi 
dei programmi, della propa¬ 
ganda dei « narodovoltsy », 
indubbiamente utile, a livello 
di una cornetta divulgazione 
storica, per*»sfatarc e correg¬ 
gere le grossolane nozioni e 
opinioni che si hanno a pro¬ 
posito del cosiddetto « nichi¬ 
lismo» russo, il pregio fon¬ 
damentale di questa ricerca 
storica, c per di più realizza¬ 
ta da uno scienziato sovieti¬ 
co tra i più agguerriti nella 
sua disciplina, cl sembra deb¬ 
ba essere rintracciato nel 


la Tvardovskaja individua tra 
il particolare (ma non per 
questo casuale c precario) so¬ 
cialismo utopistico che si in¬ 
carna nello sviluppo del mo¬ 
vimento populista russo e lo 
avvento del socialismo scien¬ 
tifico del gruppo bolscevico 
sotto la direzione di Lenin. 

Il rilievo che assume il la¬ 
voro della Tvardovskaja. nel 
panorama degli studi sul pen¬ 
siero democratico russo che 
annoverano, in Italia, gli or¬ 
mai famosi saggi di Venturi 
o di Cerronl. sembra allora 
emergere dnll’aver colmato, 
in sede di storia politica, le 
lacune formatisi tra il compi¬ 
mento dcU’esperienza populi¬ 
sta e la nascita e l’afferma¬ 
zione decisiva del pensiero e 
della prassi socialista, .senza 
che risultino effettive soluzio¬ 
ni di continuità e di tradi¬ 
zione tra runa e l'aitivi fa.se. 


na, Varese. Como. Lecco, 
Bergamo, Brescia, Verona, 
Bassa no, Pordenone, fino a 
Udine, Gorizia e Trieste, 
quindi senza toccare Milano 
e Venezia. 

La proposta di raggruppare 
le 20 regioni attuali in 9 gran¬ 
di regioni di 5-7 milioni di 
abitanti viene giustificata dal¬ 
l’autore del saggio con l'esi¬ 
genza che esso raggiungano 
un livello metropolitano mi¬ 
nimo di dimensioni europee. 
E' una proposta, astr atta¬ 
mente. più che sensata, ma 
ci sembra che il proble¬ 
ma non sin quello di spostare 
1 confini regionali (e di mo¬ 
dificare, di conseguenza, la 
costituzione), se non muta la 
capacità delle città principa¬ 
li di aggregare e dirigere in 
modo programmato i loro ter¬ 
ritori. E d'altra parte le for¬ 
ze politiche e sociali che do¬ 
vrebbero sostenere l’opera¬ 
zione non esistono oggi e non 
sono facilmente aggregagli 
in tempo utile: di più. non 
è chiaro come questa propo¬ 
sta si colleghi a quelle rela¬ 
tive al sistema di città alter¬ 
nativo alle maggiori metro¬ 
poli; che piuttosto suggeri¬ 
rebbe. per la sua configura¬ 
zione, una riduzione a non più 
d* 4-5 regioni, corrispondenti 
allora alle grandi sezioni geo¬ 
grafiche della nazione. 

Landò Bortolotti 


Mario Valente 


Il ritorno 
della Ortese 

ANNA MARIA ORTESE. 
« Il maro non bagna Na¬ 
poli ». Rizzoli, pp. 160, 
L. 900. 

Premio Viareggio 1953, 11 vo¬ 
lume raccoglie due racconti e 
tre servizi giornalistici su Na¬ 
poli che appartengono margi¬ 
nalmente alla letteratura neo¬ 
realista. «Il libro è ancora 
vivissimo» nota Giulio Catta¬ 
neo nell'Introduzione. « perché 
anche dove la Ortese sembra 
intenta a ritrarre con preci¬ 
sione solo i particolari della 
realtà il suo discorso è sem¬ 
pre fitto di analogie fanta¬ 
siose e di metafore». 



Alberto Bevilacqua ha 41 anni. Vive a Roma dove ha 
un bellissimo studio «i Vigna Clara. Ha scritto i romanzi 
«Una città in amore» (1962), «La Callffa » (1964). «Que¬ 
sta specie di amore» (1966). «L’occhio del gatto» (1966), 
«Il viaggio misterioso» (1972) c «Umana avventura» 
(1974). Ha pubblicato come primo libro (1955) il vilume 
di racconti dal titolo « La polvere sull’erba ». Ha scritto 
tre libri di poesia: «L'amicizia perduta» (1961) «L'indi¬ 
gnazione» (1974) e «La crudeltà» che esce fra qualche 
giorno per i tipi di Garzanti. Bevilacqua ha vinto il pre¬ 
mio Campiello nel 1966 con « Questa specie d’amore » e 
lo Strega nel 1963 con «L’occhio del gatto». Dal 1970 ha 
Inizio la sua aitlvltà di regista cinematografico: ha di¬ 
retto «La cfllifl'a » e «Questa specie d'amore», entrambi 
tratti dal suol omonimi romanzi. 


Dalla grande vetrata del¬ 
lo studio cl si afl accia su 
buona parte di Roma. Par¬ 
lo con Bevilacqua, durante 
una pausa del suo lavoro 
di regista cinematografico. 
Bevilacqua sta ultimando 
la fase del doppiaggio del 
suo nuovo film « Attenti 
al buffone » e sta licen¬ 
ziando il suo terzo libro 
di poesie" «La crudeltà»». 
Due appuntamenti a bre¬ 
ve scadenza. 

— Che cosa e « La cru¬ 
deltà »? 

— Una raccolta dì poe¬ 
sie. Sono testi scritti in 
un ampio arco di tempo: 
dal 1961 a quest'anno. Da 
questo punto di vista è lo 
stesso corpo che costituì 
la procedente raccolta, 

« L'indignazione ». In que¬ 
sto nuovo hbro ho riunito 
le coso piu recenti ma so¬ 
prattutto. le coso strette 
Intorno a un nucleo, co m 
_ nate da precise condlzfio-^ 
ni della mia esperienza 
biografica, cose rimaste 
per molto tempo nel cas¬ 
setto non so se per mio 
ritegno. 

— Che cosa vuol dire 
Questo titolo, «La cru¬ 
deltà »? 

— In un primo tempo 
avevo stabilito un diverso 
tìtolo: avrebbe dovuto es¬ 
sere « La pietà ». Questo 
nucleo centrale del libro, 
di cui ti parlavo prima. 
11 « punto focale », raffi¬ 
gura poeticamente una 
umanità di emarginati 
(sono internati in un ma¬ 
nicomio), che vìve in un 
luogo di non-ragione c 
che tutti i giorni deve af¬ 
frontare la violenza. Mi 
era sembrato giusto, In un 
primo momento, di dare 
rilievo alla pietas per que¬ 
sta comunità. Ho scelto 
poi il titolo attuale per¬ 
chè queste poesìe sono og¬ 
gettivamente la denuncia 
di una situazione. Inten¬ 
dimi: non vi è nulla di 
diretto, di intenzionale nel¬ 
le poesie della «Crudel¬ 
tà »: non sono poesie in 
qualche modo « dimostra 
tive ». Vorrei ottenere un 
tipo di poesia che porti 
le ragioni umane a crear¬ 
si un proprio stile. 

-- Che peso ha, nell'e¬ 
conomia del libro, la se¬ 
zione da cui il libro stes¬ 
so prende il nome? 

— « La crudeltà » com 
prende tre lunghi testi 
poetici. ì più lunghi del¬ 
la raccolta. Ha un diret¬ 
to riferimento ad un'al¬ 


tra sezione del libro, quel¬ 
la che ha per titolo «De¬ 
tenzione a C. e altrove », 
che e composta di una 
quarantina di liriche. 

-- Vorrei eh lederti dt 
definire per i lettori del- 
/’« Unità » la collocazione 
che tu assegni a questo 
libro nell'ambito della tua 
pi‘oduzionc letteraria, sia 
da! punto di vista tecni¬ 
co, dello stile, sia cta quel 
lo dei contenuti, 

— Ho sempre avuto una 
paura. Dev’essere orribile 
finire come certi scrittori, 
e ce ne sono parecchi, che 
a) sono autosepolti in un 
momento della loro matu¬ 
rità; facendo si a lungo 
andare, che tale momen¬ 
to si capovolgesse in ma¬ 
turità ottusa, in valore o- 
stratto, stilizzazione. Ciò 
può accadere per paura di 
rimettere In gioco se atea- 
. ai. quelle odi* possono far 
' sere state- le-nostre con— 
qulste: oppure per un di¬ 
fettoso innesto con la vi* 
ta vera. La maturità di 
uno scrittore ha l'obbligo 
di avere momenti diver¬ 
si, soprattutto nei confron¬ 
ti di una realtà che, og¬ 
gi più che mai, via vi» 
provoca con i suoi diffe¬ 
renti sviluppi e le sue in¬ 
voluzioni. Ebbene, «La 
crudeltà» io la colloco* 
in uno stato di coinciden¬ 
za, stilistica e contenuti¬ 
stica. con il tempo di una 
società europea che sta 
sollecitando quelle che pos¬ 
sono essere le mie più pro¬ 
fonde reazioni poetiche. 

Faccio un esempio. MI 
piacerebbe che in una di¬ 
rezione linguistica, psico¬ 
logica. fosse valutata Qa 
rivalsa popolare equi regi¬ 
strata) «u uno stato da 
umiliazione economica • 
sociale. Certo, questa ri¬ 
valsa è da sempre il mio 
tema (accanto alla storia 
del nostro popolo nel no¬ 
vecento); ma credo che 1 
nuovi risultati, i miei ri¬ 
sultati, siano definitivi nel 
loro progresso. Devo ag¬ 
giungere che, nel medesi¬ 
mo stato dì coincidenza, 
pongo anche due narna- 
aioni quali «Il viaggio mi¬ 
sterioso» e «Umana av¬ 
ventura ». Peccato che, or¬ 
mai. 1 singoli libri non 
provochino piu un auten¬ 
tico discorso generale, ma 
interventi specifici, illu¬ 
strativi, che si esaurisco¬ 
no. più o meno, nell’avve¬ 
nimento della loro com¬ 
parsa. 

Luciano Cacciò 


pravità' 


D 


MfCHAIL BULGAKOV, 
« Cuore di cane », Rizzoli, 
pp. 153, L. 900. 

Un endocrinologo folle e 
megalomane trapianta su un 
cane randagio di nome Pal¬ 
lino l’ipofisi e le ghiandole 
sessuali tolte a un ladro uc¬ 
ciso, per sperimentare l’in¬ 
fluenza dell’ipofiM sul ringio¬ 
vanimento dello organismo 
umano. Il trapianto, invece, 
trasforma il rozzo Pallino in 
un ominide vizioso e triviale 
in rivolta contro il proprio 
demiurgo. 

AA.VV., « II »oclall*mo e 
l'ambiente ». Feltrinelli, 
pp. 177, L. 2.300. 

Scritti in preparazione dì 
un seminario organizzato nel 
'73 dalla Fondazione Bertrand 
Russell sui «problemi della li¬ 
berazione e dcU'ambiente ». 1 
cinque saggi qui raccolti sono 
rappresentativi del dibattito 
aperto nella sinistra inglese 
sulla politica per l’amb.cntc. 
Come alternativa allo sfrutta¬ 
mento dell’ambiente attuato 
secondo il modello di sviluppo 
capitalistico, gli autori pro¬ 
pongono una strategia basata 
sulla collettivizzazione delle 
risorse. 


MICHELGUGLIELMO 
TORRI, € Dalla collabora¬ 
zioni alla rivoluziona non 
violenta », Einaudi, pp. 
364, L. 3.800. 

L'autore ricostruisce l'evolu¬ 
zione del movimento naziona¬ 
lista indiano, passato sotto Da 
guida di Gandhi da una faaa 
elitaria e moderata a quella 
di massa e rivoluzionarla. H 
perìodo storico analizzato, de¬ 
cisivo per la nascita dell’In¬ 
dia moderna, va dalla prima 
guerra mondiale, che provocò 
il processo di disgregazione 
dell’impero anglo-indiano al 
Congresso di Nngpur del 1920. 

IVAN GOLL: «Sodoma • 
Berlino», li Formlchlara, 
pp. 114, L. 2500 

L’eccentrico dottor Odemar 
è tl «magnifico eroe* di Ber¬ 
lino anni venti, città «malata 
c purulenta » percorsa da ten¬ 
tativi rivoluzionari, dalla 
grande inflazione c da moda 
stravaganti. Coll, poeta a * 
scrittore in lingua francese • 
tedesca, amico di Joyce e al¬ 
lievo di Apollinaire. crea in 
questo romanzo un affresco di 
Berlino «città del Nord a 
della morte *, prossimo tea¬ 
tro della tragedia nazista. 
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PAG. 9 / spettacoli - arte 


Revocati 
gli scioperi 
al Teatro 
dell'Opera 
e al Regio 

1 sindacati prendo¬ 
no atto degli impe¬ 
gni governativi 

' Oli spettacoli Inaugurali al 
Teatro dell'Opera di Roma e 
•1 Regio di Torino, fissati ri- 
tpettlvamente per questa se¬ 
ra e domani, si svolgeranno 
regolarmente 

La segreteria della Federa- 
alone dei lavoratori dello 
spettacolo FtLS. FULS. UILS 
infatti, ha deciso di sospen¬ 
dere l'effettunslonc degli 
scioperi già proclamati. 

- « A tale decisione — pre¬ 
cisa un comunicato — si è 
giunti in considerazione del 
fatto nuovo rappresentato 
dalla Convocatone, • per 11 
J8 novembre, della Presidenza 
del Consiglio sui problemi og¬ 
getto della vertenza, concer¬ 
nenti non solo 11 rinnovo del 
contratto di lavoro, ma an¬ 
che la situazione legislativa 
delle attività musicali ». 

» La Federazione del lavora¬ 
tori dello spettacolo ha Inol¬ 
tre deciso di convocare per 
martedì prossimo 11 Direttivo 
unitario del settore, «per un 
esame della situazione alla 
luce del nuovi sviluppi c per 
valutare lo stato della di¬ 
scussione parlamentare sulla 
legge di riforma». 

Premi della critica 
cinematografica 
francese 

PARIGI. 19. 

L'Associazione francese del¬ 
la critica cinematografica ha 
deciso di assegnare II premio 
per tl miglior film francese 
(Prlx Georges Méllès) a Due 
!e ttte commence di Bernard 
Tavemler e quello per II mi¬ 
glior film straniero (Prlx 
Léon Mousslnaei a AtJUtrre. 
furore di Dio di Werner Her- 
zog (Germania Federale). 


Ieri alla Camera 


Domani sera la "prima" al Teatro Uomo di Milano | Mostre d'arte 


\ Il PG Bartolomei 
difeso dal governo 

Il sottosegretario Dell’Andro elude i problemi 
sollevati da un’interrogazione di Riccardo Lom¬ 
bardi sull’attività del supercensore calabrese 


Il governo prende le dife¬ 
se del Procuratore Renerete 
di Catanzaro. LI campione 
della sessuofobia La mono¬ 
mania censoria e repressiva 
del dottor Bartolomei — che 
nel volere di pochi mesi ha 
sequestrato tutto 11 sequestra¬ 
bile, tra 1 film in proiezione 
nel cinema calabresi; c inol¬ 
ile uno dei libri Ritinti In 
finale al premio Sila — 6 
stata Infatti Ieri sera a! cen¬ 
tro di vivaci polemiche nel- 
l’aula della Camera, dove si 
discuteva una Interrogazione 
del socialista Riccardo Lom¬ 
bardi sulle piu recenti impre¬ 
se dell’alto magistrato 

Lombnrdl aveva posto due 
questioni Intanto, che nei 
fatti si è creata una assurda 
disparità di trattamento del 
cittadini calabresi, considera¬ 
ti Intellettualmente sottosvi- 
luppati. con la conseguente 
necessità da parte del PO 
di Catanzaro di sottrarli coat¬ 
tivamente alla contaminazio¬ 
ne rappresentata dalla gran 
parte delle espressioni cultu¬ 
rali contemporanee E poi che 
U governo può c deve Inter¬ 
venne nel confronti di Bar¬ 
tolomei, senza che ciò rap¬ 
presenti Intcrlerenza ncU'au- 
tonomia della magistratura, 
dal momento che tale com¬ 
portamento abnorme, ridico¬ 
lo se non ledesse le libertà 
costituzionali, cd ili sistema¬ 
tico disprezzo della legge o 
della giurisprudenza, costitui¬ 
scono ormai un vero e pro¬ 
prio caso di lesiono del pre¬ 
stigio dell'ordine giudiziario. 

Con atteggiamento di so¬ 
stanziale appoggio alle Incre¬ 
dibili iniziative di Bartolo¬ 
mei. Il sottosegretario alla 
Giustizia. Dcll'Andro, ha ac¬ 
curatamente evitato di en¬ 
trare nel merito delle que¬ 
stioni poste dal compagno 
Lombardi Per un giudizio 
sul sequestro dcj libro (si 
tratta di Nord e Sud uniti 
nella lotta, dcll’opcralo-scrlt- 
tore Vincenzo Guerrazzi). Il 
governo attende il verdetto 
del giudice, se e quando dal¬ 


la denuncia del P G, secon¬ 
do Il quale nel libro vi sa¬ 
rebbero « oscenità pornografi¬ 
che di livello postribolare», 
scatuilsse un processo 

Quanto al film, Il cui se 
questro è la vera specialità 
del Bartolomei, per it sotto- 
segretario si tratta solo e uni¬ 
camente di decisioni giudi¬ 
ziarie prese nell'esercizio del¬ 
le funzioni e In piena auto¬ 
nomia. sulle quali quindi «è 
Inopportuno » esprimere un 
giudizio Anzi, «ogni inter¬ 
vento esterno equivarrebbe a 
violazione dei princlpll co¬ 
stituzionali della autonomia 
della magistratura e della 
separazione del poteri ». 

Lombardi ha respinto con 
energia, ma anche con molta 
ironia, questa ipocrita spie¬ 
gazione. Egli ha Insistito sul 
carattere del tutto abnorme 
e per giunta isolato dell'of¬ 
fensiva super censoria, alme¬ 
no in queste smodate propor¬ 
zioni I) problema —• ha riba¬ 
dito — non è tanto di inter¬ 
ferire neU’attività della ma¬ 
gistratura quanto piuttosto 
di porre la stessa magistra¬ 
tura al riparo delle critiche 
rivolte al procuratore Barto¬ 
lomei. Da questa esigenza 
muoveva la richiesta di un 
passo presso 11 Consiglio su¬ 
pcriore della magistratura. 

Ma non solo DcU’Andro 
non ha raccolto questo Invito 
Noi tentativo, anzi, di legit¬ 
timare fi comporta mento del 
magistrato calabrese. Il rap¬ 
presentante del governo si é 
abbandonato ad una assai 
scorretta citazione di crude 
espressioni o di scottanti bra¬ 
ni espunti dal libro di Guer¬ 
razzi, senza nessun riguardo 
al contesto in cui essi erano 
collocati Ce n’era abbastan¬ 
za perchè il presidente di 
turno della Camera, il de Lu¬ 
ci fredi, si rammaricasse, piut¬ 
tosto scandalizzato, per quel¬ 
le frasi «poco consone al de¬ 
coro deH’RSscmbìea ». « Augu¬ 
riamoci piuttosto — gli ha re¬ 
plicato Lombardi — che Bar¬ 
tolomei non sequestri anche 
' l verbali della Camera ». 


J E’ stato dibattuto Ieri sora 
nel corso della rubrica radio¬ 
fonica /( Convegno dei Cin¬ 
que (è andata In onda alle 
30. sul secondo programma) 

Il sempre piu drammatico 
problema della censura- so- ! 
no Intervenuti sull'argomen- 1 
to il giornalista cattolico Pie- ; 
ro Pratesi, 1 critici Callisto 
Cosullch e Sergio Prosali, lo 
scrittore c regista Alberto 
Bevilacqua e II gesuita Enrl- 1 
co Baragli, che si occupa an¬ 
ch’egli di critica cinemato¬ 
grafica 

Pratesi ha introdotto il di¬ 
battito dicendo che l'occasio¬ 
ne dell’incontro è stata for¬ 
nita dalla cronaca di questi 
glomt. la quale ha registrato 
un violento ostracismo di una 
commissione ministeriale di 
censura all’ultimo film di 
Pier Paolo Pasolini, Salò o 
le 120 giornate di Sodoma, 
cui non è stato concesso, co 
m'è noto, il nulla osta alla 
programmazione. 

' Dal canto suo, Cosullch hA 
Bottolineato le varie mani¬ 
festazioni della censura in 
•Italia — la censura ammlnl 
Itratlva che boccia Salo o le 
220 giornate di Sodoma pri¬ 
ma ancora che lo spettatore 


10 veda; la censura repressi- - 
va esercitata dalla maglstra j 
tura che ha iacoltà di .seque- I 
stro; la vera e propria cen¬ 
sura del mercato, che impe¬ 
disce a molti film di essere 
dlstrlbutt in circuito — e ha 
.sostenuto che « l’unica solu¬ 
zione evidente, a quento pun¬ 
to. è la depenalizzazione del 
concetto di oscenità, come è 
avvenuto In altri paesi >enza 
gravi danni morali e sociali». 

Frosali ha ricordato come 
« la censura nel confronti 
del cinema sla stata sempre 
la piu convinta, la piu insi¬ 
stente c la piu Intensa ri¬ 
spetto alle varie censure eser¬ 
citate sulla lettei atura c sul 
teatro, un lenomeno dietro 

11 quale sembra esserci la 
volontà dì rimproverare in¬ 
consciamente ai cinema il 
suo carattere di grande av¬ 
venimento collettivo». 

Bevilacqua ha a sua volta 
descritto minuziosamente la 
odiosa e assurda meccanica 
della constila, I cui procedi¬ 
menti si basano « sull’opina¬ 
bile. suirineslstentc in pra 
tlea ». «SI palla spesso di 
offesa — ha affermato lo 
scrittore regista — al citta¬ 
dino medio, ma chi è 11 clt 


tadlno medio? E’ un’entità 
In costante evoluzione, non 
afferrabile, che non si può 
stabilire- noi ci muoviamo 
dunque in un clima inquisi¬ 
torio. motivato dal terrore 
dell'atto sessuale c della don¬ 
na, dal pregiudizio verso la 
sessualità considerata la por¬ 
ta deU’lnlerno ». 

Per parte sua 11 gesuita En¬ 
rico Baragli ha innanzitutto 
precisato «La mia presenza 
di cattolico e sacerdote al 
Convegno non deve significa¬ 
re che io possa essere, di fat¬ 
to, un sostenitore della cen¬ 
sura, poiché per motivi di 
fondo sono contrario all'isti¬ 
tuto censorio»; per poi con¬ 
fermare che « la sfera ses¬ 
suale 6 stata contemplata e 
considerata nella problema¬ 
tica del peccato da parte cat¬ 
tolica. Come cattolico — ha 
aggiunto Baragli — devo di¬ 
re che, al pari di tutte le at¬ 
tività umane, anche quella 
sessuale non è esclusa ap¬ 
punto dal campo morale». 

Piero Pratesi ha chiuso 11 
dibattito rilevando come « la 
conclusione unanime è stata 
un fermo no alla censura pre¬ 
ventiva, a quella ammini¬ 
strativa ». 
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Con Brecht 
«nella giungla 
delle città» 

Il regista Maiello spiega la chiave di lettura del te¬ 
sto giovanile del drammaturgo tedesco - Come sa¬ 
rà affrontato il problema della traduzione del gergo 


(La censura sotto accusa 
in un dibattito alla radio 



quiz 

È UN PERIODICO RIZZOLI 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19 

L’avevamo lasciato a Vene¬ 
zia — alle prese col pubblico 
di Campo Santa Margherita 
poco dopo la proiezione del 
suo film Non si scrive sui 
muri a Milano — e lo ritro¬ 
viamo. qui. nella semioscurità 
della grande sala dei Teatro 
Uomo con lo stesso disarmato 
e disarmante sorriso, la stessa 
aria risolutamente candida, 
la stessa tranquilla determi¬ 
nazione. mentre sta mettendo 
a punto un altro dei suol pro¬ 
getti: inscenare (tra qualche 
giorno) 11 lavoro giovanile di 
Bertolt Brecht Nella giungla 
delle ctttà. 

Parliamo, ovviamente, di 
Raffaele Maiello. già regista 
del Piccolo Teatro (Wesker, 
Welss, ecc.), già inviato tele¬ 
visivo nel posti piu « caldi » 
del globo (Vietnam. Cambo¬ 
gia, Laos. Cile, India), già 
cineasta di un solo e singo¬ 
lare film (Non si scrive sut 
muri a Milano, appunto). 

Seduti Al centro del dlgra 
dante emiciclo della sala di 
Via Quii! — nuova e capace 
sede del Teatro Uomo —* guar¬ 
diamo non senza qualche ap¬ 
prensione la massìccia « mne- 
chineria » scenica approntata 
da Enrico Job per questa rie 
dizione del brechtiano Nella 
giungla delle città un’enorme 
piattaforma mobile, perlu 
strata da una luce radente e 
disposta in lorte pendio, di¬ 
nanzi alla quale sono spar¬ 
pagliati pacchi di giornali c 
cianfrusaglie d’ognl tipo. « SI. 

11 luogo dell’azione è proprio 
quello — dice Maiello confer 
mando. divertito, Il nostro piu 
allarmato sospetto gli at¬ 
tori reciteranno per lo più In 
bilico sulla piattaforma e sarà 
uno spettacolo piuttosto gin¬ 
nico..». E complicato, dicia¬ 
mo noi che — avendo scorso 
Il testo originalmente tradotto 
e rielaborato dallo stesso 
Maiello — slamo stali invi¬ 
schiati in un linguaggio stra¬ 
lunato tra un approssimato 
Italiano, Il gorgo della Little 
Italy e lo slang americano 
rotto ad ogni contaminazione. 

« In effetti — osserva Malcl- 

10 — il linguaggio è il pio- 
bioma più grosso e. Insieme, 
l’elemento caratteristico dello 
spettacolo. Alla non facile e 
Immediata comprensibilità 
delle parole sopperirà effica¬ 
cemente l’accentuata e tutta 
esteriore gestualità degli at 
tori. E, d'altronde, la scelta 
di tale linguaggio — seguendo 
proprio Tlnsegnamcnto brech- j 
tJano — vuole avere un suo 
preciso significato Parlato 
originariamente soltanto ne¬ 
gli slums dogli immigrati Ita¬ 
liani del primo '900 — inca¬ 
strati tragicamente tra l’In¬ 
granaggio della mafia e Tosti- 
lllà dell'estraneo mondo an¬ 
glosassone — esso è divenuto, 
da allora ad oggi, la lìngua 
deputata di tutte le mino¬ 
ranze discriminate dal ferreo 
blocco del potere capitalistico- 
borghese ». 

Nella giungla delle città co- ; 
stltulsco, Infatti, secondo Tori- 
glnarla, irruente e discussa 
concezione brechtiana non 
ancora filtrata e mediata dal¬ 
la maturità della milizia mar¬ 
xista, una calata nelTlnfcrno 
della condizione umana che 
da un pacifico e pacificato 
«stato di natura» viene sba¬ 
lestrata violentemente nell’in¬ 
contro scontro col mondo e la 
logica allenanti del capitale. 
Scritta fra il '21 e 11 '24, rap¬ 
presentata per la prima volta 
a Monaco nel ’2'l col titolo 
Nella giungla, pubblicata In¬ 
fine nel ’27, quest’opera è la 
storia di una lotta dissennata 
e spietata tra il malese Shlink. 
commerciante di legname, e 

11 suo am,co nemico George 
Garga. Dopo complicate vi¬ 
cende di Incitamenti alla pro¬ 
stituzione e di fallimenti del- 
Pa/lcnda, alla fine Shlink. ap 
pena uscito di prigione, muo 
t-e, George Garga incendia il 
suo magazzino di legname c 
parte per New York. 

Brecht stesso cosi prospetta 
Nella giungla delle città. «Vi 
trovate nel 1912, e assistete 
all’insplcgabile lotta di due 
uomini e alla rovina di una 
famiglia che dalle savane è 
venuta nella giungla della 
metropoli. Non impegnate il 
cervello per scoprire i motivi 
di questa lotta, ma interessa¬ 
tevi alle parti umane In gio¬ 
co, giudicate imparzialmente 
lo stile agonistico dei due 
avversari e concentrate la vo¬ 
stra attenzione sul finale » 

E proprio da quest’ultima 
proposizione ci sembra che sla 
partito 11 lavoro di scavo ope 
rato sullo stesso testo da 
Maiello che, peraltro, afferma 
a chiare lettere « Al di là 
della riduttiva valutazione di 
certa critica, che circoscrive 
Nella giungla delle citta al ge¬ 
nerico e liquidatolo limbo 
delle opere giovanili, io penso 
che tale testo possa fornire ; 
implicitamente una chiave e, 
Insieme, gli strumenti di let¬ 
tura per capire a fondo il 
possibile sincretismo tra la 
teoria marxista e la predica¬ 
zione freudiana Specialmente 
oggi poiché le sollecitazioni, 
le pulsioni e le macroscopiche 
contraddizioni sociali e politi¬ 
che che agitano 11 nostro vi¬ 
vere quotidiano ci pongono 
traumaticamente e ricorren¬ 
temente di fronte a interro¬ 
gativi radicali fin apparenza) 
insolubili In questo senso la 
cifra registica che ho voluto 
dare allo spettacolo mira so¬ 
prattutto, da una parte, a 
sfrondare il testo dei motivi 


contingenti originari (Brecht 
diceva che Nella giungla delle 
città sarebbe stato capito ap¬ 
pieno soltanto dopo cinquan¬ 
tanni: oggi per l’appunto) e, 
dalTaltra, a renderò emblema¬ 
tici 1 molteplici meccanismi 
di esclusione». 

Oltre ad uno stuolo di gio 
vani attori, suoi abituali col¬ 
laboratori, Maiello ha «pre¬ 
cettato » per questo spetta¬ 
colo brechtiano Enzo Jannaccl 
per le musiche, c sperimen¬ 
tati professionisti quali Carlo 
Bagno Umberto Cerianl e 
Olgi Pistilli: l’atteso appunta¬ 
mento è, come dicevamo, per 
venerdì sera al Teatro Uomo. 

Sauro Borali? 

SELLA FOTO: Il regista Ra/- 
faele Maiello. 



Così il programma 
della «Maddalena» 


le prime 


Musica 

Duo pianistico 
Bollatto-Perrino 

Dopo 11 concorto « mono¬ 
grafico» choplnlsno dell» 
«corsa settimana, l'Istituzio¬ 
ne universitaria ce ne ha of¬ 
ferto, martedì sera al San 
Leone Magno, un altro, de¬ 
dicato lutto a Schubert 

il duo pianistico Siena Boi- 
latto-Folco Perrlno ha guida¬ 
to il pubblico In un Itinera¬ 
rio che ha preso le mosse 
dall'incantevole Fruita,in in 
fa minore Op. 103 e che. pas¬ 
sando per le Quattro Fola, ■ 
i he Op li, l Dieta.,.,dir 
Lnndlcr Op 18b. la Grande 
marcia funebre per la morte 
dello Zar Alessandro I. e I 
Diciassette valzer sentimeli- 
lidi Op. 50b, si è concluso 
con rallegro In la minore 
Op IH Con l'affiatamento 
e la comune sensibilità che 
deriva da dlciotto anni di 
sodalizio artistico e dal fatto 
che Perrlno e In Bollatto so¬ 
no marito e moglie, Il duo ha 
fornito del tutto un'Interpre¬ 
tazione diremmo di tipo qua¬ 
si familiare. 


11 programma della stagione 
1979 '76 del Teatro della Mad- 
dalena ò stato reso noto da 
Dacia Maralnl nel corso di 
un Incontro con la stampa 

Per lo spettacolo Inaugurale 
— previsto per la sera di ve¬ 
nerdì 28 — è stato scelto Al¬ 
bero mio fiorito di Marlcla 
Boggio. un collane di avveni¬ 
menti storici dalla Rivoluzio¬ 
ne francese ad oggi, nitrati 
attraverso la visione critica 
del movimento di liberaz,ione 
della donna: la regia è di Da¬ 
niela DI Bitonto 

Alternati con le reelte di 
Albero mto fiorito, sono In 
programma Sfumo in tante. 
(canzoni di Yukl MaralnD’e 
Lo sciopero del giocattoli di 
Viveca Melander, per I ra¬ 
gazzi. al quali sarà dedicato 
un altro spettacolo In fase 
di allestimento. 

Nel 1976 sono previste re¬ 
cito della Cangura, della Afr- 
vostra di carote c del Legante 
matrimoniale, tre atti unir! 
di Sofia Scandurra e Laura 
DI Nola: delle Streghe, rca- 
llz.azto da un collettivo fem¬ 
minile romano, della Donna 
nella Resistenza, frutto anche 
esso di un lavoro di equipe: 
e di Omosessualità femminile. 
spettacolo costruito su testi¬ 
monianze dal vero. 

Da quest'anno, Inoltre. La 
Maddalena si trasformerà In 
un centro di ricerca sul mo¬ 
vimento femminile, con In¬ 
contri e dibattiti 


Frammenti 
(l'amore 
di Franco 
Somari 


Franco Sarnarl ■ Gallarla 
a atamperla « Il nuovo 
Torcoliere ». via Allbert 
26; fino al 20 novembre; 
ore 10-13 e 17-20. 

Sono assai rare le mostre 
del romano Franco Sarnarl. 
che passa lunghi periodi di 
lavoro In Sicilia. E, a giudi¬ 
care dalle opere recenti pu¬ 
re soltanto grafiche, questo 
suo distacco dai tempi brevi 
di produzione e consumo del¬ 
la pittura risulta assai fer¬ 
tile. Sono esposte a Roma 
nove litografie, a quattro e 
sei colori, riunite In una car¬ 
tella dal titolo « Frammenti », 
e sono frammenti d'amore 
Le litografie sono assai com¬ 
plesse nella loro bellezza e 
per realizzarle c'è voluta la 
maestria e l'esperienza degli 
stampatori Bugglanesl e Be- 
cattlnl della stamperia « Il 
Bisonte » di Firenze. I tec¬ 
nici meritano la citazione 
perché nello stile realista 
neometaflslco di SRrnarl 11 
lavoro che porta alla costru¬ 
zione dell'Immagine ha preso 
! una grande evidenza. Accan¬ 
to alle litografie sono alcuni 
pastelli colorati di potente 
ed erotica concretezza. 

Il motivo del « Frammenti » 
d’amore è prediletto da Sar¬ 
narl e dipinto da anni. Qut 
lo ha portato al più alto va¬ 
lore costruttivo e va sottoli¬ 
neato un fatto assai Impor¬ 
tante' tale valore costruttivo, 
comune ad altri giovani ro¬ 
mani come Tornabuonl, Mu¬ 
la*, Gucclone, Titonel e al più 
recente Vesplgnanl del corpi 
del ciclo «Tra due guerre», 
è anche una reazione violen¬ 
ta e Intransigente alla spe¬ 
cie di cannibalismo del corpo 
che tanti artisti e cineasti 
vanno facendo. La linea di 
realismo dell'eros, positiva e 
costruttiva, cut si richiama 
Sarnarl è quella di Ingres, 
di Renolr e soprattutto di 
Seurat pittore del nudi nella 
luce cosmica. Sarnarl ha uno 
sguardo freddo e una sensua¬ 
lità calma. Con una linea 
orizzontale nel foglio accen¬ 
na a un Interno di stanza, 
ma la luce fantastica è quella 
aperta mediterranea. La for¬ 
ma è costruita pazientemente 
con trattini e virgole di co¬ 
lore che sovrapponendosi, 
nella stampa o nel disegno, 
creano I volumi e 1 rapporti 
con lo spazio. I frammenti di 
nudi sono molto minuti e la 
ricostruzione d'un corpo mol¬ 
to umano è Indicata come 
un'operazione moderna assai 
ardua sensibilmente e cultu¬ 
ralmente. CIO che Sarnarl ha 
già ricostruito è umano, liri¬ 
co, positivo. 

da. mi. 


_Bai _ 

controcanale 


MITI IN SOLDINI — 1 film 
di monlugg.o sono quasi sem¬ 
pre affascinanti, sia pei eh è 
fanno nvnerc dinanzi ai 
nostri occhi il passato con la 
evidenza c l immediatezza del¬ 
le immagini depoca, .sia per¬ 
che hanno l'aria di discorsi 
costruiti a colpi di fatti' lo 
ha confermato ieri sera u sin¬ 
golare Fratello, puoi darmi 
un soldino >, che la direzione 
dei « culturali » televisivi ha 
deciso di portare sul video 
con inconsueta tempestività, 
a pochi mesi dalla comparsa 
al Festival di Cannes. Si ag¬ 
giunga che il periodo rievoca¬ 
to era quello degli anni tren¬ 
ta negli Stati Uniti, dalla 
grande crisi del ‘29 alla ag¬ 
gressione di Pearl Harbour 
nel V/- un'epoca ribollente di 
personaggi e avvenimenti e 
largamente documentata dal¬ 
la macchina da presa 
La prima cosa che colpiva 
nel film, era proprio la ric¬ 
chezza del materiale, che con¬ 
sentiva una rievocazione sen¬ 
za soluzione di continuità, an¬ 
che sul piano della cronolo¬ 
gia. Tutte le immagini era¬ 
no interessanti, o quantome¬ 
no curiose: alcune sequenze, 
poi. erano davvero eccezio¬ 
nali. Basta ricordare, tra le 
altre, Quelle sulle campagne 
elettorali e sui discorsi di Roo¬ 
sevelt, quelle sulla vita di 
Hollvwood. e soprattutto Quel¬ 
le sulle manifestazioni popo¬ 
lari e suoli scontri fra mani¬ 
festanti e polizie di stato o 
private: un volto dell’Ameri¬ 
ca che la nostra TV, pur 
tanto generosa nelVinforma¬ 
zione s ulta realtà statuniten¬ 
se, non ci aveva quasi mai 
mostrato prima. 

Appunto per Questo, però, 
sarebbe stato opportuno cor¬ 
redare le sequenze di Qualche 
riferimento più preciso, te¬ 
nendo conto del fatto che per 
lo spettatore ttaltano era spes¬ 
so impossibile collocare le im¬ 
magini di un passato che non 
era il suo. La stessa differen¬ 
za fra brani documentari e 
brani di film a soaaetto, a 
volte, era tnavvertibilc: e in¬ 
vece. sarebbe stato corretto 
renderla evidente. Ma. sr è 
detto, questo è un «film d'eru- 
torci) c come tale si è voluto 
rispettarlo al millesimo (deci¬ 
sione memorabile! ), 

La ricchezza del materiale, 
comunque, era la prima for¬ 
za ma anche, in parte la de¬ 
bolezza del programma. Vo¬ 
gliamo dire che il regista Pht- 
lipe Mora (che è stato aiuta¬ 
to al montaggio da Jeremu 


Thom ■- ) si c la se do 
?e piu vo.tr dal < colo c > e 
dall’anedotica c ha incluso 
nel film anche sequenze che 
valevano soltanto per quel 
che mostravano, indipenden¬ 
temente dal quadro comples¬ 
sivo dcHa rievocazione E’ an¬ 
che vero però che. contraria¬ 
mente a quanto fanno anche 
troppo 'pcsso gh au*ou di 
programmi come questo fin 
partico'arc la nostra TV) 
Mora non solo ha fatto perno 
sulla politica e sv/V contrad¬ 
dizioni social,, ma ha aiu*o 
cura di dare un crr+o peso 
anche ad avvenimenti e fe¬ 
nomeni che rf* sohto le r*e- 
locaziom ufbatch *cr.dnno a 
mettere «in rumore» e a la¬ 
sciare da parfr (pensiamo ad 
esempio, alla sequenza sul- 
V« americanismo» con le ma¬ 
nifestazioni ufficiali condro t 
«rossi» r 1 giuramenti del 
Ku-KluT-Klan ) di parecchi 
anni precedenti, si badi, alle 
campagne maccartiste 
Del resto, il motivo condut - 
tore del film era proprio il 
confronto continuo fra mito 
e cronaca, fra facciata e real¬ 
tà, risolto, in buona parte, ma 
non solo, dalla alternanza di 
sequenze recitate e sequenze 
documentarie, appunto. Que¬ 
sto tuttavia, non poteva ba¬ 
stare a dare un senso com¬ 
plessivo al discorso’ e, infat¬ 
ti, non è bastato A momen¬ 
ti, dalia contrapposizione è 
scaturita una critica assai at¬ 
tuale (si ricordi, ad esempio, 
la sequenza del piccolo comi¬ 
zio del Partito del Lavoro, a 
conclusione della parte dedi¬ 
cata alle parate e alle mani¬ 
festazioni della «rinascita » 
rooscveltiana): a volte la cri¬ 
tica era ristretta al piano del 
gusto, non per caso Mora è 
inglese: a volte il confronto 
era solo meccanico e non co¬ 
glieva le contraddizioni reali 
D'altra parte, c’è da dire 
che determinati fenomeni di 
fondo, quelli che investono i 
meccanismi dei processi eco¬ 
nomici e sociali, sono diffi¬ 
cilmente traducibili in im¬ 
magini !• e, comunque, chi 
«gira» le immagini a livello 
professionale, raramente va a 
cercarli e individuarli dietro 
le quinte Proprio per questo, 
ci pare che, senza un delibe¬ 
rato intervento dalVcstcmo 
in questo senso. 1 film di mon¬ 
taggio. a tutt'oggi, raramente 
riescono a superare i confini 
della cronaca per fornire ele¬ 
menti di analisi. 



STRUMENTI 


di lavoro scientifico: ristampe anastatiche di grandi opere ormai 
"classiche", fonti e documenti storici, guide critiche intorno a problemi 
di cultura, in una prospettiva unitaria. 

Un discorso globale per diverse aree di interesse culturale; filosofia, 
storia, pedagogia, psicologia, antropologia, geografia, letteratura italiana. 


oggi vedremo 


SUL FILO DEL RASOIO (2°, ore 19) 

L'esplosione demolirà fica è 11 titolo dalla prima puntata 
del programma-inchiesta curato da Rudlger Proske e Gian¬ 
luigi PolL Quest'ultimo ha Inteso approfondire il discor¬ 
so già intrapreso con un precedente programma televisivo 
Intitolato L’ultimo pianeta SI imiterà dunque stavolta 
di parlare più a lungo e nel dettagli di problemi pubbli¬ 
ci che riguardano ]'« umanità » nel modo più generale: so¬ 
vrappopolazione. urbanizzazione, industrializzazione, mate- 
rie primo cd energia sono come cinque motti per altrettan¬ 
te puntate del programma. 

ROMANZO POPOLARE ITALIANO 

(1°, ore 21,15) 

Con l'adattamento televisivo del lunghissimo romanzo di 
Francesco Domenico Guerrazzi L'assedio di Firenze, 11 re¬ 
gista Ugo Gregorettl dà 11 via alla sua rllettura Ironica 
(ma non parodistica tout court) di quello che viene con¬ 
siderato. nel bene e nel male. 11 « romanzo popolare Italia¬ 
no » del l'Ottocento. Dell'Assedio di Firenze sono Interpreti 
Lou Castel, Mario Brasa, Pierangelo Clvera, Graziano Giu¬ 
sti, Glpo Fnrasslno, Alfredo Darl. 

MACARIO UNO E DUE (2°, ore 21,20) 

La terza puntata del varietà televisivo scritto da Amen¬ 
dola. Chlosso e Corbuccl su misura per le doti umoristiche 
di Erminio Macario propone 11 Macario « uno ». cioè quel¬ 
lo rivlstalolo frivolo, che è poi 11 migliore, il più noto, 11 
più simpatico e autentico. Accanto a Macario, c'è la fasci¬ 
nosa soubrette Gloria Paul. 


programmi 


Novità 

Vittorio Telmon 
LA SCUOLA 
SECONDARIA 
SUPERIORE 

Il dibattito di politica 
scolastica degli ultimi 
cinque anni che ha 
preceduto la presentazione 
in Parlamento dei progetti 
di riforma. 

Strumenti/Gufde L. 1600 


Andrea Canevaro 
LA PEDAGOGIA 
CRISTIANA OGGI 

Tra sperimentazione 
e profetismo: 
te ricerche operative 
di educazione cristiana. 


A cura di 
Giorgio Gattei 
DA JALTA 
A FULTON 

Le origini della guerra 
fredda 

nella corrispondenza 
dei Tre Grandi. 


Strumentl/Guide L. 1600 Strumenti/Fonti L. 1000 
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Strumenti ^2 

Una collana 
interdisciplinare 
per 

'approfondimento, 
c la ricerca _S 


Richièdere ii catalogo completo della collana 
in libraria o direttamente 3 La Nuova Italia, 
caaalla poatala 183, 60100 Firenze. 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

12.55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14.00 Oggi al Parlamento 
17,00 Telegiornale 

17.15 Che cosa c'è sotto 
Il cappello 

17.45 La TV del ragazzi 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache Italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 

20,40 Tribuna politica 

21.15 Romanzo popolare 
Italiano 

« L'assedio di Fi¬ 
renze » 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or* 7. 
8, 12, 13, 14, 15, 17. 19, 21 
• 23; 6i Mattutino musicala; 
8,23; Almanacco) 7.1 Ot 11 la* 
voro o«gi) 7,45t lari al Par» 
lamento) 8,30: Le cantoni del 
mattino: 9: Voi ed ioi 10: Spe¬ 
ciale GR: 11: Attenti a puoi 
tre; 11,30i L'altro auono) 
12,10) Quarto programma) 13: 
Dopo il giornale radio: il gio¬ 
vedì) 14,03) Orazio; 13,30i 
Per voi giovani: 16,30: Pro¬ 
gramma per I ragazzi) 17,05: 
La città e gli anni (14)) 
17,25: Fffortiaalmo: 18: Musi¬ 
ca ini 19,20: Sul noatri mer¬ 
cati; 19,30: A qualcuno piace 
freddo; 20,20t Andata e ritor¬ 
no; 21,15: Tribune politica - 
Incontro atampa con il MSI- 
DN; 21,45: Lo ocrlttora e II 
potere; 22,15: Concerto del So¬ 
liati Veneti; 23: Oggi el Par¬ 
lamento. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 

7.30, 8,30. 9.30. 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15.30, 

16.30, 18,30, 19,30 e 22,30: 
6: (I mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7 40; Buongiorno con; 
8,40: Come e perche; 8,55; 
Suoni e colori deH’orcheatra; 


22.25 Coartazione 
22.50 Telegiornale 

TV secondo 

18,15 Protestantesimo 

18.30 Sorgente di vita 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Sul filo del rasoio 

a L'esplosione demo¬ 
grafica ». 

20.00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 

21,00 Davanti a Miche¬ 
langelo 

« Giovanni Spadoli¬ 
ni e le tombe medi¬ 
cee ». 

21,20 Macario uno e due 


9,05: Prima di «penderei 9,35) 
La città e gli anni (14); 9,55) 
Canzoni per tutti; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35; Tut¬ 
ti Inaiarne, alla radio; 12,1 Or 
Traamlaaloni regionali; 12,40) 
Alto gradlmantot 13,35) Un gi¬ 
ro di Walter; 14t Su di girl; 
14,30; Traamtaaioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 1S,40t 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17,50; Dicchi caldi; 18,3»; Ra- 
dìodiecoteca; 19,55i Superao- 
nic; 21,19: Un giro di Waltar; 
21.29: Popoft; 22,50: L’uomo 
della notte. 


Radio 3" 

ORE 8,30: Concerto dJ aper¬ 
tura: 9,30: I quartetti d) Bea- 
thoven; 10: A quattro mani; 
10,30;La eettimana di Liazt; 
11,40: Il dtaco in vetrina; 
12,20) Muatciatl italiani d'oggi; 
13i La muaica nal tempo; 
14,30: Rltretto d’autore: P. 
Nerdini; 15,30: Pagine davi- 
cem ballatlche; 16: Goyeacea, 
direttore A. Argenta; 17,10; 
Fogli d'album; 17,25: Claaae 
unica; 17,40; Appuntamento 
con N. Rotondo; 18,05: Il 
mangiatempo; 18,15: Muaica 
leggera; 18,25: Il jazz e i auoi 
atrumenti; 1S,45i La coeren¬ 
ze ebraica in Freud) 19,15: 
Concerto della aera; 20,15) Re¬ 
cital di R. Da Barbieri; 21 : 
Giornale del Terzo 
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PAG. io / roma-regione 


Con il voto di PCI, PSI, DC, PSD! e PRI 


Grande partecipazione alla giornata di lotta indetta dai Comitati unitari 


Approvato dal consiglio 
regionale il programma 
della giunta per il 1976 


Decine di migliaia di giovani in corteo 
per la riforma della scuola e il lavoro 


Al primo posto il problema della occupazione - Riconfermata in un documento co¬ 
mune la validità dell’accordo tra le forze democratiche - Nel dibattito sono sfate 
formulate anche valutazioni sul quadro politico - L'intervento del compagno Berti 


Disertate le lezioni in tutti gli istituti superiori - Gli studenti hanno sfilato dall’Esedra a piazza del Popolo dove si è 
svolto un comizio - La partecipazione dei disoccupati di Primavalle, di San Basilio, di Borgo Prati - Delegazioni si 
sono recate al Ministero della P.I., al Parlamento, alla Regione, al Comune e alla Provincia - Manifestazione a Subiaco 


Il consiglio regionale ha ap- 
! provato le proposte presen 
f tace dalla giunta per la « prl- 
fma annualità» del program' 
!mn. Il dibattito — che era 
- cominciato lunedi scorso — 
-h« registrato l’Intervento di 
; numerosi consiglieri di tute 
s le parti politiche. I caplgrup- 
t po del PCI, del PSI. della 

4 DC, del PSDI e del PRI han- 
» no rlconlermato l’impegno del 
> loro partiti per la attuazione 
, del programma. Contrari alle 
, indicazioni contenute nella re- 
I Iasione di Palleschi si sono, 

-, Invece, dichiarati l rappre¬ 
sentanti del PLI, del PDUP 
’.e del MSI. 

;’ La discussione serrata c rlC' 
i ca di contenuti, ha avuto al 

5 centro ranalisi delle priorità 
Sche la Regione deve affron- 
ijtare, ma in molti Interventi 
, non sono mancate valutazlO' 
H ni — diverse tra le varie lor- 
( ze politiche e tra le diverse 

componenti del pariti — sul 

quadro politico. 

5 II compagno Berti, capo¬ 
ti gruppo del PCI ha iniziato 11 
; suo intervento affermando 
; che occorre partire, nel dlscu- 

! — - — - 


tere le misure proposte, dalla 
consapevolezza della gravita 
della crisi che il Paese attra¬ 
versa I problemi che dobbia¬ 
mo affrontare non possono es¬ 
sere risolti senza aggregare 
tutte le forze sinceramente 
interessate al rinnovamento 
Per questo abbiamo respinto 
e respingiamo con fermezza 
le ipotesi minoritarie 

L’accordo — ha proseguito 
11 capogruppo del PCI —> non 
è stato facile E' stato rea¬ 
lizzato al termine di un con¬ 
fronto serrato c travagliato, 
nè ci nascondiamo le difficol¬ 
tà che ci sono davanti CI 
saranno, contro la piena rea¬ 
lizzazione del programma, 
ostacoli e resistenze che po¬ 
tranno essere battute solo se 
la battaglia avverrà sul terre¬ 
no del fatti, del contenuti e 
non su quello di una discus¬ 
sione astratta sulle formule 
e sugli schieramenti. 

Non dimentichiamo, certo, 
che tra 1 partiti e all'Interno 
del partiti esistono differen¬ 
ze. anche gravi. Le difficoltà 
maggiori provengono indub¬ 
biamente dalla DC e dalle 


Programma comune | 
PCI-PSI a Utina sui 
temi dell’accordo 
alla Ragione 

Si sono riunite ieri le dele¬ 
gazioni provinciali del PCI 
e del PSI per esaminare la 
f situazione economica e poli¬ 
tica della provincia e In parti- 
’ colare: lo sviluppo del mo¬ 
vimento di lotta del lavora¬ 
tori per 1 rinnovi contrattuali, 
la situazione dell’occupazione: 

}\ la rlspoeta generale «Ile que 
4, stlont poste dalla crisi: gli 
1 sbocchi politici del dibattito 

■ in corso aperti dal risultati 
del 15 giugno. 

'. Di lronte alla gravita della 
situazione economica, rltenen- 
” do inadeguata la risposta del 
' governo e del massimi enti 
i* locali della provincia. 1 due 
E portiti lavoreranno per solle- 
'! citare pooltlvapiente tutta la 
.. situazione generale, per 
’» solvere 1 problemi dell’ooeu- 
,1 pozione « dello sviluppo eco- 
fa nomlco del Lazio, H PCI e 
. U PSI giudicano Importanti 
!’ punti di riferimento il pro¬ 
ti grammo « l’accordo politico 
raggiunto alla Regione Lazio, 

’ al Impegnano a lavorare per 
ìj il rafforzamento e l’estensione 
di tale quadro democratico, e 
ritengono, pertanto, neocssa- 
- rio stringere 1 tempi del di¬ 
battito per giungere «ila de- 
;• finizione di un programma di 
-, sviluppo comune a tutte le 
& forze democratiche capace di 
J affrontare e avviare a solu- 
; zione 1 problemi della crisi 
4 economica. Urgente appare 
* l’esigenza del superamento 
della situazione ammlnUtra- 
' tlva al Comune e alla Pro- 
' vlncla di Latina cosi come 
, necessario è lo sforzo per 
superare altre situazioni ar- 
,? retrate. 

,t I due partiti chiamano le 
proprie organizzazioni e 1 prò- 

■ prl militanti a lavorare sulla 
' base di queste Indicazioni. 


Risposte elusive 
del governo sul 
trasferimento dei 
giudici dei lavoro 

Il governo non intende «dot¬ 
tare provvedimenti In merito 
alla gravissima situazione 
creatasi alla pretura di Ro¬ 
ma, dopo la decisione del di¬ 
rigente pro-tempore di spo¬ 
stare dalla sezione lavoro (do 
ve già operano molto pochi 
magistrati! « quelle penali, 
giusto due tra 1 pretori piu 
attivi e preparati del settore: 
Fellsettl e Morrteleone. 

Il sottosegretario alla giu¬ 
stizia Dall'Andro, ha dato una 
risposta elusiva a un’interro¬ 
gazione urgente che 11 gruppo 
comunista aveva presentato 
sul caso e che rilevava co¬ 
me la decisione, oltre a dan¬ 
neggiare un settore assai de¬ 
licato e già semi-paralizzato 
della vita gludizlarla.romana. 
costituisse oggettivamente 
una censura contro l magi¬ 
strati colpiti dal trasferimen¬ 
to. Dall'Andro si è limitato 
a riferire la versione degli 
stessi autori del provvedimen¬ 
to. secondo cui 11 numero del 
magistrati addetti alla sezione 
lavoro sarebbe addirittura e- 
suberanto 

Nella sua replica 11 compa¬ 
gno onorevole Coccia, dopo 
aver manifestato l’Insoddisfa¬ 
zione per Ja risposta del go¬ 
verno. ha respinto 11 tentativo 
di stabilire assurde contrap¬ 
posizioni tra 11 processo del 
lavoro e altri settori giudi¬ 
ziari. quasi che si possa com¬ 
pensare gli uni a svantaggio 
dell’altro e viceversa. Nel me¬ 
rito poi la versione fornita 
è In contrasto con la realtà 
del fatti. Coccia ha citato un 
caso specifico e Illuminante- 
E’ accaduto l’altro giorno. 
Una causa promossa con ur¬ 
genza per il ripristino di 
elementari diritti di un 
lavoratore, è stata messa In 
ruolo per 11 27 dicembre '78, 


I ri partito^- —) 

i. 


SEZIONE PUBBLICA AMMINl- 
{, «TRAZIONE - In trilione tilt 
U ora 17 gruppo lavoro mila «trut- 
p tura dalla pubblica a m min latra zi o- 
“ na par l'agricoltura (Bfful)j tempra 
=* In tadaraxlona alla ora 17 gruppo 
>* lavoro Bulla atruttura dalla pubbli- 
. ca amministrazione relative al H- 
.*, eco (Santacroce). 

ASSEMBLEE - CAMPOMARZIO, 

' ' alla ora 20, attivo problemi aanl- 
k tari (Jannoni) j ES0UIL1NO, alte 
K ora 18, problemi sanitari (R. Por- 
f; naro) i SAN BASILIO, alla ora 
fc 17.30. sui servizi sociali (N 
>* Clan!) t ACUÌ A alla ore 17,30 
> sul comitato di quartiere (Pro- 
? fa)} SAN GIOVANNI, alla ora 
1S, con Lstino-Matronlo sul prò* 

* blaml dal commercio (C, Prascs)} 

* CENTOCELLE. alla ora 18, famml- 
$ nlle sul consultori (G. Cerchisi)} 

; LATINO METRONIO, alla ora 
18,30, sul taasarsmanlo (Spara); 

1 OUARTICCIOLO, alle ore 20, in- 
‘ contro con II comitato di quarti*- 
]. re Tortrataata (Galeotti) ; PONTE 
1 MILVIO, alle ore 16^30, crisi «co- 
t nomici o lotte contrattuali (Cola- 

* santi) ; CASSIA, elle ore 20. al 
. circolo, sull* ISO ore; ANZIO, «Ila 
f ore 13, femminile sulla situazione 
, politica (P, Prisco): ALBANO, alla 

* ora 1B, commissiona «cuoiai VIL¬ 
LA ADRIANA, alle ore 19,30, 
culla situazione politica (MIcucci)i 

' TOR LUPARA, ella ora 18,30, tem- 

* minile (Corclulo). 

? COMITATI DIRETTIVI - CA- 

STELO I UBI LEO, elle ore 20, sa- 
1 ureteri* di Cestelglublleo, Pldene e 

, Settebegnl (Mazze) ; V1T1NIA, elle 

ore 19,30 (Marini) i BALDUINA, 
alle ore 20.30; PRIMAVALLE, alle 
. ore 19; TREVIGNANO, elle ore 

, 20; ARTINA, alle ora 19 (Bar- 

. latte). 

1 CELLULE AZIENDALI - SERO- 

NO, alle ora 17,30 a PORTA- 

MAGGlORE, costituzione cellula 
(Tuvè)i SELENI A, alle ore 17,30 
■ SETTECAMINI, assemblea sul 
** programma ragionala (Trovato)} 

t" CTIP, alla ora 17,30 bU'EUR. <o- 

b stltuzione cellula (Cini); STEPER 

! TIBURTINO-PORTON ACCIO, alle 

ore 17 ella sezione TIBURTINO, 
aasemblea costitutiva delle cellule 

V (Cesteton); LITTON, elle ore 17,30 
P* a POMEZIA, aasemblea (M. Otta¬ 
viano) . 

'■ CORSI E SEMINARI TEORICO- 

V POLITICI - COLLEPERRO, alla ore 

17, 1) ■ Il manifesto del comu- 

* nlstt e la concezione materialìstica 
dotla storia» (P. Funghi); VESCO- 

t VIO, alte ore 17, 1> lesiona fll- 

ì' mata di Pajekta: « Aneliti del fa- 

\ seismo ed antlfatciamo in Toglist- 

I tt » (M. dardi); VALMELAINA, 

Ì Olla ora 19, 2) « Dal memoriale 


di Yalta ad oggi; realtà e prospet¬ 
tiva del movimento operalo del¬ 
l'Europa occidentale » (G. Mattio¬ 
li).; OSTIA LIDO, alla ore 17, riu¬ 
nione preparatoria (Merini); TU- 
SCOLANO, elle ore 18, 3) * Il 
rapporto democrazia socialismo » 
(Italo Evangelisti): ANGUILLARA, 
alfa ora 18,30, 2) « GII utopi¬ 

sti ■ (B. Mlnnuccl). 

ZONE - « EST », in laderazio- 
ne silo ore 18,30, riunione del 
ssfretarI a dei responsabili orga¬ 
nizzativi della sezioni (Aletta e 
Vitale): sempre In federazione, alla 
ora 17, commissiona sicurezza so¬ 
ciale dalla zona (L. Chili) ; « SUD », 
e TOR RENO VA, alle ore 18. co- 
mitato borgate dalla zona (Coatan- 
tini): «NORD», a TRIONFALE, 
alle ora 19,30, segretaria di zona, 
consigliar! di circoscrizione e diri¬ 
genti comunisti degli organismi di 
massa (Arata). 

TESSERAMENTO — Nella gior- 
nata di venerdì acorso e nel corso 
deirattemblea ragionale svoltesi sa¬ 
bato al Palazzo dai Congressi sono 
stati effettuati da parto delle se¬ 
zioni della città e della provincia 
versamenti per oltre 2.000 tessere 
con 414 reclutati di cui 107 donna. 
La cellula dell'albergo Htlton ha 
raggiunto II 10096 con 2 radutati; 
cosi pura la cellula vagoni-letto ha 
raggiunto II 10096 con 3 reclutati. 
Nell’ambito territoriale della sezione 
EUR si sono costituite per la prima 
volta le cellula dell’IMl a del Cen¬ 
tro sperimentale metallurgico con 
numerosi reclutati. 

P.G.C.t. — Alle or* 17,30 nel 
locali della aeilone di Ostia Centro , 
cl sarà una assemblea preparatoria 
delTaspetto organizzativo, tematico 
a bibliografico del corso dei semi¬ 
nari Ideologici che si terranno du¬ 
rante l'anno. 

• Celio - Monti t ore 15,30 Con¬ 
gresso PGCI (Adornato). Monte 
Sacro: ore 17 Congresso PGCI. Cor- 
viale; ore 18,30 Congresso PGCI 
(Marconi). Velletrh ore 17 Con* 
grosso (Borgna), Campomarzlo ; 
ore 17 Congresso (Leoni). Borgho- 
slsna: ore 17 Congresso PGCI (Ri¬ 
cerca). Portuense Vllllnlt ore 17 
Congresso PGCI (Veltroni). Monte- 
rotondo Senio: ore 19,30 Congresso 
PGCI (La Cognata). Tlburtlno IV: 
oro 17 Congresso Circolo (Bettlnl). 
Campiteli!: ore 17 Comitato diret¬ 
tivo (Piparo). Latino Metronlo : 
ore 16 cellula Confolonleri (Gior¬ 
dano). Italia: Congresso FGCI (Me¬ 
le). Tufello: ore 18 coordinamento 
scuole oltr'Aniene (Pompiti). Fiu¬ 
micino: ore 18 assembleo precon- 
gressualo (Bonafede). Capannello: 
or* 17,30 Congresso FOCI (Ceri- 
: fili). 


sue contraddizioni. Abbiamo 
espresso le nostre preoccupa¬ 
zioni per quanto avviene al¬ 
l’Interno di questo partito a 
livello regionale. Quello che 
succede nella democrazia cri 
stiana, però, non Inficia il 
valore dell'accordo realizzato 
alla Regione, Anzi l’Impegno 
solidale per la piena attua¬ 
zione del programma rappre¬ 
senterà una spinta importan¬ 
te anche per far maturare 
equilibri diversi nella DC 

Quanto alla sinistra di que¬ 
sto partito. Berti ha ricorda¬ 
to 11 ruolo fondamentale che 
essa ha svolto nella fase del¬ 
l'accordo politico-programma¬ 
tico. E’ venuto il momento, 
poi, nel quale le sinistre de 
hanno preso le distanze. Cl 
auguriamo, comunque, che, 
come già dimostrano di fare, 
le sinistre de si Impegnino 
nel fatti per l’attuazione de! 
programma 

Entrando nel merito delle 
proposte di Palleschi, Berti 
ha affermato che le priorità 
debbono tutte tendere a bloc¬ 
care l’aumento della disoccu¬ 
pazione. Basterebbe utilizza¬ 
re subito anche soltanto la 
metà del fondi reperibili per 
redlllzia, per dare lavoro ad 
almeno 20 mila edili nella 
regione. Per quanto concer¬ 
ne l’agricoltura, vanno impie¬ 
gate tutte le risorse disponi¬ 
bili e va risolta la vertenza 
Maccarese. 

Berti ha concluso chieden¬ 
do che la giunta si impegni 
a formulare proposte concre¬ 
te per l’organizzazione della 
conferenza sulla disoccupa¬ 
zione giovanile e richiaman¬ 
do la necessità e l’urgenza 
della riorganizzazione degli 
uffici regionali. 

Il capogruppo del PSI, Pa- 
nizzl, ha confermato l’inten¬ 
zione dei socialisti di tener 
fede all’Intesa ed ha espresso 
pieno accordo con le propo¬ 
ste della giunta, in partico¬ 
lare con quelle concernenti 
la riforma della amministra¬ 
zione. la qualificazione della 
spesa e l’utilizzazione del re¬ 
sidui passivi. 

Il capogruppo repubblica¬ 
no Di Bartolomei, da parte 
sua, ha affermato che la so¬ 
luzione realizzata per 11 pro¬ 
gramma e per il governo del¬ 
la Regione è la «più avan¬ 
zata possibile» e ha sottoli¬ 
neato la necessità di centrare 
11 dibattito sul contenuti. 

Anche Plori, capogruppo 
della DC, ha espresso l’accor¬ 
do del suo gruppo per le prio¬ 
rità indicate dalla giunta e, 
dopo aver respinto le accuse 
al suo partito, ha riaffermato 
la disponibilità della Demo¬ 
crazia cristiana ad andare 
avanti sulla via dell’attuazio¬ 
ne del programma. 

Analogo lo atteggiamento 
del capogruppo socialdemo¬ 
cratico, Pulci, il quale, ha 
espresso la fedeltà del suo 
partito all’accordo. 

DI Tlllo. della DC, ha in¬ 
dicato nella edilizia, nelle o- 
pere pubbliche e nella con¬ 
ferenza per l’occupazione gio¬ 
vanile 1 temi più urgenti da 
affrontare. Rolando Rocchi, 
della sinistra de, dopo aver 
definito profondamente erra¬ 
ta’ l’ipotesi dell’« alternati¬ 
va». ha criticato invece il 
modo in cui. nella fase dei- 
raccordo polltlco-programma- 
tlco, è stato Impostato il rap¬ 
porto DC-PSI: cioè «con po¬ 
ca chiarezza » e con « scelte 
vertlcistiche ». Questo rappor¬ 
to va, dunque, rldefinlto rea¬ 
lizzando nello stesso tempo 
un confronto dialettico con 
11 PCI Concludendo, l’orato¬ 
re si è dichiarato d’accordo 
con le proposte della giunta 
e ha ribadito l'impegno della 
sinistra de per la realizzazio¬ 
ne del programma. 

Anche 11 socialista Dell’Un¬ 
to ha espresso un sostanzia¬ 
le accordo con le indicazioni 
dell’esecutivo. Ha poi soste¬ 
nuto che il quadro politico, 
dalla data della costituzione 
della giunta, si è profonda¬ 
mente modificato, a causa 
dello spostamento a destra 
della DC. determinato anche 
dall’intervento delle gerar¬ 
chie cattoliche L'esponente 
socialista ha concluso ripro¬ 
ponendo la ipotesi della « al¬ 
ternativa » di sinistra Per la 
« alternativa » si è pronun¬ 
ciato anche il repubblicano 
De Cataldo, che si è, però, 
differenziato da Dell’Unto ri¬ 
chiamando la necessità di 
una più realistica valutazio¬ 
ne dei fatti. 

Al termine della discussio¬ 
ne, è stato votato un ordine 
del giorno — sottoscritto da 
tutti 1 gruppi — nel quale 
viene ribadita la validità del¬ 
la piattaforma politico-pro¬ 
grammatica concordata tra 11 
PCI. la DC, 11 PSI, il PSDI e 
il PRI e che contiene tutte le 
indicazioni sulle priorità con¬ 
tenute nelle proposte dell’e¬ 
secutivo. Il documento è con¬ 
cluso da un appello a tutte 
le forze organizzate del mon¬ 
do del lavoro, della scuola e 
alle componenti intellettuali, 
perchè diano il loro contri¬ 
buto, nel rispetto di ogni au¬ 
tonomia, alla realizzazioni 
tonomla, alla realizzazione 

Sono stati approvati. Infi¬ 
ne. altri due ordini del gior¬ 
no. sottoscritti da tutti 1 
gruppi democratici, sui pro¬ 
blemi della agricoltura e sul¬ 
le misure di moralizzazione 
delta vita pubblica (quest’ul¬ 
timo impegna la giunta a pre¬ 
parare entro il 15 dicembre 
un plano per la riorganizza¬ 
zione degli uffici regionali) 
e una mozione sul coordina¬ 
mento del sistema del tra¬ 
sporti regionali con la rete 
ferroviaria. 



Un aspetto dalla folla di giovani che ieri mattina ha preso parte aita manifestazione conclusasi in piazza det Popolo 


Drammatica avventura dell'uomo di fiducia dei figlio di un noto industriale 

RAPITO AL POSTO DI UN ALTRO 
E RILASCIATO SUBITO DOPO 

Il malcapitato, un bidello, è stato colpito più volte alla testa con il calcio di un mitra - La vittima 
designata era Sergio Fontana - Il terzo tentativo di sequestro andato a vuoto in due settimane 


Vino olio .. 
e inscatolati 
in vendita nei 
mercati generali 

Da qualche giorno 1 com¬ 
mercianti del mercati gene¬ 
rali sono stati autorizzati con 
un provvedimento della XI 
ripartizione a vendere anche 

I prodotti di trasrormazione 
Industriale delle derrate orto¬ 
frutticole (vino, olio e Insca¬ 
tolati). Del provvedimento si 
è venuti a conoscenza solo 
Ieri nel corso di una confe¬ 
renza stampa convocata dal- 
l’associazione del grossisti, 
alla quale ha preso parte an¬ 
che l’assessore all’annona DI 
Paola. C’i subito da dire che 
è quantomeno stupefacente 
che di una decisione slmile 
l'assessore non abbia avver¬ 
tito nemmeno 11 bisogno di 
Informare la commissione 
consiliare all'annona. 

Ma In assenza di una pre¬ 
cisa discussione tra le forze 
politiche, a cui si ispiri poi 

II necessario intervento pub¬ 
blico appare legittimo chie¬ 
dersi se un provvedimento 
del genere non finisca unica¬ 
mente con l'ampliare 11 giro 
d’affari del più grossi media¬ 
tori. 


Condannati 
due della banda 
che truffava 
Istituti di credito 

Tre appartenenti alla 
« gang » di fascisti e falsari 
che truffarono circa tre mi¬ 
liardi di lire ad alcune banche 
attraverso un grosso giro di 
assegni, con firme false, sono 
stati processati per direttissi¬ 
ma ieri mattina dalla prima 
sezione penale del tribunale. 
Due di essi. Paolo Bartoll e 
Fernando Angelonl sono stati 
condannati a 4 anni mentre 
il terzo, Savino D’Amato è 
stato assolto per insufficienza 
di prove 

Il processo riguardava solo 
un aspetto della colossale 
truffa. La vicenda, infatti, 
per la quale sono stati proces¬ 
sati Bartoll, Angelonl e 
D’Amato è stata stralciata 
dall’Inchiesta giudiziaria, tut¬ 
tora in corso, dove sono im¬ 
plicati l’ex segretario del sin¬ 
dacato missino CISNAL. Ema. 
nuele Trlggianl, 11 noto pie 
chiatore fascista Serafino Di 
Lula e numerose altre per¬ 
sone. 

I tre imputati secondo l’ac 
cusa avevano richiesto, con 
una delega falsa, alcuni bloc¬ 
chetti di assegni bancari al 
Banco di S. Spirito. 


150 avvisi 
di reato per 
abusi edilizi 
a Latina 

Centocinquanta comunica¬ 
zioni giudiziarie sono state 
firmate ieri dai pretori An¬ 
tonio Giannino e Fausto De 
Santis, per abusi edilizi a 
Latina. Gli avvisi di reato 
saranno notificiati nel pros¬ 
simi giorni. 

Tre Inchieste sono state av¬ 
viate. dal pretore di Terracl- 
na, dalla Regione Lazio e dal¬ 
la Procura di Latina, per far 
piena luce sugli abusi edilizi 
compiuti nella zona di San 
Felice Circeo, uno del due co¬ 
muni — l'altro è Sabaudia 
che fanno parte del Parco na¬ 
zionale del Circeo. 

I carabiineri di San Felice 
stanno predisponendo una e- 
lencazione dettagliata di tut¬ 
te le inosservanze alla legge 
urbanistica che hanno detur¬ 
pato il volto del Parco. Lo 
stesso ministro dell’Agricoltu¬ 
ra, rispondendo a un’interro¬ 
gazione in parlamento, ha di¬ 
chiarato che « effettivamente 
risulta la costruzione di nu¬ 
merosi fabbricati» in una zo¬ 
na dove « l’ulteriore espansio¬ 
ne edilizia aggraverebbe la 
già compromessa situazione 
ambientale ». 


Accusati di svolgere attività in altre sedi durante l'orario di lavoro 


A giudizio dodici dentisti 
deir«Eastman» per truffa 

Si difendono sostenendo di aver ricevuto permessi verbali dalla direzione 
L’inchiesta scaturita da una denuncia presentata da un sindacalista nel 71 


Dodici medici dentisti del¬ 
l’ospedale « Eastman », spe¬ 
cializzato in cure odontoia¬ 
triche, sono stati rinviati a 
giudizio per truffa continua¬ 
ta aggravata ai danni dello 
stesso nosocomio e di alcuni 
enti mutualistici I medici in¬ 
criminati sono Antonio Bai- 
dinettl, Giovanni Congedo, 
Salvatore Delogu, Fernando 
Gaudiello, Antonio Pastore, 
Sofia Poclltar, Alberto Verdi- 
rosi, Mario Barbagallo, Do 
menlco Castiello, Sonia Bt I 
sconti. Antonio Sanna e Mar 
cello Balestra. 

L’Inchiesta giudiziaria è 
stata aperta in seguito ad | 
una denuncia, presentata sul 
finire del 1971 da un sindaca 
lista alla Pretuia, e per co- i 
noscenza alle direzioni del- | 
l’INADEL dell’INAIL. del : 
ITNAM e di altri enti mu- ! 
tuallsttcl. Alcuni medici den- I 
Usti dell’Istituto « Eastman », I 
secondo la denuncia, duran- I 
te 11 normale orarlo di lavo- j 
ro. si spostavano presso le l 
sedi di varie mutue per ef | 
fettuaie altre cure L’inchle- i 
sta fu trasmessa per compc- j 
lenza alla Procura della Re 
pubblica che dopo lunghe In¬ 
dagini sarebbe riuscita a con¬ 
fermare la fondatzza delle 
accuse. 

Nella fase Istruttoria U ma¬ 
gistrato ha interrogato i 12 


medici incriminati che pur 
ammettendo gli addebiti 
avanzati nei loro confronti, 
avrebbero dichiarato tuttavia 
di essere stati autorizzati ver 
balmente a « spostarsi » nelle 
altre mutue. I dirigenti del- 
l’« Eastman » avrebbero Inve¬ 
ce negato di aver concesso 
« permessi » di questo genere, 
hanno anzi affermato di aver 
piu volte fatto presente ai 
medici di ritenere molto stra¬ 
ne alcune « assenze », verifi¬ 
catesi con una certa frequen¬ 
za e In orari che comporta¬ 
vano disagi per 1 pazienti 

Il sostituto procuratore del 
la Repubblica dott Ciampoli 
ha inoltre sequestrato i « car¬ 
tellini di presenza » presso 
l’« Eastman » e nelle diverse 
mutue Ha potuto cosi riscon¬ 
trare che i medici Incrimina 
t! risultavano presenti per le 
stesse ore in vari posti. 

Per quanto riguarda i com 
pensi percepiti, secondo il ri 
scontro effettuato dal magi¬ 
strato. 1 medici dentisti sa 
rebbero stati in tal modo re¬ 
golarmente pagati dalle mu 
tue L’istruttoria che è stata 
condotta con il rito somma 
rio si è conclusa con il rinvio 
a giudizio per truffa aggra¬ 
vata continuata: il processo 
sarà celebrato dinanzi al 
l’VUI sezione penale del tri¬ 
bunale. 


Malmenata 
e trascinata 
nell’auto 
da due teppisti 

Due individui hanno percos¬ 
so una ragazza, l’hanno tra¬ 
scinata a iorza in un’auto¬ 
mobile e poi sono fuggiti via 
u gran velocita un episodio 
nebuloso, che in un primo 
momento ha fatto pensare a 
un sequestio dì persona. Il 
fatto è avvenuto ieri pome¬ 
riggio ad Acllìa, in via Gio¬ 
vanni Boldinl 
Da un’« Alfa GT 2000 » di 
colore chiaro sono scesi due 
giovani (uno robusto e l’al¬ 
tro magro, ambedue coi ca¬ 
pelli lunghi, secondo 1 testi¬ 
moni) che hanno agguanta 
to una ragazza di 13-14 anni. , 
blonda, pantaloni bianchi, e I 
cappotto ruggine. La giovane 
ha tentato disperntamente di 
resistere chiamando aiuto. , 
ma l due l’hinno sopraffatta, 1 
facendola entrare nella loro 
vettura dileguandosi 
La polizia, recatasi sul po¬ 
sto, ha iniziato le indagini , 


Sergio Fontana figlio di un 
noto costruttore edile, è sfug¬ 
gito Ieri sera a Montesacro ad 
un tentativo di sequestro. Per 
uno scambio di persona 1 ban¬ 
diti hanno rapito un suo uo¬ 
mo di fiducia. Il malcapitato. 
Mario De Filippo, di 38 anni, 
bidello in una scuola comuna¬ 
le è stato aggredito, picchiato 
e trascinato a forza sulla mac¬ 
china dei rapitori Mentre 
questa ripartiva a tutta velo- 
cità è stato incappucciato e 
«cloroformizzato» Dopo al 
cuni minuti però i malviventi 
si sono accorti dello «sbaglio». 
«Scendi — ha intimato uno 
di essi al De Filippo mentre 
un altro gli sfilava l’orologio 
dal polso — ma non dire che 
volevamo rapire Fontana. De¬ 
vi dire che abbiamo rapinato 
te ». E' stato lo stesso De Fi¬ 
lippo che raggiunto un risto¬ 
rante ha dato l’allarme tele¬ 
fonando al « 113 ». L’uomo è 
stato ricoverato subito dopo 
al Policlinico per le ferite alla 
testa procurategli dalle per¬ 
cosse dei rapitori. 

E’ accaduto ieri sera alle 23. 
in via Ugo OJetti, proprio sot¬ 
to l’abitazione di Sergio Fon¬ 
tana che è al numero 37. Ma¬ 
rio De Filippo stava atten¬ 
dendo davanti al portone che 
scendesse la moglie, camerie¬ 
ra della famiglia Fontana, 
quando è arrivato il figlio del 
costruttore. Sergio Fontana 
ha arrestato la sua auto, un 
« Alfa 2000 » e ha chiesto al 
De Filippo dì portarta nel ga¬ 
rage che è a pochi metri di 
distanza dal portone. L’uomo 
ha fatto quello che gli era 
stato richiesto ma quando è 
uscito dal box è stato aggre¬ 
dito da quattro banditi ma¬ 
scherati e armati di mitra. 
Non ha avuto nemmeno il 
tempo di capire E’ stato col¬ 
pito piu volte alla testa con 
il calcio di un mitra e trasci¬ 
nato a forza sulla macchina 
del malviventi, un'«Alfa Ro¬ 
meo » di colore scuro. Qui è 
stato prima addormentato 
con il cloroformio e quindi in¬ 
cappucciato. A una donna 
che si era affacciata alla fi¬ 
nestra perchè richiamata dal¬ 
le uria del De Filippo, uno dei 
rapitori, con prontezza di spi¬ 
rito, ha detto che si trattava 
di un’operazione di polizia, 
che si stava arrestando un 
« criminale ». Dopo aver per¬ 
corso alcune cenitnaia di me¬ 
tri comunque 1 rapitori sì so¬ 
no accorti di aver sbagliato 
persona Mario De Filippo, 
privato del proprio orologio e 
ricevute le « raccomandazio¬ 
ni » del banditi, è stato rila¬ 
sciato in via delle Vigne Nuo¬ 
ve. davanti al ristorante « La 
brace » 

Nel corso deinmerrogatorio 
qui e stato subito sottoposto 
da 1 capo della « mobile ». Ma- 
sone la vittima del sequestro 
ha descritto sommariamente 
il volto di uno degli aggresso- 
ri 

Quello di ieri sera è il ter¬ 
zo tentativo di sequestro an¬ 
dato a vuoto in 15 giorni Due 
settimane fa a sfuggire ai ra¬ 
pitori lu il figlio del costiut- 
toro Franceschi che, aggre¬ 
dito, restò aggrappato al vo¬ 
lante della propria auto e ri 
chiamò l’attenzione dei pas 
santi suonando all’impazzata 
il clacson mentre veniva p>c 
chiato Un altro costruttore, 
Gio:gio Lucca, e stato aggre 
dito da alcuni banditi che vo 
levano rapirlo, quattro giorni 
fa a Montesacro Anche in 
questo caso 1 malviventi fug¬ 
girono perchè il costruttore 
comincio a suonare il clacson 
della propìa automobile, 


Una piattaforma! 
di tutta 
la gioventù 


Fianco a fianco studenti, giovani lavoratori, disoccupati 
• softoccupati: erano decine di migliale. Ieri mattine, 1 
ragazzi e le ragazze che, aderendo all'appello lancialo dal 

comitati unitari hanno partecipato alla marcia per la riforma 
della scuola e per il lavoro Tutte le aule sono rimaste vuote, 
mentre dalle scuole del centro, della periferia, dalle borgate, 
sono stati organizzati piccoli 
cortei di zona, che sono con 
fluiti all'Esedra La piazza si 
è andata riempiendo — fin 
dalle nove — di giovani che 
Innalzavano le bandiere de) 
comitati unitari, gli striscio¬ 
ni con 1 nomi degli Istituti. I 
cartelli con le parole d’ordi¬ 
ne Fra questi vi erano quelli 
del giovani disoccupati di 
Borgo Prati, San Basilio, di 
Primavalle, delle organizza¬ 
zioni giovanili del quartieri 
della periferìa, dove piu pe 
santi sono le condizioni di 
vita delle nuove generazioni 

La giornata di lotta di ieri 
è stata indetta su una piat¬ 
taforma, vasta e articolata, 
che affronta questioni non 
solo strettamente scolastiche, 
ma piu generali, come quelle 
del lavoro e di un nuovo svi¬ 
luppo economico negli « sio- 
gans» — che rimbalzavano 
lungo il corteo e echeggiava¬ 
no nelle vie del centro — ve¬ 
niva sottolineato il legame 
stretto che c’è fra la richie¬ 
sta della riforma, e quella di 
un'occupazione qualificata, dì 
un futuro diverso per i gio 
vani. «Casa, occupazione, ri¬ 
forma della scuola, uniti si 
vince, la lotta è una sola»; 

« Il 15 giugno è stata una le¬ 
zione, vogliamo investimenti 
vogliamo occupazione» «Di¬ 
ritto allo studio, diritto al la¬ 
voro » gridavano ragazzi e ra 
gazze nel corso del corteo che 
ha sfilato per via Barberini, 
via del Tritone, via del Ba- 
bulno, dove da anni non pas 
savano più le dimostrazioni 
studentesche. 

Agli obiettivi della piatta¬ 
forma generale si sono ag¬ 
giunte ieri anche le richie¬ 
ste delle vertenze di zona e 
di istituto che si sono svi¬ 
luppate In questo mese per 
ledilizia scolastica. 

Quando il corteo è giunto 
in piazza del Popolo, si è 
svolto un breve comizio, men¬ 
tre delegazioni si sono recate 
al Ministero della Pubblica 
Istruzione, al Parlamento, 
alla Regione, al Comune e 
alla Provincia per richiedere 
precisi impegni sugli obiet¬ 
tivi della giornata di lotta. 

Nel corso del comizio han¬ 
no preso la parola Augusto 
Ferraioli, della lega dei gio¬ 
vani disoccupati di Prima- 
valle. uno studente dell’istitu¬ 
to professionale Garrone, una 
ragazza dell’istituto femmini¬ 
le Pietro e Maria Curie, un 
giovane di San Basilio, e 
Massimo Cervellini del coor¬ 
dinamento dei comitati uni¬ 
tari. 

Manifestazioni si sono svol¬ 
te con successo anche in al¬ 
cuni centri della provincia, 
come Marino, Velletri, Anzio, 

Monterotondo. Bracciano. Col- 
leferro. A Subiaco. ad esem¬ 
pio. gli studenti hanno dato 
vita ad un foltissimo corteo, 
al quale per la prima volta 
hanno partecipato in massa 
anche i giovani del liceo clas¬ 
sico. nonostante le intimida¬ 
zioni e il clima antidemocra¬ 
tico instaurato dal preside 
nella scuola. 


Concluso l'attivo degli 
aeroportuali -comunisti 


Efficienza 
ilei trasporto aereo 
e gestione 
democratica 

Con le conclusioni di Pe¬ 
trose! Il si è concluso nei gior¬ 
ni scorsi l’attivo del comuni¬ 
sti aereoportuali. Nell’ultima 
giornata dei lavori sono In¬ 
tervenuti Camarri, Ghezzi, 
Ragucci, Piati, Ghisottl, Cor¬ 
rado Pema (segretario nazio¬ 
nale della FULAT). Cima- 
glia, l’on. Fioriello, Fagiani. 
Sesta, Clancaglionl, Barresi, 
Batta, Guglielmi e Garbottl. 

il compito del comunisti 
— e stato detto nell’attivo — 
è quello di trasformare in di¬ 
rezione consapevole le spinte 
radicali e 1 fermenti che si 
registrano, in questi tempi, 
in settori nuovi come quello 
dell'aereoporto. 

Per sviluppare un forte mo¬ 
vimento polìtico di mussa — 
sì afferma tra l’altro in un 
comunicato — importante e 
l’Iniziativa che 1 lavoratori 
comunisti possono condurre, 
partendo dalla consapevolez¬ 
za della gravità delia crisi, 
per lo sviluppo dell’occupa¬ 
zione. I comunisti, che si Gat¬ 
tono per rendere efficiente li 
sistema di trasporto aereo, ri¬ 
badiscono il pieno sostegno 
alla vertenza contrattuale, 
denunciando razione della 
ANPAC che risponde a lorze 
che m battono contro tuie 
vertenza, e con forme di lot¬ 
ta esasperate provocano riso- 
lamento dellla categoria nel¬ 
l’opinione pubblica. 

E’ necessaria una efficace 
iniziativa per superare le dif¬ 
ficoltà che si incontrano nd- 
l’applicazione della legge 755 
per una gestione democratica 
dell’aereoporto, che deve ve¬ 
dere la partecipazione della 
Regione del Comune e della 
Provincia Gestione democra¬ 
tica deve significare lotta a 
fondo al clientelismo, agli 
I sprechi e al parassitismo 


Ancora una volta decine di 
migliaia di giovani, rispon¬ 
dendo all'appello dei Comi¬ 
tati Unitari, hanno dato vita 
ad una grande ed entusia¬ 
smante giornata di lotta. Nel¬ 
la marcia degli studenti ro¬ 
mani non c’era però nulla di 
rituale, nè si poteva avverti¬ 
re la sensazione di una stan¬ 
ca ripetizione delle grandi ma¬ 
nifestazioni degli anni passa¬ 
ti. La piattaforma, la grande 
partecipazione di massa, gli 
« slogam, », sono apparsi co¬ 
me il segno di una compren¬ 
sione piena del valore e dei 
le novità rappresentati dalla 
mobilitazione di ieri. 

Da cosa nasce questo mo¬ 
vimento 9 In primo luogo dal¬ 
la <i malattia della scuola », 
per usare una espressone 
della piattaforma dei CU., e 
dalla crisi patologica che or 
mai ne investe le strutture, 
il rapporto con il mercoto de' 
lavoro, i contenuti culturali, 
i valori, le ideologie confi 
gurando la crisi m cut vive 
la figura sociale dello stu 
dente come crisi, per dirli 
con Gramsci, «del program 
ma di formazione dei moder¬ 
ni quadri intellettuali ». Que 
sta crisi è il prodotto delle 
drammatiche contraddizioni 
determinate dalle necessità 
del pieno sviluppo delle for 
ze produttive c i rapporti ca¬ 
pitalistici di produzione. Il 
collasso della scuola risiede 
così nella ersi del vecchio 
modello di sviluppo e nella 
politica delle forze che han¬ 
no governato 11 nostro paese 
in questi trent’anm. 

E’ dalla comprensione di 
queste contraddizioni e dalla 
indicazione coraggiosa di al 
cune vie per superarle che 
nasce il nostro giudizio po¬ 
sitivo sulla piattaforma dei 
Comitati Unitari. L’aver mi¬ 
dato i due obiettivi della ri¬ 
forma della òcuota e del nuo¬ 
vo modello di sviluppo, lo 
aver indicato una via per ri¬ 
scattare gli studenti dei prò 
fessionaìl e delle scuole fem¬ 
minili dm loro ghetti, l’aver 
fatto appello ai giovani di¬ 
soccupati della nostra citta 
sono il segno di una Ispira¬ 
zione nuova delie grandi mas 
se studentesche. 

La lotta degli studenti ro 
mani nasce cosi dalle contrad¬ 
dizioni della società e per que 
sto essa non riflette soltan¬ 
to il disagio soggettivo dello 
studente ma anche il males¬ 
sere di tutta una società; es¬ 
sa non esprime più soltanto 
alcune esigenze di categoria 
ma domanda un rinnovamen¬ 
to profondo e generale di 
tutto il paese. Ecco il valore 
di una piattaforma di stu¬ 
denti che si fa carico delle 
condizioni di vita dei giovani 
occupati e disoccupati nel 
momento m cui 800.000 gio¬ 
vani sono in cerca di lavoro 
J 00.000 tra laureati e diploma 
ti sono disoccupati a Roma 
il 20 r r dei giovani che emi¬ 
grano chiudono nella valigia 
di cartone il diploma o la 
laurea. Questi giovani, la cui 
condizione viene descritta in 
questi giorni a tinte forti nel¬ 
le amare riflessioni postume 
sull’opera di Pasolini mani¬ 
festano un grande « ottimi¬ 
smo della volontà » e si or¬ 
ganizzano nel quartieri bru¬ 
ciati dalla speculazione e dal 
malgoverno carnati dal modo 
in cui questa città per anni 
è stata amministrata. Così t 
disoccupati di S, Basilio o 
di Primnvalle hanno sfilato 
nel corteo di quel movimen¬ 
to che un tempo ad essi po¬ 
teva sembrare ostile e che in¬ 
vece oggi richiede come è ne¬ 
cessario il contributo dei gio¬ 
vani e li saluta e U applaude 
quando, come è successo ieri 
nel comizio, essi r chiedono 
« certo il lavoro per tutti noi. 
ma anche oggi e subito, la 
riforma della scuola ». 

Le dimensioni di massa 
raggiunte dalla manifestazio¬ 
ne di ieri dimostrano la giu¬ 
stezza della piattaforma dei 
Comitati Unitari, i cui conte¬ 
nuti politici sono stati posti 
al centro della proposta avan¬ 
zata alle altre organizzazioni 
studentesche. Qualcuna di es¬ 
se, per fortuna poche ed iso¬ 
late pattuglie, ha praticato da¬ 
vanti alle scuole un boicot - 
tcQQio tanto mofento quanto 
mutile Nessuna battuta di 
arresto deve avere il dibatti¬ 
to in corso neI movimento 
per superare le divisioni esi¬ 
stenti Noi che il dibattito 
abbiamo aperto al Convegno 
degli studenti comunisti di 
Roma, vogliamo lavorare per¬ 
che esso proceda speditamen¬ 
te, ma con la chiarezza e la 
responsabilità necessaria. 

La pronde partecipazione al¬ 
la giornata di lotta di ieri, 
preceduta da deetne di lotte 
di scuole e di zona e il se 
gno della forza che i Comi¬ 
tati Unitari limino conquiste 
to nelle scuole romane. 

Walter Veltroni 
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PAG. il / roma- regione 


Bloccato tutto il settore delle costruzioni per l'occupazione e il contratto 


All’alba di ieri polizia e carabinieri hanno invaso i bracci del vecchio carcere 


Edili: compatta adesione Duemila agenti setacciano Regina Coeli 
allo sciopero regionale Trasferiti 185 detenuti in altre città 


Oggi fermi i metalmeccanici di Frosinone - Quattr o ore di astensione dei chimici e manifestazione a 
Colleferro • Assemblee degii statali • In lotta alla FIAT della Magliana per l’inquadramento unico 


Alla perquisizione, predisposta dal ministero dopo che era stata richiesta dai direttore del reclusorio, hanno preso parte an¬ 
che agenti di custodia e guardie di finanza - Ispezionate tutte le celle - Sequestrati trentanove coltelli e settecentomila lire 


Contro le manovre per smembrare l’azienda agricola 

Impegno comune di PCI e PSI 
per lo sviluppo di Mnccnrese 


te segreterie regionali del 
PCI e del PSI hanno preso 
In esame 11 problema della 
azienda - pubblica di Maeoa- 
rese e le gravi preoccupazioni 
che oggi sollevano gli orien¬ 
tamenti e. le propo6te delle 
Partecipazioni statali e della 
direziona aziendale per l'av¬ 
venire dell'Importante com¬ 
plesso agricolo. 

I due partiti, In un loro 
documento, hanno ribadito an¬ 
zitutto quanto concordato. In 
merito alla vertenza Mac- 
caresc, nel programma del¬ 
la Regione: un impegno 
cioè, per uno sviluppo del¬ 
l’azienda, per 11 contributo 
che la Maccarese potenziata 
e riordinata, deve dare, col 
suol servizi, con le sue strut¬ 
ture, alle esigenze, di un va¬ 
sto comprensorio agricolo e 
con la sua produzione al con¬ 
sumo Interno, soprattutto di 
Roma. Essenzialmente, a que¬ 
sto fine, è 11 trasferimento 
della tenuta di Castel di Gui¬ 
do del Pio Istituto all’azienda 
Maccarcse che consenta di 
assicurare la piena occupazio¬ 
ne del braccianti, di salvare 
fuso agricolo della terra In 
una zona dove particolarmen¬ 
te forti sono le spinte speou- 
latice e di Influire positiva¬ 
mente sul mercato romano. 
La Regione è anche Impe¬ 
gnata a difendere e sostene¬ 
re questa linea di sviluppo 
del livelli della produzione e 
dell'occupazione, e a contra¬ 
stare fino in fondo 11 proget¬ 
to delle partecipazioni statali 
di liquidazione dell'azienda. 

I due partiti hanno anche 
denunciato come la linea por¬ 
tata avanti dalla direzione 
della Maccarese tenda (at¬ 
traverso ipotesi di cessione 
In proprietà o In cooperati¬ 


va) ad una frantumazione del¬ 
la gestione ed allo smembra¬ 
mento dell'azienda: se tale 
linea dovesse prevalere, non 
potrebbe che aprire la stra¬ 
da a speculazioni fondiarie ed 
edilizie. 

In una situazione di gene¬ 
rale crisi dell'agricoltura nel¬ 
la Regione Lazio, è detto nel 
documento, si rende Indispen¬ 
sabile «1 contrarlo, una politi¬ 
ca di sviluppo dell'Intero as¬ 
setto produttivo dell’agro ro¬ 
mano e. In questo quadro, un 
ruolo nuovo cui la stessa Mac¬ 
carese deve assolvere verso 
Il mercato della capitale, per 
una ca'mlerazlone del prez¬ 
zi Immettendo 1 propri pro¬ 
dotti attraverso 11 centro car¬ 
ni. l'ente comunale di consu¬ 
mo, debitamente ristruttura¬ 
to. e gli stessi mercati gene¬ 
rali. 

I due partiti, mentre con¬ 
fermano la piena solidarietà 
alla lotta che le organizza¬ 
zioni sindacali stanno condu¬ 
cendo, rilevano la necessità 
che quanto concordato da tut¬ 
te le forze politiche nel pro¬ 
gramma alla Regione trovi 
concreta e prioritaria attua¬ 
zione e s’impegnano ad as¬ 
sumere tutte le iniziative ne¬ 
cessarie alla positiva soluzio¬ 
ne della Importante vertenza, 
ohe per qualità e dimensioni 
Investe gli Interessi di tutti 
1 cittadini e lavoratori della 
città e della regione. 

Pln qui 11 comunicato del 
PCI e PSI. Sempre da Mac- 
caresc, però va lamentato 11 
tentativo dell’Intendenza di fi¬ 
nanza di sgomberare le sedi 
del partiti democratici e delle 
organizzazioni sindacali at¬ 
tualmente ospitate nella casa 
del popolo, di proprietà dema¬ 
niale. 


Bloccati 1 cantieri c le fab, 
brlche del settore costruzioni, 
Ieri, per tutta la giornata 
dalla massiccia partecipazio¬ 
ne allo sciopero degli edili. 
In tutta la regione l'adesione 
alla giornata di lotta è stata 
pressoché totale. L'Intera ca¬ 
tegoria è scesa di nuovo In 
lotta attorno al temi del ri¬ 
lancio dell’edilizia, dell’occu¬ 
pazione, degli Investimenti, e 
del rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro. In numerosi 
centri del Lazio gli edili han¬ 
no dato vita ad Iniziative e 
manifestazioni 

Folte delegazioni sono giun¬ 
te a Roma dai diversi capo- 
luoghi. Qui 1 lavoratori delle 
costruzioni, assieme ai rap¬ 
presentanti sindacali, si sono 
incontrati con l’amministra¬ 
zione regionale, 1 sindacl del 
comuni capoluogo e con le 
organizzazioni cooperative. 

CHIMICI — Quattro ore di 
sciopero oggi del lavoratori 
chimici romani e della pro¬ 
vincia. L'astensione (che ri¬ 
guarda tutte le fabbriche che 
non hanno scioperato In mo¬ 
do articolato nel giorni scorsi) 
è stata Indetta dopo la rottu¬ 
ra delle trattative provoca¬ 
ta dall’Intransigenza padro¬ 
nale. per 11 rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. Durante la 
giornata di lotta si terranno 
numerose Iniziative. A Colle- 
ferro, dove si trova 11 grande 
stabilimento della SNIA, 1 
lavoratori chimici daranno 


Oggi convegno 
sul commercio 

« La «rivi dal commercianti, 
dagli artigiani, della rete distri¬ 
butiva » i questo II teme del 
convegno che el terrà oggi alle 
ore 16 nel aalone del rietorante 
s> Biondo Tevere», in Vie Ostlen- 
■e 178. Le relailone introdut¬ 
tive tari svolte da Leonardo 
lembo, retponeeblle della com¬ 
missione ceti medi della Pede- 
railona romana del PCI. Con¬ 
cluderà Il compagno Ugo Va¬ 
lere, capogruppo del PCI al Co¬ 
mune. Al convegno partecipe¬ 
ranno l'assessore all'annona DI 
Paola, Cacchinl del PRI e Pei- 
lottinl del PSI, 



Il giovane trovato morente nella sua auto a Monte Porzio 


con un proiettile 
accidentalmente? 


vita ad un corteo che si 
concluderà all’Interno del ci¬ 
nema Ariston. Qui prenderan¬ 
no la parola dirigenti sindaca¬ 
li, rappresentanti delle forze 
politiche e delle amministra¬ 
zioni locali. 

STATALI — Manifestazio¬ 
ni. assemblee e Iniziative di 
lotta hanno aperto la «ver¬ 
tenza statali ». Ieri pomerig¬ 
gio gli statali hanno dato 
vita ad una combattiva mani¬ 
festazione sotto palazzo Vldo- 
ni (sede del ministero per la 
riforma burocratica) assieme 
a delegazioni di lavoratori 
delle altre categorie. Sempre 
Ieri si sono tenute assem¬ 
blee alla Corte del Conti e 
alla « organizzazione pubbli¬ 
ca amministrazione». 

BREDA — Sono In lotta da 
venti giorni gli Impiegati del¬ 
la « Breda progetti e costru¬ 
zioni », una società di Inge¬ 
gneria Industriale, Gli 80 di¬ 
pendenti hanno già scioperato 
per oltre 20 ore dall'inizio del 
mese. Al centro della lotta 
sono 1 temi del rispetto delle 
qualifiche, delle trasferte, del¬ 
l'inquadramento unico e del 
riconoscimento del consiglio 
di azienda. 

FIAT MAGLIANA — Gli 

800 operai dello stabilimento 
Fiat della Magliana sono In 
lotta per l’applicazione dello 
Inquadramento unico previsto 
nel contratto di categoria fir¬ 
mato nel '72. La direzione del¬ 
la filiale, di fronte Blla for¬ 
te e compatta mobilitazione 
del lavoratori, ha assunto un 
grave atteggiamento di chiu¬ 
sura rifiutando a lungo di 
sedere al tavolo delle tratta¬ 
tive. 

FROSINONE — GII 8S00 
metalmeccanici della provin¬ 
cia di Prosinone si fermano 
oggi per otto ore. Durante lo 
sciopero della categoria. In¬ 
detto dalla Federazione pro¬ 
vinciale unitaria, 1 lavoratori 
daranno vita a una manife¬ 
stazione nel capoluogo. La 
giornata di lotta, oltre a ri¬ 
collegarsi alle Iniziative deci¬ 
se a livello nazionale e regio¬ 
nale per 1 rinnovi del contrat¬ 
ti, vuole essere una decisa 
risposta al grave attacco al¬ 
l’occupazione della provincia. 


Ucciso 

sparato 

«E’ stata una disgrazia. Il 
colpo è partito accidental¬ 
mente. Il ragazzo voleva ve* 
dere più da vicino la mia 
pistola, l’ha tirata a sè e 
l'arma ha sparato». Al ter¬ 
mine di una mattinata di in¬ 
terrogatorio, Vittorio Damia¬ 
ni, di 33 anni, titolare di 
un’officina meccanica a Mon 
te Porzio Catone, ha confes¬ 
sato di aver provocato la mor¬ 
te — solo per un tragico 
incidente, dice — di Franco 
Ciminelll, 19 anni, suo ex di¬ 
pendente. 

Era stato lo stesso Damiani 
martedì mattina a dare l’al¬ 
larme dicendo di aver trovato 
il ragazzo, con la testa in¬ 


sanguinata , riverso su) vo¬ 
lante della sua « 600 » par¬ 
cheggiata In una strada nei 
pressi di Monte Porzio. P 
Damiani aveva anche soccor¬ 
so 11 giovane e lo aveva ac¬ 
compagnato all'ospedale, do¬ 
ve però moriva poco dopo 
senza riprendere conoscenza. 

Vittorio Damiani ha con¬ 
fessato ai carabinieri — che 
proseguono tuttavia le Inda¬ 
gini sulla vicenda, ancora non 
del tutto chiara — che 11 gio¬ 
vane è stato raggiunto alla 
testa da un colpo partito ac¬ 
cidentalmente da una pistola 
(calibro 38). Era stato pro¬ 
prio il Damiani a mostrare 
l'arma al ragazzo e ad un 


altro lavorante dell’officina. 
Bruno Donati di 17 anni, an¬ 
che lui presente al fatto. Se¬ 
condo la confessione del Da¬ 
miani — confermata poi an¬ 
che dal Donati — l'episodio 
si sarebbe svolto nella mac¬ 
china di Franco Clmlnelli. 

Sempre secondo questa ri¬ 
costruzione del fatti, il Da¬ 
miani — ora rinchiuso a He- 
blbbla sotto l'accusa di omi¬ 
cidio colposo e porto abusivo 
di armi — dopo aver incon¬ 
trato il Clmlnelli davanti un 
distributore di benzina, gli 
avrebbe fissato un appunta¬ 
mento per qualche minuto 
dopo davanti a)la sua officina. 


All’alba di Ieri duemila 
uomini — in gran parte agen¬ 
ti di PS. 11 resto carabinieri, 
agenti di custodia e guardie 
di finanza — hanno circon¬ 
dato e sono penetrati nel ] 
carcere dì Regina Coeli. Una 1 
ad una sono state perquisite 
accuratamente tutte le celle 
mentre 1 1.300 detenuti veni¬ 
vano raccolti In piccoli grup¬ 
pi nelle due grandi rotonde 
all’aperto del carcere. Poche 
ore dopo l'Inizio della per¬ 
quisizione 185 detenuti so¬ 
no stati fatti salire su alcuni 
pullmans e sono stati trasfe¬ 
riti in altre carceri. 

La perquisizione e i trasfe¬ 
rimenti di Ieri mattina era¬ 
no stati disposti dal ministe¬ 
ro di Grazia e Giustizia nel 
giorni scorsi dopo che, più 
volte, erano stati sollecita¬ 
ti dal direttore del carcere, 
dott. Pagano. Nel corso del¬ 
la perquisizione agenti e ca¬ 
rabinieri hanno sequestrato 
39 coltelli e alcune piccole 
somme di danaro rinvenute 
nelle tasche del detenuti, in 
tutto 700 mila lire circa. 

Un funzionarlo dell’ammi¬ 
nistrazione penitenziaria di 
Regina Coeli ha affermato 
ieri sera — riferendosi con 
evidenza alla polemica sorta 
in occasione delle recenti eva¬ 
sioni del carcere di 17 dete¬ 
nuti — che « l’esito delle per¬ 
quisizioni compiute con gran¬ 
dissimo scrupolo smentisce le 
anonime fonti che nel giorni 
scorsi hanno diffuso notizie 
di bische, traffici di droga e 
depositi di armi all'interno di 
Regina Coell ». 

Agenti di polizia, carabinie¬ 
ri e guardie di finanza (cui 
si sono, aggiunti anche cento 
allievi -della scuola per agen¬ 
ti di custodia di Cairo Mon- 
tenotte, hanno cominciato a | 
raccogliersi intorno alle mu¬ 
ra di Regina Coeli prima del- I 
l'alba, alle 4,30. 

L’operazione si è protratta 
per tutta la mattinata e alle 
8,30 la sua direzione è stata 
assunta dal questore Ugo Ma¬ 
cera. Alle 10,30 185 de¬ 

tenuti sono saliti sul pull¬ 
mans che sin dalle prime ore 
dell’alba erano posteggiati 
In via della Lungara. Tutti | 


hanno raggiunto nella sera¬ 
ta di Ieri le altre carceri cui 
erano stati destinati: Bari, 
Spoleto, Civitavecchia. Asina¬ 
ra. Oristano, Fossombrone e 
Siena. 

Il massiccio intervento at¬ 
tuato ieri mattina era stato 
sollecitato più volte, In que¬ 
sti ultimi mesi, dal direttore 
del carcere, Pagano. La situa¬ 
zione di Regina Coeli — oo- 
me è stato denunciato ne! 
giorni scorsi, in occasione 
dell'evasione, in due riprese, 
di 17 detenuti — era diven¬ 
tata particolarmente critica 
nell'agosto scorso, quando 
nell'antico carcere di via del¬ 
la Lungara vennero trasferiti 
600 detenuti dopo la violenta 
sommossa nel corso della 
quale era stato devastato il 
nuovo reclusorio di Reblbbla. 


Evadono 
due reclusi 
ricoverati 
allo Spallanzani 

Du, dotonutl ricoverati al- 
l oapedala Lazzaro Spallanza¬ 
ni, aludando la aorvagllanza 
dal carabinieri di guardia, 
sono fuggiti calandoti da una 
finestra dal ascondo plano con 
una corda. I due, Luciano To¬ 
fani a Aldo Cola, entrambi 
di 20 anni, detenuti par reati 
contro II patrimonio, arano 
stati trasferiti dal cercare di 
Reblbbla all'ospedale par una 
tarla di aooerumanti circa io 
giorni fa. 

Senza dubbio con l’aualllo 
di complici aatarnl al tono pro¬ 
curati una robusta corda a 
quatta mera, poco dopo mez¬ 
zanotte, approfittando dal 
cambio dal servizio di pianto¬ 
namento tono avaal in pigia¬ 
ma. Ad attendarli, ascondo al¬ 
cuna testimonianze, vi arano 
alcuna persona con una mac¬ 
china di grotta cilindrata. E' 
In coreo da parta dal carabi¬ 
nieri una vasta battuta 


Al TEATRO DELI-OPERA 
SIMON BOCCANEGRA 
INAUGURA 
LA STAGIONE , , 
URICA W75-76 - 


Giovedì 20, allo 27, In ebb. «Ila 

- prime endrè In «cene al Teatro 
dell'Opera « Simon Bocce negre a, 
di G. Verdi che Inaugurerà !■ 

■ stagione 1975-76. Maaltro concer- 
" fetore e direttore Oliviero De Fe- 
T brilli», raglile Tito Gobbi, mae- 

- «tro del coro Augusto Parodi, sce- 

• nografo Cemlllo Pirravlclnl. co- 
, atomista Salvatore Russo. Interpre* 

• ti principali: Mario Zana»), Anto- 
. «lattai Cennerlle, Glenni Raimondi, 
*< Boria Chrlstoff e Walter Mona- 

• chesl. I biglietti per questo «pat¬ 
ir t eco lo andranno In vendita mar- 

■ tedi 18 presso il Botteghino del 
1 Teatro. 


t CONCERTI 

; r ACCADEMIA FILARMONICA RO- 
.) MANA (Via Flaminia. 118 ■ 
Tel. 36.10.702 - 36.10.752) 

I Oggi alte ore 17 e elle 
ii 21 e domani alla 21 il Teatro 
Olimpico (P.ne G. da Fabriano) 

' lo spettacolo di danza «X Land» 
u con la ballerine americane Cero- 
f llny Carlson e tl Groupe de Re- 

* cherches Theatrsia de l'Opera di 
i Parigi. Biglietti tn vendita alle 
i Filarmonica, via Flaminia, 118. 

Tal. 360.17.02. E alte ore 1B 
el botteghino del teatro. 

•V ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Via da) Greci) 

a i Domani alle 21,15 concerto del 
Coro di Voci Bianche della Ra¬ 
diotelevisione di Budapest dlrst- 
S to de Valerla Botke (tagl. n. 5). 

In programma canti popolari e 
i musiche dì Boyce, Pilastrino, 
Frlderlcl, Mozart, Verdi, Ciardi- 
t ni, Bertok, Kodaly, Pacius, To- 
ahiaski, Smetane, Sandlg, Herlng, 
,r Weatherly. Biglietti In vendita 
sj, al botteghino di via Vittoria, 
dalle 10 alle 14 e al botteghl- 
'• no di via dal Crac) dalle 19 
r In poi. 

V AUDITORIO DEL GONFALONE 
t. (Traversa di Vie dulia • Te¬ 
lefono 65.89.52) 

Alle ore 17,15 e alte 21,15 con- 
k ì certo del ((autiste Angelo Persi- 
cheli!, della vloloncalllsta Jody 
Butta e della clavicembalista Ro- 
t sa Klorer « Il Pastor fido a eo- 

* nate per flauto e continuo di A. 
Vlvatdi. 

U dii SATIRI (Plana di Grottapln- 
ta 19 • Tal. 536.53.32) 

Alle ore 21, ptantsta Pitti 
1 Clan. Musiche di: Beethoven, 
Mozart, Chopln, Debussy. 

- ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
r DEI CONCERTI <Vla Fracassio! 

n. 46 - Tel. 39.64.777) 
l Alle ore 17,30 all'AuditO- 
> rìum « Due Pini » (Vie landò- 
nal 2) concerto del flautista 
Gianluca Petrued e del chitarri¬ 
sta Antonio de Rose. a Dal Ri- 
t nascimento allo Avanguardia »: 

* composizioni per flauto e chi* 

: tarra. 

-/PONTIFICIO ISTITUTO DI MU- 
L 1 fICA SACRA 

1 Alle ore 16,30 nella Basili- 
l ca del Senti XII Apostoli (P.zza 
i, Santi Apostoli) In occasione del 
Simposio Inter. Muslco-Etnolo- 
$' gleo della C.l.M£., concerto di 
-, ergano e del Coro di Augsburg 
» <Org. e dirett. R. Brauckmenn). 

- -Musiche di Bach, Hindemlth, 
1 Martin. (Ingresso libero). 

1 BALA BORROMINI (Piazze della 
Chiesa Nuova, 18) 

Sabato alle 18,30 concerto per 
i clavicembalo e flauto. Anna Ma* 

- no Permiani, Mario Ancillotti, 

* PROSA - RIVISTA 


. A.R.C.A.R. (Vie F. P. Tosti 16-e 
Viale Somalia) 

Alle ore 21 II Teatro Minimo 
dei Pupi Siciliani del fratelli Pa- 
l squolino pres.i « Quella notte 
d'amore tre volte lunga » di 
Fortunato Pasqualino. Prezzi, 
adulti L. 2.000, ridotti L. 

1 000. Prenotazioni ed Inlor* 
» mozioni dalle 17 alte 21 tele- 
tono 83 95 757 

5 CENTRALE (Vie Celso 4 Tele- 
V tono 687.270) 

'Alle ore 21,15, «Non sa- 

, remo "Le Morelli-Stoppa" ma...» 

con Cristiano e Isabella Piu un 
r terzo tempo con Silvano Spad^c- 
JT cino e Anno Casalino 
$ VILLE ARTI (Via Sicilia, 59 - 
fc Tel, 47.83.9») 

^ Alle ore 21. Il Toetro 


Popolare di Roma presen¬ 
ta: « Riccardo I! », di W. Sha¬ 
kespeare. Con: P. Mlcol. Prod. 
Teatro di Rome. Continua la 
campagna abbonamenti. 

DEI SATIRI (Piazze di Grottepln- 
t», r 1» - T,l. 090.33.92) 

Arie 17,30 fam. la Cooperativa 
Teatrale dell’Atto presenta: « An¬ 
tigone di Sofocle » elaborazione 
e regie di Maricta Bogglo. Scene 
e costumi di Bruno Garofalo. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Te- 
lefono 862.948) 

Alle ora 21,30 Anna Maz- 
zemauro. I Vianetla, N. 
Rlviò In: « Far farfalla » di 
Castaldo e Torti. Musicha ori¬ 
ginali di B. Lauzi. Coreografia 
Mario Oenl. Scene e costumi 
Mimmo Scavie. Al plano Franco 
DI Gannirò. 

DB SERVI (Vie del Modero 22 
- Tel. 679.31.30) 

Alle 17,30 fam. 2* mese. La 
Comp. di Prosa do Servi pres.t 
• Il diario di Anna Frank », 
di Goodrich e Hecket con R. 
Lupi, P. Martelli, M. Novella. 
M. Sardone, S. Altieri, regie 
Franco Ambrogilnl. 

ELISIO (Vìa Nazionale 1B3 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle 17 fam., Alberto Lionello, 
e Carla Gravina in e Giochi di 
notte » novità di F. D. Gllroy. 

ET!-VALLE (Vìa del Teatro Vel¬ 
ie - Tel. 654.37.94) 

Continua la campagne abbona¬ 
menti 1975-76. Gli abbonamen¬ 
ti sono In vendita al botteghino 
del teatro, tarlali 10-19: fe¬ 
stivi 10-13 e 16-19. Informa¬ 
zioni: tal. 654.37.94. 

FARIOLI (Via G. Bora! 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle 21,15 Paolo e Lucio Poli 
In « Femminilità ». 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 < Tel. 46.S0.9S) 

Alle ore 17,15 lem., la Comp. 
Comica di Silvio Spaccasi con 
la partecipazione straordinaria di 
Giusi Raspani Dandolo presenta 
fa novità assoluta di Angelo 
Gengarosse « 3 mariti • porto 
1 », con G. Cetano, F, CarullI, 

S. Di Giulio. G. Don- 
nini, A. Ferrari, W. Mosar, B. 
Ricca, ecene di Toni Archillattl. 

ROSSINI (Piazza 9. Chiare 14 • 
Tel. 654.27.70) 

Alle ore 17,15 tom. XXVI Sta¬ 
gione Stabile Prose Romana di 
Checco e Anita Durante con L. 
Ducei, Sanmartin, Pozzlnga, Rai¬ 
mondi, Pozzi nel successo comi¬ 
co « Le forche caudine », di 
Pelmerlnl. Regio C. Durenta. 

SISTINA (Via Sistina 129) 

Alle ore 21,15 la ITA 3 pre¬ 
senta: A. Noschese, E. Pan- 
dolti, A. Stani In « Lo stivala 
dei miei stivali ». commedia mu¬ 
sicala in due tempi di Dino 
Verde. 

TEATRO BBLLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia 11 Tel. 589.4S.75) 

Alia 21,30 fam. la Cooperativa 

T. Canzone Adriana Martino In 
« Signor Brecht, lei che è un 
tecnico, cl dica II auo parere...». 
Musiche B. Bracht a H. Elsler. 
Testi di B. Brecht. Il 23 no¬ 
vembre si chiude la campagna 
abbonamenti. 


TEATRO DELLE ARTI 

(Gestione T.E. R.O.) 
Tetef. 47.85.98 


teatro 

4sH popolare | 
ire di roma 

Questa sera ore 21 

i RICCARDO II ] 

di W. Shakespeare 

con PINO MICOl 
regia Maurizio SCAPARRO ! 

(1° «pattatolo in abbonamento) 

Venerdì e sabato ore 21 
. Domenica ore 17 i 


TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONO IO VINO (Via Ginocchi - 
Colombo-IMAM, tei. 31.39.405) 
Alle ore 17, concerto di 
chitarra classica con Riccardo 
Fiori a recital di Gjrcla torca 
g New Yorfc ' ,a lamento par 
Ignazio. Con G. Monglòvlno. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (PaiM Argentina • 
Tal. 654.48.01) 

Alla 17 fam. « Corlolano » di 
Shakespeare. Tred. ed adattamen¬ 
to Paolo Chiarini. Regia F. En¬ 
riquez. Prod. Teatro di Roma. 
Continua le campagne abbona¬ 
menti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via 5. fiatano 
dal Cecco 16 - Tel. 666.369) 
Alle ore 17,30 fam., Anna pro¬ 
clamar In e La signorina 
Margherita », di Roberto Athay- 
de. Varatone Italiana • regia di 
G. Albertazzl. 

TEATRO DEL PAVONe (Via Pa¬ 
lermo, 26) 

Alle 17.30 e 21,15 Cabaret poli¬ 
tico di Darlo Fo pres.: « dagli in¬ 
quilini del piano di sotto » <M. 
Felsini, G. Mazzoli, R. Rinaldi) 
« Su canllam... ridando • can¬ 
tando qualcosa ti Fo... », Regia 
di Arturo Corso. Realizzazione 
Giancarlo Trovato. (Ultima setti¬ 
mana) . 

TEATRO GOLDONI (V.le del Sol¬ 
dati - Tel. 561.136) 

Alle ore 21 « L'importanza di 
chiamare! Emetto », di Oscar 
Wllde. 

TEATRO QUIRINO - E.T.I. (Via 
M. Mlnghetti 1 • T. 6794585) 
Alle ore 17 fam., la Compagnia 
di Tino Buazzelil» pres.t «Morte 
di un commesso viaggiatore », di 
Arthur Miller. Con- T. Buazzelil, 
G. Giacobbe, T. Bianchi, M. De 
Frencovich, R. Peoleftl. Regio 
Edmo Fenogllo. 

TEATRO SANGINESIO (Vie 
Poddgore 1 • Tal. 31.53.73) 
Alla 17,30 fam. la Compagnia dal 
Sangeneslo pres.t « La pupilla », 
di C. Goldoni. Regia A. Zucchi. 

TORDINONA (Via Acquasparta 10 
• Tal. 697.206) 

Alla ore 21,30 la UCAI pres.t 
« Teodora » (La notte di Blsen- 
ilo), di L. Quattruccl dalla sto¬ 
ria sagrata di Procopio. Con: 
Ghiglia, Giuliani. Scene A. Ce¬ 
nevari. Regia A. Cemillerl. 


SPERIMENTALI 

CIRCOLO CULTURALE CeNTOCEL- 
LE ARCI (Via Carpinato 27) 
Alla 17,30 fam. « Abballati fam¬ 
mene » di Cecilia Calvi. Pre¬ 
sentato dal Gruppo Teatro Po¬ 

litico. 

CIRCOLO G. BOSIO (Via dogli 

Aurund 40) 

logica o Intellettuale dopo 

Gramsci ». 

Alle 20,30 seminario di Alber¬ 
to M. Clrese: « Ricerca demo- 

COLLETTIVO G TEATRO DI RO¬ 
MA • VII Clrc. (Via Fabrizio 
Lusdno 11 • Tel. 763.093 
Alle 15,30, prove pubbliche del 
« Balilla Vittorio • con dibatti- 
MA VII CIRCOSCRIZIONE 
to presso II Circolo Culturale 
Cintocene ARCI, v. Corplneto 27. 

INCONTRO (Via dalla fcala, 67 
. Tel. 589.51.72) 

Alle ore 21,45, Alchè Nana, 
Maurizio Reti, Doriano Modani- 
nl, Dada Verità in « Perversità 
« violenza », di D. Modanlni. 

LA SCACCHIERA (Vis Novi 13 • 
Angolo Via Momiovi) 

Alle ore 21- « Allegoria ■ , di 

Simonetta Jovlne do • Dialoghi 
con Leucò » di Cesare Pavese. 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Via G. Rho. 4) 

Alle ore 21 il Centro 1 Arte 
Spettacolo pres.: « Roma che 
non abbozza ■ 2 tempi di Clau¬ 
dio Oldani. Ragia di Livio Van- 
noni. 

SPAZIOUNO (Vicolo dal Panieri 3 
. Tel. 585.107) 

Alle ore 21,30, Prima. Lo Coope¬ 
rativa Teatrale Majakovskij del 
Circolo La Comune di Roma pr.: 
« Il deposito mondiale filiale por¬ 
toghese ■ di A. Cluffinl e L. 
Meldolesi. Regia di L. Meldolesl. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani Testacelo) 

Alle 20,30 • Evviva Mate » del 
Collettivo Spaziozero con attori 
pupazzi giganti a strumenti mu¬ 
sicali 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi¬ 
colo Moronl 7 - Tal. 589.37.82) 
Alle ore 21. Prima. La Coop. 
Lo Fabbrica dell'attore in, « Ar¬ 
tificiale naturale », regie di G. 
Nanni. 


- Schermi e ribalte 

5 (? ot&fn 




De Sica. Con II burattino Gu¬ 
stavo « la partecipazione dal 
bambini. 


BOLOGNA (Tal. 426.700) 


CABARET 

ALL'IDEOTA (Vicolo del Leopar¬ 
do 33, Trastevere - T. 588.512) 
Domani elle 21,15. Prima. « Il 
dlavoleo » testi di E. DI Pise 
e M. Guardi. Divertimento Glu- 
bllaico garantito da Marcello 
Marchesi. 

AL KOALA (Via dal Salumi, 38 
Trastevere • Tal. 580736 • 
5694667) 

Muslcabaret N. 2 di B.C. con 
8. Casalini, C. Rostni, M. Spe¬ 
ri, E. Casillnl, el pieno F. Troin- 
by si bar Paolo La Lata a En¬ 
zo Samaritano. 

CENTRO MUSICA (Via Capo 
d’Afrlc», 5) 

Domani alle 21 concerto del pia¬ 
nista Vince Tempere. 

FOLK STUDIO (Via G. lacchi 13 

• Tal. 369.23.74) 

Alla ora 22 la canzoni di lotta 
di Paolo Platrangall a la balla¬ 
ta di Giovanna Marini. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele- 
tono 581.07.21 - 580.09.89) 
Alle ora 22,30 « It compro¬ 
messo «litico », di Amendo¬ 
la a Corbucd. Con: L. Fiorini, 
D. Dal berti, O. Di Nardo, Rat. 
Luca. Musicha A. Zanga esegui¬ 
ta da Franco Da Matteo. Fabio 
alla chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalla 
Campanella 4 • Tal. 654.47.83) 
Alla ora 22 • Ma cha c*è 

Fregoli? », di Sergio D'Ottavi 
a Gustavo Verde. Coni C. Ca- 
minilo, R. Garrone, L. Gullotta, 
Y. Harlow, a terzo »empo con 

C. Croccolo. Al plano Ennio 
Chili. 

LA CLEF (Via Marche 13 - Tele- 
tono 475.60.49 • 469.388) 

Alla 21,30 Los Angeles Pera- 
guajos e J. Marchese. 

MUSIC • INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 3 • Tal. 654.49.34) 

Dalle ore 21,30 quintetto di 
Slide Hampton Sei Mistico. 
Con: V. Benedetti, piano; P. 
Caretlnl, basso, B. Brooks bat¬ 
terla. 

RINA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 - S. Maria In 
Trastevere) 

Alle 21,30, Alex flauto e per¬ 
cussione, Dakar tolklorista pe¬ 
ruviano, Rommy Grant, 

PIPAR (Via ragliamento 9 - Tel#, 
fono 854,459) 

Alle 20 Dinar Spettacolo; alle 
22,30 a 0,30 G. Bornlgia pre¬ 
santa: « Fast! * nuova riviste 
con Nlco Fldenco. Regia C Ni- 
stri. Coreografie di Leon Grieg. 
Ore 2,30 Vedettes Internazionali 
dello Streep-tease. 

SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 • Tel. 475.48.18) 
Alle ore 21.30 « All'osteria 

della Suburra c’è... festa al rione 
Monti » con la gente del rione. 
Marco Rinalduzzl chitarra e pia¬ 
no. Pino ar pasticceri cantore 
popolerà. E tutte le sere osoiti 
diversi. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BURATTINI LA SCATOLA ALLA 
RINGHIERA (Via de) Rieri, 82 

• Tel. 636.87.11) 

Soboto e domenica, allo oro 
16, l'Opera dei Burattini la 
Scatola prosenta. « L’arca di 
cioè » di S. Agosti o M. 

L. Volpiceli!. Con la partecipa¬ 
zione dai bambini. 

IL GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar¬ 
taco 13 - T. 7615367-7884386) 
Laboratorio di manifestazioni ar¬ 
tistiche per ragazzi. 

IL TORCHIO (Via ti. Morosini 16 
Trastevere - Tel. 562.049) 

Alle ora 17 familiare' « La 
alalia sul comò » di Aldo 
Glovannetti. Con 1 A. Cipriano, 

D. Palatiello, C. Seltelsmecchlu, 

M. Puratich, per bambini fino 
a 8 anni. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 

E. U.R. • Tel. 591.06.08) 

Metropolitane 93 123 97. 

Aperto tutti i giorni 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 • Tele¬ 
fono 6101887 832254) 

Alle oro 16,30 fom., le Ma¬ 
rionette dogli Accettali# con 
« Pimpinelle • fiaba musicela di 
leaio e Bruno Accattella. Regia 
degli autori. Musiche di Manuel 


TEATRO GOLDONI (Vicolo del 
Soldati • Tel. 656.11.56) 

Alle ore 13 e elle 17 la Comp. 
dalla Commedia con Riccardo dil¬ 
li pres.: « Le fantastiche man- 
ture di Al) Babà e I ladroncelli » 
2 tempi di Pippo Lluzzl. Coni E. 
Balducci, A. Boccelta, M. Bron¬ 
chi, A. Giuffrida, L. Morra, D, 
Piacentini, Ragia di Pippo Lluzzl. 

CINE - CLUB 

CINE CLUB FARNESINA 

Alle 20.30 e 22: « Ma papà tl 
monda soia? », di P. Bogdanovtc. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 • Tel. 312.283) 

« I due mondi di Charly » di R. 
Nelson. 

CIRCOLO DEL CINEMA B. LO¬ 
RENZO (Via Vestlnl B) 

Alle 18-21-23: « La gatta aul 
tatto che acotta ». 

FILMSTUDIO *70 
Studio 1 - Alla 17-19-21-23: 
« Quando o carnaval «cagar », 
Studio 2 • Alle 18 e 22: « An- 

OCCHÌO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
del Mattonato) 

Sala A: « La madonna dalla 7 
lune (19-21-23), 

Sala B: Cinema a parapsicologia. 
PICCOLO CLUB D’ISSAI 
Rassegna Internazionale cinema 
d'animazione « Lucca 111 pano¬ 
rama del cinema svizzero ». Li¬ 
ra 500. (Ora 16-20,30). 
POLITECNICO CINEMA (Via Tle- 
polo 13-A • Tal. 360.58.06) 
Alla 19 - 21 - 23: « Beau gesta », 

CINEMA » TEATRI 

AMBRA JOVINELLt 
Requiem per un commissario di 
polizia, con R. Hossein (VM 
14) DR 98 a Rivista di spo¬ 
gliarello 
VOLTURNO 

Il sesso degli animali a Rivista 
di Spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 323.153) 
Detective Harper acqua alla go¬ 
la, con P. Newmsn DR 9 9 
AIRONE (Tel. 727.193) 

DI che segno sai? con A. Sordi 
(VM 14) C *9 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il misterioso caso di Peter Proud, 
con M. Sarrszm OR 9 

AMBASSAOfi (Tel. 54.08.901) 
Frau Marlene, con P. Noi rei 
(VM 18) DR 9 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto C 9 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La caduta degli del, con I. Thu- 
Iin (VM 18) DR 999 

APPIO (Tel. 779.638) 

Rollerbalt, con J. Coan 

(VM 14) DR 9» 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Andrei Rubllov, di A. Ter- 
kovskl DR 9999 

ARlbTON (Tel. 353.230) 

Amici miei, con P. Nolrei 

(VM 14) SA 99 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Il vizio di famiglie (prima) 
ASTOK (lei. 62.20,409) 

Fantozzi, con P. Villaggio C 99 
ASTORI A (Tei. SI.15.105) 

Africa Express (prima) 

ASTItA (Viale Ionio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

Son tornate a fiorire le roee, 
con W. Chiari C 9 

ATLANTIC (Tel. 78.10.656) 
L’uomo cho sfidò l’organizzazio¬ 
ne, con H. *Ross (VM 14) DR jp 
AUREO (Tei. 880.606) 

Detective Harper acque alle go¬ 
le, con P. Ntwmin DR 99 
AUSONIA (Tal. 426.160) 
Rollerball, con J. Coan 

(VM 14) DR 9* 
AVENTlNO (Tei. 572.137) 
Shampoo, con W. Baatty 

(VM 18) SA *9 
BALDUINA (Tot. 347.592) 

L'uomo del banco dai pegni, con 
R Sloigor (VM 18) DR 999 
BARBERI NI (Tel, 473.17.07) 

Freu Merline, con P. Nolret 
(VM 18) DR 9 
BELSITO (Tel. 340.887) 

Le paure dietro la porte, con M. 
Bouquet DR 9 


BRANCACCIO (Tal. 735.259) 
Giochi d’amore elle francete 
CAP1TOL (Tel. 393.200) 

DI che segno sei?, con A. Sordi 
(VM 14) C 99 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Shampoo, con W. Baatty 

(VM 18) SA *9 
CAPRAN1CMETTA (T. 679.24.65) 
L'Incorreggibile, con 1. P. Bei¬ 
mondo C 99 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Son tornate a fiorire la rose, 
con W. Chiari C 9 

DEL VASCELLO (Tel. 568.454) 
Rollerball, con J. Caan 

(VM 14) DR 99 
DIANA (Tel. 780.146) 

La mogiiettlna, con J. Mitcholl 
(VM 18) DR 9 
DUE ALLORI (Tal. 273.207) 
Shampoo, con W. Baatty 

(VM 18) SA 9 9 
EDIN (Tal. 380.186) 

L'uomo cha etidò ('organizzazio¬ 
ne, con H. Rosa (VM 14) DR 9 
EMBA5SY (Tel, 870.245) 

Una romantica donna inglese, 
con G. Jackson (VM 18) 5 99 
EMPIRE (Tei. 857.719) 

Il padrino parte II, con Al Pa¬ 
cino DR 9 

ETOILB (Tal. 687.558) 

Meen Streeta, con R. Da Niro 
(VM 14) DR 999 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tela- 
tono 881.09.86) 

Una romantica donna Inglese, 
con G. Jackson (VM 18) 6 99 
EUROPA (Tal. 66S.736) 

Labbra di lurido blu (prima) 
FIAMMA (Tal. 479.11.00) 

Divina creatura, con T. Stamp 
(VM 14) DR 99 
FIAMMETTA (Tal. 475.04.64) 
Una romantica donna Inglese, 
con G. Jackson (VM 18) 6 99 
GALLERIA (Tal. 67.93.267) 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel. S82.848) 
Beniamino, con P. Breck E 9 
GIARDINO (Tal. 894.946) 

La mogiiettlna, con J. Mltchetl 
(VM 18) DR 9 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Life Slze. con M. Piccoli 

(VM 18) SA 9 9 
GOLDEN (Tal. 755.002) 
W.H.I.F.F.S. la guerra esilarante 
dal soldato Frappar, con E. 
Gould C 9 

GREGORY (Tel. 838.06.00) 
Labbra di lurido blu (prima) 
HOLIDAY (Tel. 658.326) 

Amici misi, con P, Noiret 

(VM 14) SA 99 
KING (Tel. 631.95.51) 

Africa Express (prima) 

INOUNO (Tel. SB2.495) 

L'isola aul tetto del mondo, con 
D. Hartman A ® 

LE GINESTRE (Tel. 60.93.638) 
Rosmary’a Baby, con M. Far-ow 
(VM 14) DR ®9 
LUXOR (Tal. 62.70.352) 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Son tornate a fiorire le rose, 
con W. Chiarì C ® 

MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

Baby Slttar, con M. Schnoidcr 

(VM 14) G ® 
MERCURY (Tal. S61.767) 
Sequestro di persone, con F. 
Nero DR 9*9 

MfcTKO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Herbie II maggiolino sempre piu 
matto, con K. Wynn C 9 * 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Per le antiche scale, con M. 
Mestrotennl (VM 14) DR 9 
MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Totò al Giro d’Italia C 99 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Son tornate a lorire la rose, con 
W. Chiari C a 

MODERNO (Tal. 460.285) 

Il vizio di famiglia (prima) 

NEW YORK (Tal. 780.271) 

Mean Strati, con R. Do Nlro 

(VM 14) DR *** 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 • Tal. 789.242) 

Le dolci zie, con M. Muramene 
(VM 18) C 9 
OLIMPICO (Tel. 393.635) 

Ore 17 e 21 - Spattocoli di dan¬ 
za: Carolyn Cerìson 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
tl Dacamerone, con F. Cittì 
(VM 18) DR 
PARIS (Tel. 754.368) 

Baby Slttar, con M. Schnelder 

(VM 14) G * 


PASQUINO (Tal. 58.03.622) 
American Graffiti (in Inglese) 
PRENESTB (Tel. 290.177) 

Morte sospetta di una minoren¬ 
ne, con C. Cassineil! 

(VM 18) OR 9 
QUATTRO FONTANE ,, (Talafpnq 
480.119) . 

L'isola sul tatto dal mondo, con 
D. Hartman A 9 

QUIRINALI (Tel. 482.653) 

Gente di rispetto, con J. O'Nelli 
DR 9 

QUI RI NETTA (Tel. 679.00.12) 
Scena da un matrimonio, con 

L. Ullmann (VM 18) DR 99® 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Lanny, con D. Hottmen 

(VM 18) DR 999 
REALI (Tel. 561.02.34) | 

DI che eegno sei?, con A. Sordi ; 

(VM 14) C 99 
REX (Tel. 664.185) 

Per favore non toccete le vec- 
chiatte, con Z. Mostal C ® I 
RtTZ (Tei. 837.481) 

DI cha segno sei?, con A. Sordi 
(VM 14) C 9® 
RIVOLI (Tel. 460.683) 

Amore e guerre, con W. Alien 
SA 99 

ROUGS ET NOIR (Tel. 664.305) 
Baby Sltter, con M. Schnelder 

(VM 14) G ® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Stringi I denti • vel, con G. 
Heckman DR ®9 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 

DI che segno sei?» con A. Sordi 
(VM 14) C 9® 
SAVOIA (Tel. 661.159) 

File Story, con A. Delon DR 9 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Los Angeles 5. distretto poli¬ 
zia, con W. Holden DR ® 

SUPERCINEMA (Tel. 483.496) 
Africa Bxprese (prime) 

TIFFANY (Vie A. Oepretls • Tele¬ 
fono 462.390) 

Labbra di lurido blu (prima) 

TREVI (Tal. 689.619) 

File Story, con A. Delon DR 9 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Fantozzi, con P. Villaggio C 9® 
ULISSE 

Giochi d’amore alla francete, con 

M. H. Ragne (VM 18) S * 
UNIVERSAL (Tel. 856.030) 

Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Una romantica donne Inglese, con 
G. Jackson (VM 18) S 99 
VITTORIA (Tal. 571.337) 

La polizia non perdona, con D. 
Stockwell (VM 14) DR 9 


SECONDE VISIONI 

ABADAN: Sweet Movie, con P. 

Clementi (VM 18) DR «9 

ADAM: I 4 del drago nero, con 
T. Luna (VM 18) A * 

AFRICA: La minorenne, con G. 

Guida (VM 18) DR 9 

ALASKA: Cappuccetto roseo, con 
M. Grece 5 9 

ALBA: Spettacolo CUC 
ALCE: S.S. Sezione sequestri, con 
L. Daniels (VM 18) DR 9 
ALCYONE: Club privò per coppie 
raffinate, con P. Gesta 
AMBASCIATORI: Operazione Ro¬ 
se bud, con P. O’Tool# DR ® 
AMBRA JOVINELLh Requiem per 
un commissario di polizia, con 
R. Hossein (VM 14) DR 
e Rivista di spogliarello 
ANIENB: Biancaneve a 1 7 nani 
APOLLO: La signora a 40 carati, 
con L. Ulmenn 5 9 

AQUILA: Zelda, con J. Avnl 

(VM 18) G 9 
ARALDO: Biancaneve e 1 7 nani 
ARGO: Mia nipote la vergine, con 

E. Fanach (VM 18) S * 

ARIEL: Esperienza prematrimonia¬ 
li, con O. Muti » 9 

AUGUSTUS: Sensi proibiti, con Y. 

Bisset (VM 18) S 9 

AURORA: La lunga pista dai lupi, 
con D McCiaura A 9 

AVORIO D'E5SAI: Prendi I soldi 
e scappa, con W. Alien A 
BOITOt Triplo eco, con G Jack¬ 
son DR 9* 

BRASILI II ritorno dal magnifici 7, 
con Y. Brynnar A 9# 

BRISTOL: I 4 scatenati di Hong 
Kong, con Chen Kuan Tal 

(VM 18) A 9 

BROADWAY: Chen furore rosso, , 
con Wel Tru-Yun 

(VM 18) A * ; 
CALIFORNIA; Colpisca ancora Joe, 
con D. Martin DR * I 

CASSIO: Arizona colt, con G 
Gemma A ■* 

CLODIO: La cameriera, con D I 
Giordano (VM 18) C * j 

COLORADO: Bruca Lea, con L i 
Shong A 9 

COLOSSEO: Oceano A 9* 

CORALLO: La minorenne, con G 
Guide (VM 18) DR * , 


CRISTALLO: Non aprite quella 
porta, con M. Burnì 

(VM 18) DR 9* 
DELLE MIMOSE: Lo chiamavano 
Trinità, con T. Hill A 9 
DELLE RONDINI: Lassò quatcu- 
89; IRl 'ehm. con P. Newrrterm 
DR 9® 

DIAMANTE: Spettacolo ad Inviti 
DORIA: Un uomo chiamato caval¬ 
lo, con R. Harris DR »»9 
EDELWEISS: li ritorno dai magni¬ 
fici 7, con Y. Brynner A *9 
ELDORADO: L'uomo dalla due 
ombre, con C. Bronson DR w 
ESPERIA: Profondo rosso, con D. 

Hemmings (VM 14) G 9 

ESPERO: LUI! e II vagabondo 
DA 

FARNESI D'ESSAI: Caalnb Royat, 
con P. Saltars SA 9® 

FARO: 3 ragazzi In gamba all'at¬ 
tacco di UFO 

GIULIO CESARE: La mia droga si 
chiama Julia, con J. P. Bei¬ 
mondo (VM 18) DR ®9 
HARLEM: Pasqualino Cammarata 
capitano di fregata, con A. Ciuf- 
frè C 9 

HOLLYWOOD: Vita privata di un 
pubblico accusatore 
JOLLY: Angeli con la pistola, 
con G. Ford S ®* 

LBBLONt Cappuccetto rosso, con 
M. Grece S ® 

MACRYft II ponte eul fiume 
Kwal, con W. Holden 

DR 999 

MADISON: Terremoto, con C. He- 
ston DR 99 

NEVADAi Lo morte nera, con J. 

Turner (VM 14) G ®9 

NIAGARA: Cera una volta Holly¬ 
wood M 99 

NUOVO: Amami dolca zia. con P. 

Pascsi (VM 18) S 9 

NUOVO FIDENE: Posa l'osso Mo¬ 
rale! arriva Alleluia 
NUOVO OLIMPIA: L’ultima corvè, 
con J. Nlcholson 

(VM 14) OR 99® 
PALLADIUM: Lessò qualcuno mi 
sma, con P. Newman DR 9 9 
PLANETARIO: Il cappello a tre 
punte, con E. De Filippo 

C 9®** 

PRIMA PORTA: Carambole fllot- 
to tutti In buca, con M. Coby 
RENO: Sterminate gruppo cero, 
con F. Testi (VM 18) DR 9 
RIALTO: Il fantasma del palco¬ 
scenico, con P. Williams 

(VM 14) SA 9» 
RUBINO D'ESSAI: Le prime notte 
di quiete, con A. Delon 

(VM 14) DR 9» 
SALA UMBERTO: Le schiave, con 
L. Buzzsnce SA ® 

SPLENDID: Spettacoli ad InvIM 
TRIANON: Apaches, con R. Stai- 
gir A 9 

VERSANO: Impiccalo più In alto, 
con C. Eastwood A $ 

VOLTURNO: li sesso degli ani¬ 
mali e Riviste di spogliarello 

TERZE VISION! 

NOVOCINEi Agente 373 Polke 
Connection 

ODEON: Pelle bianca par desi¬ 

deri neri 

ACHIA 

DEL MARE: Biancaneve e I 7 nani 
DA ** 

OSTIA 

CUCCIOLO: Rollerball. con J Ceen 

(VM 14) DR * S 

FIUMICINO 

TRAJANO: Nipoti miei diletti, con 
A. Asti (VM 18) SA ** 


sale; diocesane 

ACCADEMIA: Il segreto dello 

sparviero nero, con L, Baxter 
AVILA: Il rompiballe, con L. Ven¬ 
tura SA 

BELLARMINO: Un matto due met¬ 
ti tutti matti, con F. Bianche 
BELLE ARTI: Le spade nelle roc¬ 
cia da ir* 

CASALETTOi Sansone e il tesoro 
degli Incas 

COLOMBO: I viaggi di GulHver, 
con K. Mathewi A * 

CRISOGONOi Notorius, con I 
Bergmon DR * 

DEGLI SCIPIONI: Cudù II mag¬ 
giolino scatenato, con R Mark 
DELLE PROVINCE: Sendokan 
DON BOSCO: Catene, con A. Naz 
zsri S * 

ERITREA: Ardenne 44 un Infer¬ 
no, con 8, Lancaster DR * 

EUCLIDE: Leo il re della giun¬ 
gla 

FARNESINA: Storia di Karaté pu¬ 
gni e fagioli, con D. Read A * 
GIOVANE TRASTEVERE: King 
Kong, con B, Cahot A 9* 


GUADALUPE: Golia alla acqui¬ 
sta di Bagdad 

LIBIA: Aziona esecutive, con B. 

Lancaster DR 9* 

MONTE OPPIO: Cyborg anno 
2087,, con M. Rioni# - A 9 
MONTE 'ZEBIO: ftnuaOii». Cam¬ 
marata capitano 41 fresata, con 
A. Gluffré C 9 

NOMENTANO: La battaglia di 
Porte Apache, con R. Baxter 
NUOVO DONNA OLIMPIA: fu- 
perargo contro Diabolici», con 
K. Wood A ® 

ORIONE: La rapina piò pazza dal 
mondo, con G. C. Scott 
PANFILO: Il giorno dallo sciacal¬ 
lo, con E. Fox DR 99 

REDENTORE: Maciste l'eroe più 
grande de) mondo 1M 9 

RIPOSO: Pista arriva II gatto dal¬ 
la nevi, con D. Jones C 9 

SALA S. SATURNINO: GII epos! 
dell’anno secondo, con J. P. 
Beimondo SA 9® 

SBSSORIANAt D'Artegnen contro 
I 3 moschettieri A 9 

TIBUR: Il giorno più corto, con 
V. Lisi C ® 

TRASPONTINA: Biancaneve e I 7 
nani DA 9® 

TRASTEVERE: Spruzza «perisci e 

spara, con K. Russa) A 9 

TRIONFALE: King Kong II gigan¬ 
te della foresta, con R. Rea- 
fon A 9 

VIRTUSt Arrivano I Titani, con 

G. Gamma 9M 99 


CINEMA B TEATRI CHI PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGI Si Ambra Jovlneltl, 
Apollo, Aquila, Argo- Avorio, Co¬ 
rallo, Cristallo, Esperia, Famaae, 
Nuovo Olimpia, Palladlum, Pla¬ 
netario, Prima Porta, Trajana di 
Fiumicino, Ulisse, 

TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, 
Beat 72, Belli, Carlino, Centrale, 
Dei Satiri, De’ Servi, Delle Muse, 
Dloscurl, P» pegno. Rossini, Ben 
i Genaslo. 


I * AN NU NCIECO HOMICI 


13) ASTE E CONCORSI L. SO 


COOP. EDILIZIA «Capo Spar- 

tei » - via P. Martini - Roma. 
Avviso di gara. E’ indetta licita¬ 
zione privata al sensi dell'ar¬ 
ticolo 1 lettera « A » legge 2-3-73 
n. 14 • articolo 7 con offerte 
anche in aumento per costru¬ 
zione nove edifici sociali in Ria¬ 
no località Costaronl. Importo 
base d'appalto 143.535.429. Le 
imprese interessate dovranno 
essere iscritte Albo nazionale 
costruttori per importo non in¬ 
feriore 250 000.000. Potranno pre¬ 
sentare domanda in bollo entro 
dieci giorni dalla pubblicazione 
del presente sul bollettino uffi¬ 
ciale del 20-11-75. 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VIA LAB1CANA, 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 


AVVISI SANITARI 


St uo.u « Gabinetto M«o>CO par le 
diagnosi a cura delie « sole • disfun¬ 
zioni a debolezze sessuali di origine 
nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dsdicaìo t esousWsmenie » 
site sessuologia (nevrastenie sessuali, 
deficienza senilità endocrine, sterilita, 
rapidità, smotivlti, deficienza virile, 
, Impotenza) innesti In loco. 

ROMA • Vis Viminale, 38 
(Termini, di fronte Teatro dall'Opere) 
Consultazioni: ore 8-13 e 14-19 
1 Tel 47 51.110/47.56.980 

Par informazioni gratuite scrivere 
(Non si curino venerei, pelle eoe.) 

, A. Com. Rome 16012 - 22-11-1956 
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eri nell'allenamento all'Olimpico contro il Banco di Roma non ha funzionato il « giochetto » del fuorigioco 
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Facile «vendemmiata» 

dodici reti 
(5 Anastasi) 

Bernardini e Bearzot non si nascondono la pericolosità 
dell'Olanda ■ Oggi seduta scioglimuscoli al campo 
sulla Salaria - I « tulipani » arrivano nel pomeriggio 




Il momento dei « tulipani » 

Il pianeta 
... Olanda 

Un posto di primo piano per la donna nella sto¬ 
ria sportiva del paese - Kuiper e Schuiten, 
Cruyff e Neeskens - Netti progressi nella pailovale 
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L'Olanda è venuta di mo¬ 
da. nello sport, grazie al¬ 
le imprese calcistiche di 
Johann Cruyff c dette due 
grandi squadre A;ax e 
Feyenoord. Ma II piccolo 
paese (33.811 km quadrati. 
41.160 se si considerano le 
acque interne, abitati da 
poco più di 13 milioni di 
persone densamente rag¬ 
gruppate: 316 per ogni mil¬ 
le metri quadro, ha tradi¬ 
zioni sportive ben più ri¬ 
levanti di quelle proposte 
negli ultimi anni dagli as¬ 
si del calcio. 

LA MAMMA VOLANTE 
— Chi segue te vicende 
dell’uomo <e cioè non so¬ 
lo dello sport, ma delta 
cronaca e della cultural 
non pub aver dimenticato 
la lunga figura bionda di 
Fanny Blankers-Koen, la 
«mamma volante», autri¬ 
ce a Londra — Giochi o- 
llmpici del '48 — di una 
serie di Imprese sportive 
(vittoria nei 100 e nei 200 
metri, negli 80 ostacoli e 
nella sta/letta veloce) che 
la affiancò — nella stona 
dell'atletica — ai nomi leg¬ 
gendari di Paavo Nurmi. 
di desse Oioens, di Hannes 
Kolehmainen, di John Lo- 
vclock. E' difficile pensare 
alla blonda olandese — nel 
'48 aveva trentanni — sen¬ 
za unirne il nome alla lun¬ 
ga storia dell'emancipazio¬ 
ne femminile. E non è 
neppure un caso che nel 
Paese dei tulipani stano 
state proprio le donne a 
contribuire in maniera 
maggiore degli uomini alla 
concretezza e alla realtà 
del fatto sportivo olan¬ 
dese. 

Fanny Blankers-Koen i 
solo una tappa, un ele¬ 
mento — vistoso finché si 
vuole — di questo essere 
donna cosi vivo e cosi pa¬ 
ri alla realtà dell'uomo. 
In Olanda l'hockey su pra¬ 
to femminile ha una diffu¬ 
sione incredibile e riesce 
a proporre squadre di al¬ 
tissima qualità tecnica che 
nulla hanno da invidiare 
tuie compaglnti-maschiU. 

ADA E IL DELFINO — 
E il nuoto? L'Olanda ha 
fatto scuoia, i stata il fa¬ 
ro cui tutti guardavano 
per intuire le novità tecni¬ 
che. per tentare di com¬ 
prendere l'evoluzione degli 
stili e i progressi a tutti 
i livelli. Se è vero che si 
considera Dawn Fraser la 
più grande liberista mai 
esistita è altrettanto vero 
che Ada Kok va ritenuta 
la più grande delfinista di 
tutti i tempi. Si parla, 
ovviamente, di nuoto fem¬ 
minile. 

Ma il nostro discorso 
non vuol dimostrare né la 
superiorità della donna 
sportiva olandese sull'uo¬ 
mo sportivo olandese né i! 
contrario. Vuol solo tentar 
di chiarire che la realtà 
splendida di questo Paese 
(che ha meno strutture di 
noi. intendiamoci) nel 
campo dello sport può, far. 
se, essere spiegata anche 
col fatto che tra uomo e 
donna non vi sono bar. 
riere. 

Fanny Blankers-Koen 
può essere « raccontata » 
come una tavola. Nel '48 
la grande olandese corre¬ 
va i 100 in 11" 5 (da noi si 
è arrivati, a 11"4 con elu¬ 
si Leone, nel ‘56), i 200 nel 
'52 in 23 "9 (Giusi 23"8 nel 
'53), saltava in alto 1,71 nel 


’43 (Sara Simconi nel ‘70) 
e nello stesso ‘43 saltava 
62S in lungo (6,26 Maria 
Vittoria Trio nel ’64). Ma 
è una favola che si Inse¬ 
risce in una antologia do¬ 
ve stanno benissimo i no¬ 
mi di Christian Berger pri¬ 
matista mondiale con 10"3 
dei 100 metri e di Marti- 
nus Osendarp, doppio vin¬ 
citore ai campionati euro¬ 
pei di atletica (100 e 200 
nel ’38). di Ard Schenk. 
plurlcampione mondiate di 
pattinaggio veloce su 
ghiaccio, di Soukfe Difk- 
stra, dominatrice d’una 
lunga stagione del patti¬ 
naggio artistico. 

L’ORA DI JOS — Sono 
di oggi i trionfi del cicli¬ 
smo con Kuiper. Schutten 
e le donne, gli enormi pro¬ 
gressi in pallavolo e nel 
basket, il « calcio totale » 
e due record mondiali di 
Jos Hermens, 35 anni, nel 
mezzofondo di atletica. 
Hermens. che abbiamo a- 
vuto la ventura di osser¬ 
vare all'Arena milanese 
nel meeting del 2 luglio, 
il 28 settembre, a Papen- 
dal, ha cancellato niente¬ 
meno che il grande fiam¬ 
mingo (cioè quast un con¬ 
nazionale) Gaston Poe¬ 
tante dalla tabella del re¬ 
cord togliendogli il im¬ 
moto dell'ora (20 km e 907 
metri contro 20784 del bel¬ 
ga) e quello del 20 km 
(5T1T8 contro S7'44"4>. 

In questo contesto spor¬ 
tivo cosi ricco di nomi e 
di fatti si sta inserendo 
anche la pallaovale. G’i 
olandesi non potevano non 
accorgersi del rugby: per 
la vicinanza con la Gran 
Bretagna che nel rugby è 
maestra e per le caratte¬ 
ristiche di questo sport do¬ 
ve la rudezza è sorella ge¬ 
mella della lealtà. Un cal¬ 
ciatore olandese che fini¬ 
sce per terra è assai raro 
che faccia la scena. Si rial¬ 
za e toma a giocare, pro¬ 
prio come nel rugby dove 
sono gli stessi compagni di 
squadra che esortano l’e¬ 
ventuale «attore» a pian¬ 
tarla. 

E ORA OLI « IMPA* 
LAS» — Gii olandesi — 
che si sono soprannomina¬ 
ti « Impalas» (specie di 
antilope africana) venen¬ 
do ad arricchire il già va¬ 
sto vocabolario faunistico 
della pallaovale — stanno 
facendo progressi enormi. 
E domenica, a Apeldoom. 
una cittadina a nord di 
Amhem. saranno i nostri 
azzurri capitanati da Um¬ 
berto Cossara e guidati dal 
professore gallese Roy 
Risii, a constatarne l’en¬ 
tità. 

GII « Impalas » hanno un 
allenatore inglese — Ben- 
nis Power —. tentano di 
fare un rugby « Inglese » 
e hanno alcuni giocatori 
che giocano nel Galles 
(per farsi le ossa, come di¬ 
ce Power). E' un’altra fra¬ 
zione di questa realtà cosi 
composita c cosi stupefa¬ 
cente che ha vissuto tap¬ 
pe di vera gloria senza 
mai sciupare nulla. Tutto 
è servito alla gente spor¬ 
tiva delle « terre basse » 
per progredire, per sentirsi 
non il piccolo Paese di 
Fanny Blankers-Koen o di 
Johann Cruyff ma un Pae¬ 
se ove si fa bene tanto 
tantissimo sport. 

Remo Musumeci 
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Stasera sì saprà chi incontrerà gli azzurri 


Sorteggio mondiali calcio: 
contrasto tra Fifa e Uefa 


CITTA’ DEL 
GUATEMALA. 19. 

I delegati europei e quelli 
•udamerlcanl, presenti alla 
riunione della FIFA, che de¬ 
ve procedere al sorteggio per 
la composizione del gironi eli¬ 
minatori della Coppa del 
mondo 1978, non hanno an¬ 
cora raggiunto un accordo 
sul sistema di divisione del 
vari gironi. Mentre sono In 
corso riunioni a porte chiu¬ 
se. da fonti bene Informate 
si apprende che gli europei 
Insistono perché siano loro 
riservati nove posti tra l 14 
disponibili per lo fase finale 
del « mondiali » cui hanno 
accesso di diritto la RFT. de¬ 
tentrice del titolo, c l’Argen¬ 
tina, paese organizzatore. La 
UEFA (Unione calcistica cu. 
ropea) Intende comporre no¬ 
ve gruppi eliminatori per le 
sue 32 squadre lasciando due 
posti al Sud America e uno 
ciascuno agli altri tre conti¬ 
nenti: Africa. Asia e Ocea¬ 
nia, Nord America e Caralbl. 
I sudamericani. Invece, si bat¬ 
tono perché le loro candida¬ 
te siano tre. delle quali però 
una disputerebbe una partita 
di spareggio con una squa¬ 
dra europea. L’UEFA, d’altro 
canto, non é propensa a ri¬ 
petere questa formula per le 
difficolta sorte nel « mondla- 
le» 1974 quando l’URSS si 
rifiutò di giocare contro il Ci¬ 
le a Santiago nel settembre 
1973. perché lo stadio della 
citta era trasformato in un 
lagcr. dopo l’assassinio del 
presidente Allende. 

L’UEFA peraltro ha propo¬ 


sto. secondo fonti attendibi¬ 
li, che siano designate teste 
di serie, che cioè non figu¬ 
rino nello stesso girone eli- 
minatorio. Olanda. Polonia, 
RDT, Italia, URSS e Jugo¬ 
slavia. I sudamericani, da 
parte loro, hanno indicato 
quali teste di serie del loro 
gironi Brasile e Uruguay. I 
dirigenti della FIFA. Intanto, 
hanno confermato che 11 sor¬ 
teggio per la composizione del 
gironi avverrà alle 19, ora 
italiana, di domani. 


AZZURRI: Zoff (Capel¬ 
lini) -, Gentile. Rocca: Bevet¬ 
ti (Zeccare!!!), Bellugl (Rog¬ 
gi). Pacchetti; Cauelo (Ana- 
eteri). Antognoni, Savoldl, 
Capello, Pullcl (Battage). 

BANCO DI ROMA: Capel¬ 
lini (Zoff - Sclarrone); Dal 
Monte, Mleeeroll (Oa Pao¬ 
ne). Proietti (Nomlrelll), Bar¬ 
bieri (Centani), Pasquali 
(Magrelll), Polaalll (Ol Fu- 
ati). Magni (Ingraatla), Irba- 
ni, Acori (Capino, Balli. 

ARBITRO: Baarzot. 

MARCATORI: nel primo 
tempo, al 34’ e al 35’ Savol¬ 
dl, al 40’ Benettl; nel secon¬ 
do tempo, al lo’ Ansatati, al 
17’ autorete di Da Fausti, al 
24’ Anaataal, al 26’ Battage, 
al 31’ Ansatasi, al 32’ Battaga, 
al 35’ Cascini, al 38’ Capello, 
al 39’ a al 41’ Anaataal. 

Visto che nel corso del cam¬ 
pionato l gol vengono realiz¬ 
zati con 11 contagocce quando 
si vedono segnare in soli 90’ 
13 reti fa sempre piacere pe¬ 
rò, nonostante la gran mes¬ 
se, c’è da chiedersi a cosa 
sla servita la partitella di¬ 
sputata Ieri dagli azzurri, che 
sabato incontreranno la na¬ 
zionale olandese, contro la 
volenterosa e simpatica rap¬ 
presentativa del Banco di 
Roma. 

I tecnici nell’annunclare la 
formazione avevano fatto in¬ 
tendere che la partita sareb¬ 
be risultata Interessante, poi¬ 
ché Il Banco di Roma avrebbe 
praticato, in fase difensiva, 
un gioco slmile a quello che 
adottano gli olandesi, cioè 
mettere gli avversari In fuo¬ 
rigioco. Ed è per questo che 
la partita avrebbe dovuto ri¬ 
sultare un probante banco 
di prova. Invece sin dal primi 
minuti si è visto che la squa¬ 
dra allenatrlce. abituata a 
giocare « all'Italiana », non 
solo non sarebbe stata capa¬ 
ce di mettere in atto 11 mo¬ 
dulo del fuorigioco ma che 
alla lunga non avrebbe potu¬ 
to far niente contro la supe¬ 
riorità degli azzurri. E cosi 
dopo un primo tempo chiuso 
per 3 a 0 la squadra di Ber¬ 
nardini e Bearzot. facilitata 
anche dalle numerose sosti¬ 
tuzioni effettuate dall’allena¬ 
tore del Banco di Roma, si 
è scatenata e Anastasi ha 
fatto la parte del mattatore 
mettendo a segno 5 palloni 
del nove realizzati In questa 
seconda parte di gara. 

Alla fine sla Bernardini che 
Bearzot. onestamente dove¬ 
vano ammettere che lo scopo 
per 11 quale avevano orga¬ 
nizzato questo allenamento 
— al quale hanno assistito 
circa 8 mila persone — era 
fallito. Infatti la rappresen¬ 
tativa azzurra è subito par¬ 
tita di slancio e dopo aver 
trovato le giuste misure è 
passata In vantaggio man¬ 
cando. nel frattempo con Sa¬ 
voldl almeno tre reti che gri¬ 
dano ancora vendetta. 

L'unico scopo raggiunto è 
stato quello di controllare le 
condizioni atletiche degli un¬ 
dici prescelti per 11 match In 
programma sabato, valido per 
la Coppa Europa per nazio¬ 
ni. Però, nonostante la mag¬ 
gioranza abbia fornito una 
prova positiva — tenendo 
sempre presente la forza de¬ 
gli avversari che giocano in 
serie D — nessuno del due 
tecnici si è avventato In di¬ 
chiarazioni esaltanti ma han¬ 
no ripetuto che contro l'Olan¬ 
da saranno comunque guai. 
• L'Olanda * una aupar-aqua- 
dra ancha lenza Cruyff « 
Neatkena poiché pratica un 
gioco di alto livello tecnico, 
un gioco che le permette, In 
qualflari condizione di ag¬ 
gredire gli avversari e allo 
stano tempo di realizzare nu¬ 
merosi gol » ha detto Bear¬ 
zot che conosce molto bene 
1 prossimi avversari avendo¬ 
li osservati In più di una oc¬ 
casione, 

« GII olandesi praticano II 
gioco della "mallna" — ha 
proseguito — si panano il 
pallone In continuità allo 
scopo di far piazzara I com. 
pagnl dalla prima linea nella 
migliore posizione, per rie»- 
vare II pallone e portare II 
pericolo nelle aree avverta¬ 
ne. Ed à par questo che ave¬ 
vamo chiesto agli allenatori 
non solo di praticare II fuori- 


Nel Torneo « open » di tennis 

Adriano Panatta vince 
anche a Johannesburg 


JOHANNESBURG, 19 
Nel Torneo « open » di tenni» di 
Johenneabury, Adriano Paniti» (te¬ 
sta di serie numero due) h» supe¬ 
rato al primo turno il sudafricano 
George Rudman por 3-6, 6-3, 7-5, 
mentro lo statunitense Eddie Dlbbi 
(testo di serio numero 3), ho bat¬ 
tuto, nel secondo turno, l'altro su¬ 
dafricano Roydon Gsrnor per 6-4, 
6-3, Domani jl tennista Italiano in¬ 
contrerà l'altro sudafricano Mickoy 
Styles. 

Il Tornoo di Johannesburg sarà 
determinante per deciderò quale do! 
due tennisti, Penatta e Dibbs, deb¬ 
ba partecipare al Torneo « Ma- 
star» » di Stoccolma, 

Altri risultati principali: Arthur 
Aahe (USA) batto Andro Ziotaman 
(S. Af.) 6-2, 6-3; Jaìme Flilol 
(Cile) b. Robart Maud (S. Af,) 


Alla Reggina 3 turni 
e vittoria al Bari 

FIRENZE, 13 

Tre giornate di squalifica ol cam¬ 
po dello Reggina, vittor.o o tavo¬ 
lino del Bari, per 2 a 0 Queste le 
Principal, decisioni adottate dal giu¬ 
dice sportivo dello sene C Como vi 
ricorderà domenica scorse a Reggio 
Calabria l’arbitro bonghi di Roma 
sospese lo partito et 69’ per ripe¬ 
tuto lencio di oggetti in campo che 
colpirono i duo guardalinee ed II 
capirono della sguodra ospito. L.o 
Reggina b state deferita anche per 
Il ruirclmento del danni. 


gioco In proxlmltà dalla lo¬ 
ro araa, ma anche di fara 
un po' di " mallna ” par abi¬ 
tuare I noatrl giocatori. I 
ragazzi dal Banco di Roma la 
'' malina " t'hanno fatta in 
alcuna occasioni telo cha I 
nostri giocatori non tono riu¬ 
sciti a matterà In pratica I 
noatrl contigli cha arano 
quelli di attaccare, tutti In¬ 
aiarne, gli avversari. Solo 
comportandosi cosi si può 
tentare di togliere Iniziativa 
agli olendoti ed à perchè 
non cl slamo riuaclti neppu¬ 
re In allenamento che temo 
molto l’Incontro di aabato 
ancha aa io In partenza cha 
sulla carta II pronostico par¬ 
la In favore dal tulipani >. 

A questo punto un collega 
ha chiesto: qui a Roma c’è 
un Inviato da Varsavia e mi 
ha chiesto di chiederle se per 
la Polonia esistono possibili¬ 
tà di superare il turno? Bear¬ 
zot ha sgranato gli occhi ed 
ha risposto: < Ma quatta to¬ 
no domanda da fare? Quando 
mal riusciremo a segnare 4 
gol all’Olanda! >. 

Anche Bernardini ha con¬ 
fermato quanto dichiarato da 
Bearzot: « L'allenamento non 
cl ha fornito alcuna indica¬ 
zione cha non conoeceeslmo 
già. Pozzo zolo dira che Gen- 
tlle è al matalmo della con¬ 
dizione ed à per questo che 
tutto gli resta facile, cha Roc¬ 
ca è II aolito Rocca esube¬ 
rante, che Bellugl ha gioca¬ 
to bene e che Cautio ed An- 
tognonl nel primo tempo han¬ 
no dato spettacolo. Però con¬ 
tro l’Olanda II diacono sarà 
diverto. Certa finezza non la 
potranno fare. Altra cosa cha 
voglio dire è che la nostra 
rappresentativa mi à appena 
più squadra rlapetto a quella 
di Varsavia, Intendo alludere 
alla manovra poiché Capello 
nel mazzo ha lavorato Intel¬ 
ligentemente ». 

— Visto che Anastasi ha 
segnato 8 gol non cl sarà un 
ripensamento? 

< Non possiamo dare un 
giudizio sulla partita di oggi. 
La nostra valutazione labbia- 
mo fatta domenica nel cono 
del campionato, e gli uomi¬ 
ni cha hanno giocato nel pri¬ 
mo tempo saranno gli stessi 
cha affronteranno l’Olanda ». 

Oggi, nel pomeriggio, gli 
azzurri effettueranno una se¬ 
duta glnnlco-atletica sul cam¬ 
po del Banco di Roma, sulla 
via Salarla, mentre alle 15,45 
è previsto l'arrivo a Fiumi¬ 
cino della squadra olandese 
la quale, alle 17,30, si allene¬ 
rà allo stadio Olimpico. Do¬ 
mani mattina la nazionale 
Italiana effettuerà l'ultimo 
provino (sempre sul terreno 
di gioco del Banco di Roma) 
mentre gli olandesi dispute¬ 
ranno due sedute: una al 
mattino e una nel pomerig¬ 
gio allo stadio Flaminio. 
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Ora la legge dovrà passare al Senato 

Approvati gli sgravi fiscali 
sugli spettacoli sportivi 

Decisiva l'iniziativa dei parlamentari comunisti 


La legge che concede «ab¬ 
buoni » deH’imposta sugli 
spettacoli sportivi 6 stata ap¬ 
provata ieri dalla commissio¬ 
ne Finanze e Tesoro delia 
Camera, riunita in sede deli¬ 
berante. Per entrare in vlgo- 


cui al punto 2 della tabella 
allegata al decreto Presiden¬ 
te della Repubblica 27 otto¬ 
bre 1972 n. 640. è dovuta nel¬ 
le seguenti misure, se negli 
impianti sportivi o nelle aree 
ove si svolgono spettacoli 


BEARZOT richiama Antognoni « colpevole » di troppe finezze, 
mentre Capello o%s»rva 


re, il provvedimento ha ora ] sportivi, almeno il 40 *t dei 
bisogno del voto definitivo 
del Senato. Non vi dovrebbe¬ 
ro essere ostacoli ad un rapi¬ 
do varo anche da parte di 
Palazzo Madama, stante il 
fatto che, dopo una gestazio¬ 
ne laboriosa, il progetto di 
legge ha avuto, a Montecito¬ 
rio. il voto di tutti ) gruppi. 

Ed ecco il testo integrale 
dell’articolo unico della leg¬ 
ge. che differisce di molto 
dalla originarla proposta dei 
parlamentari di centro-sini¬ 
stra soprattutto grazie alla 
iniziativa dei deputati del 
PCI, tesa ad assicurare il 
mantenimento di prezzi equi 
negli stadi: «Per le manife¬ 
stazioni sportive organizzate 
e svolte sotto il controllo del 
Coni e degli Enti di propagan¬ 
da e di promozione sportiva, 
l’imposta sugli spettacoli, di 


Il « granata » sottoposto a visita di controllo 

Oraziani giocherà contro 
l'« Under 23» dell'Olanda 


Loris Ciuilini 


Dal nostro corrispondente 

ASCOLI PICENO, 19 
Come previsto, questa mat¬ 
tina, il responsabile della 
«Under 23», Vicini, ha dato 
inizio al lavoro dt preparazio¬ 
ne atletica in vista dell’Incon¬ 
tro con gli olandesi, in pro¬ 
gramma domenica allo sta¬ 
dio « Del Duca ». All’allena¬ 
mento non ha partecipato il 


Besson e Anzi: 
"Se necessario 
faremo le scuse" 

TORINO, 19. 

Giuliano Besson, il disctsisto az¬ 
zurro di recente radiato (unite- 
menta o Statano Anzi) dalla PISI 
e protagonista di uno vicenda cha 
rischia di coinvolgere t'intaro si¬ 
stema su cui poggia lo sci italiano, 
si è dociso n parlare, anche se, 
ufficiolmont®, nessuno gli he comu¬ 
nicato 1 provvedimenti che io ri - 
guardano. 

Rievocata le tappa dolio scontro 
frontale con la Federazione, Besson 
ho giudicato « grave » la decisione 
de! Consiglio federale, aggiungendo 
che asso a giunta del tutto ina¬ 
spettata. « Pertanto — h» prose¬ 
guito rollata — dopo dieci anni 
di sport a buon Ilvoiio lo e Anzi 
cl ritroviamo quasi In mezzo ad 
una strada, senza una motivazione 
a nostro porere valida. E’ un di¬ 
scorso cha porrebbe tranquillamen¬ 
te degenerare ancho so noi non lo 
desideriamo, soprattutto per l'af¬ 
fetto che cl lega a tutti I com¬ 
pagni d! squadra ». 

Boston, tuttavia, ha lasciato in- 
travvedero la possibilità di un ac¬ 
cordo: « lo o Anzi siamo sempre 
stati obbestonze vivaci —• ho ag¬ 
giunto — e forse questa volta sla¬ 
mo andati un po' troppo oltre .. 
Siamo disponibili per un colloquio 
e, se necessario, faremo anche la 
nostre scusa ». Dunque, se son roso 
fioriranno. 



duemila feste 


granata Oraziani giunto In ri¬ 
tardo a causa della cattiva 
carburazione della sua auto. 
Grazlanl, Infatti, è stato co¬ 
stretto a pernottare In un 
Motel dell'autostrada. 

Solo nel pomeriggio, dopo 
che I bianconeri deH’Ascoll 
avevano effettuato 11 loro al¬ 
lenamento, il centravanti del 
Torino ha potuto sostenere 
una seduta sotto la direzione 
di Vicini. Ed è stato appunto 
dopo questo allenamento e 
una attenta visita effettuata 
dal prof. Branzi che Vicini 
ha fatto chiaramente inten¬ 
dere che Grazlanl domenica 
scenderà In campo. L’allena¬ 
tore federale ha Inoltre af¬ 
fermato che domani, nel pre¬ 
visto allenamento a due por. 
te contro una squadra forma¬ 
ta dalle riserve e da qualche 
giovane delia « primavera » 
dell’Ascoli potrebbe presen¬ 
tare, nel primo tempo, la 
squadra che affronterà la 
Under 23 dell’Olanda. Unica 
cosa che 11 tecnico si sla fat¬ 
to sfuggire è che è sua Inten¬ 
zione presentare una squa¬ 
dra d'attacco. E questo per¬ 
ché come è noto se la par¬ 
tita contro 1 giovani «tulipa¬ 
ni » dovesse terminare a reti 
Inviolate o anche per 1 a 0 
a favore degli azzurri sareb¬ 
bero gli olandesi a prosegui¬ 
re questa avventura a livello 
europeo. Vicini, Io abbiamo 
accennato, non ha Inteso fare 
alcuna anticipazione ma à 
chiaro che domenica non po¬ 
trà mettere insieme un un¬ 
dici che ricalchi 11 gioco pra¬ 
ticato dalle squadre di club. 
Se la Under 23 azzurra vorrà 
passare ai quarti di finale di 
questa manifestazione Inter¬ 
nazionale dovrà rischiare, do¬ 
vrà cioè aggredire gli avver¬ 
sari che sono del maestri nel 
controllo del pallone ed abili 
nella manovra a tutto cam¬ 
po, Tanto più In questa oc¬ 
casione visto che 1 responsa¬ 
bili della squadra hanno de¬ 
ciso di far giocare alcuni ele¬ 
menti che hanno già difeso 
la maglia della nazionale 
maggiorenne. 

Tornando agli azzurri va 
ricordato che Vicini ha sot¬ 
toposto la compagnia (sono 
17 1 convocati) ad un nutri¬ 
tilo lavoro: palleggi, discese 
a coppie, dribbling e tiri in 
rete da ogni posizione. L'al¬ 
lenatore federale ha poi con¬ 
vocato 1 giocatori per spie¬ 
gare loro alcune manovre che 
potrebbero diventare impor¬ 
tanti contro 1 prossimi avver¬ 
sari. La giornata si è conclu¬ 
sa con una partitella a ran- 


Pruzzo squalificato 
per due giornate 

MILANO, 19 

II Sudice sportivo della Le¬ 
ga nazionale professionisti 
ha squalificato per due gior¬ 
nate Pruzzo (Genoa) e per 
una giornata Mastropasqua 
(Atalanta) e Panlzza (Ca¬ 
tania). 


Le reazioni 
di CONI 
e Federcalcio 

Favorite la maggioranza 
delle società che organiz¬ 
zano avvenimenti minori 

Reazioni oi/approvozione doli» 
legge si sono avute da porte de) 
CONI e del presidenie della Lag» 
colc.o e vice presidenlc-vicnrio dell» 
FIGC, Franto Carroro 

Il CONI, dopo aver espresse 
la Piu v.v o gratitudine nei con¬ 
fronti del governo e di tutti 1 
gruppi porlamentori, li» dichiarato 
che « Le nuove ohquol# non te- 
voi iranno soltanto le memlest»- 
Ziom d. calcio, ina agevoleranno 
oltresi toni! olir, sport come l’atle¬ 
tico leggero, il baseball, il canot¬ 
taggio. il ciclismo, lo ginnastica, 
l’hockey su proto e su pista, ,o 
lotto, il motociclismo, il nuoto, le 
pollaconcstro, lo pollomano, il pai- 
1 noggio, la pallavolo, la pesistica, 
il rugby, la scherma, gli sport del 
ghioccio, gli sport equestri, gli sport 
invernali, il tennis, ,7 tiro, le vele, 
ecc », tn prolico veiranno favorite 
soprattutto lo stragrande maggio¬ 
ranza delle soc età sportive che 
in genere organizzano avvenimenti 
di minori dimensioni La nota del 
CONI così conclude « Tale volon¬ 
tà politica, essai favorevole «Ito 
sport, avrò modo di esphcatsi posi¬ 
tivamente m un prossimo avven.re, 
quando il CONI sottoporrà oll'ap- 
provozione dell’opinione pubblico 
e naturalmente al giudizio del Par¬ 
lamento, il suo "Libro azzut.o" 
Onesto documento, basalo suite 
esperienza del CONI e sulla legl* 
«lozione comparata di tutto il 
piu 

moderni che uno Stato possa aspe- 
riro per lo reolizzazipne di uno 
sport per tutti, con ampia apertura 
sociale ». 

Dal conio suo Carrara, dopo aver 
espresso l'apprezzamento dell» Fe- 
dercoJcio, ha dichiarato che m 11 
provvedimento aiuto tutte le società 
di colcio. in particolare quelle di¬ 
lettantistiche dello Sari* D impone 
olle socielo del settore profeta.o- 
mslico una concreto politica di prez¬ 
zi popolari il che e il presupposto 
essenziale per monlenere la al- 
Ituenzo agl. stadi dei tilosi, dei 
giovani. dc> lavoratori che astia¬ 
rono continuità e interesse ol no¬ 
stro sport » 
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ghi ridotti, con squadre ior- 
mate da sette uomini. Da 
una parte si sono schierati 
Guerini, Orlandi, Tardelli, 
Boni, Magistrelli, Maldera, 
Conti, dall'altra Caso. Pecci, 
Mozzini, Danova, Peccenini, 
Seirea, Vincenzi. Pullcl. 

Per la cronaca diremo che 
hanno vinto per 5 a 3 i « ros¬ 
si » di Scirea e che 1 gol più 
belli sono stati segnati dai 
portieri Conti e Pulicl che 
hanno giocato di punta. 


Mario Paoletti 


posti e destinato a biglietti fi¬ 
no a 2 000 lire nette (prezzo 
lordo del biglietto 2200 lire, 
ndr) • 

— corrispettivi fino a lire 
2000 nette. Jl 4’r, 

— corrispettivi da lire 2001 
fino a lire 10.000 nette, il 15 
per cento: 

— corrispettivi da lire 10 001 
nette fino a lire 15.000 nette, 
ti 25 'r : 

— corrispettivi oltre lire 15 
mila nette, il 50'J. 

« Per l’applicazione della 
presente legge agli spettacoli 
sportivi svolti in palestre, pu- 
| lazzi dello sport ed altri im¬ 
pianti chiusi, la riserva dei 
posti per biglietti fino a lire 
2.000 corrisponde almeno al 
20 dei posti disponibili. Per 
gli spettacoli sportivi per i 
quali 11 prezzo del biglietti e 
fissato fino a lire 2000 nette, 
la imposta per i primi mille 
biglietti è dovuta nella mi¬ 
sura dell’io». 

11 compagno Vespignanl. 
che ha dato un notevole con¬ 
tributo affinché la proposta 
di legge fosse approvata, ne)* 
l’annunciare il voto dei depu¬ 
tati comunisti ha dichiarato 
che esso sarebbe stato favo- 
vote in quanto la riduzione 
investe tutti i settori sportivi 
sotto controllo pubblico o pa¬ 
ra pubbli co, mentre sono e- 
sciusi gli spettacoli aventi fi¬ 
ni speculativi. 

In secondo luogo, militano 
a favore del consenso del PCI | m0n( j 0> otlnrO i suggerimenti 
al progetto: 1) la pratica e- 
sclusione dal pagamento della 
imposta delle piccole società, 
ie quali per i primi mille bi¬ 
glietti venduti pagheranno 
solo m qualora il prezzo de¬ 
gli spettacoli non superi le 
duemila lire nette: 2) la con¬ 
dizione posta agli «abbuoni », 
e cioè che almeno il 40'r dei 
posti disponibili negli stadi 
siano riservati a biglietti di 
prezzo non superiore alle 
2.000 lire nette. 

a. d 


m. 


NOVITANOVITA 


Bnus 

in edicola 







DICK TRACY 
di Chester Gould 

L. 5.500 



[ JEFF HAWKE H503 - H1100 
di Sydney Jordan 
L. 4.000 



BARBARELLA 
di Jean Claude Foresi 
Prefazione di Guido Crepax 

L. 5.000 



Dal 10 al 30 novembre, feste roller e grande operazione 
"primaneve”. Si fesleggia il nuovissimo 

SUPER • B 2000 

Tramatale da tutte le vetture, Tutte. Con due sole eccezioni 

roller calenzano (ironie telefono 8878141 

feste roller presso la grande organizzazione roller 

filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'organizzazione di vendita roller è inserita 

in lutti gli elenchi telefonici alfabetici alla voce ji roller 


Già pronta la gamma Renault 1976. 

RENAULT 6. 


r 




In due cilindrate (850 e 1100). 
Renault 6 è disponibile da oggi nei 
modelli 1976, freschi di fabbrica, senzi 
cambiali. Fatta per durare, con la sicu 
rezza e il comfort della trazione ante 
riore, Renault 6 è più com¬ 
petitiva. Anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessio¬ 
naria Renault più vicina 
(Pagine Gialle, voce Auto¬ 
mobili). 
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Verranno ascoltati nella speciale Commissione parlamentare 

Sulle imprese pubbliche 
da oggi consulto con i 
dirigenti IRI, ENI, EFIM 

In discussione la sopravvivenza del ministero delle Partecipazioni statali, lo 
« scorporo » degli enti di gestione, la creazione o meno di una « superbanca » 


Dopo 11 tour di tecnici ed i stl profondi e le distorsioni 


E' l'organizzazione religiosa che assiste i detenuti politici 

Pinochet ha deciso di eliminare 
il comitato Pro-Pace delle chiese 

La tensione tra giunta fascista e cattolici si è spostata in Vaticano - Delega¬ 
zione di generali golpisti è a Roma - Intenderebbero essere ricevuti dal Papa 


•tperti. da questa mattina fi 
no a sabato sari la volta dei 
massimi dirigenti dell’lRi, del 
l'ENI, dell'EFIM, deli'EGAM 
•d essere ascoltati dalla spe 
dal* commissione della Carne 
ra incaricata di redigere prò 
poste per la riorganizzazione 
dall'intero settore delle Par 
teolpazionl statali. I prlnclpa 
LI protagonisti della gestione 
del complesso sistema delle 
ailende pubbliche dovranno 
esporre 11 loro parere ed il 
loro orientamento su cosa si 
Intende fare del ministero del¬ 
le Partecipazioni statali, se 
mantenere o no In piedi l’at¬ 
tuale divisione settoriale e 
produttiva delle aziende pub¬ 
bliche. come regolare 1 rap¬ 
porti con 11 Parlamento, qua¬ 
le funzione deve essere asse¬ 
gnata al fondi di gestione. 

Naturalmente non si tratta 
di questioni puramente In¬ 
terne, legate a scelte di ca¬ 
rattere tecnloo-ammlnlstratl- 
vo; al tratta di questioni squl- 
’ sitamente politiche perchè è 
'-tutta la Impalcatura sulla 
quale si è retto il sistema di 
■ potere costruito sulle ed at- 
’ tomo alle Partecipazioni sta¬ 
tali ohe viene ad essere mes¬ 
so In discussione: e perchè 
questa discussione viene af¬ 
frontata nel momento In cui 
si tratta di definire scelte, 
strumenti e sedi di una po¬ 
litica economica In grado di 
superare la crisi. 

W chiaro però che nel mo¬ 
mento In cui si mettono In 
discussione tali problemi le 
soluzioni nuove che bisogne¬ 
rà adottare devono Impedi¬ 
rà che si riproducano 1 gua- 


Rlunlone OCSE a Parigi 

Previsioni 
per la ripresa 
economica 
mondiale 

* E’ in cono a Parigi una 
riunione dell' Organizzazione 
per la collaborazione e lo 
sviluppo economico — ocse 
— qui aderiscono 30. paesi del 

< ' torneato dedica-’ 

> ta alla valutazione delle pos¬ 
sibilità di Incremento dell'eco¬ 
nomia nel 1970. L'orlentamen 
to è a stabilire In un 4 per 

1 cento di Incremento del red¬ 
dito U potenziale di ripresa 
iranno In corso si stima con- 

- duca ad un arretramento del 

* U par cento). Il prodotto 
t dei principali paesi del mer- 
, ceto capitalistico risulterebbe 

nel 1978, fatte salve le ulte- 
' rlorl modificazioni fra settori 
e classi sociali, un po’ piò 
, alto che nel 1974 e del livello 

- esistente prima che Iniziasse 
l'attuale fase ciclica. A que- 

- sta previsione gli esperti riu- 
' nltl a Parigi pervengono assu- 
f mando come stabile 11 quadro 

dal rapporti sociali (In sede 

< OCSE non si parla di « rlfor 
i me ». ma solo di « aggiusta- 
i menti »> e rlducendo le pre- 
■ visioni nazionali, dal 7 al 8.5 
’ per cento per gli Stati Uniti. 

' dal 5 al 3 per cento per la 
» Germania occidentale, ad «- 
i semplo II quadro prevlslonale 
‘ completo sarà pubblicato 11 

- 18 dicembre 

A Bruxelles è stato Intanto 
" reso noto 11 rapporto annuale 
{ sulla situazione economica ap 

4 provato 11 giorno 17 Per quan¬ 
ti to concerne l'Italia si prevede 
?! un Incremento del reddito na- 
| clonale del 3 per cento fanno 
-■ prossimo ma con l'ulteriore 

5 aumento della disoccupazione 
! (dal 3.7 al 3,9 per cento — 
5 dati ISTAT che sottovalutano 
? fortemente 1 disoccupati). I 
^ prezzi al consumo dovrebbero 

aumentare del 19 per cento. 
'4 meno di quest'anno II rap 
'* porto « consiglia » al governo 
tj italiano di Intervenire per ri 
i durre le possibilità di eva 
ij sione fiscale recuperando cosi 
| capacità di manovra alla fi- 
l nanza pubblica 
>i La Banca d’Italia ren- 
J da intanto noti alcuni dati 
1 che mostrano 11 formarsi di 
'! ampie disponibilità finanziarle 
. Inutilizzate A fine agosto 1 
J depositi bancari avevano rag 
tv giunto i 90 mila miliardi di 
1 lire. OU impieghi delle ban 
j) che. 54.345 miliardi, sono di 
1 mlnultl rispetto al mese pre 

* cedente ed hanno registrato 
•' durante 11 1975 un Incremento 
j inferiore alla svalutazione 

•t monetarla La differenza fra 
i Impieghi e depositi è Impe 

- gnata In larga misura nelle 
riserve obbligatorie ed In tl 
toll, ma restano larghi mar 

f glnl Inutilizzati. L'Interasse 
‘ del prestiti Interbancari è 
‘ sceso In ottobre atl'8.8 per 

* oento nonostante varie mi 
s aure messe In atto dal go 

l verno e dall'Axsobancarla per 
; contrastare la discesa de) co 
« sto del danaro che resta. In 
5 Tatti, molto più elevato per 
f 1 finanziamenti di Investi 
l mento. 


i Contingenza: 

* 3 o 4 punti 

f da febbraio 

t La contingenza scatterà .. 
«10 4 punti « pesanti » da, 
Sì 1. febbraio '78. E’ questa la 
. previsione che gli esperti an 
<• tlclpano sulla base dell'lncre 
t mento dell'1,3% registrato in 
$ ottobre dagli Indici del prezzi 
3 al consumo per le famiglie 
5 di operai ed impiegati. 


che si sono verificate finora 
e garantire che vi sla la mas 
slma « trasparenza » nella ge¬ 
stione delle aziende pub¬ 
bliche 

Le questioni all'esame del- 
'a commissione della Camera 
presieduta dall'ex presidente 
della Corte Costituzionale. 
Chiarelli, sono oramai larga 
mente dibattute, c'è un sus 
seguirsi, alle volte addtrlttu 
ra frenetico, di documenti, al 
cunl Interessanti, altri Inte 
tessati VI sono prese di po 
slztone ed anche pressioni 
perchè 11 «riordino» si tra 
duca in un allargamento del¬ 
l'area del sottogoverno. Van¬ 
no, ad esemplo. In questa di¬ 
rezione. pressioni che prò 
vengono dall'Interno della DC 
per un'ulteriore moltiplica¬ 
zione degli enti di gestione 
Ma per il momento nessun 
gioco è fatto, anche se la si¬ 
tuazione non resta ferma e 
presenta qualche elemento di 
preoccupazione. Mentre la 
commissione della Camera la¬ 
vora a tempi non eccessiva¬ 
mente affrettati, vengono Inve¬ 
ce adottate, da parte di enti 
ed aziende pubbliche, scelte 
che possono precostltulre so¬ 
luzioni In una direzione piut¬ 
tosto che in un’altra. 81 sa, 
ad esemplo, che mentre si di¬ 
scute sulla opportunità o me¬ 
no del mantenimento dell'at¬ 
tuale struttura degli enti di 
gestione, l'EOAM ha proce¬ 
duto, nella ultima, recentissi¬ 
ma. riunione del consiglio di 
amministrazione, alla creazio¬ 
ne di tre Finanziarie, ha ope¬ 
rato cioè una riorganizzazio¬ 
ne Interna non funzionale al¬ 
le necessità di riassetto com¬ 
plessivo del sistema. 

Quali risposte cominciano 
a delincarsi? Il sottocomltato 
Incaricato di redigere Indica¬ 
zioni sulla ristrutturazione del 
ministero e degli enti e sulle 
forme di controllo do parte 
del Parlamento (composto da 
tecnici del PCI. del PSI. del 
PRI e della DC) ha defini¬ 
to alcuni punti di conver¬ 
genza, mentre per altre que¬ 
stioni ha avanzato proposte 
sulle quali esistendo eviden¬ 
ti e rilevanti divergenze, la 
discussione dovrà ulterior¬ 
mente approfondirsi. 

Vi è convergenza sulla ne¬ 
cessità che il riordino delle 
partecipazioni statali 3t Ispiri 
ad una linea di riconversione 
tqflujtrlale sbolla gestione 
Ihtema. di massimo rigore 
e coerenza: vi è convergenza 
sulla necessità che 11 control¬ 
lo del governo sulle parteci¬ 
pazioni statali dia spazio a for¬ 
me dirette di controllo e di 
Intervento da parte del Parla¬ 
mento. Innanzitutto sulla de¬ 
licatissima questione delle no¬ 
mine del dirigenti al verti¬ 
ce degli enti di gestione, co¬ 
me garanzia che la attività e 
le scelte delle aziende pub¬ 
bliche siano effettivamente ri¬ 
spondenti agli Indirizzi di po 
Ittica economica: vi è, Infl 
ne. convergenza sulla consl 
derazlone di ritenere conclu 
so li ruolo (peraltro giudica 
to positivo) del ministero del 
le partecipazioni statali. 

Il discorso, invece, tutt'ora 
aperto riguarda le preposte 
avanzate per «l'accorpamentc» 
degli enti pubblici di gestlo 
ne Come è noto la sltuazlo 
ne attuale è caratterizzata dal¬ 
la esistenza deU’IRI. delI’ENI, 
dell'EFIM dell'EOAM, ad ognu 
no di questi enti di gestione 
fanno capo delle Finanzia¬ 
rle preposte ad attività che 
ruotano attorno ad un unico 
settore produttivo (ad esem¬ 
plo all'IRI fanno capo la Fin- 
meeeanlea. la Finslder etc ). 
Ovviamente la esigenza di un 
« accorpamento » del vari en¬ 
ti diverso da quello attual¬ 
mente In funzione è Innega¬ 
bile. ma si tratta di defini¬ 
re quali sono I reali criteri 
cui questo acoorpamento si 
deve Ispirare In sostanza 11 
« rimescolamento » Interno 
del vari enti di gestione do¬ 
vrebbe essere strettamente 
collegato al ruolo che si In¬ 
tende assegnare alle aziende 
pubbliche nella programma 
zlone e nella prospettiva di 
ripresa economica II miglior 
« riordino » sarà quindi quel¬ 
lo che concentra presenza e 
numero del vari enti In al¬ 
cuni settori produttivi fonda¬ 
mentali 

A chi dovranno fare capo 
questi enti? Negativa sarebbe 
una Ipotesi di .-mperminlstero. 
cosi come negativa sarebbe 
una Ipotesi di frantumazione 
del vari enti tra 1 vari min! 
steri, a seconda del settori 
nel quali sono Impegnati Mol 
to probabilmente la ipotesi sul 
a quale occorrerà lavorare è 
quella di fare capo ad un m! 
nlstero specificatamente eco 
nomlco, quale potrebbe esse 
re quello del bilancio e prò 
grammazlone 

L'altro nodo rilevante ri 
guarda la organizzazione de 
gii strumenti finanziari: gli 
enti di gestione sono dotati 
di propri fondi concessi d. 
rettamente nel bilancio dello 
Stato, ma le aziende pubbli 
che fanno ampio ricorso an 
che al mercato finanziario Se 
può essere accettabile — o al 
meno da discutere — una 
Ipotesi di collegamento tra la 
ristrutturazione degli enti e la 
riorganizzazione delle Flnan 
starle di questi enti, desta 
molte perplessità, invece, la 
proposta, sulla quale pure s) 
discute, di unificare tutte le 
finanziarle esistenti nell'am 
blto delle partecipazioni sta 
tali In una sorta di super 
banca che verrebbe cosi ad 
acquistare poteri Illimitati 
(tecnici ma anche, ed essen 
ztalmente, politici) 

L t. 
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Un documento fotografico dolio persecuzioni del fascisti cileni contro I cattolici democratici: 
l'Ingresso di una chiesa bruciacchiato a porforato da numerosi colpi di mitra 


La tensione tia le Ch'ese 
e la giunta militare di Pino- 
chet, aggravatasi negli ulti 
mi giorni dopo che le autori¬ 
tà cilene hanno chiesto 
lo scioglimento del Copachl 
(Comitato di cooperazlone per 
la pace nel Cile), si è ormai 
spostata In Vaticano investen¬ 
do al tempo stesso 11 mondo 
cristiano e la stessa opinione 
pubblica mondiale. 

Nel corso di un Incontro in¬ 
formativo oon 1 profughi cile¬ 
ni In Italia, Il dirigente della 
Sinistra Cristiana, Luis Ba- 
dilla, ha detto a questo pro¬ 
posito che « Il centro del brac¬ 
cio di ferro In atto tra la 
giunta Pinochet e la Chiesa 
non è in Cile ma a Roma » 
« Per questo, ha proseguito, è 
necessaria un'ampia mobilita¬ 
zione perché fallisca il tenta¬ 
tivo di Indurre 11 Vaticano ad 
appoggiare 1 vescovi fedeli al 
dittatore ». 

Il Copechi fu fondato nel 
1973 per assistere I prigionie¬ 
ri e le famiglie sul plano u- 
mano ed è presieduto da mon¬ 
signor Arlztla vescono catto¬ 
lico di Copiaco, dal vescovo 
luterano Helmut Frenz (al 
quale è stato Interdetto di 
tornare In Cile dopo 1) suo 
viaggio a Ginevra presso 11 
Consiglio mondiale delle Chie¬ 
se) e da un rabbino. 

Pinochet ha chiesto lo scio¬ 
glimento del Copachl per rag- 


La sconcertante vicenda dei prezzi dei prodotti petroliferi 

Il CIP dovrebbe decidere stamane 
gli aumenti di benzina e gasolio 

Come la commissione centrale è giunta a smentire se stessa - Una dichiarazione del rappresen¬ 
tante della CGIL - Conferenza stampa della FAIB - Perché H governo non ha consultato i sindacati ? 


Il contrasta.tra l militari portoghesi 

q . no 3) 3 -il--—.— 

I «nove» premono 
per le dimissioni 
del gen. de Carvalho 


LISBONA. 19 

Tante la riunione notturna 
del Consiglio del ministri, 
presieduta dal primo ministro 
Plnhelro de Azevedo, quanto 
l'Incontro, presieduto dal pre 
Bidente Costa Comes, tra 11 
comandante del COPCON. ge 
nerale Saralva de Carvalho, e 
tre rappresentanti del cosld 
detto « gruppo del nove », si 
sono oonclusi senza Indica 
zlone di sviluppi significativi 

Un breve comunicato ema 
nato al termine della prima 
si limita a riferire che è 
stata esaminata la situazione 
politico • militare. Secondo 
quanto affermato da alcune 
fonti, Azevedo avrebbe am 
messo l'Ipotesi di un limitato 
rimpasto ministeriale, mentre 
da parte socialista si nega 
che la sopravvivenza del se¬ 
sto governo sla r 1 messa In 
questione 

Per quanto riguarda la rlu 
nlone tra 1 militari, alla quale 
hanno preso parte, per conto 
del « gruppo del nove », 11 
maggiore Melo Antunes e 1 
capitani Vasco Lourenco e 
Sousa e Castro, nessun co¬ 
municato è stato diramato 

Il generale Saralva de Car¬ 
valho si era già Incontrato 
con gli stessi ufficiali lunedi 
La settimana scorsa un’altra 


riunione si era svolta tra rap 
presentanti del gruppo dei 
«nove» e rappresentanti di 
Vasco Qoncalves e di Saralva 
de Carvalho. 

Secondo quanto scrive sta 
mane la stampa portoghese, 
11 generale de Carvalho sareb 
be stato sottoposto a forti 
pressioni volte a farlo dlmet 
tere dal suo posto di coman 
dante del COPCON (Corpo 
operativo del continente) Par 
landò ad alcuni giornalisti, de 
Carvalho ha tuttavia dlchla 
rato che la sua carica non 
è messa In causa, pur am 
mettendo che sarebbe augu¬ 
rabile una ristrutturazione del 
COPCON e che lui stesso la 
sovrlntenderebbe. 

Due giornali, 11 « Diario de 
nodclas » e « O secalo », at 
fermano che Ieri sera le unità 
del COPCON si erano messe 
d! loro Iniziativa In stato di 
allarme, nel caso 11 generale 
de Carvalho fosse stato eso 
aerato. I due quotidiani rlfe 
rlscono anche di una mobili¬ 
tazione di alcune «commis¬ 
sioni popolari e operale » di 
fronte a questa eventualità. 
Sono state votate mozioni di 
appoggio al comandante del 
COPCON e diversi sindacati 
hanno minacciato lo sciopero 


Conferenza stampa a Milano 
della signora Sakharova 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 19 

« Diventate cittadini sovle 
tlcl e disimparerete ad essere 
marxisti » Cosi Yelena Sa 
charova, moglie del celebre 
fisico sovietico Andrej Saltila- 
rov, Premio Nobel per la 
pace, ha risposto ad una 
giornalista di Amica che le 
ha chiesto se fosse marxista 
La risposta, eloquente anche 
nella sua rozzezza, è stata 
del resto Intonata al tono 
della conferenza stampa, che 
, Yelena Sakharova ha tenu 
! to questa sera su Iniziativa 
j àeWAmnesty International e 
del Centro internazionale 
Brera 

| « DI tutti t sistemi che so¬ 

no esistiti e che esistono noi 
t dissidenti riteniamo che 11 
migliore, anche se non esen 
te da difetti è quello rappre 
sentato dalle democrazie oc 
cldentall », ha detto rlspon 
derido ad un'altra domanda 

Un collega del Corriere del 
la Sera le ha chiesto «Suo 
marito ha mai pensato ad 
un esilio volontario oppure 
ritiene che, come disse Pa 
stetnak, «Sarei nulla lonta 
no dalla mia patria e dalla 
mia gente »? 

Risposta «Dovreste chle 
darlo a lui Comunque non j u cne e 
credo che risponderebbe co diversa. 
me Pasternak Mio marito 
è uno spirito cosmopolita 1 


che si troverebbe bene an¬ 
che all'estero » 

Domanda del redattore del- 
VAvanti!: « Il dissenso è li¬ 
mitato ad ambienti intellet 
tuall o esteso ad altri gruppi 
ad esemplo operai? » « RI 

sposta' «CI sono delle per¬ 
sone fra cui operai che pro¬ 
testano per certe questioni, 
come ad esemplo l'assegna¬ 
zione degli alloggi ». 

Prima di rispondere alla 
domanda « che cosa pensa 
dei comunisti Italiani » ha 
voluto sapere se fosse pre¬ 
sente qualche giornalista 
comunista Avuta risposta 
affermativa ha parlato a lun 
go dell’amicizia di suo padre 
con Togliatti evitando il giu 
dlzlo richiestole 
Fra una risposta e l'altra, 
Yelena Sakharova ha dlpln 
to una catastrofica realtà 
dell'Unione Sovietica In cui. 
per riassumere, non c'è set¬ 
tore ohe non sla un disastro 
Il succo della conferenza 
stampa è stato questo )a 
signora Sakharova suo mari 
to e gli altri « dissidenti » 
non si pongono 11 problema 
di grande importanza dello 
sviluppo della libertà nel so 
clallsmo. ma la sostituzione 
di questo con 11 capitalismo 


«Evidentemente le cisterne 
che trasportano U greggio 
hanno questa volta aumenta¬ 
to la velocità economica di 
crociera, già stabilita In 40 
giorni per raggiungere ma¬ 
lia dal Golfo Arabico. Altri¬ 
menti non si potrebbe spiega¬ 
re come sia stato possibile 
olla Commissione centrale 
prezzi (organo consultivo del 
CIP) disporre delle bollette 
doganali che l’hanno Indotta 
a mutare, a distanza di se) 
giorni, 11 proprio avviso sulla 
consistenza degli aumenti del 
prezzo della benzina da 10 a 
15 lire al litro » 

Questo caustico commento 
del segretario della Federa¬ 
zione autonoma benzinai 
(FAIB), Enrico Legnarl — 
che Ieri mattina ha Intratte¬ 
nuto 1 giornalisti per espri¬ 
mere la decisa opposizione 
della FAIB al rincari del pro¬ 
dotti petroliferi e per pro¬ 
spettare un adeguamento del 
margini del gestori, fermi al 
1974 — appare veramente 

emblematico 

Il nuoto parere della com¬ 
missione prezzi, che In defi¬ 
nitiva, ha finito con lo smen¬ 
tire se stessa, circa la neces¬ 
sità di aumentare la benzina 
d! 15 lire a4 litro, 1 gasoli di 
5 lire e la Virgin nafta di 
8 050 lire alla tonnellata (IVA 
compresa), appare Infatti per 
lo meno sconcertante Non so¬ 
lo perchè soltanto una setti¬ 
mana fa la commissione stes¬ 
sa aveva suggerito rincari di 

10 lire per la benzina e di 
3 lire per 11 gasolio, ma an¬ 
che e soprattutto perchè la 
nuova decisione è stata presa 
senza avere nelle mani altri 
elementi e altri dati che, In 
qualche modo, potessero giu¬ 
stificarla. 

Come cl ha dichiarato Ieri 

11 rappresentante della CGIL 
nella commissione centrale 
prezzi, Bordini, la maggio¬ 
ranza del medesimo organi¬ 
smo ha «approvato 1 nuovi 
documenti della sua segrete¬ 
ria, pur non avendo potuto 
controllare direttamente 1 
conti delle società petrolifere 
multinazionali e avendo come 
solo punto di riferimento 11 
consuntivo di ottobre e dati 
non documentati, ma previ¬ 
sioni opinabilissime, per no¬ 
vembre e dicembre » 

Questo modo disinvolto di 
assumere decisioni cosi Im¬ 
portanti per tutto 11 Paese — 
specialmente In un momento 
difficile come quello che stia¬ 
mo attraversando — appare 
perlomeno molto strano. Chi 
può dire, in verità, che a no¬ 
vembre e dicembre 1 prezzi 
del petrolio aumentino secon¬ 
do le « previsioni » di cui so¬ 
pra? Non è invece possibile 
che accada 11 oontrarlo? Per¬ 
chè non tenere conto degli 
enormi profitti realizzati dal¬ 
le compagnie Internazionali 
(35 miliardi di dollari In 5 
anni)? E per quale motivo, 
Infine, 1 consumatori Italiani 
dovrebbero pagare fin da og¬ 
gi gli aumenti presunti del 
prossimi mesi? 

« La scoperta pressione de) 
ministro deUTndustrla (che 
ha riconvocato la commissio¬ 
ne centrale prezzi per indur 
la a rivedere la sua postzio 
ne Iniziale) — cl ha ancora 
detto Bordini — è purtroppo 
riuscita », In tal modo, quan- 


perto da un «parere» che, 
però, per come sono andate 
|e cose, non può severe alcun 
significato. 

« Per evitare che questo ac¬ 
cadesse sarebbe stato suffi¬ 
ciente che la commissione 
centrale prezzi avesse appli¬ 
cato 11 metodo di rilevazio¬ 
ne del costi del greggio al 
primo novembre ed avesse 
poi lasciato alla discreziona¬ 
lità politica del CIP la deci¬ 
sione di applicare o meno, 
globalmente o no, clausole ec¬ 
cezionali più favorevoli al pe¬ 
trolieri ». 

I fatti, tuttavia, si sono 
svolti In modo diverso e la 
commissione centrale prezzi 
ha finito con l'assumersi re¬ 
sponsabilità pesanti che ov¬ 
viamente competono all'orga¬ 
no interministeriale 

La realtà è, comunque, che 
le società petrolifere potran¬ 
no lucrare nuovi profitti, sal¬ 
vo poi a lamentarsi asseren¬ 
do che le misure di aumento 
Indicati, non sarebbero suffi¬ 
cienti. 

II discorso, a questo punto, 
dovrebbe ampliarsi all'Intero 
settore petrolifero. Anziché 
ricorrere sistematicamente al 
rincari, a spese del consu¬ 
matori, si dovrebbe finalmen¬ 
te varare quel plano energe¬ 
tico che sembra rimanere av¬ 
volto nel limbo delle dichia¬ 
razioni di Intenzioni: si do¬ 
vrebbero razionalizzare le 
raffinerie: si dovrebbe ri¬ 
strutturare la rete distributi¬ 
va — come ha detto Ieri 
mattina 11 segretario della 
FArB —, si dovrebbe dispor¬ 
re di oontegg! esatti fino al 
massimo scrupolo sul costi 
dell’Intero dolo. 

sir. se. 


giungere due oblett'vl sopprl 
mere l’unico organismo legale 
a carattere ecumenico in gra¬ 
do di aiutare, a Santiago co¬ 
me nelle ventiquattro sedi di¬ 
slocate nel paese, I cileni, 
sempre più numerosi, che 
hanno fame e che sono In cer 
ca di notizie del loro con¬ 
giunti arrestati, privare 11 
cardinale Silva Henrlquez di 
uno strumento esterno alla 
Chiesa cattolica a cui appog¬ 
giarsi. 

Alla richiesta di scioglimen¬ 
to del Copachl. fatta personal¬ 
mente da Pinochet fi 10 no¬ 
vembre, ha risposto 11 cardi¬ 
nale Silva Henrlquez, che era 
negli Stati Uniti e che è atte¬ 
so In Vaticano, tramite un 
comunicato dell'episcopato re¬ 
so pubblico 11 17 novembre, 
nel quale si afferma che «l'ar¬ 
civescovo di Santiago e le 
confessioni religiose ohe par¬ 
tecipano alle attività de, Co¬ 
mitato, ne! prendere atto del 
provvedimento governativo, 
precisano che la loro azione 
In favore del rispetto del di¬ 
ritti umani proseguirà nel 
le organizzazioni ecclesia¬ 
stiche» Lo stesso comunica¬ 
to rende noto che « nove 
membri del Comitato sono 
stati arrestati fra cui il pa¬ 
dre gesuita Femandez Sa- 
les » E' stato pure arrestato 
14 capo dell'ufficio legislativo 
del Comitato José Fernan¬ 
do Zalaquett Daher. 

La replica della giunta é 
stata violenta ed è stata af¬ 
fidata a) prof. Jalme Ouz- 
màn, il quale ha attaccato, 
parlando alla televlalone. In 
modo volgare il cardinale de¬ 
finendolo « un curato filo mar¬ 
xista » ed accusando l'attuale 
Chiesa cilena di essere con¬ 
dizionata da «curati filo mar¬ 
xisti » I) cardinale Silva Hen¬ 
rlquez ha risposto con un do¬ 
cumento di sei pagine In cui 
respinge l’Intervento di Guz- 
màn che « rivela una Ignoran¬ 
za rimarchevole de) messag¬ 
gio evangelico» rilevando, ai- 
tempo stesso, che le afferma- 
stoni da lui fatte alla televi¬ 
sione costituiscono « un delit¬ 
to espressamente previsto e 
sanzionato dalla legislazione 
canonica vigente». 

Cl risulta che anche 1 arci¬ 
vescovo di Sassari, mons. 
Carta, si é messo in contatto 
con la Segreteria di Stato va¬ 
ticana e con il ministro dagli 
esteri, Mariano Rumor,,solle¬ 
citandoli ad Intervenire In fa¬ 
vore di due sacerdoti sardi 
arrestati In Cile- si tratta di 
don Giuseppe Murlneddu di 
35 anni e di don Salvatore 
Razzu di 32 anni. Mons Car¬ 
ta ha pure Inviato una lette¬ 
ra di solidarietà a mons Arlz¬ 
tla, vescovo di Copiaco e pre¬ 
sidente del Copachl, mentre 
si è rivolto agli altri vescovi j 
Italiani perché esprimano so- | 
lltarletà per 1 sacerdoti arre¬ 
stati dalla polizia cilena. In- I 
tanto, 1) Consiglio regionale I 
della Sardegna ha preso posi- | 
zlone a favore del due sacer¬ 
doti sardi, sollecitando 11 go- | 
verno Italiano ad Intervenire 

Questi fatti a cui si ag- 1 
giunge la notizia relativa al- , 
l'arrivo di una delegazione del 
militari cileni oon l’intento di I 
essere ricevuta dal papa i 
hanno suscitato viva Impres¬ 
sione negli ambienti demo¬ 
cratici italiani. Nello stesso 
Vaticano si studia come pa 
rare questa Imbarazzante ma 
novra di Pinochet. La dele 
gazlone militare, formata d» 
sedici ufficiali e quattro gene¬ 
rali tra cui Jorge Court Mo 
olk, è da Ieri a Roma per 
partecipare a una manifesta 
zlone dell’Anno santo ded‘- 
està a! militari di molti pae¬ 
si, ma 11 suo proposito é otta 
nere udienza da Paolo VI. 

Perciò viene accompagnala 
dal vicario castrense, mona 
Francisco dimore, nonostan¬ 
te che questi sla stato messe- 
sotto processo dalle autorità 
ecclesiastiche per aver fatto 
arrestare padre Pedro Gabe) 
los, già collaboratore del cari 
dinaie Silva Henrlquez. 

Alceste Santini 


Accettando la tesi israeliana 


Kissinger rifiuta 
la partecipazione 
dell’OLP alla 
conferenza di pace 

Il segretario dell'Ono Waldheim parte domani per il 
Medio Oriente - Nuove gravi sparatorie a Beirut 
Aviogetti israeliani sorvolano in due riprese la città 


NEW YORK, 1» 

OH Stati Uniti resp ngono 
la prospettiva della parteci¬ 
pazione dell' Organizzazione 
per la Llberaz'one della Pa 
Sestina alla conferenza di Gi¬ 
nevra per la pace nel Mod'o 
Oriente Lo ha detto Ieri sera 
il segretario di Stato Kissin¬ 
ger, 11 quale — preammun- 
dando la risposta americana 
alla nota con cui l’URSS ha 
chiesto il 9 scorso la ricon¬ 
vocazione della conferenza — 
ha detto che gli USA sono 
pronti a prendere pano ad 
una nuova conferenza a Gine¬ 
vra, ma non con la parteci¬ 
pazione dell'OLP 

Questa presa di posizione 
di Kissinger viene dopo 1» 
violenta polemiche suscitala 
In Israele dal cosiddetto « do¬ 
cumento Saunders». vale a 
dire 11 rapporto del vice-se¬ 
gretario di stato sul Medio 
Oriente, nel quale al fa rife¬ 
rimento ad dementi «mode¬ 
rati » dell'OLP con 1 qua'i 
sarebbe possibile un dialogo. 
Dopo gli attacchi del giorni 
scorsi — che ieri fonti gover¬ 
native Israeliane avevano cer¬ 
cato di ridimensionare — oggi 
è stato lo stesso premier di 
Te] Aviv, Kabtn, od attaccare 
duramente gli Stati Uniti, 
sempre per li documento 
Saunders II documento — ha 
detto Rubln — contiene «di¬ 
storsioni, falsificazioni. Inesat¬ 
tezze ed una presentazione 
assolutamente non obiettiva. 
Lo Stato d’Israele — ha ag¬ 
giunto Rubln — respinge que¬ 
sto documento ». 

Come si ricorderà, fra gii 
Impegni segreti degli USA 
verso Israele, connessi al re¬ 
cente accordo per li Stnal, 
ve ne sarebbe uno che impe¬ 
gna Washington a sostenere 
li punto di vista Israeliano 
sulla questione palestinese e 
sul rapporti (o per meglio 
dire < non-rappcrti) con ‘a 
OLP 

Henry Kissinger, prima di 
fare là dichiarazione sopra 
riferita, al era Incontrato con 
lì segretario ddl'ONU Wald- 
helm, nell'Imminenza delia vi¬ 
sita che quest'ultimo el ac¬ 
cinge a compiere nel Medio 
Oriente Waldheim, la cui pai 


lenza è prevista per venerdì 
vls'twrà l'Egitto, la Siria. 
Israele, la Giordania e li Li¬ 
bano Il segretario dell'ONU 
e li segretario di Stato ame¬ 
ricano hanno passato in ras 
segna l'Intera situazione del 
Medio Oriente, soffermandosi 
In particolare sul rapporti Si¬ 
ria Israele; morente Imme¬ 
diato del viaggio di Wald- 
heim è Infatti la questione 
del rinnovo del mandato al 
« caschi blu » dell'ONU sul 
Golan. che scade 11 3D no¬ 
vembre Negli ambienti del¬ 
l'ONU si afferma che Wald- 
hetm. per venire Incontro alla 
posizione siriana, sta consi¬ 
derando la possibilità (e ne 
avrebbe discusso oon KlssIn¬ 
gerì di Incontrarsi a Dama¬ 
sco con il leader palestinese 
Arafat. 

Proprio oggi 11 presidente 
siriano, in occasione della vi¬ 
sita a Damasco del capo di 
Stato cambogiano Norodom 
Slhamik. ha detto che la Siria 
A decina a liberare tutti 1 
territori occupati da Israele, 
a restaurare 1 diritti del pale¬ 
stinesi. « Lotteremo senza tre¬ 
gua — ha detto Aasad — 
fino a quando questi obiettivi 
saranno stati realizzati, poi¬ 
ché senza la loro realizza¬ 
zione la pace non può essere 
stabilita in questa regione». 


BEIRUT, 19 

La tregua, nella capitole 
libanese e sempre più in pe¬ 
ricolo. In seguito agli scon¬ 
tri verificatisi nella nottata, 
in cui 11 bilancio è di almeno 
19 morti e 35 feriti, ben quin¬ 
dici quartieri della città sono 
stati dichiarati lnslcurt. 

Stamani, verso le 10.30. 
mentre U premier Kaxameh si 
trovava a colloquio oon 11 
presidente Frangle, quattro 
aviogetti Israeliani hanno sor¬ 
volato la città e la zona della 
residenza presidenziale; con¬ 
tro di loro é stato aperto 
U fuoco della contraerea li- 
baneee e palestinese. Due ore 
dopo, altri tre aviogetti Israe¬ 
liani hanno sorvolato Tripoli 
e 1 campi palestinesi di Nahr 
El Bare-: e di Beddawl. 



ANTONIO LAND0LFI 

Siamo alla resa dei conti 

GIORGIO AMENDOLA 

Solo da sinistra può venire la 
soluzione alla crisi dell’Europa 

Le interviste di Lajolo: cinque do¬ 
mande al Procuratore generale 
di Milano 

Un’altra strage un altro fascistal 

Mafia-politica: Come si costruisce 
un impero mafioso al Nord 


una cosa un po’ I <jo u comitato Intermlnìste- 
I riale prezzi (CIP) deciderà 
_ _ i oggi o domani gli aumenti di 

». ». | cu: sopra, sarà oltretutto co- 


COMUNICATO 


La FAG ITALIANA S.p.A., con sede in Napoli, e 
la CBF Cuscinetti Volventi S.p.A. con sede in Milano, 
presa visione degli articoli apparsi sulla rivista settimanale 
TEMPO n. 48 del 14 novembre 1975, sotto il titolo 
"E ora i giapponesi ci inondano di cuscinetti a sfere”, 
e sul quotidiano 

LA STAMPA n. 225 deil’8 novembre 1975, sotto il titolo 
Il “giallo" dei cuscinetti a sfere “Clandestini” dal Giappone. 

comunicano 

che, stante la natura degli scritti e la loro tendenziosità, 
presenteranno querela per diffamazione a mezzo stampa, contro 
i responsabili, concedendo loro la prova liberatoria. 


FAC 


ITALIANA S.p.A. 


CBF CUSCINETTI VOLVENTI S.p.A. 























l’Unità / giovedì 20 novembre 1975 


pag. 14 / fatti nel mondo 


Mentre si dà ormai 


per certo che la morte di Franco è « questione di ore » 


Continuano in Spagna gli arresti 
di dirigenti e militanti del PC 

Il regime cerca così di stroncare una forza in grado di mobilitare grandi masse popolari - Sfida 
dei comunisti alla dittatura: lanciata la sottoscrizione clandestina per «Mundo Obrero» quotidiano 


Dal nostro inviato 

MADRID, 19 

La lunga morte di Franco 
continua. 11 bollettino medico 
di questo pomeriggio è un 
elenco di disastri, la descri¬ 
zione di un essere umano 
In cui piu nulla funziona 
se non per artificio. Le emoi- 
ragie « attualmente » non si 
evidenziano, ma il cuore e in 
difficoltà, 1 reni denunciano 
una deficienza acuta, la cir¬ 
colazione è « deteriorata », 
la peritonite sta causando 
fenomeni tossici, la respira¬ 
zione deve essere aiutata per¬ 
chè autonomamente non é in 
grado di rifornire d'ossigeno 
l'organismo, la pressione arte¬ 
riosa è troppo alta c quel¬ 
la venosa troppo bassa. Il 
malato deve essere riempito 
di sedativi perchè lo stress 
non Io distrugga, l'elettroen¬ 
cefalogramma Ìndica un'attivi¬ 
tà cerebrale « esistente ». 

Mentre 11 dittatore è dun¬ 
que agli estremi, nella Spa¬ 
gna che si prepara al dopo- 
Franco si Intensifica rabbio¬ 
samente la persecuzione degli 
antifascisti. Il numero del 
presunti dirigenti del Partito 
comunista di Spagna arresta¬ 
ti sale ogni giorno; dopo I set¬ 
te di cui abbiamo dato no¬ 
tizia tra venerdì e sabato, al¬ 
tri due sono stati arrestati nel¬ 
le ultime ore: Luis Cabo e 
Nemesio Pozuelo, anch'essl 
accusati — come gli altri — 
di far parte del gruppo diri¬ 
gente del PCE. E di questi, 
come degli altri, non si sa 
nulla, e ormai è certo che 
per tutti la direzione genera¬ 
le di sicurezza ha chiesto la 
proroga della detenzione pre¬ 
ventiva, e quindi è scattata 
contro di essi la «legge an¬ 
titerrorismo» con le sue con¬ 
seguenze che potrebbero esse¬ 
re estremamente gravi. 

Altri arresti contro mili¬ 
tanti del PC sono segnalati 
quasi ovunque; 11 comando su¬ 
periore della poliza di Sara¬ 
gozza ha, ad esemplo, confer¬ 
mato l'arresto, avvenuto la 
settimana scorsa ma mal uf¬ 
ficialmente ammesso, di quat¬ 
tro studenti universitari ac¬ 
cusati anch’essl di appartene¬ 
re al Partito comunista. SI 
tratta di Maria del Carmen 
l Malo Bernal, studentessa del 
terzo anno di lettere e filoso¬ 
fia, di Francisco Javler Del- 
1 gado Echeverrla, anch’egli del 
terzo anno di lettere e filoso¬ 
fia, di Pedro Moreno Rodas. 

• del quarto anno di fisica, e 
di Pedro Moreno Rodrlguez, 
di quella facoltà di ingegne¬ 
ria Industriale di Madrid alla 
quale appartiene anche Alber- 

! to Sevllla Quintana, lo stu- 
' dente comunista che dopo lo 
arresto è stato ricoverato In 
fin di vita alla cllnica La 
‘ Paz. Pedro Moreno Rodrlguez, 
pur appartenendo all'univer¬ 
sità di Madrid, risultava a Sa- 

• ragozza per motivi di lavoro. 

; A proposito di questo 11 
l Nuevo Diario di Madrid seri- 
! veva oggi che la situazione 

— continuando la sopravvi¬ 
venza di Franco — tende ad 
Irrigidirsi e « a questo con¬ 
ducono Inevitabilmente fatti 
come le misure adottate dal- 

1 le autorità dell'ordine pub- 
, bllco Da questo malessere 
i può risultare potenziato so- 
, lo 11 "bunker' in cui è rac- 
1 chiusa la parte meno signi¬ 
ficativa ma piu potente del 
popolo spagnolo. Sembra che 
1 solo un miracolo abbia sai- 
' vato fino a questo momento 
Il paese do nuovi attentati 
terroristici ». 

SI è di fronte, in effetti, 

! ad una grande manovra re¬ 
pressiva e provocatoria. L’e- 
’ strema destra mira — come 
da tempo stiamo scrivendo 

— a bloccare quella parte 
I dell’opposizione democratica 
'che è In grado di mobilita- 
ire grandi masse popolari 
■ per le piu urgenti rlvendl- 
‘‘cationi, che sono quelle del¬ 
l'amnistia e delle libertà po¬ 
litiche e sindacali, e a que¬ 
sto fine tenta di bloccare la 

, attività del PCE, che tra le for- 
1 ze che compongono la giunta 
democratica e la piattaforma 
di convergenza è quello che 
ha le strutture più solide e 
1 contatti piu diretti con la 
classe operaia: parallelamen- 
,te 11 «bunker» punta a con¬ 
seguire elementi di provoca¬ 
zione. a portare a reazioni 
, Incontrollate 1 gruppi politica- 
1 mente piu fragili, anche se 
efficienti sul plano dell’azlo- 
: ne diretta, al fine di colnvol- 
1 gere poi, In un'azione repres- 
t siva, tutte le forze dell'oppo¬ 
sizione. 

' E' chiaro. In altri termini, 

' che le maggiori preoccupazlo- 

• ni per 11 sistema non veri- 
1 gono tanto dalle azioni Incon- 
' frollate dei singoli gruppi 
^.quanto dalle Iniziative poli- 
t tlche, come l'ultima del PCE 

• che ha messo in vendita da 
questo mese <1 termini so¬ 
no esatti: «messo In vendi¬ 
ta », ovviamente In vendita 
clandestina, ma ogni numero 
viene pagato 5 pesctas) un 
nuovo organo, « Libcrtad y 
socialismo», del distretto di 
Carabanchcl-Lntlna. La pub¬ 
blicazione, oltre ad analizza¬ 
re la situazione politica gene¬ 
rale ed u riferire sulle con¬ 
dizioni di vita nel carcere di 
Carabanchel. che sorge appun¬ 
to nel distretto, pone 11 pro¬ 
blema del finanziamento al 
PCE e, dopo aver riferito 
che l militanti locali « hanno 
discusso e approvato una sot¬ 
toscrizione minima pari al 2 
per cento del salarlo reale » 
annuncia che un'analoga sot¬ 
toscrizione mensile verrà ri- 

: chiesta ai simpatizzanti e al 
democratici del quartiere, 
, molti del quali hanno già sde¬ 
nto. 

L'organizzazione comunista 


fa di piu « Libertad y sociali¬ 
smo » dice ancora- « Il parti¬ 
to ha sempre valutato l'Impor¬ 
tanza dei mezzi di comunica¬ 
zione di massa.. In questa 
direzione è rivolto lo sforzo 
realizzato per la pubblicazio¬ 
ne settimanale di Mundo O- 
brero, fatto che costituisce un 
salto qualitativo che tutti 
dobbiamo analizzare e valuta¬ 
re nella sua giusta misura. 
Questo avvenimento cl pone 
di fronte a nuove forme 
di diffusione e di conseguenza 
alla necessità del suo finan¬ 
ziamento. Lanciamo qui la 
campagna per 1 « duecento mi¬ 
lioni per Mundo Obrero quo¬ 
tidiano », che sarà oggetto 
d’analisi nel prossimi nume¬ 
ri. Il nostro partito, 11 parti¬ 
to delle masse, forte politi¬ 
camente. forte nel suo orga¬ 
nico, non deve essere delio- 
le economicamente. La meta 
Immediata è stata Indicata 
dalla commissione finanze 
del comitato provinciale di 
Madrid: raddoppiare le entra¬ 
te del partito ». 

A chi non cogliesse 11 si¬ 
gnificato reale di questa 
campagna dobbiamo ricorda¬ 
re che un partito di impri¬ 
gionati, di perseguitati, di 
clandestini, lancia una sotto¬ 
scrizione di due miliardi e 
mezzo e si pone l'obiettivo 
di giungere a pubblicare un 
quotidiano, e si comprende 
quindi come 11 sistema sia 
molto più spaventato da que¬ 
sto che non dalle soor.idiche 
Iniziative di gruppi Isolati. 

1 Kino Marmilo 



MADRID — Una grande manifestazione di migliaia e migliaia di lavoratori aderenti alla 
organizzazione sindacale antifranchlsta (clandestina) si è svolta nella capitale spagnola In 
occasione del funerali df 3 operai vittime di comicidio bianco» per un'esplosione in fabbrica 


L’intervento ufficialmente riconosciuto a Johannesburg 


I RAZZISTI SUDAFRICANI INVIANO 
ULTERIORI CONTINGENTI IN ANGOLA 


I reparti vengono fatti affluire per via aerea a 


Nova Lisboa 


JOHANNESBURG. 19 
Alcune centinaia di solda¬ 
ti sone stati fatti affluire a 
Nova Lisboa, ncll'Angola me¬ 
ridionale. per rafforzare le 
truppe Impegnate nell'attac¬ 
co al governo di Luanda. an¬ 
nuncia 11 giornale sudafrica¬ 
no « Johannesburg star ». 
precisando, in un dispaccio 
da Lusaka, che ulteriori rin¬ 
forzi sono attesi a Nova Li¬ 
sboa per via aerea assieme 


a munizioni ed equipaggia¬ 
menti destinati al FNLA e 
all'UNITA. 

Il quotidiano sudafricano 
definisco Nova Lisboa — un 
centro di scssantamlla abi¬ 
tati, a metà strada tra la 
frontiera della Namibia e 
Luanda — Il « quartler ge¬ 
nerale operativo » dell'UNI- 
TA, 11 minore del due mo¬ 
vimenti che contestano al go¬ 
verno di Neto 11 controllo del 


Nuove dure accuse 

II FBI tentò di spingere 
Luther King al suicidio 


I « federali » avrebbero 
« indiretto » nella scelta 
der negro 

WASHINGTON, 19 

Il Federai Bureau of In- 
vcstlgatton è stato accusato 
oggi dalla commissione se* 
natorlale di Inchiesta che 
Indaga sull’attività del ser¬ 
vizi segreti americani, di 
aver condotto una « dellbe* 
rata campagna » contro il 
leader negro del movimento 
per l diritti civili, per Indur* 
lo a togliersi la vita. 

L’accusa si fonda soprat¬ 
tutto su una lettera che ri¬ 
sulterebbe scritta da un non 
meglio Identificato membro 
del « movimento ». e che sa¬ 
rebbe stata inviata a King 
nel 1964, trentaquattro gior¬ 
ni prima che egli fosse in¬ 
signito del premio Nobel per 
la pace II capo dei consi¬ 
glieri legali della commissio¬ 
ne, Fred Schwarz. ha rivela¬ 
to che la missiva è stata ri¬ 
trovata negli archivi dell’al- 
lora vicedirettore dell’FBI 
William Sullivan, 11 quale pe¬ 
rò sostiene che essa vi era 
stata collocata da un altro 
funzionarlo. 

« King — si legge nella let¬ 
tera — c’è ormai soltanto 
una cosa da fare per te. Tu 
sai cos’è. Hai esattamente 
tre giorni per farla. Ha un 
indubbio significato pratico. 
Non hai scelta. C'è soltanto 
una via d’uscita per te ». 

Nel corso dell’inchiesta, la 
commissione ha anche accer¬ 
tato che nel quattro anni che 
precedettero Passassimo, av¬ 
venuto Il 4 aprile 1968 a 
Memphis, l’FBI aveva tenu¬ 
to King ininterrottamente 
sotto sorveglianza, installan¬ 
do anche sedici apparecchi 
di intercettazione nel suo uf¬ 
ficio. E’ risultato anche che 
1 «federali» tentarono sen¬ 
za successo di Impedire a 
King di incontrarsi con Pao¬ 
lo VI. e lo stesso Nelson 
Rockefeller, allora governato¬ 
re di New York, venne « mes¬ 
so in guardia » dull’incon- 
trarsi con il leader del di¬ 
ritti civili 

infine da un promemoria 
del 1908, emerge che l’FBI 
potrebbe avere avuto quanto 
meno un ruolo « indiretto » 
nella decisione di King di 
alloggiare all’hotel Lorratne 
dove venne assassinato. I 
giornali dell’epoca sottoli¬ 
nearono che, pur conduccn- 


quanto meno un ruolo 
dell’albergo dove il lea- 
fu ucciso 

do King 11 boicottaggio del 
commercianti bianchi, e pur 
essendovi a Memphis alber¬ 
ghi gestiti da negri tra i qua¬ 
li uno di prima classe, King 
prese alloggio al «Lorralne», 
di proprietà, appunto, di un 
bianco E la scelta ebbe l’ap¬ 
provazione di Edgar Hoover, 
allora capo dell’FBI. 

La rivista di Chicago « In- 
dlpendent » rivela dai canto 
suo, nel suo ultimo numero, 
che John Kennedy sarebbe 
sfuggito a un attentato in 
questa città 11 2 novembre 
1963, venti giorni prima di 
essere ucciso a Dallas, du¬ 
rante una partita dì rugby. 

Il periodico informa di ave¬ 
re intentato causa al servi¬ 
zio segreto degli Stati Uniti, 
In base alla legge che tute¬ 
la la libertà d’informazione, 
nel tentativo di ottenere co¬ 
pia di un messaggio che gli 
stessi servizi segreti avreb¬ 
bero inviato a Chicago dal¬ 
la centrale di Washington 
il 30 ottobre dello stesso 1963. 
In tale messaggio si avver¬ 
tiva di una cospirazione or¬ 
dita da quattro uomini ap¬ 
partenenti a una organizza¬ 
zione paramilitare 

Kennedy annullò la visita 
a Chicago, si disse allora, In 
conseguenza dell’uccisione di 
Ngo Dinh Dlem a Saigon; U 
settimanale afferma che in¬ 
vece il presidente annullò il 
Maggio perchè nella capitale 
<. alcune persone, consapevo¬ 
li del problemi della sicurez¬ 
za che la presenza di Ken¬ 
nedy avrebbe creato a Chica¬ 
go e della impossibilità di ri¬ 
solverli ». fecero In modo che 
Kennedy non vi si recasse. 

L'ex capo del FBI Edgar 
Hoover e l’ex presidente Har¬ 
ry Truman sono duramente 
attaccati, il primo come «una 
sorta di Himmler america¬ 
no », il secondo come « pic¬ 
colo opportunista », nelle me¬ 
morie di Henry Wallace, ex 
vicepresidente degli Stati 
Uniti, candidato alla presi¬ 
denza. nei dopoguerra per 11 
Partito progressista, pubbli¬ 
cate ieri in occasione del de¬ 
cimo anniversario della mor- | 
te. Wallace sostiene che 
Hoover si « specializzava nel¬ 
la creazione di schedari su 
tutte le personalità In vista, 
e in particolare sul colum- | 
nist» (commentatori politici) j 


territorio nazionale, ma è i 
chiaro che l’UNITA, al pari i 
del FNLA, è soltanto una 
copertura fittizia per quella 
che ha tutti i caratteri di 
un’invasione del territorio 
angolano dall’esterno. 

Sebbene il «Johannesburg I 
Star» non precisi la naziona¬ 
lità dei « soldati » Inviati di 
rinforzo alle colonne Impe¬ 
gnate neU’attacco dal sud 
contro Luanda. è evidente 
che si tratta di militari su¬ 
dafricani. Sotto questo aspet¬ 
to, quanto pubblicato dal 
giornale suona smentita alle 
affermazioni fatte a Londra 
dal ministro degli esteri del 
regime razzista di Pretoria. 
Hilgard Muller, secondo le 
quali le forze sudafricane 
non parteciperebbero al con- l 
flitto In Angola. 

La tesi esposta da Muller 
in un dibattito svoltosi al- I 
l'Istituto reale per glt affari i 
Internazionali è che le forze 1 
sudafricane (comprendenti, i 
egU ha ammesso, reparti mo¬ 
tocorazzati) si trovano «ol¬ 
tre il Kunene », il fiume che 
segna 11 confine tra la Na¬ 
mibia (Africa del sud ovest 
un territorio che il regime .li 
Pretoria si è Illegalmente an¬ 
nesso dopo aver esercitato 
su di esso un mandato por 
incarico della Società delle 
nazioni) per «dllenderc» Il < 
complesso Idroelettrico omo¬ 
nimo. costruito di comune 
accordo con 1 colonialisti 
portoghesi quando questi ul¬ 
timi dominavano ['Angola r 
sudafricani si troverebbero 
sull’flltra sponda fin da quel¬ 
l’epoca come garanti della 
« sicurezza » del complesso 
contro possibili attacchi sla 
da parte del MPLA, sia dei 
guerriglieri namibiani. E’ 
questa. In linea di fatto, la 
prima ammissione ufficiale 
sudafricana dell’Intervento 
In Angola. 

Ancora 11 « Johannesburg 
Star» riferisce un annuncio 
dell’ufficio di Lusaka dei- 
l’UNITA secondo cui le for¬ 
ze di quest’ultlma sarebbero 
entrate a Malanje, cittadina 
di trentamila abitanti, oh- 
poluogo della provincia omo¬ 
nima, auattrocentotrenta km. 
a est di Luancte 

KAMPALA (Uganda), 19 

L’ambasciatore cinese a 
Kampala ha consegnato m 
presidente ugandese, IJi 
Amin Dada, un messaggio 
del presidente Mao Tse-tung, 
In appoggio all'azione che 
Amln conduce, in quanto pre¬ 
sidente. L’appoggio cinese, <ia 
indicato l'ambasciatore, j\ 
tanto al tentativo di Amln ili 
accreditare 11 FNLA e l'UNI 
TA come « movimenti di li¬ 
berazione» quanto alla de¬ 
nuncia della «ingerenza so¬ 
vietica » in Angola. 

L’ambasciatore cinese ha 
d'altra parte mostrato al 
presidente Amin un artico¬ 
lo del «Quotidiano del po¬ 
polo» di Pechino nel quale 
si accusa l’URSS di voler 
Imporre all’Uganda « una de¬ 
terminata politica » nei con¬ 
fronti dell’Angola come se 
(afferma l’articolo del gior¬ 
nale cinese) l’Unione Sovie¬ 
tica fosse « la guida intellet¬ 
tuale » delle nazioni africane. 

Amin ha anche ricevuto 
l’ambasciatore del Gabon, 
latore di un messaggio del 
presidente Bongo L’amba¬ 


sciatore gabonese ha attira¬ 
to l’attenzione di Amln (se¬ 
condo quanto si apprende a 
Kampala) su un recente co¬ 
municato congiunto di Bon¬ 
go e di Mobutu (11 «grande 
protettore » del FNLA) che 
suona appoggio alle posizio¬ 
ni ugandesi. 

* • • 

PARIGI, 19 
John Kakumba. segretario 
di Stato agli esteri dell’UNI- 
TA, ha ammesso oggi che 
« bianchi angolani » combat¬ 
tono con questo movimento, 
e che trattasi di « portoghe¬ 
si nati in Angola, ex-miil- 
tari dell’esercito portoghese». 

Kakumba ha sostenuto cnc 
l’UNITA controlla la parte 
meridionale del paese od 
ha recuperato le sue zone di 
influenza «grazie all’aiuto 
fornito dallo Zambia». 

Egli ha anche detto che 
la lerrovia fra il porto di 
Loblto e Teixelra de Sousa 
funziona e che «il rame del¬ 
lo Zambia può essere spe¬ 
dito via Zaire-Angola » 


Il ministro 
degli esteri 
francese 
a Pechino 

PECHINO. 19 

Il ministro degli esteri 
francese, Jean Sauvagnar- 
gues, è giunto oggi in Cina 
per una visita di cinque gior¬ 
ni Sauvagnargues è la per¬ 
sonalità francese di maggior 
rilievo che visiti la Cina do¬ 
po la visita che vi fece nel 
settembre 1973 i’allora presi¬ 
dente Georges Pompidou. 

Accompagnato dalla moglie 
e da sette funzionari del suo 
dicastero. Il ministro fran¬ 
cese è stato accolto all’ae¬ 
roporto dal ministro degli 
esteri Ciao Kuan-hua. 

La visita si svolge nel qua¬ 
dro delle regolari consulta¬ 
zioni a livello di capi della 
diplomazia concordate quan¬ 
do il vice-primo ministro ci¬ 
nese Teng Hsiao-plng visitò 
la Francia nel maggio scorso. 

SI ritiene che gli scambi di 
vedute saranno dedicati prln- 
cipalmente al problemi della 
distensione, con particolare 
riferimento alla posizione del¬ 
l’Europa occidentale e della 
Francia 

Un primo scambio di di 
esarazioni politiche si è avu 
to In serata in occasione di 
un pranzo offerto da Ciao ! 
Kuan-hua in onore dell’ospi¬ 
te Ciao Kuan-hua ha ripre¬ 
so In questa sede le note ac¬ 
cuse cinesi all'URSS a pro¬ 
posito di una « minaccia di 
guerra » che quest’ultima fa¬ 
rebbe pesare sull'Europa oc¬ 
cidentale. la quale resterà tut¬ 
tavia « invincibile » in ogni 
evenienza. 

Nella sua risposta. Sauva- 
gnargucs ha detto che la po¬ 
litica di «indipendenza » del¬ 
la Francia non è in contra¬ 
sto con la sua volontà di coo¬ 
perazione con gli altri paesi 
del continente, la cui unione 
«formerà domani uno degli 
elementi costruttivi indispen- 
sabilt deirequilibrio mondia¬ 
le ». 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Berlinguer 

bolezta dell’attuale governo, 
ma riteniamo improduttiva e 
rischiosa una crisi ministe¬ 
riale. se non si creano prima 
le condizioni per un governo 
piò avanzato e capace di ri¬ 
solvere 1 problemi di fondo 
del Paese. Oggi, una crisi 
al buio potrebbe avere come 
sbocco uno scioglimento anti¬ 
cipato delle Camere, o co¬ 
munque urto lunga para¬ 
lisi dell’attività parlamentare 
e legislativa ». 

L’intervistatore desume dal¬ 
le risposte che il PCI è «di¬ 
sposto a dare il suo contributo 
alla soluzione della questione 
italiana » e fa poi riferimen¬ 
to ai «sospetti e dubbi sulla 
collocazione internazionale del 
PCI. sulle vie nazionali al so¬ 
cialismo, sulla gestione demo¬ 
cratica del potere ». Il com¬ 
pagno Berlinguer distingue in¬ 
nanzitutto quanto è «sincera 
preoccupazione, desiderio di 
capire più a fondo la politica 
del PCI», dal «pretestuosi ar¬ 
gomenti anticomunisti ». 

« Naturalmente — afferma 
Enrico Berlinguer — noi non 
riliutiamo il discorso sulle ga¬ 
ranzie democratiche, che pe¬ 
rò anche altri devono dare, 
e non certo meno dì noi ». 

I comunisti non si limitano 
a ricordare il loro contributo 
al rabbatti mento del fascismo 
e della monarchia, all'elabo¬ 
razione della Costituzione e a 
rilevare « che non c’è mal 
stato da parte nostra un solo 
gesto in contrasto con le 
regole democratiche», ma ri¬ 
chiamano anche l’attenzione 
— afferma Berlinguer — 
« sul processo di elaborazione 
critica, sul terreno teorico e 
politico, intorno ai problemi 
di una peculiare via al sociali¬ 
smo in Italia e nell’Europa 
occidentale e di una gestione 
del potere fondata sul libero 
consenso e sulla pluralità del 
partiti, attraverso una rifles¬ 
sione che cl ha consentito 
di superare alcune posizioni 
del passato ». 

« Vogliamo aggiungere, con¬ 
tinua il compagno Berlinguer, 
che Quando queste cose pe¬ 
netrano nella coscienza di mi¬ 
lioni e milioni di lavoratori 
e di cittadini, quando diven¬ 
tano fatto di massa, i diri¬ 
genti del partito non possono 
cambiare stradA: militanti ed 
elettori si ribellerebbero ». 
Ma non basta: il compagno 
Berlinguer ricorda a questo 
proposito la rete di organismi 
democratici (dalle Regioni fi¬ 
no al consigli eletti nelle scuo¬ 
le), strumenti di partecipa¬ 
zione e di controllo, e quindi 
« una garanzia obiettiva con¬ 
tro gli scarti di chiunque». 

Nell’intervista, una doman¬ 
da verte sui rapporti del PCI 
con l’Unione Sovietica. 

II compagno Berlinguer affer¬ 
ma- «Dopo il XX congresso 
del PCUS si è passati pro¬ 
gressivamente da una visione 
un po’ mitica della realtà 
del Paesi socialisti a una va¬ 
lutazione storica e critica. II 
partito si è abituato a co¬ 
gliere. insieme agli qspettl po¬ 
sitivi e di sviluppo, anche 
quanto di contraddittorio e di 
negativo si manifesta In quel 
Paesi, sottolinea sempre di 
più la sua autonomia di giu¬ 
dizio e soprattutto è consa¬ 
pevole che l’avanzata verso 
il socialismo e la sua co¬ 
struzione in Occidente devono 
essere del tutto diverse da 
quelle seguite dall’Unione So¬ 
vietica e nelle democrazie 
popolari ». 

Una domanda viene posta 
a questo punto sulle diver¬ 
genze di vedute con 11 PSI 
e con De Martino, il quale 
secondo l’intervistatore ritie¬ 
ne che il PCI «cada in con¬ 
traddizione quando manifesta 
la sua solidarietà a Paesi 
con regimi autoritari». 

Il compagno Berlinguer ri¬ 
sponde: « Non mi sembra 
esatta rimoostazione che De 
Martino dà al problema. E’ 
importante che De Martino 
riconosca la coerenza demo¬ 
cratica del nostro comporta¬ 
mento In Italia e in Occi¬ 
dente». comportamento «non 
in contrasto con 11 nostro in¬ 
ternazionalismo. che è concet¬ 
to che va al di là dei Pae¬ 
si socia’lsti perché compren¬ 
de tutte le forze che si op¬ 
pongono all’imperialismo e al 
capitalismo », cioè i paesi so¬ 
cialisti. 1 movimenti di libe¬ 
razione del Terzo mondo, i 
movimenti e i partiti operai, 
socialisti e democratici del¬ 
l’Europa occidentale. « Ma 
anche la solidarietà non è 
aciitica — prosegue Berlin¬ 
guer — nel senso, per esem¬ 
pio, che non implica appro¬ 
vazione di alcuni aspetti limi¬ 
tativi delle libertà, che sono 
presenti nel Paesi socialisti, 
inoltre il nostro rapporto con 
questi Paesi non comporta al¬ 
cun vincolo organizzativo » 

A proposito del confronto 
con la sinistra europea, il 
compagno Berlinguer sostiene 
poi che questo «è uno del 
modi attraverso cui si può 
portare avanti la elaborazione 
della via democratica al so 
clallsmo». Egli sottolinea le 
« ampie convergenze » trova¬ 
te con i partiti comunisti eu 
ropei e ricorda l’importanza 
dei documenti comuni appro¬ 
vati con 1 comunisti spagno¬ 
li nel luglio scorso e con i 
comunisti francesi in questi 
giorni. 

Rispondendo alla domanda 
sul compromesso storico 
e sulle posizioni critiche del 
PSI a questo proposito, il 
compagno Berlinguer mette 
in guardia dal « vizio del no¬ 
minalismo » e invita a vedere 
la politica che c’è dietro le 
formule, al di fuori anche da 
Incomprensioni e deformazio¬ 
ni delle nostre posizioni. 

«E 1 assurdo presentare li 
compromesso storico — dice 
Berlinguer — come una linea 
che implica o tende a una 
cristallizzazione dei rapporti 
tra i partiti. Non nego che 
sia necessario discutere su 
questo punto. Noi siamo favo¬ 
revoli e lavoriamo attivamen¬ 
te per un rafforzamento del¬ 
le posizioni dei partiti di sini¬ 
stra e per una loro piu ele¬ 
vata e solida collaborazione. 
Ma sappiamo anche che un 
Paese come l’Italia non può 
essere governato senza una 
alleanza molto vasta di forze 
popolari e democratiche, e 
quindi senza prendere atto di 
un dato che non può essere 


Ignorato: la presenza in Ita¬ 
lia di un movimento popola¬ 
re cattolico, variamente arti¬ 
colato, non rappresentato solo 
dalla DC, ma nell’imblto del 
quale esiste anche la DC » 
L’ultima domanda verte 
sulla DC, sulla sua situazione 
e sul pericolo di un rilancio 
delle forze integra 1 iste 
Il compagno Berlinguer ri¬ 
sponde: «In effetti la situa¬ 
zione nella DC e incerta. Ma 
poiché noi guardiamo all’in¬ 
teresse generale della demo 
crazla italiana, auspichiamo 
che le forze integrante non 
prevalgano nella Democrazia 
Cristiana. Dopo il 15 giugno 
si sono avuti alcuni fatti e 
atti nuovi che hanno suscl 
tato una controffensiva de ile 
forze integrante » «E’ nel 
l’interesse del Paese — con¬ 
clude il segretari del PCI — 
che questo tentativo di ri¬ 
vincita sia battuto e che nel¬ 
la DC si affermi in tutta la 
misura possibile una linea de¬ 
mocratica. popolare, antifa¬ 
scista, una linea che sia il 
contrarlo del "muro contro 
muro" ». 


Leone 


conda fase delle conversazio¬ 
ni tra 1 due presidenti — la 
traduzione del principi di 
Helsinki in una realtà non 
casuale, la preservazione del¬ 
la pace in modo non empiri¬ 
co ma per così dire costitu¬ 
zionale, l’approfondimento e 
l’elevamento del rapporto bi¬ 
laterale anche nel quadro po¬ 
litico sono stati al centro del¬ 
l’attenzione dei dirigenti ita¬ 
liani e sovietici. 

Da parte italiana si è ma¬ 
nifestato interesse per l’ulte¬ 
riore ampliamento delle re¬ 
lazioni con l’URSS — che già 
pongono l’Italia al terzo po¬ 
sto fra 1 partner commercia¬ 
li dell’Unione Sovietica — e 
all’arricchimento della cono¬ 
scenza tra 1 due paesi e i 
due popoli nella convinzione, 
ha detto Leone, che ciò co¬ 
stituisca un fattore impor¬ 
tante per la distensione. An¬ 
che da parte sovietica si è 
costatato con soddisfazione 11 
buon andamento dei rapporti 
degli scambi che offrono pe¬ 
rò ancora un largo campo 
per rintensiflcazlone della 
coooerazlone. 

Nella discussione del docu¬ 
mento che sarà firmato do¬ 
mani si è costatato — affer¬ 
ma la Tass — una «intesa 
completa fra le due parti ». 

La dichiarazione comune 
nonché l’accordo quinquen¬ 
nale, che sarà pure firmato 
nella stessa giornata di do¬ 
mani. rappresentano, nel giu¬ 
dizio dei dirigenti italiani, 
due tappe di una politica di 
coopcrazione e di cordiali 
rapporti che non ha atteso 
la conferenza dì Helsinki per 
mettersi In movimento ma 
che in Helsinki « trova un mo¬ 
mento di affermazione nel¬ 
l’interesse del popoli » secon¬ 
do l’espressione usata dal 
portavoce italiano. 

Nell’Incontro pomeridiano 
fra i due capi di Stato — « co¬ 
struttivo e di lavoro » dice la 
Tass — presenti sempre 1 mi¬ 
nistri degli esteri, vi è stata 
da parte sovietica un’ampia 
esposizione sulla posizione 
dell’URSS riguardo a una se¬ 
rie di questioni internazio¬ 
nali. 

Podgorni ha definito « buo¬ 
ni » i rapporti con gli USA 
(che l’URSS tuttavia deside¬ 
ra migliorare pur valutando i 
termini della realtà e degli 
interessi degli Stati Uniti) e 
ha egualmente definito buo¬ 
ni i «rapporti con 1 nove», 
anche se con i singoli mem¬ 
bri della Comunità tali rap¬ 
porti non sono tutti allo stes¬ 
so livello. (Podgorni ha defi¬ 
nito « esemplari » quelli con 
la Francia). Il portavoce ha 
ritenuto di dover sottolinea¬ 
re che. trattando del « no¬ 
ve ». non vi sono stati da par¬ 
te sovietica accenti di riser¬ 
va e tanto meno polemici. 

Per quanto riguarda le re¬ 
lazioni con la Cina. Podgorni 
ha dichiarato che quantun¬ 
que l’URSS desideri sincera¬ 
mente il superamento delle 
tensioni con questo paese, vi 
sono scarse speranze che ta¬ 
le obiettivo possa essere rag¬ 
giunto. non manifestando Pe¬ 
chino un pari interesse per 
un miglioramento del rap¬ 
porti 

Il presidente sovietico ha 
poi ribadito la posizione di 
Mosca sul Medio Oriente, che 
è favorevole a una soluzione 
di carattere globale ma non 
esclude, ha precisato, di pro¬ 
cedere anche « passo per pas¬ 
so » Per l’Angola, Podgorni 
ha detto che Mosca si pro¬ 
nuncia per il rispetto della 
volontà popolare e auspica 
dall’ONU un’azione che valga 
ad impedire la guerra civile. 

La visita di Leone e di Ru¬ 
mor si viene ponendo come 
un momento di rilevante si¬ 
gnificato nei rapporti fra 
Italia e URSS, non solo co¬ 
me Ipotesi ma come premes¬ 
sa di una possibile coopera¬ 
zione piu intensa e su terre¬ 
ni più vasti Non a caso Kos- 
slghln, accogliendo oggi Leo- 
, ne. gli ha detto che «questa 
visita lascerà un segno per 
molti anni nel rapporti fra i 
due paesi ». 

Nell’ottica sovietica, appare 
chiaro che il pur importantis¬ 
simo rapporto economico bila¬ 
terale non dovrebbe restare 
il solo arco portante del rap¬ 
porti fra i due paesi. La co 
mune adesione al principi di 
Helsinki e l'impegno alla lo¬ 
ro attuazione rendono infatti 
possibile, a giudizio sovietico, 
un più fattivo, reciproco ap¬ 
proccio sul terreno de] prò 
falerni politici. 


Metalmeccanici 

del metalmeccanici?, si chie¬ 
de. ad esemplo, il pioi Fran¬ 
cesco Forte sulla Stampa. 
Per La Malia, poi. esse già 
« minacciano per ji loro ri le • 
vanto peso sul sistema indù • 
strtale » addirittura 11 futu¬ 
ro programma a medio ter 
mine II prol. Forte calcola 
un onere minimo del 32 r r sul 
costo de) lavoro Sono conti 
egli precisa, « non esattt al 
millesimo», ma comunque 
dimostrerebbe! o l'incompritt 
bilità con gli equilibri eco 
nomici 

Nel respingere questo mgio 
namento e i piesupposti i. 
duttivì al quali si ispii.i. o 
rifiutando di considerare co 


me centio deil.t p.attaiorma 
i suoi contenuti strettamente 
salariali, queste cifre vengo¬ 
no comunque considerate dal¬ 
la FLM notevolmente gon. 
Late Valutando j 1 costo del¬ 
le slngo'e richieste si rcava 
ini atti che gli aumenti sala¬ 
riali veri e propri dovrebbero 
rappresentare il 10 94' f . la 
conseguente rn (lutazione de 
gli scatti d’an/ianltà, ri.73' ; i 
la mattazione dell’indennità ! 
di quiescenza, lo 0.74' , la li* 
valutazione degli accantona¬ 
menti aziendali per la inden¬ 
nità di anzianità, 1’1,33'r I* 
noltre, la perequazione dei li¬ 
velli retributivi inciderà per 
l’14' ; la riduzione dell’ora 
rio di lavoio di mc/z’oi.i per 
| i turnisti (gli operai che la 
I vorano anche di notte >, per 
Yl <*, la riduzione dell’oraiio 
per gli addetti alle lavorazio¬ 
ni a caldo (fonderie, fucine. | 
altlforni, ecc >. appena per ; 
lo 0 1'r. Tirando una rapida 
somma, risulta un aumento 
| totale del 17,440 l’anno Sono 
dati anche questi provvisori, 
forse suscettibili di qualche 
aggiustamento, comunque è 
la metà di quanto è venuto 
iuorl dalla calcolatrice del 
I prof Forte 

Per quanto riguarda, poi, 

I le richieste sull’anzianità e la 
rivalutazione degli scatti, il 
1 loro costo non è calcolabile 
| perché dovranno essere og¬ 
getto della vertenza intercon- 
federale per la quale non è 
ancora pronta la piattafor¬ 
ma A questo proposito, anzi, 
la FLM ha inviato ieri una 
lettera alla segreteria della 
Federazione CGIL. CISL. UIL 
per sollecitarne l'avvio della 
procedura 

Come è stato possibile pren¬ 
dere un abbaglio come quello 
apparso sulla Stampa> (Jn 
primo errore sta nel conside¬ 
rare la riduzione dell'orario 
di mezz'ora per i turnisti co¬ 
me se dovesse essere applica¬ 
ta a tutta la categoria, ri¬ 
guarda invece appena il 10 '* 
del turnisti, quindi una pic¬ 
cola minoranza dei metallur¬ 
gici. perché questa conquista | 
è già attuata nella maggior 
parte delle aziende siderurgi¬ 
che e a ciclo continuo. Ma 
l’errore di fondo, ripetono i 
dirigenti della FLM, è re¬ 
stringere la polemica a una 
ridda di cifre e cominciare 
subito a tirare sul prezzo co¬ 
me fossimo al mercato. 

Sarebbe più utile, invece, ri¬ 
flettere magari sulle possibi¬ 
lità di occupazione che si a- 
priranno quando verrà attua¬ 
to l’orario lavorativo di sei 
ore al giorno su sol giorni 
(il cosiddetto 6x6) nelle nuo¬ 
ve fabbriche del Mezzogiorno. 
Una richiesta questa sì, dav. 
vero qualificante e segno del¬ 
la maturità della linea del 
metalmeccanici, che unisce 
una migliore utilizzazione de¬ 
gli impianti all’aumento de¬ 
gli organici aziendali (espe¬ 
rienze in tal senso sono state 
fatte già In 30 fabbriche tes¬ 
sili e. nonostante si inseris¬ 
sero più nella logica della di¬ 
fesa del posti di lavoro che 
non in quella di un loro au¬ 
mento, hanno dato risultati 
positivi). 

Un altro esempio di gran- i 
de consapevolezza politica vie¬ 
ne dalla questione degli ar¬ 
tigiani. Anche qui, bisogna 
subito far piazza pulita di 
tanti falsi discorsi. La FLM 
ha già conquistato un con¬ 
tratto per i lavoratori delle 
aziende artigiane; sono circa 
600 mila dipendenti che dal 
marzo del ’76 avranno gli 
stessi livelli salariali e le stes¬ 
se condizioni normative de¬ 
gli operai dell'industria. Una 
conquista notevole, che va 
estesa c consolidata Ora, pe¬ 
rò, si tratta di fare un saJto 
di qualità. Senza fare sconti 
a nessuno, bisogna però « sa¬ 
per distinguere e collocare in 
modo corretto il ruolo della 
grande impresa, della picco¬ 
la impresa c degli artigiani 
nel processo economico — pre¬ 
cisa Galli — c trovare anche 
momenti di unità con gli 
artigiani sul piano della lot¬ 
ta per un diverso sviluppo e- 
conovuco ». 

E’ una scelta, quindi, non 
solo tattica, tesa cioè a di¬ 
videre il fronte padronale, 
ma strategica, che corrispon¬ 


da a una nilcssione precisa 
sulle prospettive produttive 
del Paese D’altra parte, la 
richiesta di estendere ì di¬ 
ritti smdacili anche nelle 
aziende con meno di 15 di¬ 
pendenti e la crescita dei po¬ 
teri di controllo sul piano a- 
ziendalc e territoriale, non 
dimostrano certo chela FLM 
vuole tbba ridona re a se stes¬ 
si i lavoratori delle piccole 
aziende, come qualche dema¬ 
gogica argomentazione vor¬ 
rebbe far credere 


Ufficialmente 
aperta la crisi 
di governo 
a S. Marine 

SAN MARINO, 19 
Con le dimissioni dei mem¬ 
bri del Congresso di Stato 
approvate dal Parlamento 
nella seduta di oggi, si è uf¬ 
ficialmente aperta la crisi di 
governo a S. Marino. Nel di¬ 
battito sulle dimissioni è in¬ 
tervenuto il segretario del 
PCS, Barulli, che ha sottoli¬ 
neato la necessità che alla 
soluzione della crisi si vada 
attraverso lo sviluppo del più 
ampio processo unitario fra 
le forze democratiche e di 
sinistra, rafiorzando, in par¬ 
ticolare. i legami con il Par¬ 
tito socialista sanmarinese. 

Nel prossimi giorni la reg¬ 
genza della Repubblica apri¬ 
rà le consultazioni con i par¬ 
titi per la formazione del 
nuovo governo. 


Delegazione 
sovietica in 
visita in Italia ai 
centri Finsider 

Una delegazione sovietica 
di cinque persone del ministe¬ 
ro delle costruzioni energe¬ 
tiche, guidata dal ministro 
Victor Krotov. è giunta ieri 
mattina a Roma proveniente 
da Mosca per una visita di 
una settimana in Italia. 

Nel corso della visita la de¬ 
legazione visiterà alcuni sta¬ 
bilimenti della Finsider e 
avrà contatti con esponenti 
della stessa. 


Lettere esplosive 
contro esponenti 
del governo 
australiano 

BRISBANE, 19 
Un plico esplosivo indiriz¬ 
zato al primo ministro dello 
Stato australiano del Queen- 
sland. Johannes Bjelke Pe- 
tersen, è deflagrato in uno 
degli uifici del governo del 
Queensland ferendo due im¬ 
piegati. La polizia ha dichia¬ 
rato che si è trattato di un 
tentativo di uccidere Bjelke 
Peterscn, il quale al momento 
dell’esplosione si trovava nel¬ 
la città di Mackay per la 
campagna elettorale per le 
prossime elezioni federali. La 
polizia ha accertato che il 
plico era stato spedito da 
Sydney. 

A Canberra inoltre la po¬ 
lizia ha discnncscato un pli¬ 
co esplosivo che era stato 
Indirizzato a Malcolm Fraser, 
capo del governo d’affari au¬ 
straliano Il plico è stato in¬ 
dividuato da alcuni agenti 
che. dopo l’esplosione a Bri¬ 
sbane. stavano controllando 
la posta In un ufficio gover¬ 
nativo. 
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